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CAPIT. I. proemiale; 

• • • . .'i , " •. • ' 

I Ntroduzione (òpra il Sagro Collegi# de* Car- 
dinali» t delle differenze,, opero parità tra cf- 
fo ^ c 1 antico Senato Romano) cpcne^nphe trà 
X’antiea Romana Republica profana > e la mo* 
dcrna Ecclefiaftica* c fpirituaje • E le quello 
Collegio fi dica il Capitolo dciUCbiefa Vniucr. 
falche come, pag. i. ^ 

A P I Ti I I A .. _ y-mr - 
Della dcriuazionc» ouero lignificazione della pa- 
fola C ar d inalt y la quale fi via con le pedone co- 
pituite in quella dignità Catdùulizia) & anche 
della deriuazione della parola T h*lo * la quale fi 
vfa nelle Chiefi: Cardinalizie • pag» , 
CAPIT. III. 

Del numero de’Cardinali ? e de* loro diuerfi Ordi- 
ni » & anche decozione, e dell 'anzianità^ e pre- 
cedenza > e quali fiano le Chiefe , cuerpi titoli 
Cardi nalizij . pag. 22. & pag.4zi. 

c * > •^ C J A p ! T - 1 &* 

Se la dignità Cardinalizia (ìa compatibile col Ve- 

ì ' »««on : |e altre «tigniti'» bmefieij, & cf- , 
neij; Equale fia tpaggipjc dignità,» la Cardina- 
lizia, ouero Eplfcopalc . pag; 34. 

a a CA- 
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CAPI T, fcmtì JLÉK 

Della creazione de’Cardinali» da chi, & in che mo- 
do fi faccia . E de’ requifiti ncceffarij in quelli 
li quali fi deuono i tal dignità promouere . pa-, , 

cap it: v r. 

Delle diuerfe fpecie ,ouero dalli de’Soggeeti foliti 
■l promouerfi al Cardinalato . pag. 61. 

T: C A PI T. VII. 

Dell'abito , titoli , preminenze » c trattamenti de 
Cardinali.- pag. 7 4^. .. *• 

I. . c A P iT. vm. / 

Dell’officio , e delle prerogatiue de*Cardinali , vi- 
uente il Papà « e particolarmente del Concifto- 
ro jC del configlio che deuono dare • pag* 88 . • 

C A - P I T. 'IX.' ... 

Della podeftà, C giurifdizione del Collegio de, 

- Cardinali nel tempo della Sede vacante , è di al- 
cune preminenze maggiori in quello tempo. 

, pag. 97. • ' : ? 

• C A P. I Tv X. ; ; : ; 

Della prerogati ua Angolare de’ Càr 4 ’ na *' P nult '~ 
uamente ad ogn'altro ndl’elezzione del Papa. E 
fe i Cardinali abbiano ancora qual che preroga- 

tiua particolare nell’clezzione pafsiua , che io* 

• vno di e (si debba cadere } e delle ragioni , per le 
quali ciò fegua. pag. *10. -, : 

, T c A- p I, T« 5 ^ I". *• • , 

mm 4 o >«hé fi dpne.tenfre.per » Cardinali nel- 
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udetfa eletzione del Papa*, E quali in ciò i 
a il vota', pag. rii. 

C A P I Tv v 
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Della giurifdizióne , e delle prerogatiue de’Cardi- 
nali nelle Chiefc Cardinalizie tìfle , cioè ìnnef- 
, fe al Cardinalato , & anèhe dèlio' Cappelle do- 
' ifceflic&é. pag. 145. ' •• ■ <S‘. 

C A P I' T. U X FI 1 li- V. 

* * a * % • 

Della giurifdizióne , e delle prerogatiue de’Candi- 
nali risile- Congregazioni Cardinalizie . E quali* 
quelle fianò ». pag. 154. ; V V 

, C A P I T. X I t ' ^ 

Di diuerfe Cariche Cardinalizie còsi ordinàrie , ci 
Effe , come ftraordinaric, & accidentali y onero 
manuali* pag» i£i». 

• : C A P I T. ' *X V. .. * . • '1 
Die* Cardinali Protettori : e di diuerfe" fpecie di 
Protezzioni , c loro effetti . pag. 165» /=t ! 

»: Ci A P I T. -X V li >•'»•**•••' ■ 

De’ Cardinali Legati : e delle diuerfe fpecie di Le- 
... gavoni, pag, 172. . 

; ;" J,;rCAPl T.ì XVII. • 

•Della refidénza de’Cardinali nella Córte del Papa . 
V ' E fe ottenendo Vefcouati Si altre dignità , ò 
- Prelature, c Cariche refidénziali, frano feufatì 
da vna delle refidenze , e da quale; pag. 1S4. 

C A P I T. : XVIII. 

Della facolti ,e preregatiua' dc’Cai'dinali nellìL» 
còilaziólic , è prouifiónè'de’bettefiejj'eèckiafti- 
e « * ci • 
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i « « dB delie loro prerogatiue ne’beneficij > ® *d- 
lcpenfioni che pofs ledono . pag. tot», 

G A f IX, ""j'« 

Di altri diuerfi. priuilegij > e prorogatine de’Cwi- 
nali.pag.x05.>: . .i : .. / 

-ikftìbs^à^C: A P I.TaS XXv =4»aoeG'idÌ*>'' " 

Degli emolumenti .e co m modi, & all’ incontro 
.fle’pefi , Se incommodi dc’Cardinaii circa il lo- 
ro trattamento , e modo di viuerc , e dtftribui- 
re le rendite eeclcGailiche . pag. & 17 . ioD ti: ■/ * 
CAP IT.; XXI / 


De* famiglia» dei Cardinali, quali gitiridicimett' ; 

. te iìano. C de* diuerfi efiètti , li quali daqwfta 
famigliarità rifultano . pag. i J x. . * 

C A P I T. XXII. ,-ìx.OS ) 
Delle caufe ciuili ,e criminali , attiue > e pafsiue de' 
Cardinali j Quali iìano i loro Giudici . E dd 
modo di procedere in «fife .*. -r> I :qtn«moDs">Ol 
Et anche delle caufe Cardinalizie, cioè delle quali 
i Cardinali fono Giudici , che cofa abbiano dii 
Angolare , e diuerfo dagli altri, pag. 144. 

V . ; .Q A P I T. .*1 '• XXII*!.)--.! J'> ) r.i h] 
Della ceAàzione , - onero delia perdita del Cardina- 
. .lato : in quanti modi fegua . E fe doppo ceffate j 
fc ne ritenga qualche reliquia , ouero prcrpga- 

fi' 1 * * P a S r * 57 * •'> '*ao / Jb* I 
C A PI.T. XXIV- i 

Inquali Intere,, òfecoltà cpt»ne.ng*chpilCard»*r 
naie fu piu verfato , Si io qual modo fi debba-. 

■ ■ ■ A J * - • rego- 
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regolare per ottenere tal perizia, quando per 
altro non rabbia . Con la quale occafionc fi 
menzionano alcuni Cardinali illuftri per la lct- 
fcr&tura* pag.,272* (i$. i .'Hq'iKk ib nju iQ 

CAPI T. XX V^ 5 ^wr^lÉÌkCf 
Delle Congregazioni, & altre Cariche Cardinali* 
-zie ; E primieramentediquella dell'lnquifìzio- 3 
ne vniuerfale, chiamata del Succio* pag*2 88. 

C A P l T* XX V)Ii> , t>anjfi 3 iir' 
Della Congrcgaz. del Concilio di IYento.p.297. 

C A P I T. XXVII. 
DcHaCongregazionc fopra i negozij de' Vefcoui, 
e dcRegolari dellVno,e dell’altro fello. p.304. 

A CAPIT. XXVIII. a J J 
Della Congregazione fopra la giurifeiizione«,& ìm - 
: munita ecclefìaftica pag. 3 1 2. ‘ WMT 

Della Congregazione de’Riti . pag.33 5. i 
ìkuoslbr CAPIT. XXX. 

Della Congregazione Conciftoriale.pag. J 3 < 5 -. lì 
C A P I T. i XXXI. 

Della Congreg.dcll’lHdice de' libri proibiti. p.j3 9. 

capit. xxxir.°^»di»Q 

Della Cortgregaz.della Fabrica di S.Pietro.p^^i 
CAPIT. XXXUI. 1< 
Della Congregaz.de! l’E fa me de’ Veicoui.p. 34 ^* 
CAPIT. XXXIV. 

Della Congregazione fopra l’elezione de’ Vefco- 
ur.pag.j57. • 

. CA- 


INDICE DEGL’ARGOMt 

CAPIT. XXX Vi . 
Della Congregazione fopralo (lato de'Regolari;E 
di quella della Vifica Apoftolica . pag. j 6 j. 
CAP IT. XXXVJU . i 
Detta Congregazione della propagazióne della Fe. 
de, e di alcun' altre Congregazioni (òpra le ma- - 
terie fpirituali,lc quali fpettano alla Chidà vnt- 
. uerfàlc , & alla Religione Cattolica ; S panico-’ 
larmente di quella delle Reliquie, delle Indul- 
genze, e limili . pae. 3 66 . < 

capi! xxxvil 

Della Congregazione della Confulta • pag. no*. 

CAPII XXX Vii L ■ ... ' 
Della Congregazione del Buon gouerno.p. 37 fa 
; CAPII XXXIX. 

Di alcune Congregazioni, e relpettiuamcnto Tri- 
bunali, nc’quali intcruengono Cardinali , vno » 
o più . pag.3 80. ' 

CAPII XL. 

Del Cardinale Vicecancellierc.pag.38j. ” 

CAPII: X L I. 

DclCard.CamerlcngOjouero Camcrario.p.324. 

CAPII X LI ì : 

Del Cardinale Penitenziero, e de* Tuoi officiali l rai$ 
niftri , e. Tribunali . pag.401. / \ 

.? C A P I T. XLIII. /[ 

Dei Vicario di Roma . pag.41 1. 

- •• CAP IT. XUV. . . 

Dei Gardinale Bibliotecario, pag. 4 1 8 . 3 c pag. 4 ai. 
V* ’j IL 
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IL CARDINALE 

" ^bELLA S.l€ CHIESA 

r' J>*i? T ì!!rO 

.c a p i T o CO:' i 


•♦■•.;«• I . * * • 


‘ • 1 ^lOCl . 

•.*>. i-i .- ,: j,it r 



Introduzione fopra il Sagro Collegio 
de Cardinali. E delle differenze, c 
ouero parità tra effo , e l’antico Se- 
nato Romano; come anche tra l’an- 1 
ticà Romana Republica profana, e 
la moderna Ecclefiaftica, e fpiritua- 
Ie. E fè quello Collegio fi dica il 
Capitolodella Ghiefa Vniuerfale, 
c come . 
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1 T ’A Ella Ragione, per la quale fia fingo- 

JLJ lare la prerogativa della Romana Repu- 
blica . , 

2 Si mio lo della Fenice , t che non fa adattato . ; 
$ A kro fimbole più adattato dei V erme delia Seta* 

y - A 4 Ap- 
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4 Jpp Ite anione dilqueflo /imbolo al cafo . 

5 Per qual cagione la Chief i Cattoli ca fi dica R o- 

mana > & anche tale la Curia , ouunque il 
Papa rifieda. 

6 Difieren^r tra l’antica Reputlica Romana ? e 

r odierna C ripiana • 

7 Della maefià dell * antico Senato R ornano in luo- 

go del quale fia /irrogato il Sagro Collegio . 

8 Dt quefio Collegio fi parla , OSP m che modo . 

9 St dichiara come commi la detta comparazione 

dell'antico Senato dello fiato y del quale fi - 
parla . 

10 Quale fia lo fiato y e la giurif dizione del Senato 

odierno y cioè del Sagro Collegio • 

11 Se camini la parità del Capitolo della Catte- 

drale nel Colli gì o de*Cardinali , e come • 
j 2 Quando fi dejideri vedere comprouato quel che 

. confi fi e nel giuridico y dotte fi può vedere • 

CAP. L PROEMIALE. : , 

» 

INGOLARE , e fema efempio 
{opra tutte le altre Republiche , e 
Monarchie del Mondo merita-» 
dirfi la prerogatiua della Roma- 
na , pofciachc in quelle degli AC* 
r firij> ouero Caldei , de’Medi, . de’Pcrfiani > de- 
gli Egiiij , de’Greci » de’Giudei , de* Cartagi- 
flefi, U altri > che nelle lftorie fi leggono > è fc- 

guito 




CAPITOLO'L 3 

guito quel corfo naturale, il quale in tutte ler 
cote fublunari fi fcorge > del piccolo principio , 
dell'accrefcimento, dello fiato, delia declina- 
zione, e finalmente della totale’ corruzione, c 
morte , dalla quale non fi è più dato ritorno al- 
lo fiato primiero ; Perloche il noftro moderno 
Eroico Poeta Italiano nel fuo Goffredo in oc- 
cafione di parlare dell'alta , e fàmofa Cartagine, 
cantò ilpaflaggio, e la morte delle Città , e de* 
Regni, i di cui falli , e pompe cuoprono arena, 
& erba , 

Mà della Romana di gran lunga diuerlò è 
fiato lenento * Imperciòche le bene il fudetto 
corfo naturale del piccolo principio , aumento, 
flato, declinazione* e morte è feguito nell’anti- 
ca profana trionfante Republica , nondimeno 
dalle ceneri, ouero dalla tomba della medefima 
è infima l'altra moderna Republica cattoliche 
fpirituale , la quale per la nobiltà,e per la mag- 
gioranza del (oggetto , è tanto più grande,e più 
degna , quanto è più nobile l'anima del corpo , 
e quanto maggiore è il Regno eterno del mon- 
dano caduco, e fiale » 

Sogliono li Scrittori comunemente per cfpli- 
carc quella (ingoiare prerogaxiua valerli dell'e- 
fempio della Fenice , la quale inuccchiata ( lo 
pure creder li delie ad alcuni Naturalifli ) da fi 
medefima lì procura la morte , c s’incenerifce , 
perche dalle fue ceneri lì rinuoui,e diuenti gio- 
i . A 2 uane* 
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uane;Però il paralello non pare adattato al prò- 
pofito , nè à baitanza efprcflìuo dell’ intento , 
pofciache ( tralafciando che appreffo a' piu (en- 
fiti ciò vien (limato fauolofo ) in fatti dalla^ 
vecchiaia altro non nafee, che vna nuoua Feni- 
ce della ftefla naturale qualifiche non s’adat- 
ta al cafo per le molte differenze, che tràfvna, 
e 1* «altra Repubìica fi feorgono , alcune delle 
quali di fatto fi accennano , & ancora perche è 
vn paragone troppo volgare , & oggidì quali 
che difprezzeuole. 

Più adattato dunque fi dima l’altro paratilo 
del Bombice, volgarmente il Verme della feta, 
Impercioche nalcendo da minutiamo feme 
molto piccolo, a poco à poco va crefcend orfiche 
nel fuo genere diuenga vn gigante , Tempre pe- 
rò diftefo, e col capo riuolto (opra la terra , fo- 
lamente intento al cibo corporale*, c giunto che 
fia ai colmo della fua grandezza, fprezzando il 
cibo, & ergendo il capo , cerca di falire in alto 
sii gli arboffelli > ne quali con vna merauigKofa 
macftria fi fabrica la tomba * donde à qualche 
tempo, mutando forma , efee vn’alati Farfal- 
la, e come vn vago vccello, il quale dfiprezzan- 
do ogni cibo, e dando Tempre tolleuato,è tutto 
dedito alla produzzione del feme per la confer- 
uazione della fua fpecie , & anche per lo publi- 
co beneficio, che dal fuo lauoro il genere vaia- 
no ne riceue . ; 



Così 
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Cosi appunto c feguitó in quella Republica 
Romana * Impcròche l’antica profana da pie* 
coiiffimi principi; nata à poco à poco, {landò 

4 pero coricata nella terra della gentilità , e tutta 
dedita al cibo delle vaiane grandezze, e con* 
quifte,doppo che nel genere delle Republiche; 
e delle Monarchie diuenne vn gigante il mag- 
giore che nel mondo flato fia , cominciando i 
{noi Cittadini con fambizione, e col ludo ad 
alzare il capo, & à volerli ergere à quella altez- 
za, chea priuati Cittadini difconueniua > da fe 
flelFa fifabricò la tomba, e s'annichilò, mentre 
Roma da altri che dairiftclla Roma vincere no 
fi potea • Ma dalle medeme rouine rifarle l'al- 
tra Romana Republica Cattolica , e Ipiritualc 
in forma diuerfa di vn vago, &c alato vcceIlo,il 
quale deprezzando ogni cibo terreno, tutto 
dedito fofie alle cole celefti per la {aiuto 

• dell anime, eper la conquida del Regno etcr- 

no -* ' •’ ? f .! : r ' r j 

. Si dice quella iHtouaRepubKca anche Ro* 
malia, perche nella Città di Roma l’Apoftólo , 
PietrQ Vicario di Crifto * e Capo di edi mille- 

5 notamente per diuina prouidenza fiabilì la fua~ 
Sede, acciò ( conforme bene offerua S, Lione ) . 
quella Città, la quale ù> quel tempo era lanne- 
^ropolì del Mondo gentile, 5c il capo della mó - » 
danamente trionfaci ce Republica profana V*cb 
la maeflfa degli erronee delle fuperftizionide-, 

-n.\l A 3 g’Iclo- 
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gl’idolatri , diueniflc la metropoli del Mondo 
Ctiftiano,la Maeftra delle virtù, e del vero cul- 
to diuino , & il capo di queft’altra Republica 
fpiritualc di maggior grandezza; Laonde fegui, 
che da quella Città prendete il nome , che tut- 
tauia conferua, e ritiene, in qualunque luogo il 
Capo di ella Republica rificda .Che però fi dice 
il Pontefice Romano, c la Chiefa,come anche 
la Curia Romana, benché il Papa con la fua 
Corte non in Roma, ma in altra Città del Mon- 
do di quà, ouero di là da’Moriti rifiedefle : àfo- 
miglianza degli antichi Imperatori , che anche 
doppo la traslazione della refidenza Imperiale 
in Coftantinopoli , tuttauia Pifteflfo nome de' 
Romani Imperatori ritennero . ^ ‘ . 

Si fcorgono però alcune diuerfita fra quelle 
due Republiche: la prima già accennata > che 
l'antica fofle affatto profana* e tutta dedita alle 
cofe terrene : e qucftakra in tutto fpirituale > e 
tutta applicata alle cole celcfti > mentre l'altro 
principato temporale è acceflbrio * e famulante 
perlopiù decorofo fuo mantenimento. 

L altra differenza è* che quella era nell* for- 
ma miSa deirariftocratico* e democratico* dal- 
la quale doppo il corfo dimoiti fècoli pafso 
nel monarchico ( che fù caufa della fua diftru- 
zione.) Però tuttauia con quakhe dipendenza 
dal Senato* del quale rimpcratore era il Capo * 
come primo Senatore* dal che deriuò il titolo di 

Pria- 
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Principe, cioè del primo frà Senatori \ confot. 
me più di propofito dì ciò fi difeorre nell open 
del Principe*, Ma quella dal Tuo principio è Ha" 
ta, e continuerà Tempre , finche; il Mondo fini- 
Tea, nella forma monarchica (ingoiare , & indi* 
uifibile di vn Tolo Capo, che è il Tudctto Ponte- 
fice Romano , il quale non ammette compa- 
gno. 

La terza differenza è , che il Monarca, ouc- 
ro il Principe di quella riceuè tutta la Tua podc- 
ftà dal popolo , approdo il quale per auanti ri(c- 
dea : ma il Monarca , & il Principe di qucfhu 
niéte riconofcc dal popolo, ouero da altra vma- 
na concefiìone in quel che riguarda la princi- 
pale, e Teffcnzialc podefta Pontificia fpirituale, 
con Tvfo delle chiaui del Cielo, perche il tutto 
immediatamente, & à dirittura indipendente- 
mente da ogn altra, riccuc, c riconosce da Gri- 
do • . . / . : .... 


Eia quarta differenza notabile confi (le nel 
modo dell* armi, con le quali l’vna , c l'altra Rc- 
publica è nata, crefciuta, e mantenuta; cioè che 
dcl]a prima Tarmi fumo la fierezza, le fìragi ,’e 
la loggiogazione , ouero la diflruzione delle 
Città, c delle Prouincie con la forza tempora- 
le, in modo.chc conforme il medefimo S. Leone 
dice, il primo fuo fondamento Timbratcò nella 
culla col fangue fraterno ; ma dell’altra fono 
fiate, Tvmiltà,la manfuetudinc , le orazioni , le 

. A 4 difei- 
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difcipline, i digiuni, e le altre penitenze , & an- 
che lo fpargimento del fangue del fuo primo 
fondatore Crifto, e deTuoi ApoftoIi,e Dii'cepo- 
li, e degli altri feguaci , li quali così Innaffiarono 
nel fuo nafcimento nella fteriliffima terra della 
gentilità : oltre diuerfe altre differenze, le qua- 
li fi porrebbono confiderai , che lunga digref- 
fione farebbe il riaffumerle. •* 

Ail*incontro in alcune cote compatibili con 
la criftiana pietà , quelle due Republiche con* 
cordano • E particolarmente al noftro propoli^ 

7 co (tralafciando le altre come à quello non con- 
facenti) concordano in quella parte , che (ko- 
inè l'antica auea vn così celebre, e maeftofo Se- 
nato, che ( conferme Cherea diffe à Pirro Epi- 
rota nel ritorno dalla fua ambafciata)quanti Se- 
natori erano, tanti Rè (limare fi doue(fero:Co- 
sì nella moderna (ì feorge ancora vu Celebre , e 
maeftofo Senato,che è il Sacro Collegio de’Car- 
dinali , a’quali fi adatta il medefimo Regiopa- 
ralello, benché la comparazione affatto non ca- 
mini per quel che di fotto fi feorge * 

Di quefto moderno Senato dunque, chiama- 
to col nome del Sagro Collegio , e de* fuoi Se- 
natori chiamati Cardinali , nell* Opera prefente 

8 fi deue trattare, col folito in tutte le altre opere 
proteftato ftile, piano per la capacità di ciafcu- 
no, fcriuendo da Giurifta>e non da Gramatico, 
ouero da Acadcmico > per il (olo fine del ferui- 
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rio della verità, e della giuftizia , e per tògliere» 
quegli equiuoci, li quali dal mancamento^' al-t 
cune notizie fogliono in quella materia fegui ve* 
Mà perche la fudetta compai azione di que- 
llo Collegio al Senato dell’antica Rcpubìica,ò 
Monarchia Romana profana, à prenderla con 
9 quella generalità , la quale fuol’eflere la madre 
di tutti gli errori , potrebbe cagionare molti 
equiuoci: però fi deue riflettere , che le bene 
quanto allamaeftà, & anche alla figura, ouero 
all’imagine la comparazione , ò pure la furio- 
gazione camina bene $ tuttauia quanto alla fo- 
ftanza, &: anche à gli effetti vi fi feorge qualche 
differenza notabile . m L ^ . 1 1 ^ 

Impercioche lafciando alla notizia di Dio 
qual folle lo (lato, e lautorità di quei cento Pa- 
dri, li quali per lo gouerno deputò Romolo 
primo Rè, e fondatore, onde deriuò quell’Or- 
dine Patrizio, il quale oggidì col rifo degl’in- 
tendenti fi adopera da i Gentiluomini di picco- 
li, e d’ofcuri luoghi, e che continuò finche Ro- 
ma vide fottoil dominio Monarchico de i Rè. 
( fe pure si fatto titolo gli conuenga, ouero più 
lofio quello di Domicelli , e di piccioli Signori 
de noflri tempi ) e parlando dell’ altro tempo , 
nel quale doppo fcacciatoTarquinioil Super- 
bo, il Popolo fi coflituì nello flato della libertà» 
e di Republica , e che come fopra diuenue nel 
fuo genere vn gran gigantc;benchc il dominio, 
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e lapodeftà fodero in potere del popolo nella 
forma mifia del democratico , e dell ariftocrati- 
co, l’efercizio però era in potere del Senato • E 
quando, eflendofi perduta lamica liberti, fi 
mutò la forma del gouerno, perche pafsò nel 
monarchico fotto gllmperadori; tuttauia il Se- 
nato ( parlando giuridicamente) ritenne>e con- 
tinuò la fua antica podeftà » e giurifdizione ; fi 
che rfmperadorecome furrogato in luogo del* 
l’antico Dittatore perpetuo , era come vn pri- 
mo Senatore, dalchederiuò la parola, oueroil 
termine del Principe ,che fecondo la lingua la- 
tina di que* tempi vuol dir* il primo*, in quel 
modo che di prefentc infegna la pratica nel Du- 
ca, volgarmente Doge della Republica di Ve- 
nezia «onde con l’autorità del Senato Tlmpe- 
ratore per mezo delPadozione fi deftinaua il 
Succeflorc , c fi faceano Paltre cofe più graui . 

E fc bene riftorieinfcgnano.che alcuni Im- 
peradori deprezzando le leggi del Senato , di- 
fpoticamente opraflero da Signori fourani , U 
affoluti nondimeno ciò fèguiua di fatto ,c ti- 
rannicamente per mezzo della forza, per laflì- 
ftenza delle Coorti » e decelerato $ Maggior- 
mente quando , corrotta l'antica difeiplin a, i 
Soldati, e particolarmente i Pretoriani , fprez- 
zandoTautorirà del Senato, fi aflùnfero la licer 
za d'acclamare il duolo Impcradore, anzi alle 
volte di vcckfcj-e, e di deporrcil già regnante. 

Mà 
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in quello moderno Senato Ecclefiàftico^ 
fi verifica tutto l'oppofto, conforme di {opri fi 
è accennato, e più volte di fotto in diuerlì capi- 
lo toli fi va replicando, così richiedendo l'ordine, 
ouero la ncceffità del difcorfo : cioè che >1 Ca- 
po, Se il fupremo Moderatore di quefta Repu- 
blica moderna dal fuo principio nella forma a£ 
{biuta monarchica ,& indiuifibile immediata- 
mente da Crifto la fua podcftà riconofce , fen- 
za alcuna dipendenza dal Senato , ò dal popolo 
in quel che riguarda la Republica Spirituale , e 
l'vfo delle chiaui del Cielo,edeirinferno : fiche 
quefio Senato da effo Pontefice per fuo aiuto,e 
configlio fu deputato , conforme nel féguente 
capitolo fi difeorre, che però laditferenzaè mol- 
lo notabile. 

Per Tifteflà ragione ancora non camina to- 
talmente l’altra parità,che per alcuni fi fuol da- 
re del capitolo della Catedrale, del quale que- 
ll fio Collegio nella Chiefa Romana fa la figura, 
rapprefentandofi dal Papa quella del Vcfcouo: 
imperòche al capitolo delle Catedrali inferiori, 
fi adatta ( almeno in qualche parte) quel che di 
fopra dell* antico Romano Senato fi è detto, 
che abbia vna partecipazione necellaria , e coe- 
guale col Vcfcouo , mentre il corpo catedrati- 
co egualmente c formato -» e cotti tuito dal Ve- 
feouo come Capo, e dal Capitolo come il re- 
tante corpo , nè può il Vcfctouo come fog- 

8 ct “ 
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getto alle leggi difpenfare à quel confcnfo i 6 
voto deciduo ncceiiario del Capitolo, il qualca 
in molte co fe per la difpodzionc de* Canoni fi 
richiede , conforme più volte fi accenna nelle 
Opere Legali generali, & anche nell'Opera par- 
ticolare del Vefcouo,inoccafione di parlare del 
Sinodo, e della fimultanea collazione de'bencfi- 
cij della Catedrale, e cofe limili . Ma ciò non fi 
può dire di quello Collegio à rifpetto del Papa 
come Papa , e come Vefcouo della Chiefa vni- 
uerfale, mentre, come {opra, la fua podeftà è to- 
talmente monarchica, affoluta, independentc,6c 
indiuifibile, fiche niuna compagnia ammette: 
che però i Cardinali fono tanti Tuoi configlieti * 
& aiutanti da elfo volontariamente affunti col 
voto confili tiuo , ma non neceffario , nè deci- 
duo. • • • • .5 

. E fe bene il paragone del Capitolo della Ca- 
tgdrale è adattabile alle altre due perione forma- 
li ecdcfiaftiche inferiori, che dcondderano nel 
Papa, di Patriarca d|Occidcte,c di Veicouo par* 
titolare di Roma, in modo che quello Collegio 
è il vero Capitolo della Cacedrale particolare 
di Roma, ò pure della Patriarcale di Occidente* 
onde fe gli adatta quel che di (opra fi dice dei 
capitoloJeiraltreChieftrCatedrali , e. Metro»} 
politane, òJPatriar^ali,conforme di fotto nel cam- 
pitolo nono fi di (corre : tuttauia congiungen- 
dofi ip quello JBairiaroi>p,refpcttiuamentciVe; 
-m feouo 
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fcouo l’srltp perfora oucro podeftà '-maggiore 
Pontificia, con quefta può derogare , e difpen- 
fare à tutte le leggi pofitiue, e per confeguenza 
può, volendo, difpenfare con fe fteflo, in modo 
che non foggiacela à quella necefl -ria partici- 
. cipazione , alla quale foggiacciono gii altri Ve- 
feoui, Arciucfcoui, e Patriarchi . 

E perche nelle cofe legali fi fuol defiderare la 
proua di ejuelche fi dice con le autorità, però in 
alcune glofe marginali fi notano i luoghi delle 
1 2 mie Opere Legali, acciò pofla iui il curiofo fo- 
v disfarli, parendo incongruo, che nell’opera pre- 
fente concepita a forma d’ vn iftoria difeorfiua » 
ouero d’vn difeorfo famigliare iftorico, fi 
* facciano i folitinaulèamenti , e di*sf > 
fprezieuoli cumuli ae’leg- » ; 

gifti fcrittoii « , . > • i 

• ^ "" , f 

* • •» ■ *• * * 
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CAPITOLO IL 

Della deriuazione, ouero lignificazio- 
ne della parola Cardinale , la quak^> 
fi via con le perfone cofiituite in 
quella dignità Cardinalizia ; & an- 
che della deriuazione della parola 
Titolo , la quale fi vfa nelle Chiefe 
Cardinalizie. 

s o m M a R i o. 

1 T L Pontificai* monarchico ajfoluto, vnico y &• 
JL indiuifihile . 

2 Deputazione de'V efcoui • 

; Diuifione del Mondo in dioc e fi. 

4 V ef conato particolare di Roma ritenuto dal 

Papa . 

5 Diuifione delle Parecchie ^ e de* V efiouati in 

Roma. 

6 Parola Carminare, e Cardinaftty/*//* quale de * 

riua il 'vocabolo ^'Cardinali . 

7 De IC altre Chiefe , nelle quali fi <vfa l * ifleffa pa- 

rola j ò termine . 

8 Deriuazione della parola T itolo • 


r* . 
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NCORCHE Crifto Signor no- 
ftro nella perfona di Pietro defle 
al folo Papa l’vfo delle chiami del 
Ciclo , conlapodefti monarchi- 
ca, indipendente, & indiuifìbiie t 
conformencll'antccedente capitolo fi è detto, 
pcrkxhc vna certa opinione mjouamentefufci- 
tata,ò pure rifuegliando Cantica, mefsa in cam- 
po per alcuni Teologi oltramontani nel fecoio 
corrente , fu fotte Innocenzo Decimo dannata, 
e dichiarata temeraria fopra la pluralità delle 
perfone in quella podeftà Pontificia, prefuppo- 
ncndo che fu&e fiata egualmente in S.Pictro>& 
in S«Paoio > per quel che fi vede in molte ope- 
re in taroccatone coinpoftc da Scrittori de no- 
ftri tempi fopra rvnicità di Pietro , e fopra la 
moftruofità del dare più capi in vn corpo, ouero 
più fpofi d’vnafpofa, onde tutte le altre pode- 
fià ccclcfiaftichc , fecondo la vera , e cattolici* 
opinione, fiano dipendenti, c fubordinate à que. 
fta* Nondimeno per non efser potàbile , che 
yd folo paftore gouerni per ieftefso tutto Poui- 
le -, ouero il gregge crifttano fparfo per tutto il 
mondo y quindi fegui,che doppodihauer infti- 
tuito Crifto bordine de' Vefcoui , il medefimo 
Pietro, parte per fe ftcfso,e parte per mezzo de- 
2. gli altri Apoftoli, e Difcepoli di Crifto, c d’altri 

fuoi 
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fuoi Millilitri, & Operar ij deputò nelle Città, e 
luoghi opportuni i Vefcoui, gii Arciuefcoui, & 
i Patriarchi, regolando quefti gradi coll ordine 
del gouerno temporale di quei tempi, come ta- 
ti pallori particolari, e fubordinati,e che 1 iftef- 
fo continuafsero i fuoi fuccelsori , da quali , e 
particolarmente da Dionigio Primo, campan- 
do coll’ opinione più riceuuta nella Corte Ro- 
mana» per togliere le confufioni , Se acciò ogni 
paftore conofcefse le pecore à fe commefse , fù 
fatta la diuifione del mondo in tante Dioccfi , e 
Prouincie , fiche ciafcun luogo fofse in qualche 
Diocefi» conforme più volte s’accenna nelle o- 
pere legali, trattando della giurifdizione Ve- 
fcouale , e della podeftà diocesana in efclufione 
del territorio feparato dc’Prelati inferiori, & an- 
che nell’opera particolare del Vefcouo, trattan- 


do de Ufi ile fso . A. 

Klà perche il medefimo Pietro , c per eonie- 
guenza i fuoi Succefsori ritennero per fc il Ve- 
feouato della Città di Roma di fua refidenza , e 
del fuo territorio, oucro diftretto *, per appunto 
come la pratica infogna in alcune Religioni, che 
il Generale fia compatibilmente Abbate, o Pre- 
lato particolare dVn monaftcro ,ò veramente 
che il Capitano generale dVtfefercito ritenga 
per fe vna compagnia, della quale fiaCapita- 

no particolare , e più al propofito , che il Re, 

ouero il Principe diftribuendo a’Prcfidi-,&a 

Go- 
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Coucmatori le Prouincie ,ele Città del Princi- 
pato ritiene per fc il gouerno delia Città capi- 
tale , ò refidemialc 5 e parimente crefcendo il 
numero dc’fedcli , fi rendea imponìbile , che in 
vnacosì grande , e popolata Città , qual fu Ro- 
ma in quei tempi > vn folo à quefta cura fup- 
plir potefsc : però fecondo vna opinione del* 
V iftefso San Pietro , e fecondo Y altra dclli 
Santi fuoi fucccfsori , Euarifio , Marcello , Fa- 
biano, & altri, furono nel diftretto, oucronei 
territorio deputati diuerfi Vefcoui come coa- 
diutori , e dentro la Città furono erette molte 
Chiefe nel numero di vinticinque , come tante 
Dioceficon i lorodiftinti cófini, in quello def- 
5 fo modo appunto, che di prelènte fono le Chie- 
fe parocchiali ; fiche i Chierici, li quali in efse fi 
deputano, facelsero quelfoffizio, che di prefen- 
te fanno i Parochi nelfamminiftrazione de' Sa- 
cramenti, e nella fepoltura de morti nelle loro 
parocchic , mà non badando vn folo Prete in 
cialcuna Chiela per fupplirc al tutto ; però fu 
introdotto, che altri Preti, e Chierici vi fi aferi- 
uefsero come manuali, e ferucnti,oucro aiutan- 
ti, fiche vno folse il Rettore principale fifso , e 
perpetuo, e gli altri miniftri accidentali , & ac- 
cefsorij ; appunto come infegna la pratica coti- 
diana nelle odierne Chiefe parochiali , che vno 
è il prolùdo in titolo dall’Ordinario > ouero dal 
ir-/, B Papa 
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Papa col nome di Parocò > ò di Rettore , o di 
Piouano, ouero di Arciprete*,e molti altri Chic, 
rici, e Preti vi fono aferitti col nome di Vicari 
ouero d’Aiutanti, ò diSeruenti manuali, ò pure 
di qualche Congregazione » ò adunanza , coiv* 
fotme nelle opere legali fotto il titolo de’Paro- 
chi,efotto l’altro del Capitolo, e de ‘Canonici , 
bc altrouc piu volte fi difeorre . E l'iftefso con la 
iua proporzione fegui de'Vefcoui deputati nel 
diftretto , $c anche di alcuni Diaconi in Roma 
peraffiftere al Papa nelle funzioni Vefcouali, 
ouero Pontificali*, b c anche per vna Certa ammi- 
nifirazione temporale , che però furono ftabi- 
liti tré ordini, de' Vefcoui , de* Preti , e de’ Dia-; 
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V 4 Quell aferizione fifsa , e perpetua del Retto- 
re principale , fecondo l’vfo del parlare di quei 
tempi fi diceua c ar dinar e , ouefo t(trdin*%i4n* 9 
fiche gli afcritcrin quefto modo fi dicevano ur- 
dtnati per còntradìftmguérli dagli altri , fi quali 
6 erano manuali, 8c accefsori \ come mioiftri^ bfL 
aiutanti ; e da ciò nafte , che mutandoli collV- 
fo la lettera u m/.deriuafse quefto nome, ò vo- 
cabolo Cardinale , fecondo Popinionc *la qua- 
le viene Rimata la piti probabile, & è più comi*- 
nementc riccuuta * benché non ne manchinp 
deiraltre , ccnforme fcguc m tutte k cote an- 
tiche » B. u 
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Ami queft’vfo di parlare, ò veramente 51 fat- 
to nome* ò vocabolo di Cardinale non era An- 
golare de Tude tei Vefcoui, Preti, e Diaconi del- 
la Chiefa Romana , mà fi vfaua ancora ixu 
molte altre Chicfe 5 c particolarmente in mol- 
te epiftoie pontificie di diuerfi antichi Som- 
mi Pontefici, & in altri atti , & iftorie ecclefia- 
ftiche fi legge, che i Preti, e Diaconi della Chic- 
li Cofiantinopolitana, e di altre del rito Greco, 
oggi per lo feifma diuife dalla Romana , fi di- 
ceiìero Cardinali* panche in quelle del rito La- 
tino tuttauia cattoliche, & vnite quei primi Pre- 
ti, e Diaconi, li quali à differenza degli altri in- 
feriori oggi fi dicono Canonici , che fignifica 
rifteffo, cioè canonicamente aferitti, & affegna- 
ti in titolo, vfauano rifteffo vocabolo, chiaman- 
dofi Canonici Cardinali ; conforme particolar- 
mente feguiua nelle Chiefe metropolitane , di 
Rauenna, di Fermo, di Salerno , di Compoftel- 
la, & altre, ilche dipoi con bolle, ò decreti Apo- 
ftolici fi é proibito , fiche di prefente nell’vfo 
comune del parlare fi dicono Cardinali folamè- 
tc iVefcoui, i Preti, &i Diaconi della Chiefa 
Romana affilienti immediatamente al Papa» 
che formano il Sagro Collegio , e quel gran Se- 
. nato, del quale nell’antecedente capitolo fi è di- 
feorfo ; e di quella fpecie di Cardinali folamen- 
* te ncllopera prefente fi tratta, mentre.gli altriiì 

f*m ■ § » dico- 
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dicono Icmpliccmentc Canonici *p : vi;1 
E (e bene alcuni Scrittori ne tempi moderni, 

in verità priui delle buone notizie , e della foda 
feienza delle cofe, con vna certa tintura fuperfi- 
ciale accópagnata da vn gran liuorc* e maligni- 
tà con vna falfa , ma efficace fatira , e rettorica 
naturale, per la quale appreflo il volgo ignoran- 
te indebitamente, e contro ogni ragione qual' 
che grido, e concetto fi hanno eftorto, diuerfa- 
mante di ciò parlano, tutiauia fono fogni, e fa- 
uole, non già iftoriche verità , che però merita- 
no il difprczzo totale , e che niuo tempo con- 
fumare fi debba nel rifpondergli , e confutarli . 

Circa falera parola T itolo varie fono fopi- 
nioni con molta erudizione riferite dal Cardl- 
8 naie degli Albizi in vna fua difeettatione fopra 
la giurifdizionc de’Cardinali ne’ loro Titcii , re- 
giftrata nel Teatro.CImperòche alcuni voglio- 
no, che ciò deriui dalla Sagra Scrittura nel Ge- 
-nefi, in occafione di parlare della celebre vifio- 
ne del Patriarca Giacobbe, il quale in quel té- 
po ergefle vn fallo in titolo , come per fegno», 
ouero per memoria della vifióne, vngendolo 
^ con loglio , come per vn fimbolo della confe- 
grazionc:anzi anche di prefente la pratica infe- 
gna, che per l’vfo del parlare d’alcuni luoghi 
dciritalia , quei fafsi, e pilaftri, ò altri fegni no- 
- tabili di fabrica , li quali in qualche luogo fi er- 
gono 


C. Nel dMb. 
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gono per memoria di qualche fatto illuftre, ò 1 
pure per qualche confine confiderabile fi dico- 
no Titoli. 

Altri vogliono , che ciò deriuafie dalla Cro- 
ce, la quale fi ergeflc nel luogo deftinato perla 
Chiefa ; & altri da certe tabelle, ouero ìfcriz- 
zioni , che fi ergeuano $ con altre opinioni, che 
v nciraccennato luogo fono riferite , doue il cu- 
riofo fi potrà fodisfare • 

Pero lafciando il fuo luogo alla verità, la ceN 
tczza della quale alla fola notizia di Dio è rifer- 
ita , fi crede più probabile , che la vera deri- 
uazione naica da quel che di prelente tuttauia 
vfano i Beneficiaci , il che batte nell* ifteflb , 
Che fi è detto di fopra della parola Cardinale 5 
cioè che quelle Chieft , le quali auefiero il prò- - 
prio Rettore fifio per la cura delfanime, e per 
le altre ‘funzioni come lopra , fi chiamaflèto 
Titoli per controdiftinguerli dalle alrre Chiefe , ( 
&Oratorij , che per la maggior pietà , e diuo- 
tione de fedeli fi andaffero ergendo , conformi 
di prefente abbiamo nelle Ghicft parrochiali 
controdiftinte dalle Chieft {empiici , perchè le 
prime hanno il Rettore in titolo , e l'altre nò J < 
mentre la croce , ouero la tabella è vna cofà ge- 
nerarla quale fi adatta à tutte le Chiefe di qua- 1 
lunquefpecie. ■ .:- : y . • • 

li - / lad' L.b ( ir . t 
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Del numero de’ Cardinali , e de’ loro 
diuerlìOrdini , & anche dell* ozio- 
ne , e dell’anzianità > e precedenza , 
e quali fiano le Chicle , ouero i tito- 

Ji Cardinalizi^* 

»» * ' r ’( i • ^ ^ t i . ^ . # * 1 
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I y'^V r a/e u numero ne tempi antichi y 

2, y J Inumerò odierno per la Bolla di S ijtO 

3 fono i fei V ef otiti , 4/rri titoli • ; 

4 C bufi di S. Lorenzo tn Damafi fiora. del nu- 

mero e d di fi ragioni . ( 

j • Se tra iV efcout vi Jta ordine at maggioranza • 

<£ Chiefe (olite ottener fi dal Decano y e V* Decapo* 

I Quando tl meno anfano puffi auanti alianti * - 

. 4 • v ' ! , 

< » *0 • .j • • L . . . * * f ’ . v •- I 

8 , Prefififi nectfariaferU ottone * -;1 .. w i 
j> TV e’ iik/; Presbiterali^ e nelle Diaconie fo- 

rnente non vi è ordine >nè maggioranza . , 

IO ( in quejii è ntceffiri a la frefa& ftK 

Variane • t ..*»'<• ■ ‘ 

I I Z>«/ pajffig&io all’erdine Efifcopale dall infe- 

riori r. - 

12 , 
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li E del p*{[*gf>i° dal Diaconale alPreslitetdei 1 
13. Del mo do di r ego lètti* anziani } ? 

14 Dell anzianità finta conia retrotra^ione netti 

, protnajjt infintati in patto • • -' fy • * ' - 

15 Dilli capi d' ordini • 5 :: r**u 

16 Catalogo delle Chttfe , e titoli Cardinali • * 1 

. * • . : . ; . ' • * ì .* 3 • ’ a 

C A I J I» * * " >r * * 
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E R le mie notizie , àuanti Tele- 
zione di Celafio Secondo lègui- 
ta nel principio del lecolo duo- 
decimo , noni! hà iftoria, òme- 
f moria certa del numero de’Car- 
dinali, poiché fe bene ( conforme nelfantecc-* 
dente capitolo fi accenna ) S. Marcello Primi* 
ercffe in Roma venticinque Parrocchie * lì eh# 
in quello numero fuflero i Parochi , in duogo- 
de'quali lono forrogatii Cardinali, nondimeno 
varie fono le opinioni {òpra il numero fino al 
menzionato tempo ; che pcròlafciandoii luo~ £ 
go alla verità > la ceste zza della quale per la va- : 
rietà descrittori fi hi folamente appreffo Dio 
e dilcorrendo dai detto tempo con le memorie 
che fi hanno de’conclaui nel tempo dell eiezio- 
ne del detto Gelafio erano 5 3 . Cardinali , & al- 
beranti con pòca differenza nel tempra di Cali- ( 

fio Secondo * e di Onorio Secondo Succeflori^ 

B 4 7 & ef- 
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Scefscndo nella Sede vacante diqueflo feguito 
il celebre feifma , perche legitimamente fù elct- c 
tp Innocenzo Secondo , e fcifmaticamente Pier 
Leone chiamato Anacleto, lo fiato delle cofe 
riceuè qualche mutazione » ma calcolando da-. 
Celeftino Secondo Succeffore d’innocenzo , fi 
ritroua che facendoli raguaglio del maggiore , 
c del minor numero, quello è fiato fotco il qua- 
dragefimo fino al tempo di Paolo Terzo, dal 
qual tempo cominciò ad effer maggiore , an- 
che alle volte fopra l’odierno fettuagenario > 
per lo che tra i capitoli del Conclaue, nel quale 
fu allumo Paolo IV. fu ftabilita la reftrizione al 
detto numero quadngefimo, però benché il 
detto Pontefice f .«pprouafle con vna fu a cofti- 
tuzione, tuttauia non fù offeruato dal medefi- 
mo, e molto meno da fuoi Succellori Pio IV. e 
Pio V« ( fotto il quale il numero fù maggiore 
di tutti ) e Gregorio XIII. fino à Siilo V. , il 
quale con vna fua Bolla, che tuttauia è in of- 
% fcruanza fenza che fin ora vi fi fia difpenfato, ad 
imitazione deili feteanta Seniori di Mose , fila- 
bili quello numero con la diilinzione degli or- 
dini , cioè fei Vefcoui, cinquanta Preti, equar* 
tordici Diaconi , afsegnando à ciafcuno il fuo 
titolo , cioè alli fei Vefcoui , che fono i Cardi- 
3 nali più anziani , i Vefcouati d’Oftia , e Velletri 
vniti aisieme , di Porto , di Albano > di Frafca- 


CADITOIO n* V " .» iy : 

ti 4 di Pcllcftrina> e di Sabina; Et à Preri, e Dia-* 
coni le Chiefe dentro Roma , le eguali à rilpetto 
de 1 greti fi chiamano titoli , & à rifpetto de’ 

Diaconi fono appellate Diaconie, ddcritte nel- i 

la mede li ma Bolla , alcune delle quali doppoi 
fi fono variate ; che però non fia merauiglia fe 5 - 4 
la defer zione , che diiottofe ne fa non concor- 
da totalmente con quella della detta Bolla di 
Siilo . E fe bene , conforme dalla ddcrizione 
appare , ve n è vna di vantaggio , che è quella 
4 di S. Lorenzo in Damalo , però ciò nalce , che 
quella Chiefa va annetta alla carica del V. Can- \ 
celliere , il quale perciò quando è Velcouo ot- 
tiene la Chiefa Epilcopaie in titolo , e quella di 
S. Lorenzo in Commenda ; Onde quella Chie- J 
fa mura fpecie , oucro natura , fecondo la qua- 
lità del Cardinale Vice Cancclliero , perche le 
quello farà Velcouo diuicne Commenda, sè 
Prete Tara Titolo Presbiterale , e fe Diacono fa- 
rà Diaconi a, e perciò nel Catalogo non fi delcr i- 
ue con quell ordine fiflo > che iì delcriuono le 
i me la pratica attuale inlegna, che 

il Cardinale Francelco Barberino Decano del 
Collegio poffiede il Vefcouato di Ollia , e Vei- 
letri come Decano , e quella Chiefa in Com- 
menda come V. Cancelhero ; ma fe il Vt Can- 
cellerò larà Prete Thauerà in titolo, e fe farà 
Ducono 1 haueri in Diaconia , lafciando fai- 
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tra che forfè per alianti ottencfse per il Cardi* 
nalato. . - ; 

Tri le fei Chiefe Epifcopali non vi è ordine 
5 di maggioranza , poiché fe bene di fatto, per 
quel che porta la pratica più frequente, quella 
diOftia, e di Vellctri vien riputata la prima, 
come folita ottarfi , e ritenerli dal Decano, e 
quella di Porto la feconda , {olita ritenerli dal 
Sotto Decano : tuttauia ciò fegue perche quelle 
fono nella rendita , e nell* altre prerogatiue più 
qualificate 5 che però non {è ne fuol tralafciare 
lozione dalli più anzianità non perciò fi pot 
fono dir fifse col Decanato , e Sotto Decanato/ 
potendo ftare affieme , che vn Cardinale meno 
anziano, pur che fia nell ordine Epilcopale per 
trouarfi prefente nella Corte quando fegue la 
morte del Decano , (ècondo la Bolla di Paolo 
IV. diuenga tale; e che all altro Cardinale più 
anziano all'ora afsente , c che doppoi fi rirroua 
prefente nel primo Conciftoro appartenga di 
ottare la Chiefa d’Oftia; ò pure, che il più an- 
ziano, benché prefente non fi curi di ottare al- 
cuna di quefte Chiefe, benché {limate primarie, 
conforme nelfetà noftra ha infegnato la* prati- 
ca , che il Cardinale Antonio Barberino diuenne 
per P anzianità Sotto Decano , c nondimeno fi* 
contentò ritenerli la Chiejfo di Pelleftrina , non 
curandofi di ottare quella di Porto , la quale fù 

otta- 
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ottata dal Cardinal Brancaccio . E quindi fe- 
guc che à quelli effetti, e particolarmente à 
quello del Decanato l'anzianità fi dice più torto 
ciuile , che naturale , perche alle volte accade » 

7 che vn Cardinale più. anziano rimane adietro 
nell'ordine Presbiterale , fi che pjffi all’Epifco- 
pale il meno anziano , il che fuol Tuoi feguire ò 
per impotenza, e pel deferto della prefenza in 
Concirtoroy la qual’ è neceflaria per lozione > 
quando dal Papa per grazia fpeciale non vi fi 

8 difpen fa ,nel qual calo fi fi l’ozione per proui- 
iìone {pedale , onero per elezione , e volontà > 
perche non fi cura di lafciare il titolo di primo 
Prete* ò di primo Diacono , perla prerogatiua 
di effer capo d'ordine, fenza la probabile fpe- 
ranza di diuenire Decano, conforme nell’ età 
noftra hà inlegnato la pratica nel Cardinal Cap- 
pone, cheeflendo primo Prete, con taf abito 
difalute, che verifimilmente non doucua fpe- 
rare di giungere al Decanato* non fi curò di 
ottare , e di pailare all'ordine Epifcopale , fi che 
morì nello ilato di primo Prete ; e pure ebbe sì 
lunga vita , che vidde più Cardinali meno an- 
ziani giunti al Decanato . 

Negli altri due ordini Presbiterale , c Diaco- 
nale camina il nìedcfimo , cioè , che nelle Chie** ! 
fe decitoli, e rcfpettiuamente delle Diaconie-» 
p non vi è ordine* e maggioranza * poiché le bc* 


i 
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ne de fatto per la più frequente pratica il titolo 
di S. Lorenzoin Lucina fi fuoi’ottare, e ritene- 
re dal primo Prete , e la Diaconia di S. Maria in 
via Lata dal primo Diacono , ciò nafee dall* et 
fèr itimate Chiefe più qualificate , mà non per- 
ciò fi dicono fifle , in modo che Pozione è arbi- 
traria, camminandoli per anzianità dentro cia- 
fcun ordine refpetciuamente col tempo, e col 
• grado della promozione > c parimente per que- 
lle ozioni de' titoli Presbiterali, e rcfpettiua- 

1 o mente delle Diaconie vi è neccffaria la prefènza 

nel Conciltoro, quando non vifia la difpenia 
del Papa, nel qualcafo fi fa Pozione per Procu- 
rator (pedale , come fopra • 

Non fi può dallordine Diaconale far paffag- 
gio all Epifcopale , quantunque il primo Dia- 
1 1 c °no hauefìe l'anzianità naturale regolata dal 
tempo della promozione , mà quello paflaggio 
fi f3 /blamente da quelli, i quali fono già nel- 
1 ordine Presbiterale , nel quale occupino fan- 
zianità ; che però dal Diaconale fi fa folamente 
il paflaggio al Presbiterale, mà con qualche 
differenza, imperciòche auanti il decreto con- 

2 cifloriale di Clemente Vili, quando vn Diaco- 
no voleua far paflaggio al Presbiterale , benché . 
fuffé Cardinale anziano , acquiftawa l'anzianità 
doppo Pvltimo Prete , ma fecondo il detto de- 
creto , quando fia (lato diecianni Diacono , e 

che 


che ncirordinc Diaconale vi rimangono dieci 
Cardinali, occupa il luogo, elanzianiti (opra 
gli altri meno anziani ,i quali per auanti fuffero 
Preti, fecondo l'anzianità naturale del Cardina- 
lato 5 che però quando fenza quelli requifiti fi 
voglia fare il detto paflaggio non gioua il de- 
creto ma ciò in pratica non feguc > perche il 
pregiudizio è troppo grande . u. 

• Nel regolare lanzianità naturale col tempo 
della promozione fi attende la dignità de* pro- 
moifi , fecondo la quale tra eflì fi dà la prece- 

1 3 denza, e la maggior' anzianità , che per elìcm- 
pio vn Patriarca precede l’Arciuefcouo , e que* 
fio precede il Vefcouo, e cosi fucceffiuamentc 
nelì’altrc prelature , e gradi , ouero (lati , mau 
£émprc dentro l’iftefs’ordine; che però fe fi def- 
fe il cafo, che vn Patriarca , ouero va* Ardue* 
^couo fufle creato Cardinale Diacono li gioua- 
rà la dignità.ttà li altri Diaconi deirifteflapfo* 
mozione, mi non con qucllid quali fiano crea- 

. ti Preti,pcrche la precedenza cantina neirifkf- 
s’ordjne, ouero nelfHlefla gerarchia . E ciò prò-* 
cede non folamente nel cafo vero de fatto, cioè 
che neirifteflo tempo Bàrio piu perfone pr< 5 - 

14 mode, e dichiarate, màaftche;nel cafo finto 
per vna retrotrazione , che fi dà in queliti qua** 
li neiriileffa promozione fpnò ri'feruati in pet- 
to, in modo che fiano ignote le perfone per 

J qual- 


** 
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qualche tempo , poiché facendocene doppDÌli 
dichiarazione anche à capo di più anni fé quefti 
così dichiarati nel tempo della promozione era* 
no già coftituiti in qualche maggior dignità 
precedono gli altri, benché dichiarati per auan* 
ti , e per qualche tempo pofìfc lori nella digni* 
tà Cardinalizia , che fuffero coftituiti in digni* 
tà, ò grado inferiore. 

I piu anziani di ciafcun’ordine , cioè il pri- 
mo Vefcouo, il primo Prete , & il primo Dia- 
cono fi dicono Capi d ordine , e godono varie 

1 5 prcrogatiue, & efplicano alcuni atriin nome di i 
tutto il Collegio » conforme particolarmente-* 
infegna la pratica * e le fottofcrizioni de* pro- 
ceffi de’ Veicouari, e degli altri atri conciftork- 
fi, dicendoti quefti Capi dtardinefiffi % à diffe- 
renza delli Capi d’ordine temporanei , e varia- 
bili dei condirne nel tempo della fede vacante, 
de’quaU fi paria di fonò nel cap.g» 

. Nota, ouero Catalogo delle Chie- 

1 6 fe, titoli, dignità,e Diaconie de’Car- 
dinali fecondo lo flato prefente . ‘ 


I # 




LE SEI CHIESE VESCOVAU. 

Odia, e Vclletri vniti . 

•Porto. V 
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TITOLI PRESBITERAU^- ' 
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S.MariainTrafteuerei^ • 

S.Grifogono. '. ' < i'ìi 

S.Lorenzo in Lucina • 

S.Anaftaiia • 

S.Maria degl* Angeli v'> , \Jz ;;j 

S.Praflède*. « v/*- y« 

S.Pietro in Vincolai . t < 

S.Fictro in monte d’òro.i :Vi *i » h' .2 

k SwÒftofrio*. >. ».‘i vie./! ai olr*3'r.r.(l.^ 

S.Silueftro in Capite ì : i z-jvO/ò 

‘ S.Maria in Viau - !• r* l ni oanvio J.8 

» » 

‘ . S.MarceUa^unu;.: 

SS.Marcellino , e Pietro Lr.^inu ^ 

SS.XII* Apoftoli • . a >ì ir L2 

S-Balbina. «tiijxrisr»^l*<5 

S.Ce&reo * • ./ , ... _ «;:iidt^2 

S.Agncfe fuori delle muti di ftomain 
luogo di &A^cfediPiàataN^Uidia 
S.Marco. «ifiUuiHs^hch’: .loiiQ.u 
S.Stefàno nel monte Celia s>z::?}u'd.Z 
S.Maria della Tralpontina. *cf.i r% t 8 
S.Eufcbio * > £»v * *■ i u *. j &frdcp:H[^ 

ahioM al * S&Qgat- 
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SS.Quattro Coronati • . r« 

SS.Qpirico > cIulitai . * n . . 
S.Califto# • ' * 

S.Bartolomeo in Infula . 

S.Agofltiino .. . T/M * ! ' , * ;* 

S.Cccilia s 

SS.Gio:ePaolo>.~ JnT ! . r . ì 
S.Martino alli Monti . 4 r * 

S.Alcffio. 7. . ! 

S.CIcmcntc. r.r'v 

S.Maria del Popolo • n.\ . . 

SS«Nereo ,& Achilleo ; * : 

S.Maria della Paco. ....... ì 

S. Maria d' Araceli » . . 

S.Bernardo in luogo diS.Saluatorc all*UTO 
S.Crocc in Gcrufalemmc , . >. • ’ 

S. Lorenzo in Pancfpcrna . u . • . I 
S.GiorantepottamLatinam. 

S Judcntiana • :»;u*ììw.. : : 

S.Prifca. / ♦UoftofjA«Ji. ' v 
S.Pancratio. .;na.. 

Scabbia! . ^ 


r SxMaria (opra Minerai k 
l SJTomafso ià Parione* ó r. 

S.Girolamo dc’Schiauoni ; . » 
S.Sufanna %.* ' >j> o 






S.Silìo. .. I 

S.Matteo in Merulana • . > _ 

Santi&Trinità in Monte Pincio. 

DIA- 
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S.Maiiain via lata. \ 

S.Maria della Scala > in luogo di S* Maria.* 
noua. * . “ ■; * 

S. Adriano* ; ; 

S.Nicola in carcere tulliano ' > 

S*Agata . J . 

S.Maria in Dominica. 

S.Maria in Cofmedin. 

S.Angelo in Pelearia. • > 

S.Ciorgio al velo dorai ' i 

S.Maria in Aquiro. 

SS.Cofma, e Damiano. ■ 

SS.Vito, e Modello. . j 


S.Maria in Portico* 


Vi è di più la Chicli di San Lorenzo in Da- 
malo, la qualcvi anneflk alloffirio di V.Can- 
celliere , in quel modo che li dice di 4opra al 
numero 4 * 
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j4 IL CARDINALE 

CAPITOLO IV. 


Scia dignità Cardinalizia fia compa- 
tibile col Vefcouato , e con le altre 
dignità, benefici], & officij ; E qua- 
le fia maggiore dignità, la Cardi- 
nalizia, ouero E pilcopale . , 


SOMMARIO.,- 

i V L Cardinalato i incomputililè- col riefceut- 
1 to y e con le altre Prelature , leneflcij , & 

■ officij . 

a Dilla vacanza degli officij venali , e della ri- 
(rione * 

o • § • ^ 

3. Biande nafia la retm^ioife • 

4 ■ Il Cardinalato non efime dalla refidenZ* Epi * : 
\ fio fole . • 

J TV e ammette la pluralità de V efiouati * 

6 Belli fei V efiouati Cardinalizi y che non olii - 

gano alla refidenz* > e yf pojfino ritenere con 
im altra Peficouato., 

7 Chela dignità Cardinalizia fia maggiore del- 

l Epifcop ale . . 

8 Quando fi deue cercare la ragione delle cofit • 

9 Quale fia la ragione dtlla maggioranza della di- 

gnità Cardinalizia * 


xo Quan- 
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10 Quando gl'ìnfmorì precedane quelli d' ordine 

tnaggme • 

1 1 Dell a dichiarazione Pontificia fiopra detta mat. 

~ y gior&n %a. * i rf^xr * 

1 2 e T rattamenù del Papa con i Cardinali 

1 3 Trattamenti de' Rè ,e Prìncipi ,r Cardinali. 

14 Della prerogatiua dell'elezione attiua ì e paf- 
P fina. 

1 5 Perfino,^ grandi* che applicano al Cardina - 

lato . . , 

^ ^ Cke alle volte Ji dimettejfe ne* tempi antichi il 
Cardinalato per p affare al V efiouato . 

C A P. I V. 


OSI per vn’antica conluetudine, 
come per alcune collituzioni , e 
decreti apoftolici , il Cardinalato -- 
c incompatibile , non folamente 
co Vcfcouati , mi ancora eoo* • 
tutte le alrrf dignità, benefici], &officij venali, 
e non velali, anzi con le penfioni , fiche per la 
promozione al Cardinalato tutte quelle colè 
vacano, e relpettiuamcntc celiano; E quindi 
naicc quella vacanza di alcuni offici] venaMe’ 
quali il volgo ignorante ,^ maligno indebita- 

2- mente, e lènza fondamento {parla > come per 
elcmpio fono 1 Auditorato , il Telbrierato, & i 

C 2 chic- 



A« Nel tedtr . 
lib.i. de Regali 
difc. 2.e lib.13. 
ielle penfioni 

d'fc-71* 
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* * * t ^ 

t. Chiericati della Camera, ed altri offici; vacabi- ’ 
li, perche quella gran mutazione di flato ca- 
giona vna fpecie di morte ciuiie , fiche il prò- : 
mofso fi abbia pervnvomo totalmente nuo- 
uo, e diuerfodal primiero . A. 

. * E fe bene la pratica più frequente infegna, 
che i promofiìal Cardinalato ritengono cucta- 
uia il Vefcouato, le dignità, Badie ,bencficij , c 
l penfioni , che per auanti pofsedeano , mà non 
già gli offici; , nondimeno ciò nafee dalla di- 
'ìpeufa Apoftolica folitadarfeli perla ragione ' 
molto probabile, che non portando il Cardi- 
nalato per fe ftelfo emolumenti fufficienti al 
congruo mantenimenro proporzionato alla di- 
gnità , perloche conuiene con sì fatte rendite 
ecclefiaftiche prouedere i già promotfi , però 
conuiene molto più conceder loro la retenzio- 
ne di quel che già ottengono. E quella autori- 
tà apoltolica per via di djfpenfa come per vna 
limitazione della regola, così procede nelle co- 
fc, che già fi ottenefsero auanti la promozione, 
come in quelle, che foprauenifsero dopoi; che v 
però non potrà vn Cardinale con f autorità or- 
. dinaria, ouero per via di elezione , ò con altro 
titolo fenza 1 autorità , e la difpenfa apoftolica 
ottenere Vefcouati, Badie, benefici;, e pen- 
iioni » 

Mà 


quando, ò per via di ritenzione, ouero 


Digitized by Google 


C A P ITO L O IV.l j 7 

di Duoua prouifione legitimamcnte ottenga vii 
,4 Vefcouato, ò altra prelatura di attuale ammiri* 1 
ftrazionc, la quale oblighi alla refidcnzame* té- 
pi antichi , fi ftimaua vna queftione molto di- 
fputabile, fc il Cardinalato efimdTe da quefto- 
: bligo della refidenza,per laltr’obligo da alcuni 
ftimato maggiore, eh eanncffo al Cardinalato 
di rifedere nella Corte Romana, Se appreflo il 
Papa,onde i Velcouati,e le altre Prelature di re- 
fidenza fi dauano a’Cardinali in commenda.Di 
prefente però con alcune coftituzioni apoftoli- 
che, Se anche con lo ftile di prouedere i Veico- 
uati, anche ne’ Cardinali in titolo ccfla la fudet- 
ta queftione, e rimane fiiorad'ogni dubbio, che 
la dignità Cardinalizia non efime dalla refiden- 
za, c da tutti quegli altroblighi, e pefi, a* quali 
foggiace ogni Vcfcouo , Se ogni altro Prelato j 
quando non vi fia la difpcnla apoftolica . 

E parimente non fi concede loro la plurali- 
tà di più Vefcoui , conforme ne’tempi antichi ì 
quando quefti fi prouedeano in commenda , fi 
J l c gg e 5 che fi praticalse nc’Cardinali , che pofse* 
defsero iVelcouati ,& Arciuefcouati, & altre 
Prelature di amminiftrazione, e di refidenza , fi 
che altra pluralità (ingoiare, e priuilegiata de’ 
•Vefcouati non fi verifica ne* Cardinali , fe non 
• quella, che godono! lei Cardinali più anziani 
debordine de’ Vefcoui di ottenere, e ritenere in 
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6 titolo il Vefcouato cardinalizio delli fei deferit- 
ri neirantccedentc capitolo , & anche l'altro 
Vefcouato di attuale amminiftrazione , colla- 
bi* go però di rifedere in que^o, cciò per la ra- 
gione, che il Vefcouato Cardinalizio , ò fia per 
vn’antica confuetudinc, ò veramente perche 
quelle diocefi fono della diocefi del Vefcouato 
Romano, fiche vengono più tofto confiderà» i 
Cardinali Vefcoui come tanti Coadiutori del 
Papa come Vefcouodi Roma > non obligano 
alla Rcfidenza,onde quei Cardi n ali, i quali non 
Gabbiano altro Vefcouato polfono continua- 
mente rifèdere in Roma , conforme tutto ciò 
con moka dottrina , & erudizione fi proua in 
vna dilatazione del Card. Brancaccio , e fi <ài- 
feorre nell’opera del Vefcouo pratico . B. 

t Quanto all’altro punto delia maggioranza 
tra la dignità Cardinalizia , e TEpifcopale , fa- 

7 cendofi profefsionc di ttattare del Cardinale-» 
pratico) e non del fpecolatiuo , oucro ideale, 
però fi ftima vana fatica il rcaflumerc quel che 
fòpra sì fatta queftionc fi difputi per alcuni : 
Scrittori , e qual fufselo fiato antico , c parti- 
colarmente fefia vera , ò falfa* ò pure cornea 
vada intefaropinione del Cafsaneo, e di altri 
fuoi fèguaci circa il primo luogo,che fi dà dop- 
po il Papa alli quattro Patriarchi attuali Colia- 
xinopolitano , Alcfsandrino , Antiocheno , e 
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Gcrofolimitano,e come feguifsc il fatto del luo- 
go dato al Patriarca Greco di CoftantinopoK 
nel Concilio di Ferrara fotto Eugenio IV. po- 
fciache efsendo quelli Patriarchi fiifmatici , c 
dalla Chicli Romana , quindi feguc 
,{ che ideale merita dirfi la queftione/opra la qua. 
le fi lafcia il fuo luogo alla verità; Onde parlan- 
do di quel che di prefente porta la pratica certa , 
notoria , & incontrouertibile ; Benché quanto 
all’ordine, particolarmente à rilpetto de* Car- 
dinali Preti , e Diaconi fia maggiore la dignità 
Epifcopale , nondimeno quanto alla preceden- 
za , & à molte preminenze fenza dubbio, & in- 
comparabilmente maggiore fi ftima la dignità 
Cardinalizia, fi chevn Cardinale precede, 8c 
hà trattamenti di gran lunga maggiori, non fo- 
lamente lopra i Vefeoui, e gli Arciuefeoui, mà 
etiandio fopra gli enunciati quattro Patriarchi 
titolari, che fogliono refedere nella Corte , à fe. 
gno che anche nelle proprie cale* ò carrozze 
vengono trattati come inferiori, c notabilmen- 
te ineguali , non dandofeli il luogo piu degno » 
che volgarmente fi dice la man dritta , 5c in al- 
cune publiche funzioni Cardinalizie , cori nelle 
Chiefe titolari , come in altri luoghi da Prelati 
fe li fa 1 afsiftenza à forma di corteggio ; e quel 
che più importa , c che più chiaramente com- 
prova quella confuetudine, anchenc* Concihj 
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generali , conforme particolarmente leguì nel- 
l’vltimo Tridentino , quei Cardinali , i quali, ò 
di pa (saggio , ò per altro accidente vi fi fono ri- 
trouati in ragion priuata , hanno tuttauia oc- 
cupato il luogo più degno, c più eminente dop- 
po i Cardinali Legati Prefidenti, precedendo in 
tal modo à tutto l’ordine Epifcopale iui aggre- 
gato , fi che oggidì non vi cade più dubbio , ò 
queftione alcuna . 

Eftanteciò fi fiima fuperfluo, & vna vana 

8 fatica il ritrouarne , & allignarne la ragione , la 
quale fi fuol cercare nelle cole dubbie , ma non 
in quelle , le quali fono già chiaramente ftabili- 
te , & afiblute. Tutrauia quando quefta fi defi- 
dcrijpuòalfegnarfi come congrua quella della 

9 preminenza giurildizionale , e di qualche fu- 
periorità, la quale opera queft’efterto, che gl’in- 
feriori , Se i men degni nelfordine hanno pre- 
cedenze, c prerogatiue maggiori, come per 
efempio lègue ne* Canonici della Catedrale, i 
quali benché funo coftituiti negli ordini infe- 
riori di Diaconi , e Subdiaconi , & anco Chieri*. 

i o ci precedono i Preti /empiici, benché quefti fij- 
no coftituiti in vn ordine maggiore , Si anche/ 
precedono ad alcuni Prelati, c Dignità inferiori 
della Diocefi, per la ragione che il Capitolo 
della Catedrale per la participazione che hà in- 
sieme col Ve&ouo nel goucrno della Dioccfi, e 
• - - P« 
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per la giurildizione che li compete in molti ca- 
li accennati neiropera del Vefcouo > & altroutj 
fidkeiupcriore. ; E Tifteflo >fcgue nella gerar- 
chia fecolare , che i Senatori, ouero i Conliglie- ■ 
ri à Laterc del Prencipc, i quali hanno qualche 
participazione del gouerno del Principato, pre- 
cedono.alcuni Baroni y e titolati * & altri Magi-, 
Arati , perche fi confederano come Superiori • 
Che però hauendo i Cardinali qualche parteci- 
pazione più volte menzionata nell’opera pre- 
dente , benché volontaria, e confultiua nel go- 
uerno della Chieda vniuérfale col Papa^ Si el- * 
fendo anche Senatori del Principato temporale* 
fi che fi verifica in effi, conforme già fi è detto 
nel capitolo primo lVna » c l’altra qualità di Ca*’ 
«onici della Catedrale vniuerfale del Mondo 
de’Senatori del Pìàncipato ,jragioneii©lmente li 
vien douuta quefta preminenza fopra gii altri 
Prelati , benche quefti fiano maggiori neilordi- - * 
«e Pontificale, .. 

t f>i può' ancora a&gnare per vna ragione màg-i 
giore l cfprefia dichiarazione, e determinazione} 
fattane da Sommi Pontefici y e particolarmente; 
da Eugenio IV.nclla fua^oftiturione regiftrau- 
1 1 nel Bollario y Se anche l'implicita con i fatti ì i 
quali deuono (limarli ^maggiori delle parole * 
cosi nel concederli i’vio deUh porpora’ , parago^> 
nandoli a’Rè# c Principi grandi > come ne J ;ioro ’ 
c ■- t mt- 
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trattamenti di gran lunga , & incomparabil- 
mente maggiori di quelli , che fi facciano a’Ve- 
feoui, & Arciucfcoui , franche a Patriarchi , 

1 2 permettendo loro il coprire , e federe alla lusu 

prefenza , e dandoli il titolo di Reucrendiffi- 
moie quello di Signore, cofe che affatto fi nie- 
gono ad ogni Prelato per grande , e qualificato 
che fia » ij oiojil i? nv 

- Comprouandofi ancora fuora d ogni dubbio 
quefta prerogativa della pratica de i Rè, e de 
Prencipi grandi , che con molta differenza trat- 

1 3 teno i Cardinali di quel che facciano con i Pre- 
lati per grandi , e qualificati che fiano , confor- 
me mfègna lofléruanza notoria,la quale ha po- 
tuto eflcr cagionata , cosi dall acccnnata ragio- 
tie della participazionc nel gouerno vniucrfale 
della Chiefa , e del Principato , come anche 
dalla gran prcrogatiua dell’ elezione attiua del 

14 Papa, che priuatiuamente compete a’Cardinali, 
e non ad altri , come anche per l'altra refezio- 
ne benché non ncccflaria , però quafi che certa 
per vn ofleruanza continuata di tré fecoli, c ne- 
gli altri antecedenti rare volte interrotta , del- 
1 elezione pafsiua , che fuol cadere in vn Cardi- 
Qal e 5 Onde fi vede, che quefta dignità è for- 
montata a grado così fublime , eminente , 

r d* non folamente da figli, c da fratelli dc’Prin- 

i 5 dpi grandi viene defiderata , come per efem* 

4 . 41 • 
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pio fono le Cale di Sauoia , di Tofcana , di Lo- 
rena , di Parma , di Modena , di Mantoua , e fi- 
dili . che fenza il titolo Regio hanno la quali- 
tà de principi fourani affoluti , e di Poten- 
tati , e nc’tempi più antichi erano li Duchi di 
Milano, e di Ferrarle fimi! , mi etiandio da fi- 
gli > e fratelli de* Rè , conforme nel dccorfo , 
e nel corrente fecolo la pratica hà infegnato nel. 
li Cardinali di Spagna , di Portogallo, di Polo- 
nia , 3c altri limili, che con faciliti fi poffono 
vedere nel Catalogo deiCardinali , che però ri- 
mane hoggidl la queltione indegna della depu- 
ta , e del dubbio , fi che il volerla dàminare più 
altamente^ riaffuinendo i tempi antichi , e fa- 
C f n ^° l a cron °l°gia , quando, c come quefta 
dignità cominciailè a metrerfi nel pollone nel- 
la riputazione, nella quale di pre/ènte fi ritroua, 
deue Llciarfi a quelli oziofi accademici, e cro- 
nologifii , i quali fi dilettanodi lludij inutili , & 
ideali, mentre cohformcfi è detto i fi fi prò?* 
icfsione di trattare fidamente delle cofe prati- 
che, che péro fi falcia il luo luogo alla verità f 
6 fopra quel che alcuni Scrittori dicono, che ne* 
tempi antichi, conforme alcuni Velcoui dimet-' 
teano il Veicolato per diuehireCardinuli, cosi 
alcuni Card inali dimcttea no il Cardinalato per : 
diuenir Veicoui, cola che ne* tempi noftri hi 
dell ideale , c del paradofsico . 

•> ~ ' * *■ M 
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Della creazione de* Cardinali , da chi , 
&in che modo fi fàccia. E dc’re- 
quifiti necefiarij in quelli » ■ . 

‘ li quali fi deuono à tal ‘ 

. . |,* k \ . . • (.( '< V **«• • • 

dignità promo- 
. uere. 
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to' entro 

.• delle Corone . : 

1 1 Del modo , cp/ </W* y? cr/4*4 i Cardinali • » , 

, » Della folennl ri // ^>V/Wc 4 l^O 

c//?^p publUoaf edili* altre funzióni i cri^iS 
1 5 Delconfenfo del promojfo . »vi* ,/ 

i . * • 
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: C A P. V. ‘ 
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VATTRO punti cadono fotto 
il prefente capitolo . 

Vno, fé vi fia legame, ò refla- 
zione alcuna in ftretti termini 
di ragione della podcftà del Pa- 
pali quale fuori d’ogni dubbio 
Angolarmente, e priuatitiamente ad ogni altro 
fpetta il creare li Cardinali come fuoi Miniitri > 
e Configliene L’altro circa la legge feri ita, che fi - 
hà fopra il modo di quella creazione, benché à 
quella del Papa fi polla derogare, ò difpenfare 
Il terzo (opra vna legge non fcritta di conue- 
nienza .Et il quarto (opra le folennità , e ceri- 
monie folite yfarfi per la totale perfezione della 
creazione • , . • , 

Nel primo punto non cade dubbio alcuno > 
che prefuppofta ne’promofli ,ò promouendi la 
profeflìone della cattolica Religione come vna 
il porta totalmente neeeflafiaj & mdifpcnfa|>i!e. 
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per Tingreffo ad ogni ordine , dignità , e grado 
ecclefiailico in generale, fiche non fia requifito 
particolare del Cardinalato ; nel di più, cosi nel 
tempo, come nel modo > c nel numero , e nel- 
letà, ò qualità delle perfone , il tutto dipende 

3 dairafsoluta, liberai affatto indipendente vo*j 
lontà del Papa, la quale niun vincolo , ò rcftri- 
zione patifce $ e ciò per la ragione, che confor- 
me di fopra fi è accennato, quella dignità è Ha- 
ta introdotta dal medefimo Papa per fuo aiuto, 
e configlio 5 onde quel che apprefso il volgo 
viene (limato obligo, particolarmente nel pro- 
mouere li (oggetti à fupplica, ò gratificazione 
d’alcuniRè, e Principi grandi, fenice il terzo 
punto della legge delia conuenienza, mà non 
quello delfobligo legale, e predio . Imperochc 

4 le anche qudlobligo legale, il quale nafte dal 
vero, e legitimo padronato per contratto one. 
rofo, e correlpcttiuo della fondazione , e della 
dotazione fi dice fpettare à Principi, Se ad altri 
per grada della Chicfa, fi chea quella fi può 
derogare, molto più quando fia per priuilegio 
per qualche giufto motiuo conceduto, confór- 
me nelfopere legali fi dice fiotto la materia del 
padronato , e generalmente nella materia de* 
Regali trattando della podeftà del Principe di 
riuocare le grazie , Se i priuikgij ; molto mag- : 
gior me nte ciò deue caminare in quelle cole , le 

> . quali 
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quali lenza contratto , e lènza privilegio deri- 
uano dallofleruaza cagionata da vna certa leg- 
ge di conuenienza, conforme di fotto nel terzo 
punto li difeorre : e riflefso circa il tempo, Sdì 

modo , 8c in tutte Taltre colè • 

• * 

Quanto al lècondo punto delle leggi ferir tes 
che nella materia Gabbiano, ciò che fia delle 
bolle , ò decreti >ouero vfanze piu antiche; di 
5 prefence fi camina con la bolla di Siilo V. ac- 
cennata di fopra nel capitolo terzo y trattando 
del numero, per ia quale preltìpponendofi, che 
fecondo l’antico folito fin’ora non alterato, mà 
Tempre olseruaro , la promozione de' Cardinal» 
fi faccia dal Papa nel Conaftoro, in elfi fi ltabi- 
lifcono più colè • 

Parimente circa il tempore debba farli fo- 
lamente vna volta Tanno^nelle Tempora di De- 
cembre^ fecondo Tvfo della Chiefà primitiua 

Secondariamente che fi debbano promouc- 
re Aggetti intigni per dottrina , bontà di vit3 , 
cfperienza, e maturità , e di tutte le Nazioni , e 
. Prouincie . 

* * * * - * * m., a * #i^p ^ * u 

Terzoche fi debbano profumiere Religiofi* 
eccellenti Profcffori della Teologia >e delleSa- 
gre lettere^ e particolarmente che delle quattro 
Religioni Mendicanti nel Sagro Collegio vene 
fiano quattro almeno ,mà ciò non è fiato offa- 
uato. > • - 

• ^4 r- - •• » i » • 
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Quarto che i (oggetti fiano netreti almeno 
dellanno vigefimo fecondò , acciò poffano et 
s fere Cardinali Diaconi . 




Quinto che fiano capaci degli ordihi fagri, - 
fiche niun canonico impedimento in ciò ab- 
biano* ' ’ 

Setto chealmeno per vn anno auanti fiano 
ftati Chierici, e fiano andati in abito chiericale* 
-'L'< Settimo che fiano di legitimi natali perve- 
/ rità | cioè procreati nella cottane del legitimo 
matrimonio» fiche non fuffraghi la legitima- 
azione per il matrimonio fufseguente * molto 
meno per priuilegio * “W ^ «ontioiq jié ^ 

Ottano fi proibifee di promouer quelli, li 
quali abbiano figliuoli, benché procreati à ncllo 
fiato fecolare di legitimo matrimonio» * * 

Nono fono inabilitati quelli nel* 

> Collegio v’abbiano fratelli) ò zij, ò nipoti, ouc- 

. ro cugini. ‘ ; ‘ * 4 

Efinaimente fi ftabilifce il numero di fettan- 
ta, conforme fi è detto di (opra nel capitolo ter- 
zo, doue fi accenna il di più circa la diftinztone 
degli Ordini, & il patteggio da W Ordine al- 
f altro. ^ } * * • 1 "* i: ■ " ' 

v > Quefte leggi fono buone, prudenti ,e degne * 
dimoltakKfe* però meritano dir fi più tétto cé- 
fegli, onero ammonizioni, mentre non fi tratta 
di cofe popolari, fiche fiano obligatorie dc’fud-:' 


:i capitolo wV # i i 4? 

diti fecondo la (olita natura delle leggi, 'mali 
uatta di cote, le quali dipendono dalla fola vo- 
lontà del Papa à quelle non foggetto, fiche à 
C fuo arbitrio vi può derogare , ouero difpenfare 
anche implicitamente. Maggiormente che fi 
tratta di vna colà , la quale non fi fà per via di 
luppliche delle Parti, c per mezo de’miniftri, 
onde vi pofsa efsere l’inganno , & il difetto del- 
1 intentione del Papa , come feguc nelle proui* 
ite de’beneficij % enciraltre grazie , c prouifioni 
correnti, ma fi tratta dvna delle piùgraui azio- 
ni che li fàccia dal Papa per fe ftcfso , c di fuo 
moto proprio, con molta maturità , e le quali* 
tà de (oggetti fono per lo piu notorie', come an- 
che ha del notorio la (udetta bolla, che però 
quando fi voglia promouere vii foggetto , nel 
qua^e manchi qualche requifito , c che il Papa 
abbia determinato di promouerlo, vi fidifpen- 
fa ; onde la fudetta legge fuof edere operatiua 
nel rendere il Papa più difficile alla promozio* 
ne di qiftlli, acquali oftaffe , > 

E particolarmente non è in vfb il primo ca- 
po del tempo, che le promozioni fi debbano fo* 
lamente fare nelle Tempora di Decembre : im- 
7 peroche la pratica infegna , che le promozioni 
fi vadano facendo in tutti i tempi, anzi che mai* 
ppurc molto dir^rofi facciano nelle fudet$c 

• I? Tein: - 
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Tempora * che fono fuora della giornata di 
Lunedì^ nella quale è lolito per lo più tenerli il 
Conci Aoroj fiche dal medefimo Siilo Legislato- 
re non fu ofseruato. -, # 

Il maggior punto è il terzo fopra quell’ obli-. 
gO)Che porta la legge della conuenienzace que- 
fto fi fuddiftingue in tre altri punti principali . 
S Vno fopra la qualità de’foggetti degni) e bene* 
meriti . L’altro fopra la neceiTìtà di fare le pro- 
mozioni nel Conciiloro* & in flato di falutc . B 
terzo circa quelle promozioni > le quali fi dico? 

. no delle Corone, ouerode’Principi * perche à 
loro fijpplica > e gratificazione alcuni {oggetti fi 

promouono. u u^,o» - ; * ■-;,■■■• 

oì Del primo punto fi tratta nel capitolo fe- 
guente* E quanto al fecondo) che le promozio-* 
ni fi debbano fare nel Conciftoroj benché que- 
p fta non fia vna neccfifuà precifa* e giuridica * in 
modo che fe ne potefle inferire alla nullità del- 
l’atto) & al difetto formale della podeftà; non- 
dimeno (fante l'amichiffima confuctudine di 
tanti (ccoli fino al prelente non violata * pare 
che vi fia vna certa neccflità morale* ouero che 
vi fia quella forza* la quale fi dice direttiua, car 
gionata dalla fudcttalci'ge della conuenienza* c 
deH’oncftà, in queiriftcfso modo, che nelle in- 
inlblite difpenfe, c nelle proibite infeu dazioni) 
& in altre cofe limili il Papa di fatto con TolTer- 

uanza 
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uaza fi (limale fi dichiara obligato à quelle leg- 
gibile quali volendo potrebbe difpcn(irc>mà io 
ne attiene : che però nel fecolu corrente molta# 
lode fi è riportata da tre Sommi Pontefici Leo- 
ne vndeeimo , Gregorio dccimoquinto , èc Vr- 
bano ottauo , che molto (Erettamente richiedi 
nelfvltima infermiti à voler creare alcuni Car- 
dinali) oueroà dichiarare queliti quali fi erano 
rifèruati in pecco, fuori del Conciftoro, il quale 
fi può , e fi fuol tenere dal Papa efiendo anche# 
infermo , non vollero condcfcenderui • 

Circa Taltro punto delle promozioni ad irta- 
za de’Principi , ouero delle Corone* Parlando 
ne’ftretti termini della ragione , non fi può ciò 
pretendere per giustizia, e per obligo pofitiuo > 
io mentre in niun luogo della legge diu ina, ouero 
deTuoi Interpreti approuati dilla Chiela Cat- 
tolica* ouero ne’ canoni antichi , c ne’ Concilij 
ciòfiritrouadifpofto, ma quett'vfodi pronao^ 
uere alle volte (oggetti raccomandati da’ Prin- 
cipi, e Rè grandi, & à loro interceflìone , è dc- 
riuato da quei che difpone il Concilio di Tirenp 
to , che fi debbano protnouerc da tutte le Pro- 
uincie y e Nazioni * Imperoche non aucndo fa- 
cilmente il Papa di là da'monti quelle buone, e 
perfette notizie, che fi dimano neceflaric per fa- 
pere quali fiano i (oggetti grati a* popoli , &c a’ 
Principi* Scapprefso d'eflì accreditati cosi nella 

D z vita , 
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vita, c coftumi,comc neHidoneità,e nelle attrai ✓ 
parti, fiche pofsafortirnc quel buoa'eftèttó, 
fèruizio delia Chiedi, e della cattolica Religioni 
ne, alla quale sì fatte promozioni deuono efte*- 
re indirizzate ; quindi con ragione fùintrodot- 
to,cheà relazione, ouero ad intercdfione , ò 
gratificazione de i Rè, e di alcuni Principi , de\ 
Paefi, ò Nazioni refpettiuamcnte fi promouef. 
fero deYoggetti, inerendo anche allo ftile anti- 
co della Sede Apoftolicadi andare alle volte 
compiacendo i Principi, & i Rè benemeriti: che 
però giuridicamente, e lècondo le regole delPv- 
na,e dell'altra ragione canonica^ ciuile, queflo 
fi dice vn’atto facoltatiuo, &: arbitrario , onero 
confuitiuo,e non obligatorio. Klà perche li dif* 
mettere sì fatto vfo , potrebbe cagionare qual- 
che diminuzione deli affetto , c della diuozionc 
_ così ne'medeiimi Principi ,come nelle Nazioni 
verfo la medefima Santa Sede * Se ancoraché, 
conforme più di propolìto fi accenna di lotto 
nel capitolo finale, quella prerogatiua (ingoiare* 
che (opra tutti gli altri Principi gode il Papa^> i 
delia podeftà ,egiuri(dizione , che efercita ne* 
Principati altrui da per tutto lo neceffita ad vn 
caritatiuo affetto verfo tutti ; però con vna ne* 
ceffità morale, ouero direttiua della legge della 
conuenienxa , non già propria , c precifi fi fuolc < 
filmare à ciò oblujata «Che però quando per k 
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.contingenze là medefima legge delia conue- 
nienzafe dell’oneflà , onero del decoro , e della 

^acftà del Papa, e della Sede Apoftohca ricerchi 

altrimenti, in tal cafo anche quell obbgo delle 

. Finalmente circa il quarto, & vltimo punto 
fopra le folennitàvouerofi modo , che finente 
odia creazione de* Cardinali, .cammaddo cod 
prefuppofto, del quale fi è difcorfo di fopra, che 
1 1 quella Gè vna funzione conciftorwle,fi prdfup* 
pone, che anticamente fi tenefsc quel medcfimo 
Sic, che di prefentetuttaUia.fi ritiene nellepro- 

uifte de*Vefcouati,& Arciuefcotiati, quando ft- 

tuono à ptopofizione de Cardinali ^ cioè che 
quei fogge ttni quali dal Papa fi fofsero delhna- 
ti i tal dignità ,• fi preconizaflfero in conciftorot, 
acciò inqueilo fpazio , che corre tra VU ’Conci- 
ftoro, c l’altro , potefsero i Cardi oah > auer. m- 
eliori informazioni de’lòggctti, e palelarequei 
difetti, & imperfezioni , thè patinerò , quando 
nel feeuente conciftoro fenefaccfse lapropoli- 
zione; conforme neH’opera del Vcfcouo, 6 £ an- 
che nell’vna* nell’altra relazione della Corte» 
è accennato } però di prelente ciò non fi watt- 
cave la fama porta, che tal’vfo fi difmelse. folto 
Leone decimo in occafione della infolita , e co- 
iPiofa-pronaòzione di trentVnojChe pero qui- 
dp tfpap* bà determinato difarla promo»«ft> 
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•ò fia nel principio, ò nel fine del cóci fioro fegre- 
rto, quando gii effondo vfeiti tutti dalla ftanza»fi 
;fti à porte chiufecon li foli Cardinali/uoldireà 
imedefi r»i,che hà determinato di riempire alcu- 
ni luoghi vacanti nel Collegio» e perciò nomina 
i foggetri che penlà di farrogarui , facendo loro 
la folita dimanda % che cola gliene paia; onde 
dandoaper ordinario da tutti il voto co efpref- 
fit lode, & approuazione > ò pure con legni, li 
quali dinotano approuazione, fi fi dal Papa il 
(decreto della promozione, ouero creazione, del 
quale fc ne roga il Cardinale Vicecancclliere ; 
onde fuobito in quelfiftante i nominati diuen-*, 
gono à tutti gli effetti perfettamente Cardinali; 
e come cali, aprendoli il conciftoro fi publioano 
t imperoche fe bene fi vfano dipoi le altre foleru 
nità,che di forto fi accennano, le quali antica- 
mente fi ftimauano neccffirie , particolarmente 
per poter entrare nel conci aue, & ini auere il 
voto nell’elezione del Papa , fecondo la bolla 
d’Eugenio quarto^ nondimeno quefta difficoltà 
di prefente fi è coira con vn decreto, ò dichiara- 
zione del B. Pio V. e cale è la pratica ordinaria 
fuori d\)gm dubbio , conforme neifetà noftra 
più volte fi è villo , e particolarmente ira mag- 
gior numero nel conclaue tenuto per la morse 
di Clemente nono, che in efsa’ entrarono otto 
Cardinali creati dal medefimo , fenza che fe- 
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guiffcro le altre folcnnità? Bevno deffi fò crea-' 
to facceli ore còl nortie di Clemente Decimo 
regnarne nel tempo che l’Opera prefente fu co^ 
porta, 

In due modi però la fudetta promozione 
fuol (èguire . Vno eipre(so,c perfetto da princi. 
pio e * che il Papa in queli^ftante nomini i (og- 
getti : e I altro che fi dice in petto* perche pro- 
fusa di crearli; ma fi riforua di nominarli in al*- 
tro tempo > conforme fi e accennato di (opra all 
capitolo terzo, in occafione di parlare del luo- 
go* che quefti occupano da principio * benché 
iofscro dichiarati doppo qualche fpazio nota^- 
bile di tempo ; datene chiaramente fi compro- 
ua, che il Collegio niuna parte vi abbiale che il 

(uo confonfo non è necefsario, mentre querto 
non e verificabile in queifoggetti * che non fi 
tonno*; fi 

furila - funzione ^quando i promotfi 
fortò^pi'tifofrti i ti Roma * nell*irte(s* abito prela- 
ttóo^cffiper'ai^tivfatò fecondo itìoro fla- 
to>*ghdoi e quando non fufse prelato^ met- 
ecinabitoptelatiiioi fono introdótti nel P a ~ : 
htzo Pontificio nelle danze del primo mini* 
rtrodd Papa*dal fqo Maftrò di Camera,# iqi 
veitendofi di verte, e mantelle tta paoonaaza , e 
wcendofi la chierica cardinalizia , ri tenédo tu t- 
tauia la berretta ncra,periì medefimo Cardine 
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lp primo Minierò (eoo introdotti nella Ganza 
4cl Papa, dalla di cui mano riceuono la berretta 
jpfla, perlochc affumono anche la mozzetta: & c 
indi partendo incogniti, & Scarrozza cIiìuCl^ 
vifitano quei parenti del Papa , che per ordino 
del medeftmo facciano la prima figura di Ni- 
poti -, e quando cip lia in viò 5 e dipoi ritornano 
alle proprie pale ,puerp alle lolite ftaze del me- 
deftmo Palazzo , nei quale abitano come Oth- 
nJali, òMiniitri del Papa, & in effe per tre gior- 
ni pm p meno ad arbitrio del Papa, finche li ce» 
lebra l’altro cpncifioro publico per darfegli -il 
Cappello Cardinalizio,riceuono le congratula- 
zionidagli Ambafciatoridc’Principi, dalla Prc- 
latura>dal Baronaggio, e da tutta la Corte, e po- 
polo, da’Cardinali in fuora » fenza vfeire dalla 

propria ftanza • Rmtaif , * 

Nel giorno deftinato per il conciftoro puoli- 

Co, che per lo piu fuol’eflcre nel profilino g'o- 
uedi> quando fecondo l’vfo ordinario*c piu fre»- 
quente il conciltoro fegreto fia feguito nella.» 
giornata del lunedi ,i nouclli Cardinali i car* 

1 % rozza chiufa fe ae vanno al Palazzo, & iui nc^ 
Ja Cappella Pontificia in abito di velie roba* o 
.pauonazza fecondo li tempi i£. la cappa magna 
Xcmpre pauonazia > con wcchetto» c bietta ii 

jnetton à fèdere nel bfincode’Preti* afpcljando 
d*effer chiamati . . 
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'Giunco che fia il Papa netta fdlita ftanza: dei 
conciftoro pontificalmente vHtito -coP 
to papale, e mirra orifìnata , affittito dalli dué 
primi Diaconi, riccuc 1 obienza dalli Cardinali 
ini già congregati, e dipoi cominciandoli la re- 
lazione di vn’Auuocato Coilcittoriale fòpra la 
Canonizazione , ò Beatificazione di qualche 
Seruo di Dio, fecondo lodile generale de’con- 
rifiorì publici ,i Arderti due Cardinali Diaconi 
affittenti, egli altri Cardinali , fecondo che ri- 
cerca il numero de nouelli Cardinali, vano nel- 
la Cappella à riceuerli, e li conducono al col- 
petto del Papa , dal quale fono aitìmeffi al ba- 
cio prima del piede, dipoi della mano,c del vol- 
to , coll'abbracciamento nel modo che fi è fia- 
abilito nel cerimoniale . & indi da tutti i Cardi- 
nali, prcedendo la mufica della Cappella cantà- 
do il Ti e Denm , fi riconducono alla niedcfima^ 
Cappella, nella quale il Cardinal Decano dice 
Toratione mentre li noucjli Cardinali ftan prò- 
.firati dauanti l’Altare, fan no la profeffione della 
fcde,e danno il foliro giuramento fopra la fedel- 
tà, & offeruanza delle bóllei e dipòi ritornando 
nel luogo del conciftoro , riceuono dalle mani 
del Papa il cappello* cardinalizio, c fono ab- 
bracciati da tuttr i Cardinali , fecondo la forma 
contenuta nel Cerimoniale , doucilcurrofo fi 
i potrà fòdisfarc . < ; * auaff 15»; irto r 
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I Nel medefimo giorno pubicamente in abi- 
to cardinalizio con corteggio fanno la prima 
vifita della Chiefa di S. Pietro ; indila feconda.» 
del Decano del Collegio, e fucc efliua mente ne* 
gli altri giorni tutto il S.Collcgio? fenza lobli- 
go doflcruare trd quelli l’ordine dell’anzianità , 
ma fecondo che porta la comoditi delle con- 
trade ? nelle quali abitano . 

Nel primo co ncift oro légreto fi fi la ceri- 
monia di ferrargli la bocca, enellaltro fuffe- 
guente le gli apre , e fe gli da dal Papa l’anel- 
lo cardinalizio ? c li afsegna il titolo debor- 
dine? nel quale fiano flati creati ; e da que- 
llo? ouero dal Calato?© dal Velcouato? clic 
per auanti auefsero ? ò dalla Patria ? ò da qual- 
che Signoria prendono la denominazione ? & 
in tal modo retta compita? c perfetta la crea- 
zione. 

Ma lei promolli follerò attenti dalla Corte» 
con tal ditta nza , che non pollano ritrouarG in- 
dia Corre nel giorno dell’ accennato Concilie- 
rò publico ? in tal calo le grillaia la berretta per 
vno della Cantera del Papa ? onero per vn 'altro? 
il quale per quella funzione li dichiara cale? col 
Breue diretto à quel Rè.» ò Principe? ò Legato 
. Apoftolico, ò altro pctfonàggio grande?' il qua- 
le filtrati* jo quelle parti ? acciò glie la dia io 
nome Papa ? ò p^rc alli meddGmipromoljii 


CTAr w 3 3! O E & <vJ~- Ì 9 

Jtèfjmm Equefti hàhfol'óW&'&iafa 
alla Corte tra v anno per ric^ucfré S titòcftt^ 
c TancUo Cafdmaliìro daJlentmf^detro^aVnel 
snodo che fi è detto , non dfendo {olito ì ciò ài- 
fpenfarfi che di molto raro, e con perfonaggi 
grandi > ò pure quando vi concorra la giuda 
caufa dell’età graue, ouero della mala falutc , ò 
per legazione , ò fitnile ad arbitrio del Pa- 
pa > fi che non è materia capace d'vna rego- 
la certa , e generale : E quando il Cardinale 
adente viene in Roma fi fà Fingreflo con ca- 
caualta folenne, incontrato fuori delle Porto 
da tutto il Sagro Collegio, e dalla Corte del 
Papa, fecondo il modo ftabilito nel Cerimo- 
niale • " •- ■*' : 

Si richiede ancora perla perfezione deli’at- 
13 toilconfenfodelprorr.oflb, il quale accetti la 
carica , infegnando fifloric , c le memorie , che 
vi fono fiati di quelli, li qualiper fpirito d’vmil- 
tà non Thanno accettata , e che ad altri è con- 
uenuto di commandarglielo fotto precetto cTv- 
bidienza . E fe bene i Teologi difputano mol- 
to in occafioncdel Vefcouato, più che del Car- 
dinalato , la quefiione , fe il Papa poffa sforzare 
ad aecettarlojnondimeno quefta pare vna que- 
ftione ideale nel Cardinalato, per la ragione che 
molto di raro fi dà quello cafo di ricucirlo > e 
iscofandofs, non fi iuole venire alla forza pofì- 
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tiua , col di più che fi difpcme nel Certf moniale, 
e ne Diari j de’Maeftri delle Ceremonic > a* qua- 
li conuiene riportarci, come in ma- 
* teriache ad efft 

; . fi 'j ; e appartici 
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elle dtuerle fpecie , onero claui 
de’Soggetti foliti promouerlì, 

• al Cardinalato ' v : 

5 O M M 'A R 

A Chiefa non fa eccezion* di perfette, mi 
am mette di ogni condizione a atte fi a di - 

gMt*M 4 8 *nw fi „ :>;i> 

Z Come, fi debba formare la regola • 

Si diflingjtono le clajfi , onero le Specie de 

& m * * idranolA 

Sii* Principi gremii le promozioni fi filmano del 
gne , e della ragione • apto fCJtti ùù 

De* Preremi del Pepai. sqà ) i ■ 's 

Di quelli thè fi promouono ad i fianca. ? e granfi* 
o < eUPrmcipi* ) 3f noci *kup li r oiCI 

7 Prelati in generale ; e delle diuerfe elafi si 
fpecie di Cariche , ^ Prelature « . bhJ J 

Xtaflt Pinnziature primarie « . ci; tei co il 
Delle Cariche primarie nellaCorte. *1 «sn >!t: > 

I o De Tribunali della Ruota t / Camera t ideino* 
fi ante della Prelatura • l * L l? ..i ..Li 

iWtì Rahgio.fi , altri , i fW; per folto fiatft 
prMoffidnllo fiato privato*. =* y L ' 
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12 D*' [empiici Chierici [scolari'. f 

1 5 Della ragione perche ciò fi pratichi più con i Re- 
golari , che con i Secolari . - ■ * ^ 

14 Se [a lodevole 0 nò il promouere t Regolari ; e co - J 
me fi debba faréUftl 

X 5 Delle Cariche venali remicamente . 
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SSENDO quefta dignità falita ad * 
vn grado così grande di ftima , 
che conforme fi è accennato di 
(opra nel capitolo quarto > anche z 
j figli, &: i fratelli de i Rè , e de* 
Monarchi grandi > e molto più quei degli altri 
Principi, e de’Magnati della prima riga , la de- . 
fiderano, e fc ne onorano ; & all’incontro eflen- 
do la Chiefa , e la Sede Apoftolica benigna ma- 
dre di tutti ; Quindi feguc, che con Telempio di 
Dio , il quale non fi eccezione di perfone , o 
ninna condizióne efeiude dalla fui gloria., e 
Chiefa trionfante, con la quale deucia militan- 
. te conformarfi ? ammette à quefta gran dignità 
quelle perfone yie quali ne vengono Rimate de- 

S è, di qualunque ftato , e grado fiahó , quan* 
la capacità vi concorra, fi che non gli odi 
qualche canonico impedimento 5 che però efi 
fendo diuecfi i gradi > onero le elafi i delle perfo- 
‘•V. r ~ ~ ‘ ne* 
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ne , le quali formano quello corpo della Repu- 
blica Ecclefiaftica,e dàl quale iì formali prefena 
te Tuo Senato, conuiene quelle diftinguere ip«r 
conofcere quando le promozioni fiano degne , 
x ò nò : parlando però fecondò 1 la regola, non già 
fecondo alcune particolari limitazioni ; attefo il 
precetto della legge di douer regolare le cofe di 
quello Mondo con le più frequenti contingent 
ze, dalle quali fi deue formare.il giudiziose non 
da’ cali infoliti , & accidentali, a’quali folamen- 
te il volgo ignorante, ò maligno fuol badare $ 
colfe/empio naturale di douerfi riflettere alit 
fiori diprimauera > c non à quelli del verno P 
appunto come fonno quelli, i quali vedendo vn* 
pittura grande , e piena di molte figure eccet 
lenti , niente à quefto badando , per lo {pirico 
maligno , oueròcenfbrio regolano , e /limano 
tutta la pittura da qualche piccolo * e raro di- 
fetto che vi fcorgono :ò pure che non drendo-" 
ui moneta d’oro, la quale non abbia qualchejpo- 
cà miftura di lega, à quella (blamente fi mira , 
nulla riflettendo à tutta la mafia deli’ orò fino , 
dal quale per la maggior parte è coflituica W 
moneta. ! -v 

Molte dunque fono le fpecic ,ouero leclafsi 
de'Soggetti, nelle quali fogliono cadere le pro- 
3 mozioni al Cardinalato . La prima di quelli del : 

fangue Regio, onero de* Principi, e Magnati 

* ^ " - 
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glandi dclja prima riga, in modo che inefs/cór 
cqift.YiM qualità # natali grandine trafcendfin-, 
tv 


„u«,dcl fangue del Pontefice,; 
gnante . La tcrzadi.queUi , ji guali / 8 fKj piv- 
mofsi à fupplichc ,tf iftanze de’Rè, fl< Je*Prin- * 
dpi grandi , conforme nellantecedente capito- 
lo fi è difcotfo . La quarta più frequente è di 
quelli , li quali gradatamente dall’ordine della 
Prelatura per il riguardo delle cariche, e de i 
leruizij fono promofsi . E la quinta di quelli, Ji, 
quali; pe’l motiuo d’vna gran Letteratura, ò 
tentiti di vita fono afflimi dallo ffatopriuato, e 
conforme i Giurifti dicono, per falco, il che pei; 
lo più fuol leguire in quelli dell’Ordine, puero. 
della Gerarchia [Regolare. , f 
(» In quelli della prima clafle , o$fera , prefup- 
porto il requifito effenzialc, & indifpen&bile 
della profeisione della Cattolica Religione, per 
ordinario le promozioni deuono dirli degne 9 
4 anche quando non fi verifichino tutti i requifi- 
ti neceffarij deferitti nel capitolo antecedente, 
fi che ad alcuni d*efsi conuenga difpenlire, con»* 
forme per lo più fuol feguire in quello dell’età* 
e nell'altro che nel Collegio vi fiano fitpi C°n? 
giunti ne’gradi proibiti ; imperòche la qualità 
perfonale di riga grande fupplifce qualche di- 
fètto accidentale , e cagiona non folamente va - 
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gnano . 

Alla feconda Ipccie in qualche patte con !«_, 
douuta proporzione fi adatta Tiftefla ragione 
5 dell’antecedente 5 poiché leflèr dèi Angue del 
Papa induce vna certa qualità ecccdcnte;mag- 
gìormente perche tale in tutti i fecoli è fiato 
T vfo non deuiante da quello di Crifto Signor 
noflro , il quale al Collegio degli Apóftóli , e 
Difcepoli affunfè alcuni fuoi attinenti » anche 
in età non molto matura , conforme di S. Gio- 
vanni Euangelifta fi legge; parendo ragioneuo- 
j.» c ^ e q ue l genere, nel quale vna cosi gran- 
dignità del Sommo Pontificato è caduta, refti 
qualificato,^ onorato anche doppo che il Pon- 
tefice manca } col prefiippofto però della con- 
ueniente moderazione , e chenc i Soggetti vi 
concorrano le virtù , e le doti pedonali , ouero , 
almeno vna buona dilpofizione ad effe, fi che 
probabilmente fc nc poffa fperare la perfez- 
ione. r 

Nella terza ipecie parimente per lo più fi 
verifica, che le promozioni fi ano degne; impe- 
ratile regolandoli Con l'accennata màfiìmàlc- 

-• • : •’ E gale 
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6 gale di douci- attendere quel che più frequente- 
.mente fegue, rillorie, e la pratica corrente info- 
gnano, che i Rè, & i Principi di là da’ monti Co- 
gliono fupplicare, ouero intercedere per fogget- 
ti degni ffimi, c primarij così nella virtù , come 
nella nalcita, e per lo più già coflituiti nell’ordi- 
ne Vefcouale, mentre dentro Tltalia , la Repu- 
blica di Venezia , alla quale come benemerita-* 
della Sede Apoftolica luol quella compiacere-» 
in quei modo che fà con alcuni Rè , non fi re- 
fVringe à fupplicare > ouero intercedere per vn 
foggetto folo, come fanno gli altri , màfuppli- 
ca, ouero raccomanda in generale tutti i fuoi cit. 
tadini, e fuddici j tra’q jali in molto numero fo- 
no dc’Vtfcoui, Se Arciuefcoui, 5 c altri Prelati,e 
foggetti degni , e qualificati , c particolarmente 
vn* Auditore della Ruoti, per il luogo fiflo che 
gode in quello Tribunale 5 fiche il Papa può e* 
leggere à fuo modo vn foggetto degno, c bene- 
merito, conforme per lo più fuol feguire. - 
Abbracciando la quarta fpecic tutto l'ordine 
della P Telatura, & effendo quello di uifo in mol- 
te dalli, ouero sfere maggiori , e minori ; però 
7 conuienequelIedillinguere,mà con la dichiara- 
zione, che il nominare più vna Nunziatura , ò 
Caricabile l’alt ra, non debba collituir ordinc,ò 
fiato, nè indurre alcun pregiudizio, nafeendo 
ciò dal cafo,ò pure da quel che di fatto mi abbia 

iiife- 


€ A P tTffli O sv C I fc* 

infcgnato la pratica, maggior mólte <&e quefta 
non è cofa capace d’vna regoli certa> & vm for- 
me, mentre il tutto dipende dal genio ,e dallar- 
bitrio del Papa, e dalie contingenze, che p 
no il tempo, e loccafioni , , = s; fpljfc 

^ La prima dalle dunque, ouero (pecie è quel- 
le delle Nunziature di prima riga , come per éf- 
fempio, fenza pregiudizio dell altre, (onoquel- 
8 le, all’Imperatore, & alle Cattoliche Regie Mo- 
narchie grandi già note$con ragione douendofi 
quelle Cariche {limare le più proflìme , perche 
dcuono , e per lo più fogliono eflerui deputati 
quei Prelati, li quali fiano per lungo tempo 
pailati gradatamente per i Gouerni , e per le al* 
tre Nunziature, e Cariche Ji minor claiTej anzi 
alle volte anche daU’altrede quali di fotto lì no- 
minano, delle più proffime nel fecondo, e terzo 
luogo. • # 

.. JEt ancora perche quando fi crea vn Cardina- 
le, fi deuc penfare di far vn foggetto abile per il 
Pontificato, fiante che per quello che fi dice di 
fotto nel capitolo decimo, reiezione paflìua in 
Vno d’effi fuol cadere, & anche di fat 1 vn Confi- 
ggerò del Papa nelle colè più graui,e per quefti * 
fini sì fatte cariche più che falere fono le oppor- 
tune, mentre nel loro efercizio fi trattano i più 
grani negozi;, che abbia la Sede Apoilolica, e la 
cattolica Religione ^e^con ,taTo$cafionc *fi reri- 
s»; È 2 dono 
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dono informati, c pratici de’fatti de’Prirrcipi, t 
^dellc cofe del mondo, perloche conuienc à que- 
ile cariche aflumere (oggetti maturi > e fpcri- 
mentati per mez-o ddle altre Nunziature, e Ca- 
riche inferiori » in0i 

L altra clafse è quella d’alcune Cariche pri- 
marie della Corte, ò refpettiuamenre del Palaz- 
zo, Apoftolicofl come per esempio l’Auditore 
9 della Camera, il Te foriero generale, il Segreta- 
rio di ftatofil Datario, il Maggiordomo, il Mae* 
ftrodi Camera, & anche alle volte f Auditore* 
;e qualche altro Minierò, e familiare del Papa,& 
altri Offiziali principali* adattandoli in parte ì 
queltfrillefsa ragione afsegnata di (opra ne’ 
Nunzij ,cjQe a quefte Cariche fecondo il 
corfo ordinario , e piu frequente non fi giunge 
,per falto, mà gradatamente dalfaltre Cariche,e 
maneggi, fiche i foggetti fiano prouettiyC meri- 
teuoli della prima riga,e per conièguenza rego- 
larmente merita dirli promozione degna . 

Nella terza clafse pare che vadano collocati 
idueTribunali grandi Prelatizi) della. Corte, 
cioè della Ruota,e della Camerale la quarta più 
i o generale, degli altri Nunzij, de’ P refi di,Gou or- 
natori, e Vicelegati, di quelli de’ Tribunali del- 
Pvna,e dell aiti augnatura di Grazia, e di Giu- 
fìizia, Scaltri molti Offiziali della Corte : Stan- 
che in quefto genere vengono i Vefcoui di refi- 
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dcnza; imperochefe bene si fette Prelature per 
lo più non fono così proflinic ì tal grado , mà 
piè rollo fono (cala alle altre più vicine, ad ogni 
modo le contingenze portano > che anche in 
quello flato feguono le promozioni, benché no 
cosi frequenti come nelle antecedenti , ilchc fi 
deue (limare degno di lode per mantenere tut- 
ti in ifperanza» che in ogni flato, c carica , por- 
tandoti bene , e meritando , fi pofià ottenere il 
premio , allettando in tal modo tutti al ben o- 
prarc. 

. Finalmente l’altra fpecic, ò sfera è di quelle 
perfone, le quali fogliono efserepromofse dal- 
lo flato priuato, e come fi dice per falto , lenza 
1 1 la Prelatura; e lènza pafsarc per i fudetti gradi; 
e ciò per la più frequente pratica fi verifica ne i 
Regolari > non folamente delle quattro Reli- 
gioni Mendicanti , a* quali pare che la fùdetta 
più volte accennata bolla di Sifto quinto fi rè- 
flringa, mà eziandio delfOrdine Monadico ,c 
di quello dc’Ghierici Regolari , conforme par- 
ticolarmente ifcl fecolo corrente hà infegnato 
la pratica nella Compagnia di Giesù : & anche 
nelle Militari* e particolarmente in quella di 
S.Gio.Gierofolimitano ; efsendo molto rari i 
cafi, che ciò fi verifichi ne i Chierici fecola ri , li 

3 uali da quefto fèmplice flato fiano promoffi 
Imporpora fenza 3 jnezo della Prelatura per 

FS io 
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lo motiuo della gran letteratura , e boriti di vi- 
ta y eflendofi verfo il fine del fecolo dccorfo vi- 
12 Ilo praticare Angolarmente nel Baronio cele- 
bre Autore degli Annali Ecclcfiaftici , it quale 
tuttauia per qualche tempo auanti fìl creato 
Protonotario Apollolico,e fecondo vna pia tra- 
dizione , fi farebbe vifto in S. Filippo Neri , le 
egli per p ù volte non auefle procurato di sfug- 
girlo, portando voce, che più Sommi Pontefici 
aueliero tuì’intentione.-imperoche fe bene dalla 
toga, e da femplice flato chiericale fuol féguire 
queft’ifldfu patiuggio alla porpora, nondimeno 
ciò fi verifica nelle fudette prime tre fpecie,oue- 
ro claifì de /oggetti, ma non in quella . 

Neli’illeiìo modo, che nell’opera del Vefco- 
uo in propofico della dignità Vefcoualc , anche 
in quella Cardinalizia, problematica viene (li- 
mata laquiflione,fc lìa degno di lode ò nò Taf* 
fumere per falto da’chioftri , e dalla cella i fog- 
getti à quella gran dignità, e per qual caufa ciò 
lì pratichi più con i Religioiì, che con i Chieri- 
ci fecolari, c con gli altri curiali, e togati di gran 
letteratura, e bontà E quel che fpetta à quello 
fecondo punto dell’ vfarli ciò più follo con i re- 
golari , che con i fecolari , la ragione è molto 
1 3 chiara, perche con i lecolari fi può comodamé- 
te praticare lordine graduale, del quale fi é par- 
lato nella fpecie antecedente per mezo delle Ca- 
{ richc 
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riche, c delle Giudicature Prelatizie nella Cor- 
te, ouero de’ Prefidati,c Vicelcgazioni,Gouer- 
ni,c Nunziature* ilche non è così praticabile^ 
proporzionato con 1 Regolari , come profeffori 
della poucrtà, & incapaci di quei beni , e rendi- 
te, che fi ricercano per il mantenimento della. 
Prelatura, c delle Cariche col decoro conucnié- 
tc . Tuttauia à decorrerla per quella ragionerà 
quale saffegna in detta bolla di Sifto V. della * 
perizia nella Teologia, e nelle (agre lettere , fi 
dourebbepiù tofto conchiudere per la negati- 
ua, perche, conforme piu di propofito fi difcor- 
re di lotto nel capitolo finale , in occafione di 
trattare, le , e quali facoltà piu conuengano al 
Cardinale, importando quella dignità la quali- 
tà di Senatore , e di Conligliere dVn Principe 
poflefforc d'vn doppio Principato di più diffidi 
gouerno d ogn’altro,pare che ne’fuoi Configlie, 
ri vi fia principalmente necefsaria la pratica de* 
fatti de’Principi , e delle cofe del mondo , e la 
prudenza raffinata dalla lunga elperienza , e dal 
maneggio de’negozij jilche difficilmétc,e mol- 
to di raro fi verifica in quelli , li quali daH'ado- 
lefcenza fiano flati racchi ufi ne’chioftri , e nelle 
celle aftàtto alieni dalle colè del mondo , e rutti 
dediti à quei ftudij , i quali benché fiano molto 
lodeuoli,anzi neceflarij, nondimeno per la mag- 
gior parte fono ideali , c poco proporzionati al 
* • E 4 go- 
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gouemo pratico di qacfto doppio principato: 

maggiormente ehc anche nella Prelatura, e nel- 
l’ordine de’chicrici fecolari non mancano eccel* 
lenti profeffori di quelle ftefse lettere , li quali 
abbiano congiunte le altre parti fudette troppo 
necefsarie per quella carica: Tuttauiaciò non 
oftante fi deue concludere per Paftermatiua, c 
che fiacofa degna di lode per Tiftefsa ragiono 
14 addotta nell’opera fudetta del Vdcouo in pro- 
pofito de’ Vefcouati , cioè che conuiene d’ono- 
rare ancora quella gerarchia come molto bene- 
merita delia Chiefa, e della Sede Apoflolica , c 
che tanto s’atiatica con le prediche > e con le di- 
ifpute ne'lludij,e negli efercizij fpirituali per 
feruizio della cattolica Religione, e perla falutc 
dell’animc , adattandouifi anche riilefso che fi 
c detto nella Prelatura , che non conuiene rc- 
ftringcrfi ad alcune Religioni,equelle folamcn- 
te onorare , mà vhe e bene fandanie onorando 
tutte le altre per allettare tutti egualmente } c 
benché la maggior frequenza porti , che fi ono- 
rino più li Religiofid alcune Rcligioni^chedel-’ 
le altre, nondimeno ciò nafee dalla ragione, per- 
che quelle fono più copiole di foggetu eminen- 
ti in quella letteratura , che è il motiuo pnnei* 
pale di tal promozione * 

Bensì che alcuni f uij lodando, & approuan- 
do uuelt’vltima opinione,dcfulcrarebbono,che 

fiof- 
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ofseruaGe Tiftefs ordine grafitale com4 ver vna 
(pecie dinouiziato, oucro di proua de* f©gg< t, 
ti , per la ragoneche la teorica luol*cfs<n molta 
differente dalla pratica > eche bene fpefs » emi- 
nenti letterati nelle catedre, e ne’cncoli,poco^ò 
nulla vagliono per i negozi j , e per lo g ouerno 
così ciuile, come politico, tanto in quella facol- 
tà della Teologia, come nell’altra de’Canoni, e 
delle leggi ; e febene con i Regolari non fono 
praticabiiii mezi delle Cariche ,e delle Giudi- 
cature Prelatizie come fopra^ tuttauia fono pra- 
ticabili gli altri mezi de* Veicouat i, e dell' ado. 
prarli in quelle Congiegaziom, nelle quali, non 
{blamente le cofe teologiche, e della fede fi trat- 
tano, ma eziamdio le altre fpettanti al gouerno 
politico , e ciuile del Principato ,per far proua 
della loro attitudine a cucila Carica Senatoria . 

E quanto al punto, del quale per vero effet- 
to d’ignoranza , e di noneiler bene informati 
16 delia materia, fuole il volgo mormorare, cioè 
che alcune delle fudette cariche abbiano qualche 
prezzo che fi paga alla Camera nell'ortencrfi , fi 
porrà il curiofo fodisfarc nelle opere legali, A. 
Che però èfuperfluoil decorrerlo in quello 
luogo, doue vedrà quanto grande fia l’equiuo- 
co, e f ignoranza di quelli, li quali (opra ciò sé- 
za fondamento alcuno decorrono à calo , 
dfb«quudtia isubifc >^uuuiiqv > JìyUp oh 

CA- 
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CAPITOLO VII 

• » • 

Dell’abito , titoli , preminenze , e 
trattamenti de’Cardinali . 


SOMMÀRIO. 

1 T' Egli abiti fagri | onero Ecclefiaflici » 

2 I 3 Dell' abito de 9 Cardinali Religio fi. 

3 Quando quefii ebbero la berretta rofia # 

4 Quali Religiofi affinogli abiti de Chierici feto* 

lari • « 

5 Abito in tempo di Sede vacante • 

6 Quando in tempo di Sede piena l'abito fin roffoy 

e quando pauona^o , ò raffino . 

7 si Cardinali Legati in tutti i tempi ^vfano tabi* 

to raffio 9 anche quando fiano Religiofi • • 

8 . Della diuerfa ferma dell* ahi ronfiò* - 

p R agioni dell njfo di tal colore roffo^e pauonaztfo* 

10 Dell'abito del Papa * * ■ • 

11 Della ragione de IT abito roffe . > 

12 Se fia lodeuole o nò y che i Cardinali Religiofi r /4 

tengano l abito proprio * * • # 

13 Del titolo de 9 Cardinali » : ,#, l 

1 4 D^// Prelati , i quali godano P iftejfio titolo * ; ■* ' 4 

1 5 Del titolo de* Cardinali Principi* . : « - -* 

16 Dell* ornamento deir arme* 
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1 7 f Se il fogno di pudiche Religione militare fi pofia 

x i » : portare dal Cardinale . r( ... 

1 8 ^ Delti trattamenti cerimoniali . 
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O N cade difeorfó alcuno fbpra** 
2 gli abiti fagri , oucro ccdcfiaftici 
& per i fagrificij , c per le altre fo- 
lennità ecclefiaftiche, come fono 
il piuiaie la pianeta > fa dalmati- 
ca 9 la ft ola > il carni fo , e la miti a 5 imperciòche 
in quella ipcoied abiti i Cardinali non godono 
alcuna prerogatiua particolare > vfando quei 
medefimi abiti > li quali fecondo i loro Ordini 
fono in ogni Catedrale , ò Collegiata vfatida* 
Canonici > e da altri Miniftri 5 cioè i fciVèfco- 
ili il piuiak , i Preti la pianeta , Sci Diaconi la 
dalmatica; vfandofi anche il piuiale dal primo 
, Prete , quando aflifte al Papa, con quefta. diffe- 
renza che quèfto non vfa la cotta {òpra il roc- 
chetto, nè menò il formale, volgarmente il bot- 
tone di pertó nei praiale * come vfanoi Preti . 

E le 
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E fe bene hanno lVfo della mitra bianca di feti J 
non mancano Chiefe Catedrali,e Metropolita- 
ne neiritalia , e fuori , uelle quali i Canonici > e 
le Dignità godono Tiftefla prerogatiua • 

Parlando dunque delfabito particolare de* 
Cardinali, la prima diftinzionc generale è quel- 
la trà i Cardinali) li quali fono della Gerarchia, 
ouero deirOrdine Chcricale , ò fiano Chierici 
Secolari, ò Regolari ; e quelli, li quali fono del- 
la Gerarchia Regolare, cioè dell Ordine Mona- 
dico, o Mendicante: imperòche i Monaci, oue- 
x ro i Frati degli Ordini de’Mcndicanti in tutti i 
tempi, & in tutte le occafioni continuano il co- 
lore delfabito della propria Religione , mutan- 
do folamcnte la forma , in quell’ ifteffo modo 
per appunto che fegue nc* Vcfcoui , così nella-» 
vefte , mantelietta , c mozzetta , come anche 
nella cappa magna , e nella croccia , che è vna 
fpccie di cappa monacale , la quale fi adopera-» 
iolamente dentro il Conclaue, fi che in nulla 
i Cardinali Religiofi Monaci, ouero Mendican- 
ti differifeono da i Vefcoui parimente Religiofi , 
eccetto che nel cappellone nella berretta del co- 
lor rofloranzi che l'vfo della berretta roda è mo- 
3 derno nel fine del decorfo fecolo decimofefio, 
concedutogli da Gregorio XIV. e collante- 
mente negatogli da due Pontefici quafi imme- 
Predecdfori, Pio V. c Silfo V. i quali fu- 
rono 


C A P A T A ° i -07 v i L ! -ff 

topo Regolari ,il primodelTOedmedelPredi.? 
caton, c l’altro dell’Ordine de’Minori Conueo* 

iKwjsutóOiil.! ; '■■■•sp *> r ?n 

.. Negli altri Cardinali , {li quali iion fianocteWl 
l’Ordine Monadico , nè del Mendicante , ben- 
ché fofsero Chierici Regolari, ©veramente del-t 

4 > conforme partifolarmentc! 
fupl portarc la pratica in quelli, deU’ Ordine di- 
San Qtou^nni Gc/ofoJiniitano P volgarmente di' 
Malta,e limili, e molto più quando fiano Chie-: 
rici Secolari , fi deuono diilinguere i tempi ,e lei 
occafioni; pofoiache primieramente fi difiiogue 
iltemppche viue il Papa , e come fi dice in Se- 
de piena, e l’altro della Sede vacante per la uaor- ; 
te decapa fino alla creazione dell’altro » \ 

. In quello fecondo tempo della Sede vacan- 
te, veftendo tutta la Corte di lutto, ouero di 
fcoruccio, fi che i Vefcoui, e gli altri Prelati fo- 

5 liti veftire di pauonazió , veftono di nero , j 
Cardinali adaprano in tutte le fpecie d’abiti il 
C0 ^ e P?m>na?f9, eccetto che nel cappello, e 
nella berretta ,.phe tempi e fono di colore eòlio »■- 
Anzi che quei Cardinali , li quali fono creature 

efice morto, per fogno di lutto per-nul- 
la adoprano il colar rofso che adoprano gl’altri, 
mà il tutto è paonazzo, e cuopronoancora le 
celle del Concile, e tingono gli altri firumen- 
ti necefsari j al di fuori . per l’yfo del roedefitno 

Con- 
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Conciane coti l'iftefso colore pauonazzo , vlan- 
do gli altri Cardinali il verde . sukJ ‘ ; ^ - 

Nell’altro tempo della Sede piena viuendo il 
Papa , fi deuono dift inguere i tempi , c le occa- 
fioni vpofciache ne* tempi lugubri della Quarc- 
fima ,deirAuuento, delle Vigilie , delle Quat- 
tro Tempora , e ne' giorni di Venerdì , quan- 
do non occorra fella doppia * ò altra folennità 
grande, e neUefequie, onero «mniuerfarij de* 
morti fi vfa in tutti gli abiti l'ifteflfo colore pa« 
uonazzo , il quale ancora nella fola cappa ma* 
gna fi vfa nel Gonciftoro ? & in quelle Caualca-, 
te , le quali fiano ordinate al Conciftoro , come 
per efempio quella accennata di fopra nel ca- 
pitolo quinto , in occafione di dar il cappello à 
quei nouelli Cardinali, li quali erano allenti nel 
tempo della creazione, e dellaltre folennità vfa- 
te con i prefcnti, & altre Amili, mentre in alcun 
altre Caualcate folenni,comc per efempio quel- 
la del poffelfo nella Chiefa di S. Gio: Lacerano, 
e quella deirAnnunziata,8c in quelle che fi fan- 
no d’incontrare l’Imperatore > ouero i Rè , c fu 
mili fi adopra ancora la cappa magna roffa , cc* 
cettuatane però la quarta Domenica della Quà* 
refima , e l’altra Domenica parimente quarta 
dell'Auucnto , 'che tutto l'abito fia d'vn cctfd 
colore di mezzo tra il rolfo, & il pauonazzò* 
che fi dice rofino ; ; ; 

il . ' Mà 
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, Mà'in tutti gli altri tempi , & in tutte le oc- 
cafioni Tabito di quei Cardinali, li quali non 
fiaqQ Religiofi dell’ Ordine Monadico , ouero 

7 Mendicante come fopra , tutto è di roffo 5 ca* 
deadoildubio ne’Cardinali Legati fé di conti- 
nuo fenza la fudetta diftinzione de* tempi deb- 
bano veftir di rollo anche fé liano Religiofi, nel 
phe ritrouo varietà di opinioni, e di otferuanze, 
però fe ne iafeia il fuo luogo alla verità , e que- 
llo quanto al colore. 

( Quanto alla forma in Roma , ouero in altro 
luogo , nel quale il Papa rifiede » parimente fi 
diftinguono item pi, i luoghi, e le occafioni: 
pofciache nel tempo della Sede vacante così in 

8 cala propria , come per la Città ne* dieci giorni 
deirefequie, c dentro il Conclaue vanno i Car- 
dinali con verte , mozzerca , e rocchetto feouer- 
to fenza la mantellecta , la quale fuol coprire il 
rocchetto ; e ciò per fegno della giurifdizionc > 
che in quel tempo hanno i Cardinali , & anche 
nel tempo di Sede piena l’iltefla forma fi vfa in 
cafa propria ,e nel proprio Titolo, mà fuori di 
quelle occafioni , cosi auanti il Papa , come nel- 
le funzioni , e Congregazioni priuate , le quali 
fi fanno nel Palazzo Apoftolieo , ò altro luogo 
publico , fi che non fia cafa propria di qualche 
Cardinale, quando fi adopera il rocchetto vi fi 
aggiunge la mantellctta>li quale locuopra,per 

v • fegno 
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fcgno di riuerenza al Papa : ma fuori di Roma ^ 
ò altro luogo , del quale il Papa non vi fia , IV 
bito è in quel modo che di fopra fi è detto fen- 
za la mhhfétfcttfP** utq JMp « 

E nelle funzioni ecclefiaftiche , come fono le 
Cappelle Pontificie, ouero Cardinalizie , &il 
Conciftoro , & anche quando fi ftà vdendo la ' ' 
Predica in Chicli , fi adopera fopra il rocchetto 
la cappa magna 5 ma caminando per la Città 
priscamente* fi che non s’adoperi il rocchet- 
to y fi và con veftc , mozzetta , e mantello 
lungo • • - l ■ 

Sopra Tvfo defudetti colori pauonazzo, e 
rofso, difputanograntiquarij,ouero i Cronolo- 
gifti, quando, e con quaroccafione ne foguifse ; 
l’introduzione • E quanto al più antico colore 
pauonazzo perla gran varietà delle opinioni fe ’* 
ne lafciail fuo luogo alla verità , rimettendo il 
curiofo à quel che in occafionc di trattare della 
toga, di ciò fi difoorrc nelPopera intitolata il 
Dottor volgare. A. Mà per quel che appartie- 
ne al più decorofo colore di rofso ; benché non 
manchi quclPiftefèj diuerfità delle opinioni, la 
quale in tutte le cofe del mondo fi fperimenta * 4 
volendo alcuni, che ciò feguifse per conceflìo- 
ne deH’Imperatore Coftantino primo chiama- 
to il Magno, ouero il Grande, che conccdefse 
al Papa ia tiara, d'altre infégne Imperiali, & a’ 


■UJS 


Car- 


a ;P<? vnt « 

Cardinali la porpora Senatoria, per efser forro- 
gati in luogo de’Senatori , luttauia si fatte, e li- 
mili opinioni fono più toflo pie.ixìcditatiorvidi 
belfingcgni , efscndo più vero, che l’vfo del 
cappello rofso fu conceduto da Innocenzo IV* 
mentre tutto l’abito rofso era {ingoiare del Pa^- 

I o pai mà dipoi afsumendo il Papa 1 abito bianco, 

eccetto che nella molletta, e nel camauro , che 
tuttauia fono di colore rofso , da Bonifazio oc- 
tauo fu conceduto a’Cardinali in alcuni tempi, 
come fopra, il colore rofso in tutto 1 abito* 
Parimente con la varietà delle opinioni fi 
difcorre della ragione di tal concezione ; fopra 
di che veramente conuiene di rimetterfent alla 

I I fola notizia di Dio . Però degna di rifleZIone 
c la confiderazione d’alcuni , che fe gli dcfse 
quello colore per lo miftero, che i Cardinali più 
che gli altri fono in obligo,c deuono eifer prò* 
ti à fpargere il proprio fangue per il feruizio, e 
per la difefà della cattolica Religione , e delia* 
Santa Sede Apoftolica, conforme particolar- 
mente fi dice in vna bolla d’Innocenzo X. e fi 
dice dal Papa nel concederti ad ogni Cardina- 
le il cappello . 

Problematica viene anche ftimata laqueftio. 
ne fopra l’accennata vfanza, che i Cardinali Re*» 
ligiofi dell* Ordine monaftico, ouero mcndi- 

1 2 cante ritengano tuttauia Tabito della propria 

6 F Refi* 
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Religione; imperoche alcuni la biafimano, & 
altri la lodano , apportando ciafcuna delle opi- 
nioni fecondo la natura delle quiftioni proble- 
matiche ragioni, & argomenti per la fua parte ^ 
he prolifTa, e noiofa digreflionc in vna colà di 
poco profitto farebbe il riaflumerliiSi crede pe- 
rò, che in quello punto ancora li debba dire 
quell i fteflo, che ncir antecedente capitolo fi^e 
detto in proposito della promozione de’ mede- 
fimi Religiofi >cioè che à decorrerla con le ra- 
gioni rgorolè dell’ordine limetrico, e gerarchi- 
co, donerebbe preualere l’opinione, la quale ri- 
proua tarvfanxa , mentre in vn s iflefso corpo 
taldiueriità non dourebbe darfi; però fi ftima 
piu tolto degna di lode per letìetto che ne ri- 
fulta, acciochc appi elio la maggior parte del po- 
polo, il quale fi regola dall citeriore ,fpiccb*fo- 
norc , chela Chiefa , c la Sede Apoltolica fa à 
quella gerarchia Regolare cosi di elfa beneme- 
rita^ ancora perche così fù decretato nel Con- 
cilio Lateranenfe . Bensì che alcuni gmdiziofa- 
mente feguendo quell'opinione, fono di lenfo, 
che meritalfc vna moderazione nell* vlb della 

f |y f ! T 1 ’ I j I ■"! m J v/ J X »*-*\/*» 

cappa magna nelle cappelle, e ne’conciftori* & 
altre funzioni folenni , & anche nella croccia , 
che fi vfa nel Conciaue,perla ragione, che que- 
lli atti non fono cosi cfpoili • c si fatte vcfti co- 
prono tutta la vit i , fiche lenza violare f vfo 

‘-H ? )\ " ‘ " fltO- 
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li toglieflè quella diflbnanzìfJ*!* 

Circa i titoli in generale cosi ecclefiaftici , 
come fecolari batterà di rimetterfcneàquelcha 
fc nc difeorre nelfopcra del Caualierc nel ca- 
I j pitolo decimotcrzo > doue il curiofo à baldan- 
za fi potrà fodisfare, mentre iui dipropofito fi 
tratta della introduzione, & etimologia de* ti- 
toli, e quanto grandi fopra ciò fiano gli abufi 
moderni . Che però in quello luogo reftringen. 
doli alti titoli Cardinalizi; per l’vltima bolla di 
Vrbano otrauo , di cflì è Angolare il titolo dcl- 
rEminentiffimo 7 edeir£mincnza, il quale per 
fe (letto c adattabile ad ogni profefiore , il qua- 
le fia eminente nella Tua profeffione , in mo- 
do che giunga al grado del fuperlatiuo > con- 
forme neiraccennata opera del Caualiere fi di- 
feorre . Mà perche nc' titoli fi attende la An- 
golarità , nella quale confitte la prerogativa 5 
però efsendo quello titolo Angolare de’Cardi- 
nali, fiche altri Prelati, eperfonaggi adoprarc 
non lo polsono , da ciò nafee, che fia grande , 
e maggiore deirilluftriffimo , e Reuerendiffi- 
mo come refi) comune a'Prclati , te ad altri di 
riga inferiore . 

Perla medefima bolla però quello titolo fu 
comunicato atre Prelati grandi, cioè alli tre 
Arciuelcoui Elettori delHmperio , Colonia , 
14 Magonza, e Treucri* te anche al gran Maftro 
«jJ'j F 2 della 


( %4 i C >AÌRPl>' I A v p E 

: tifila Religione di San Giouanni Gerofolimita- 
no, volgarmente detta di Malta . Mà negli atti 
giudiziali^ Se anche eftragiudiziali auantiilPh- 
ouero quando efso pirla , il fudetro titolo 
deirEminentiffimo non fi via, vfandofi l’antico . 
del RcuerendifFimo^il quale tuttauia fi preten- 
de continuare da alcuni Re , e Principi grandi ; 
(òpra di che niente s’afferma, lafciandofene in 
« tutto, e per tutto il Tuo luogo alla ventà , & al - 2 
l’vfo riceuuto rimettendoli . 

<•' '• Quando il caio'porta, cheil Cardinale per la 
la (ua qualità naturale, e nello fiato anteceden- 
te godeise il titolo fecolare maggiore, come per 
fj efempio , dtìPAlrez’fca , ouero del Sereniflì- 
1 mo, perche fofse figlio, ouero fratello di Prin- 
< cipe lourano , ouero di (angue Regio , cadca il 
dubbiose tuttauia potefse giuridicamente efig- 
gere il fudetto antico titolo fecolare , ò puro 
che douefseadoprare il proprio titolo Òrrdi- 
1 nalizio $ mà il punto fù decifo con vn Decreto 
d’innocenzo decimo , col quale fù (labilità l’e- 
' guilità tra i Cardinali,fcnza che fi abbia ra gio- 
ire alcuna dello fiato naturale , coti le dichiara- 

I • f » 3 * • | * v I 

xioni contenute nel medefimo Decreto, al qua- 
Ifc baftj rimetterli'* ■** 

b v L'iftefso dubbio cadeà ( palpando a’ tratta- 
menti ) nello feudo dell’ Arme , ouero Im prelà 
'del Cardinale, cioè fe fi debba ornare col fo!c> , 

^ l * i Cap- 
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6 Cappello cardinalizio, ò pare* vi fi pofta ado- 
prarc l ornamento fecolarc della Corona Re-* 
già, ouero Ducale , ò Marchionale ; e parimen- 
te fu fotto il medefimo Pontefice decifo , che il i 
fplo Cappello Cardinalizio adoprar.fi doueffo 
per rifteflo motiuo della vniformità . il f , a 

Se il Cardinale folle di qualche Ordine Mi* 
litarc, del quale fi porti il legno nel petto, ouc- 

7 ro in altra parte del corpo, come per elempio 

le folle deirOrdinc di San Giouanni Gerofoii- 
mirano, o di Santo Stefano , ò di S. Giacomo , * 

ò del Tofonc, ouero dello Spirito Santo, c fimi-: 

li i cade il dubbio , fè polla portare il legno fo-j 
pra 1 abito cardinalizio* £ parlando di quei 
che fi deuc giuridicamente fare, fecondo ì fcn-1 
fi, e la pratica della Corte Romana, è più vero, 
che non fi polla portare fopra l’abito Cardina- > 
lizio, per cller quello il maggiore , & il piu de- 
gno di tutti, ma fotto d’eflo : leggendoli vna fò- 
la limitazione nel Cardinale Vcrdalà, creato da or 
Siilo quinto , per il motiuo che folle gran Mac- 
ftro della Religione di Malta, fiche non fofse* 
legno particolare della perlona , ina vmuedaie 
della. Religione^ benché di facto, fuori della prc- ( 
lenza del Papa , c le publiche funzioni , l’vfo ì 
porti , che alcuni fogni fi portino (òpra la moz- > 
z^cta, nel che niente fi ferma, riferendoli fola- 
mente a quel che di fatto fi fu villa* * ni :?. i 
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i Quanto aglaltri trattamenti cere montali có- 
«iene di rimetterfenea’Maeftridelle Cerimonie, 
cosìncirincontrare, e neiracc©mpagnare,comc 
1 8 anche nel dare>ò nò la oiano,ò pure nel riceuerc 
in abito, c col rocchetto, e nel Tuono della capa^ 
nella, e fimiti formalità>nelle quali non cade vna 
regola certa, e generale applicabile à tutti i cafi. 
* U Decano del Collegio, cioè quello, il quale 
per l’accennato beneficio decozione è il Ve- 
{couo Ottienile gode il primo luogo fopra tur- 
jp ti a {omi gl tanni della prima dignità nel Capi- 
tolo, gode alcune prerogative pericolati ; per* 
che ha tvfo del Pallio, con&gra il Papa, quan-1 
do non fia già Vefcouo , &c vnge , & incorona 
Flmperatore >con altre preminenze contenute 
nel Cerimoniale * & in oltreprecede quei Prin- 
cipi, e perlonaggi > li quali precedono gli altri 
Cardinali.; im peròche si fatti Principi ledono 
fopra i Cardinali, mi fotro il Dccano>per la ra- 
2 LO gione che quello rapprclenta tutto il corpo: 
Che però di fopra nel capitolo quarto fi è det- 
to , che*i novelli Cardinali doppo auer prefo il 
Cappello Cardnalizio alitano in primo luogo 
la ChiefadtS* Pietro, in fecondo luogo il Deca- 
no del Collegio, 3c in terzo luogo qualche Re, 

' ò Principe gride, il quale fi ritroua nella Corte; 
lafciando ilfuo luogo alia verità , fe ciò camma 

nella perfona dell’imperatore , ouero de* Rè . 
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E fe ben* apprefso il mondo dj/atto-fr dà 
vna certa (Minzione tra i Cardinali Principi , c 
Cardinali di priuata condizione, con la qua,lc ca- 
li minano alcuni ScrittoriteparticoUrmenfte ('Al- 
bergato, non dimeno, conforme fi è detto di fo- 
pra in propofito dc’titoli,queiìa Minzione non 
è giuridica, mà è volontaria ,e di latto > ouero 
d'opinione; fiche tra Cardinali non fi dà altra 
prerogatiua che quella, laq uale è prodotta dal- 
l'ordine, ouero dall'anzianità , ciòche fia ne’ fi. 
gli, ò fratelli di qualche gran ftè , il quale 
goda la prerogatiua di Monarca, nel . „ , , 





£&».*■ che fi lafcia il fuo luogo 
rr.oiojo alla verità 

> t f o «&* .\m«^ l ic 

tu} \ i-n * . V:: rj t j -rrn/'i* 

il Slfcl'S fl«|» 
tàyUk .iUUf r.' 

unii* 3 Yéfci 
•^véfiinlà *£ 


uJU iiy 

o riebbi &.) 

•isbà iU # 

..OJKWiU?*! 

-cr-CI 1 k; 

f 

t * • * * • 



,WèrK}^<0 
r? > *. 


/ ^ r 


'ti»' ■’ i i! 

« , - v’ à . * i . : ... ' i 

•\ * f * « ’*■ t.*# ... * 

•>. ìì (J!3 31 ^ ^ ‘(>m fj»if s 

Jn.p. ^ iw-'CAf 1 

. . A .) 


4P 


CARDINALE 



♦ r 



er * J il • i » 

tncio , e delle prerogatiue de 
Cardinali , viuente il Papa, e ' 
n particolarmente del Conci- 
ftoro, e del configlio ' ‘ 
che deuono dare 
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D Oue fi tratti di quella materia dell * af- 
filia de' Cardinali* — 

Si dtfltnguono le fpeciefopra detto officia* 

Dell afjijlen^a negli offi^ij dìuini , # »*//*> /im- 
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fiotti ecclcfiajìtche 
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4 Del^affìflen^a nel con figlio da' Senatori • : T V ’ 

j Del Concilierò > e degli ah ri atti Conci fiori ali* 

6 Dell oblilo del Cardinale nel configliare . 

7 C^r debba riflettere al fuo giuramento • 

8 * D/ que/lioni fopra la giurifdt l'ione del 

Collegio in Sede piena 1 e che non fe ne parli i\ 

I’:i‘ jrtJibftroilarjcpfn 
1-wòwjaJàlMir 
3 b oiwio rtiq tri} 

v r v >7 onoif^ol ite 

'o-^.rv j| il’X hfclottJncf omìVihil. 
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„ & particohittiente^ 

nelli primo , e fecondo fopra Tori- 
«ginc di quello Senato , Olierò Col * 
l legio, c fopra U dcriuazionc della parola Cardi- 
nale > fi è portino venire à ba ftanra alla cogni- 
zione dì quel che nel prefenté Capitolo fi tratta, 
cioè qual fia l’offizio del Cardinale apprefio il 
Papa , che però dourebbe ftitnarfi inùtile, ouero 
foperfluo il ripeterlo : ma niunafuperfluità vi fi 
feorge per la ragione che lecofe iui accennate % 
fono troppo generali , onde conuicnc venire al» 
lcipeciaiità per la buona notizia della matef^ 
ria • t v ^ 1 

Prcfuppofto dunque quanto iui fi dice fopra 
l'origine, ouero introduzione, c venendo piu* 
al particolare * due fpecic d'offici j, ouero di prc- 
a rogatiue fi confidcrano nc Cardinali* vna fingo-* 
larmentc , e diftributiuamente in ciafcuno fo- 
pra quelte cofe , le qual» fi poffono dire piuxo* tf 
fio accidentali, c confecutiue alla dignità, co- 
meper efempio fono la giorifdszionenc propri; 

T itoli* le protezzioni delle Religioni , c de’iuo* 
ghi pi; , ouero dc’Rcgni, e Città* gl’indulti che 
fc gli fogliono concedere * alcune Cariche , e 
Prefetture particolari * il federe nelle Congre* 

galloni* 
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gazioni , & altre cofc fi mili; e di quefte fi trat- 
ta di fotto ne’loro capitoli particolari . E l’altra 
fpecic riguarda più in generale l’ofiizio princi*. 
pale,epuLproprio de'Cardinali perla carica Se- 
natoria: per fc ttelfa : e quella hi due parti ; vna 
ne* termini giuridici, e l’altra in quelli della con- 
ucnienza , e dellondla. -.cli;- 

Per quel che appirtiene alla prima parte. 
Venendo quello Collegio paragonato al Sopre- 
mo Senato della Republica , e del Princi pato , c 
rcfpettiuamente al Capitolo della Chiefa Cate* 
drale vniucrfalc , della quale il Papa è ii Vefco- 
uo , con le differenze accennate nel medefimo 
capitolo primo; quindi fegue» che facendo i 
Cardinali ambe le parti di Canonici, c di Mini- 
ftri nello fpirituale , c di Senatori , e Configiicri 
nel temporale, due Sano le loro funzioni, & of- 
fizij ; vna negli offici; diuini , e nelle cole fagrc > 
alliftendo al Papa , & ad efio feruendo in Chie- 
fa, e rcfpettiuamente nella Cappella Pontificia* 
mentre celebra pontificalmente, ò pure affitte , 
alla Metta, & agli altri diuini offizij, & anchcf? 
nelle publiche Procellìoni , & altre funzioni ap-, > 
punto come ad imitazione generalmente fannop 
col Vclcouo le Dignità , & i Canonici della Ca- , 
tcdrale , fecondo quel che dilponc il Cerimo- 
niale, al quale in quefta parte batterà di rimet- 
tere : come anche al medefimo > & alli Maelàri 
MntfBf diCc- 


Q-iAnPtf r o ca ^rni^ i i » 


di Cerimonie^ potrà nell' occorrenze ricorrere 
fopra alcune Cappelle, e funzioni, le quali fi di* » 
cono Cardinalizie, à differenza dell altre , che 
fi dicono' Papali , benché fi facciano dal foto 
Collegio fenza fintcruento attuale , ouero abi* { 
male del Papa, e per lo più fono volontarie , e 
di diuozione > e non necelfarte , e d’obligo co* 
mele prime; E l’altro officio più Senatorio, 
che Canonicale è quello d'aflìltcre al Papa coi 
configtio { e con l’opera nelfam minorazione , 

4 e nel gouerno così politico» come ciuiie, & eco* 
nomico delti più volte accennati due Principa- 
ti , Spirituale, c temporale, & anche del Ve* 
feouato di Roma , col voto confulttu» , c non 
deciduo , nè obligatorio , conforme nel mede- 
fimo capitolo primo fi è accennato . 

Qoeft'officio fideue efcrcitare in tutti i tem* 
pì, &in tutte le occafioni cosi collegialmente 
à forma d'Vniucrfità, come anche daciafcuno 
Angolarmente , quando dal Papa nc fimo ri- 
chiedi, e per quella ragione particolarmente il 
Cardinalato obliga alla refidenza ne la Corre , 
conforme di ella trattando (idikorre di folto 
nel capitolo 1 7. mà per lo piu taToffizio fi luol 
efplfeare in quella funzione , la quale fi dice il 
Conciftoro • 

• 45 ^efto- vocabolo, onero •ermitie di Conci* 
flb#o e antico r vfato aacb* nett* Imperio Ro* 
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1 5. par. 2. Re- 
Ut.Cur. dife. 5. 
Dottor volgare 
lib . 1 5. par. 5. 
relation* della 
Corte tap. 4. 


mano , particolarmente doppo la Tua traslazio- 
ne in Coftantinopoli) e vuol dire Fiiteflo che il 
Senato ,cioè vna radunanza del Prìncipe) e de* 
Senatori , conforme di effo , e della deriuazione 

5 di quello vocabolo fi è più di propofito difeor* 
fo nell'opere legali , A* doue fi fono date le di- 
flinzioni delle diuerle fpecie del Conciiloro , 
cioè del fegreto » del publico , e del femipubli- 
co anche fi è accennato *1 tempo in cui fi de- 
ne il modo col quale i Cardinali à quella fun- 
zione vanno , e come in ella ledono , e trattano 
coi Papa $ e quali ionolecaufe» &inegozij, 
che in elTo fi trattano > e che però fi dicono 
Conci(loriali;onde il curiofo fi potrà ne’ fudetti 
luoghi fodisfare per non ripetere di pianta len- 
za necefTìtà le medefime cofe già dette altroue > 
ballando in quello luogo d’accennarle per la 
notizia della materia > maggiormente che non 
importa molto il làperle pel fine profirteuole • 
E quello quanto al giuridico , e cerimoniale . 

Circa l'altra parte del morale, ouero di quel- 
lo à che è obligato il Cardinale per la legge della 
conuenienza,e delfoneftà ( tralafciandodi di- 

6 feorrere dell’altra legge della colcicnza, e del fo- 
ro interiore , nel quale fecondo lo (lile in tutte 
le altre opere tenuto non m’ingerifco, riportan- 
domene i Tuoi profeflori ) quella non è mate- 
ria capace di regole certe > e generali) mentre 


f 
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fopjai dbefla Ron fi dà la-precifalcgge fcritta , 
gC/QWigatoria : che però il difeorfo formale non 
VÌ 4 cad«t màffiaft* foiamente dWennarepE eh* 
itì rfeofo , ctìmunc di tutte iej perfonc fauze 9 t 
pie y due. fono gli obkgb W e le parti' del buon > 
Cardinale > il quale voglia fodisfere alf offiziò 
fuo> & ofleruarc quel che con folenne giurai 
mefito promette nel tempo che^riceue il Cap- 
pello Gardinahiio^onformenelcapitolo q (un- 
to Ifè.accennata. Vnodi dire il fuo parere con 
Ogni fincerità intrepidezza fecondo Dio * e . 
conforma conofca che fia il maggior leruizio 
della Sede Apoftolica , e della giuftizia , niente 
curando che ha di poca fedisfazzione del Papa* 
ò de’ fupi*ò pure de* Principi y ò di altre perfo- 
ne potenti $jmperòche altramente farà vnadu- 
fetore , e conforme .dice J’Apoftolo* farà vn 
profelTore di grattare lorecchie altrui > più che 
in Gonfigliele >ò Senatore. . >n 

Nè giouatìa feulùi; che il- fuo voto non è 
obligatiao,< che alle volte forfè quando fi dia 
coni Indetti l entimemi retti , e finceri , non vi 
fi aderifcc.* fi che muna operazione faccia: im- 
peròchenon fi deue prefumere il male-* nè de- 1 
uc il Conliglicre far il giudice del fuo Principe* 
e penfare quel che fia per fare * mà deue badare 
à far bene 1 officio fuo^ ìli . ■- u ' '/.v-unrt 
v .JEXaliro nel ricordarfì^cbe egli o Afiefsorc 
utttrJ- . e Con- 
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c Configlicre , c Miniftro principale della: Sede 
Apuilolica, e del Papa , ai quale ha darò il giu* 
ramcnto della fedeltà > e col riceuerc l onoro 
della Porpora implicitamente fi è obligato à 
ipargerc il proprio (angue per il feruizio dclla^ 
Chiefa , e della Sede Apoftolica , e perciò gode* 
c porta l'abito rollo, conforme di (opra fi è det- 
to, e per conlèguenza à quello fèruiiio deue 
principalmente badare . E fecondariamente 
( quando fia compatibile ) il vantaggio di quel 
Principe > òdi quel Principato , verlò il quale 
Tobligala gratitudine, per edere flato promofr 
fo à fue fuppliche , & intercellione , ouero per 
quell'obligo che porta la naturalezza, e la na- 
zione, ò pure per louucnzioni che fe ne riceua* 
no , ò veramente per ragione della protezione, 
della quale fi dilcorre di focto nel capitolo 1 5. 
Impcrciòche tutto ciò c permeilo, anzi ne' fuoi 
cafi è degno di lode y ma compatibilmente col 
feruizio di Dio, della Chiefa, e della ScdeApo* 
ftolica, chedcuc efler’il principale, mentre à 
ciò precilamente Tobligano lo flato* i’ofìizio , 
depreda Adulazione giurata , lenza la quale 
in quel luogo non federebbe, nè il fuo voto dar 
potrebbe, che però conforme fi è detto nel fine 
deH’opera del Vefcouo , douerebbe ogni Cardi* 
naie regiftrare in vna tabella la forma del giura* 
mento che ha dato , e quella tenere .continua- 
■^uì» . • ' mente 
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mente cfpofta in Camera* àc auanti gli occhiy, 
e replicarne ogni giorno la lettura , come per 
vna fpecie d Qffizio Jiuino , ouero di Orazione 
iaculatoria ; riflettendo ancora, che i Cardinali 
fono Giudici, ouero Affeflori ,e GonGglieri dei j 
Giudice > che è iLPapa % e per coofeguenza che 
troppo loro difdiceToffizio del Parteggiano » c 
delTAuuocato , ò Procuratore delle Parti < 

; Confideri ciafcun Cardinale in fe ftefso, fe 
adiflanza di qualche perfonaggio ammettendo 
alfuo fèruizio qualche perfona, la quale dc- 
icriucndofi nel fuo ruolo , e portando la fua 
liurea , come anche tirando i (oliti flipendij , e 
godendo i foli ri onori , e prerogatiue , che fe- 
co porta la fua famigliarità non fola mente non 
auefse à cuore , e trafcurafse il fuo fèruizio , 
ma quel che piu importa, tutto dedito al fèr- 
uizio, & aUofieqoip di quello , il quale i’hà 
propollo , ouero di quello alla cui ptotezzio- 
nc fi dia ,.fuffe c più tofio contrario al Padro- 
ne, del quale porta la liurea, al di certo che 
fiimarebbe Tatto degno di molto biafimo , 
nulla feufando la gratitudine , ouero Tobligo 
naturale , perche fc li può nfpondcrc , che 
non douea aferiuerfi àcquei fèruizio, ò pure 
non potendolo profogu re deue lafciarc la liurea 
c farfì Gallare di ruolo, & altrimente farà Tempre 
vna cofa contraria ad ogni legge diurna , natu- 
ri* . 'Wle>- 
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rale, pofitiua, c di conuenienza, oucro di caual- 
leria , e che I obligo della natura , ò della grati- 
tudine s'intende compatibilmente col feruizio 
affamo , che deu’etrere il principale , 8e in quél- J 
lecofe, chcà quello non contrariano , eiqueftoi 
appunto farebbe il cafo quando pur fi delle, che 
non fi deuc credere , nè prtfupporrc . 

ICanonifti, Sci Teologi difputano molte 
queftioni fopra la facoltà , e la giurifdizione del 
Collegio , anche nel tempo della Sede piena > 

8 eviuendo il Papi, quando per qualche acci- 
dente fufsc impedito di gouernare , e di ammi— 
niftrare lafua Carica ; cioè per carcerazione , 
oucro per infirmiti tale , che sì fatto impedi-; 
mento cagioni ? ò pure che la lua elezione fi 
(coorifsc, onero inalerò modo inualida; ò pu- - 
re che fofse fofpetto d’erefia , ò macchiato di 
tal delitto, che fi rcndefsedi molto, ò.graue 
fondalo nella Chiefa , con altri fomiglianti ac-; 
ridenti. mà perche la Diurna Prouidcnza per ., 
quanto iufegna la pratica dt tanti fecoli , si fat- 
ti cafi non permette, Se ancora perche non con- 
uicne ciò mettere tn bocca de'volgari , pero fc 
ne tralafcia il difeorfo , potendoli da*curiofi 
letterati fopra ciò vedere quel che i Canonifti , 

Se i Teologi nelle loro opere cfpofte alla publi- 
caluce, e dalla Chiefa permefse, nc trattano* 
che però in ciò fi lalcia pienamente il luo luogo 
alla verità. - CA- 
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)eUa podefta,c gjuttldtzione del Co^ 
legio de Cardinali nel tempo del- . ; 
la Sede vacante , e di alcune 
preminenzè maggiori in 

'1òbark>r tempo. 
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VEifpezzIonicadooofopwfip^ 
f fcntc capitolo \ Vna nelle onorifi- 
che preminenze,* tratfcimemide* 
Cardinali inquefto tempo qrchc* 
in quello della Sode jfcena non co-, 
peto no ; E l’altra ncliapodeftày Snella gjurjftU? 
zioncyche nelmedefimo tempo abbia il /agro» 
fcolfcgiow" r ;ùv. . u -.u :\. 
n; #er quel che appartiene aH* prima ifpeat-. 
xione delle preminenze onorifiche* benché do- 
oeffinpoìtaTmcncaftatto a’ Maeftri delle «CfH 
ilionteycotiic in vnatnaicriadaq’ual e fuoridel- 
k mia sfera, e profeflione ; T uttatuaefiendout 
alcune prensénenze* le quali fono an nelle alla»* 
giurifdiaione, & allapodefid -, dclla^ual c mia 
2 parte il trattare, qu indi fegue che non Ik fuori 
del propofitoil parlarne^ E quefte fono h i 
«^^rHnietameQce thè quando ! Cardinali io* 
’ no afficene congregati, lidie formino il corpo 
vniucri&le dei Ugro Collegio >ilche per ordina- 


t 
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rio fegue nella Sagriftia di San Pietro ne* diece 
giorni doppo la morte del Papa auanti d’entra- 
re nel conclaue , & alle volte , anche dentro il o 
conclaue , quando lo richiedali bifogno,facen- 
do quello corpo la figura d’vn gran Prencipe , e 
i\n gran Prelato vniti alfieme,riceue non fo- 
lamente da’ miniftri > & offiziali , e dagli altri 
fudditi anche del primordine magnatizio, mà 
eziamdio dagli Ambafciadori de’Rè>e Prencipi 
grandi quegli ofl'equij, che fi preftano al Pren- 
cipe.con le genuflclfioni>e con gl*alrri atti d of- 
fequio, e di riuerenza . 

E febene alcuni fuperficiali credono, che quegli 
offequi j fi preftino per la ragione , che tra con- 
gregati vi fia il Papa 5 nondimeno ciò contiene 
vna femplicità manifefta, non fola mente perche 
auanti che fegua relczzione,niuna ragione fi 
acquifta , ma ancora per Tincertezza della per- 
fona, nella quale debba quella feguire, potendo 
cadere in vno de* Cardinali aflenti , anzi in per- 
fona , la quale non fia del Collegio , conforma 
tante volte è accaduto , mà ciò nalce perche 
quel corpo rapprefenta con la fila proporzione 
Tvno, e l’altto Prcncipato . 

L’altra prcrogatiua confitte nell* andane per 
Roma, ouero per altro luogo, nel quale rifieda 
la Corte, pubicamente col rocchetto fcouer- 
te, e mozzata per fegno della podcilà 1 edclU 
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giurifdizione ,cofa che non fi permei ce nel té- 
po della Sede piena , eccetto che nelle cale pro- 
prie, e nelle Chiefe de 9 loro titoli . E l’altra ne* 
trattamenti, che fono diuerfi,e molto più fofte- 
nuti, particolarmente nel fermarli , e anche ri- 
ccuendo cosi nelle proprie cale dentro l’atcen- 
nato fpazio de’diecc giorni , come anche nelle 
proprie celle in quel giorno , cheli entra nel 
conclaue oflequiofe vifitc degli Amhafciadori 
Regij, e coltri Principi, de'Sjgnori , e Baroni , 
Prelati, Cjualieii, Curiali, e di tutta la Città , e 
Corte, col di più che fi può vedere nelceremo- 
niale, e nc’diarij de’Maeftri delle cerimonie . 

Quanto all’altra ifpczzione giurifdizionalc, 
fi dcuono diitinguere due tempi , Vno auanti 
cheièguiifcro le cofiituzioni di Gregorio Xmel 
Concilio di Lione, e di Clemente Vmel Conci- 
lio di Vicnna>ciVltirna di Pio I V«e l’altro dop- 
po lccoftitutmioni lù dette. Nel primo tempo, 
{Unte che (òpra di ciò non fi auea legge alcuna 
particolare, quindi fegue che gli amichi Giuri- 
iti dell’vna, e dcllaltra ragione, canonica, e ci*- 
3 iiile, banche alcuni Teologi furono alfolitodi 
varie opinioni, polciadre alcuniconcedeano al 
Collegio la piena podeftà Papale , fiche potefle 
far tutto quel che fi può dal Papa, anche nel 
creare i Cardinali, U i Vcfcoui 0 nel conuocarc 
i Concihj, ucll’abilitai^erefiituire igia priui , 


GAP ih* &£ l òP IX . 1 5 

^inabilitane tfèòlefimfti ; Alt^WItóSiitró 
jfchcndo Fopinionc oppofta gli negàuako il tut- 
to > Et akrmmntfò vna v/a di'mezSy Urfé Ì9c 
ncgauano, c partè ne códcedeano . Cefèò tal 
qucflione nel fecondo tempo che (òpragiunfèro 
le fudette Coftituzioni , e particolarmente IVI* 
tima di Pio IV. la quale con parole tropp* am- 
pie y t generali tolfe afFatto ogni ,‘c qualunque 
giurmaionc , e podeftà, eccettuando fòlamen- 
te i cafi già eccettuati nelle Colìituzioni antece- 
denti, c particolarmente nella feconda di Cle- 
mente V. che qualche gran pericolo , & incon- 
ueniente fouraftaflè , per io che fòfife di bifogno 
di prouedere prontamente, e che 1 Vrgcnza non 
patiffe la dimora delPafpettare Y elezzione del 
Papa ; onde fopra la verificazione de*cafi eccet- 
tuati fogliono cadere i dubb;, de quali è Giudi- 
® dcciiore 1 iftello Collegio con le due terze 
parti de voti fegreti • Che però inutili rimango- 
no le queftioni iopraciò molto difputate da fu- 
fetii lfeti dii Giurici , e Teologi , perdouerfi 
oggidì Laminare con quefte Coftituzioni ./ ”V> 
j Camina tutto ciò in quelle colerle quali fpét- 
tano al Papato , Se al Papa , come Papa, Vicario 
Crifto , e Vefeouo , e Paftore della Chiefa^ 
Yniuerfale , in modo che fiano fue fin polari , e 
non E concedano à Prelati inferiori, che nel fo* 
loefeitizio per commi/Iìone ideiPilìdfo Papa*,, 

G i (opra 
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San Pietro Angolarmente , fi chi 
compagno V^t>atterip=1 contò 
Pontificaci 
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m | . pc ift WM à tià 

ca Topinione di quelli > i quali credono die San 
Paolo folte anche Sommo Pontefice con pode- 

5 (là , e giurifdiiiotte indipendente > js xocguaUL* 
C^S* Pietro, e di quella fpecic di giur delirio ne 
parlano propriamente le fudecte Ca^kuxioni 
Apoftoliche y & è, più Yero ( ciò che alcuni urrà* 
fornente dicano ) che il Collegio noiiià il Capi- 
tolo della Chiefa Vniuerlale » nè hi^artecipa« 
zioifo alcuna neceflaria, c coeguale col Papi 
nc ll’a m mi ni ftraii o nc di efla v Che però fe li per- 
mettono folamente quelle cole» li: quali dathu 

r g^^èiii€:eci onCr idsid 

6 léjlòp pàtifoa la dilazione fenza qu dche grane 
peritolo lo che eltcndo feguita U morte 
del E. Pio V. il Collegio continuò à dare gli opi 
dini oportuni per la lega contro il Turccr, £jtó§I 
l’età notlranclfo Sede vacate perla mortedln- 
nòcentio X flCollegio mandò a 

ìia Monfignor Altieri Vefcouo di Camerino r il 
quale dopoi fu afTuntò.al Papato (otto il nome 
di Clemente X* regnante mentre fi fenile l’ope- 
ra prefente* efsendo memorabili leduedepu* 

\ (azioni 
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tazioni fatte dal Collegio in quella vacanza; vna 
la fudetta di Monfignor Altieri^ d’altra di Mó- 
fignorRofpigliofi per Gouernator di Roma, il 
quale fu parimente afsunto al Pontcficatb (otto 
nome di Clemente IX. con altri fomiglianti 
efeinpj.^ ,V ; • - : ' 

Onde fc bene , fecondo la vera, e cattolica 
opinione , il conuocare il Concilio generale ap- 
partiene Angolarmente al Papa , fenza Fautori- 
ta del quale non fi dì Concilio legitimo, de ecu- 
menico; nondimeno quando fi feuopra lclez- 
zione del Papa fimoniaca , fecondo la Cofti- 
7 tuzione di Giulio IL ò che fiano due,ò più i qua* 
li s’ingcrifcano nellcfercizio del Papato, in mo- 
do che fia incerto quale di dii debba dirli il ve- 
ro , de il legitimo , il Collegio può conuocare il 
Concilio , con lòmiglianti cali , a’ quali fi adatti 
la mcdefima ragione ; leggendoli fino ne* tempi 
della Chiefàprimitiua verfo il principio del ter- 
zo fecolo , cheflendo flato dilcacciato dalla (ua 
Chic fa di Cartagine S. Cipriano Velcouo , e ri- 
trouandofi la Sede Papale vacante per la morte 
di Fabiano Primo , il Clero Romano, che come 
fopra, vuol dire l iftefso che il Collegio de’Car- 
dinali , fupplendo le veci del Papa.fcrifse a quel 
Clero, con altri eferapj che fi potrebbero ad- 
durre. . . V, , *• 

Diucrlamcnte però* con qualche probabi- 

G 4 liti 
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Jità , pare che fi pofsa dire in quelle cote, le qua- 
li non fono fingolari della fourana podeftà lpi- 
8 rituale del Papa , come Papa , e Pallore della 
Chiefa vniuerfale;mà conuengono al medefimo 
per diuerfi titoli fubordinati , & inferiori $ Et à 
quell’effetto conuicn riflettere alla moltiplicità 
delle perfone formali, le quali concorrono nel- 
la perfona materiale del Papa, che fono cinque; 
la prima già detta di Papa , Vicario di Crifto , c 
Vefcouo della Chiefa vniuerfale j la feconda di 
Patriarca dell’ Accidente ; la terza di Metropo- 
1 tano generale, ouero Primate delfltalia, on- 
d’è Superiore de’ Metropolitani di quella Pro- 
nincia* la quarta di Velcouo particolare della 
Città di Roma, e fuo dillretto; claquintadi 
Prenci pe fecolarccol dominio temporale della 
Chiefa Romana nell'Italia , e nella Prouenza , ò 
altra Prouincia che fia nella Francia . 

Imperciòche di quelle quattro perfone infe- 
riori , e fubordinate non parlano gli accennati 
antichi Giurifti dcll’vna , e dell’altra ragione 
canonica , e ciuile ; nè meno pare ebe parlino le 
fiidettecofticutioni di Gregorio, Clemente» e 
Pio, come riftrettc alla prima perfona, & alia 
prima podellà del Papa» onde riman gonodotto 
la dilpofiiioae della ragion comune > c per con- 
feguenza al Collegio nelle perfone fpirituali*di 
Patriarca* di Primate » e di Yefcouo fi adatta il 
, : para- 
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paralcllo del Capitolo > e nella quinta di Pren- 
cipe fecolare > fi adatta quello del fenato , per 
k> che li compete quella podeftà , e giurifdizio- 
ne , la quale fi concede al Capitolo della Ca te. 
drale, ouero della Metropolitana > ò Patriarcale, 
nel tempo della Sede vacante, e refpettiuamen- 
te al Senato nel tempo dell’interregno, non pa- 
rendo nè giufto nè eonucnicnte » che al primo , 

& al più qualificato Capitolo , e Senato che fia 
nel Mondo iì nieghi quel che agli altri Capitoli 
e Senati di riga inferiore fi concede . 

Concorrendoui anche vna viua ragione, che 
in quelle cofe,le quali Angolarmente apparten- 
gono alla fourana podeita fpirituale del Papa, 
la dimora per ordinario non cagiona pregiudi- 
zio al publico ; ma nelTaltre cofe non può ilare 
lvna , elaltra Republica ecclefiaftica , e tem- 
porale fenza vn fourauo Superiore, al quale fi 
diano i ricorfi da’ Magiftrati , & Offiziali mag- , 
giorh e minori per la continuazione del goucr- 
no, così anche infegnandolo PofTeruanza , la 
quale interpreta molto bene le fudeite coftitu- 
zioni , c particolarmente lVltima di Pio IV* la 
quale con parole troppo generali , & ampie to- 
glie affatto ogni , e qualunque podeftà , t giuri!- 
dizione con quelle parjòle latine nullwi omninò , 
in modo che non fi potrebbe fare quel che fi 
fì , c chcfi è fatto Tempre per vn fecolo conti- 
nuo 
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nuo doppo la fudetea Bolla ; pofciache fc beno 
la medefima proibifee efpreffamente alcune co- 
le, le quali appartengono a quell’ alrrc quattro 
perlone inferiori, e fubordinate più chealla pri- 
ma Pontificia; nondimeno quand’ anche que- 
lla proibizione non vi folle , vi s 'intenderebbe 
per difpcfizione della ragione comune canoni- 
ca i c ciuile , e per l'vfo più comune de’ Princi- 
pati , che al Capitolo , e refpcttiuamente al Se- 
nato fi concede quella podeftà , e giuri (dizione, 
la quale riguarda il gouerno corrente, come ne- 
cellario , non già quel che riguarda il pregiudi- 
zio perpetuo > e graue della Chiefa, ò del Pren- * 
cipato , e del Prencipe , ò Prelato fucceili-* 
uo. A. 

Quella podeftà* ouero giurildizione nelPaci 
cennatofpazio didiece giorni deirefequie del 
Papa , fi efercita da tutto il Collegio » il quale 
à quefto effetto ogni mattina , auanti , ò doppo 
l’efequie fi congrega nella Sagreiìia di San Pie- 
tro , doue , conforme fi è accennato , fente gli 
Ambafciadori dc'Rè, e Prencipi , c Republi- 
che, eghOffiziali, & altri; ma doppo chci 
Cardinali fono ferrati nel Conciane , fi dercitfi 
per tré Cardinali , »i quali fi dicono i Capi d'or* 
dini > e da quelli fi danno , e fi fottoferiuono re-» 
fpettiuamente gli ordini t eie prouifioni ; però 

fono diuerfi da quei Capid ordimfilfi^-dcquali ( 

>\ " 
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s*è difcorfo nel capitolo terzo, mentre con lor- 
dine turnario dell'anzianità fi mutano ogni tre 
giorni , in modo che quando il Conclaue abbia 
qualche durazione , tutti vengono à godere di 
quella prcrogatiua, con la fubordtnazione pc* 
rò totale al Collegio in quelle cote , le quali pa- 
iano graui^e degne del parere di tutti , con lzj 
conclufione per le due delle tré parti , confort 
me fi difpone dalla fudctta Bolla di Pio Quar- 
to 
« 

uierle il Cardinale Camerlengo di Santa Ghie- 
io fa i la di cui prerogatiua e* grande t è di 
tinte le altre cariche Cardinalizie la maggiore 
in quello tempo della Sede vacante > cosi rvèì 
fudotto fiffo inreruento con tutt’ i Capi d or- 
dini > i quali fi mutano ogni tré giorni > co- 
me anche in vna cèrta giurifJizione, che hà 
fopral'acoftruzzione •, t lacuftodia del Con- 
claue , nel batteri! de monete con le fue ar* 
me, e nel caroinare per Roma ne'dieìcigiar- 
ni prima che s’entri nel Conclaue con leguar* 
die de'Suizzeri) è con altre diueric confiderai^ 

B, »•- or ^ • ; j».< •- - lì . '> 

ani credono, che h ragk>ne,per 


lrprett)gatiueii 
E fè bene afc 


? 


1 s 


E con i fudetti Capi d orditoi , fempre inter- 


la quale ^Cardinali fi è tolta ogni podeilà > e 
giurifdizione, fia quella, acciò da sì fitta pode^ 
1 1 ftà allettati non differifeano d’eleggere il Papa, 
». " *” onde 
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onde ere dono che la proibizione fi debba in- 
differentemente intendere d’ogtu, c qualun- 
que fpecic ; Nondimeno ciò contiene vn 1 c* 
quiuoco, pofciache la Indetta ragione fi adat- 
ta generalmente à tutte le prouiliom, le qua- 
li nelle fudette» & altre coflituzioni fi con- 
tengono , particolarmente circa la ftretta , c 
rigorofa claufura nel conciane , la quale à pro- 
porzione della dignità , c deperfonaggi meri- 
ta dirli vna rigorofa carcerazione , ma per quel 
che appartiene alla proibizione della quale fi 
tratta, la fua vera ragione, aflègnata partico- 
larmente nella Coftituzione di Clemente quin- 
to fatta nel Concilio Viennenlè , è quella di 
decidere Taccennaca queftione tra* Canonifti > 
Leggifti , e Teologi, fe il Collegio fia, ònò 
il Capitolo della Chielà vniueriale , e le nel- 
T amminiftrazione di quella fucceda , fenza.» 
toccare Taltre amminiftrazioni inferiori, c loca- 
li *, che però eflendo quella fpecie di podeftà , e 
di amminillrazione minore , e locale molto ri- 
ftretra dalla dilpofizione generale de’canoni nel 
tempo della Sede vacante, non è verifimile,che > 
vn così copiofo numero di qualificati perfo- 
naggi, .voglia ftudiolamcnte foggiacere alla fu- 
detta molto ftretta, incomoda , e rigorofa car-j 
ccrazione del condaue persi fatta non. molto 
confi^erabile podeftà , e giurifdizione in dateti- . t 

no , 
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Della prerògatiua (Ingoiare de’ Cardi- 
nali priuatiua mente ad ogn altro 
ncllelezzione del Papa . E (e i Car- 
dinali abbiano ancora qualche pre- 
rogatiua particolare nell’ elezione 
pafliua, che in vno di effi debba ca- 
dere ; e delle ragioni, per le quali ciò 
fegua. 
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SSENDO fuora <Togai dubbio * 
chela facoltà , c la prerogativa-» 
delcggere il Papa è Angolane del 
Collegio de* Cardinali priiaatiua- ' 
mente ad ogn’altro > ciòche i Ca^- ; 
Boni ili, e piùi Teologi vadano difputando , Cc > 
ilrPapafi poflz deputare il fticceflorei con altre \ 
queltioni riferite dal moderno PaiTarino nel 
fuo trattato deU’ekzfciojìe del Papa, pereffero 
. «1 fatte quelli oni nella pratica ideali , e por pa- 
fcoJodeil’icteUetto nelle Scuole, e «elle Àca- *• 

i • > 

demie* ouerocircoià* ais®txtq\&m prerogau- 
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ìli IL CARDINALE 

ua rimane troppo ftabilita, e canonizata da’Ca- 
noni, da’Concilij generali, e da Coftituzioni A- 
poftoliche, anche da vna pacifica^ continua- 
ta ofleruanza di tanti, c tanti fècoli • A* 

, y Esportando il cafo ( non lènza ragione per 
quel che di fotco fi difcorre)chc felezzionc per 
lo più fia caduta in vno de 'Cardinali, cosi auan- 
Z ti la traslazione della Sede Apoltolica in Aui- 
gnonc , come molto più dipoi che quella fu rc- 
ftituita alla fua primiera ftenza di Roma; im- 
pcroche etfendo perla morte di Gregorio vn- 
decimo, il quale fece la fudetta reftituzione, (e-* 
guita la prima elezione nella perfonadeli'Arct- 
uefeouo di Bari non Cardinale , chiamato Vr- 
bano fefto, & auendo quella elezione cagiona- 
to vno feifma il più lungo, 6c il più itrauagante, 
che folle per auanti fiato, d’vna durazione d’an- 
[ ni quaranta , e più, terminato nel Concilio di 
Ccftanza con l’elezione del Cardinal Colonna 
chiamato Martino quinto ; indi fino al prefente 
continuamente , e lenza interruzzione queft’e- 
lezzione per lo fpazioquafi di tre fecoli è ca- 
duta in vno de'Cardinali,c per lo più Italiano , 
mentre fra trent’otto Papi legnimi, che la Chic- 
fa annouera nel fuo catalogo, da Bonifacio no- 
no immediato legitimo fuccellore del fudetto 
3 Vrbano fefto fino à Clemente decimo , fiotto fi 
di cui pontificato fi è ferino , quattro fedamente 






Ijq 


, rileggono , i quali non fiano flati Italiani , cioè 
.CaJiflo terzo, i due Alefindri quinto, e fefto,& 
Adriano fefto 

P H O. iartf tkxéùiìàiÀ vi^)iiridùQ&ó ^ 

Quindi alcuni eretici latranaconrro quella, 
rcftrizione dell’elezione attiua al Collegio, chi*, 
mandola vnVIurpazione * &vn’ab ufo irragio- 

4 neuole, per Io moriuo che trattandoli d’elcggei 
rf il Capo di tutta la Rcpublica cattolica ? deue 
1 elczzionc farli da tuttequeiie Nazioni * e parti 

mondo, delle quali cflà è cofiituita : c cotL 
fili alcuni cattolici di nome,li quali in latti pof 
99i Wf delirai a allontanano > {parlando del- 

ìt^to^fcftfwone delle lezio ne pafliua ai li me- 
defimi Cardinali per lo più Italiani, allegando 

gli elempi antichi * che fi eieggeflfero di tutte le 
Nazioni, e parti del mòdo quei /oggetti, li quag- 
li per la fama d’vna gran bontà di vita , e d*vnà 
gran prudenza > e per altre doti fodero filmati i 
migliori in : tettala Ghiefin,ek Republica cat- 
. tolica lenza badatele follerò Cardinali, ò nò. 

. • 'Piero nell vqo* e nell altro fi dcorge va’ eui- 
dente malignità congiuntà don vna Grafia ignea 
f wnza : imperoche per quel che appa mene all’ex 

5 lezzione attiua, dal principio della Chielà nar- 
ice nterfempic,^fcnza interna zioiiejqéeft^ 
per vn confenfo implicito della Chicli vnineri 
ìale appoggiata all’euidentse ragione; anzi alia à 
nceeffiià, della quale di fotro fi parlai fu.riftre&i 
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ta al clero, & al popolo di Rorm , come luogo, 
nel quale T/Vpoftolo S.Pietro per Diuina Pro- 
uidenza fifsò la Sede,edeftinò la refidenza, con- 
forme dtfopra nel capitolo primo fi è detto: ' 
che però quella doglianza dourebbe eflère fo- 
kmentedel fudetto clero, e popolo; e pure fa- 
rebbe ingiufta,S<:irr3giar»euole, perche la reftri- v 
2 i‘onc al Collegio ragioneuol mente feguì di Tuo 
confenfo >comprouatodairofleruanzadi tanti, 
e tanti fecoli dentro la medefrma città , per to- 
gliere quelle confùfioni , e quei difordini, che 
Morie infegnano ; conforme io tutte le altre 
Chiefe Patriarcali > Metropolitane, e CatedtaK 
per Tiftefla ragione èfeguito,che l’elezione fi fia 
riftretta al folo Capitolo , e pure il gouerno ri- 
guarda tuttala diocefi,òprouincia, mentre al 
Collegio de* Cardinali con la fua proporzione 
conuiene l'attributo del Capitolo nel modo che 
fi c detto di fopra nelli capitoli primo , e nono ; 

, ^ & altroue : a fomiglianza di quella podefta del- 

l'antico popolo Romano, che fu riftretta ai Se- 
nato, iiche fu non fedamente (limato molto ra- 
gioneuole, ma eziandioneceflfario, per non po- 
terfi diuerfàmente praticare fenza molti difor* 
dini, & inconuenienti; Imperòche, parlando de’ 
tempi antichi nella Chiefi primitiua, efsendo 
6 quella fotto le pcrfecuzioni degl’idolatri, fiche 
a’criftiani conuenifsc di viuerc occukinelle ca- 
..ù:*. ~s li ucr- 
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ucrne, e nelle catacombe, non fi sa vedere co- 
me fofle praticabile la conuocazione, eia radu- 
nanza de* Corniti; generali di tutto il: mondo , 
conforme ciafcuno che non ha pazzo manifefto 
può difeorrere . 

E paflando à i tempi moderni, doppo la tran- 
quillità* della Chiefi feguita col bartefimo di 
Coftantino primo , l'ifteflà impraticabilità fi 
feorge, cosi per Icrcfic^llc quali in tutti i tem- 
pi, elècoliper la predizione del raedefimo Cri- 
Ito la Chiefa è foggiacciuta, c per i tanti Icifini, 
de’qualifono piene liftoric ecclefiaftiche,epro- 
fancjcomc anche per la gran diuifione del mon- 
do doppo la fcifliira dell’ Imperio Romano iiu 
così gran numero di Principati , e di Republi- 
che, con guerre, 6c emulazioni continue tra et 
fi, anche rcftringendofi à quelle fole parti del • 
mondo, le quali profeflano la cattoJicaReligio- 
ne, fiche parimente fi rende impraticabile, per 
quel che Piftorie inlègnano delle conuocazioni 
de'Concilij generali , e particolarmente dellVl- 
timo Tridentino, non oftante che vi fofle l’auv 
torirà del Papa : or fi penfi> che farabbe in tem* 
podi Sede vacante. 

^ v Maggiormente che conuenendo à queftaj 
dignità deleggere perlonc mature d’età , come 
palfare per gradi, cfperimentatc nelle cofe della * 
Cfoie£*>e del mondo* & anche per la maggior 

H i ficu- 
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: Scurezza della bontà della vita ; e per corife- 
guenza cflendo folita che le vacanze fiano fre- 
quenti , e con poco di fpazio framezo , farebbe 
vn tenere il mondo in vn perpetuo moto , e di- 
lordine , e fare che del continuo fofse Sede va- 
cante, e la Chicfaftefse forza capo , e lenza pa- 
llore . Oltreché efsendoÉr celebrati doppo que- 
lla introduzione tanti Concili) generali, li qua- 
li rappre lènta no iaChiela vniuerlàley &efecrH 
doQ da quelli tal facoltà comprouara , 6 c auten- 
ticata, in tal modo vi concorre ileonfenfo cfpli- 
cito della medefima,fiwhe ilcafo riimneincapa- 
ce dogni dubbio . r'; ' i n r * 
v.*. Alcuni ammettendo quelle ragioni come 
troppo euidenti ,& irrefragabili, credono che 
debbano auer luogo negli altri tempi > mà non 
7 in quello che la Chiefa lìa già congregata in vn 
Concilio generale; imperòchc in tal cafo , cel- 
fando tutte le fudecte ragioni , vi fi adatta quel- 
la, la quale di fopra fi confiderà in contrario, e 
per confeguenza che al Concilio debba getta- 
re lelezzione * apportandoli in proua di ciò la 
pratica feguita nei Concilio di Co danza nell aj 
menzionata elezzione di Martino quinto, che 
non lolamente li fece dal Collegio > mà ancora 
daaltretanti Prelati, quanti erano i Cardinale 
forfè vno di vancaggio,deputati dal Concilio in 
nome di tutta la Chiefa. 0&><*q>dfjWT' * 
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Però ne anche ciò hà fuffi&enza alcuna per 
linfatica contraria ne tempi di tanti altri Con- 
cili), e particolarmente (parlando de tempi più 
ihodermjquando pèrla morte di Giulio fecon- 
do fegifi lelezzione di Leone decimo , cfsendo 
in piedi lVltimo concilio Lateranenfe; & in più 
clezziopi (eguitejefsendo in piedi il concilio di 
Trento conuocato per Paolo terzo ? nell'elez- 
«ione di Giulio terzo* di Marcello fecondo » di 
Paiolo quarto^rdi Pio quarto, benché in alcune 
■di qtiefte il concilio non fufsei aperto ^ > « i 
- 1 Et in oltre per tfofpreiàa dichiarazione, e de- 
terminazione fattane» dal fudetto Pio quarto c(> 
bolla parckolarepeir la teoiiua fna morte auan- 
ti che fi chiudèfse il fudetto concilio(che Iddio 


non permcfse ) mentre fotto il medefimo con 
gran diligenza , e foliecitnadinexli S. Carlo Bor- 
romeo fuo ntpote,*e primo- mmiftro fu chiufo » 
e publicato, fiche il punto rimane già fopitoj e 


« • Nè à ciò deuc oliare il fudetto efempio del 
concilio di Coflanza y imperòche bollendo in 
quel tempo più che mai la fudetta opinione 
8 quale danna quella reftrizzione , non folamcn-* 
te tra gli eretici Vffiti della Boemia , che la po^ 
fero in campo , ma eziamdio quei cattolici > li 
> Squali fono emoli della corte Romana, fu perciò 
{limato bene in quellc.contingeiue dicùnfenfo 
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del medefimo Collegio abohdare in quella cau^ 
tela per fodisfazione de’malcontenti, ad effetto 
di non deuiarli dall* vnione>e dalla quictc*mag- 
giormenté per vna molto confiderabile circo* 
fonia particolare non adattabile à gli altri tem- 
pi, Scalfalrrc vacanze ; perlochein verun mo- 
do quello cafo fi può addurre per efcmpioj po- 
fciache conforme è noto àciafcuno, il quale an- 
che fotro la mediocrità fia veriato nelle iftorie, 
in quel tempo vi erano tré Ji quali fi prctendea* 
no pofsefsori del Pontificato , cioè Gregorio 
duodecimo, Giouanni vigefimo fecondo , ouc- 
ro vigefimo terzo , e Benedetto decimo terzo , 
fiche non fi trattata d’vna pacifica elezzione 
per il cafo della vacanza certa delU'Sede, ma 

d’ vna elezzione ftraordinaria, e gìamai fentita, 
nè praticata perauanti, all* effetto di quietare 
vno feifma tanto perniciofo, e per togliere vno 
'fondalo così gràde nella Chic fa:che pero è vna 
chiara vanità l’addurre quell efempio , così al- 
Tcffetto préfente , come anche all altro della 
queliione , fé il concilio fiafopra il Papa , con- 
forme di ciò i elfopere legali>nell vna, e nell al- 
etta lingua fi dilcorre. 

u Quanto all altro punto dell' elezzione pa (fi- 
na, non fi dubita che in quella niuna reftrizzio- 
5? S ne vi fiaà Nazione, ò qualità di perfone, fenza 
badare le fiano Cardinali, anzi fe fiano chierici, 

i & " ~ ba- 




badando che vi concorra il rcqniiìto della catto- 
tea Religione ben profefiàta coliVfo della ra- 
gione, anche fe la pefona fuffe fccolarc , onde il 
cadere feleZfcio&c in vn Cardinale, ò altra pcr- 
fona coftituita in qualche dignità ecclefiaftica/jp 
nafee da quel che richiede la prudenza , e la ra- 
gione della conuenicnza>e dell* oneftà , ma non 
già che fia neceffario , conforme il volgo igno* 
rante, e malinformato crede j Imperciòchc fc 
bene fi prefuppone, che nel concilio Romano 
fótto Stefano quarto verfo il principio del no- 
no fecolo fi faccffc decreto , che V elezione do- 
ueffe cadere folamente in vn Cardinale* nondi- 
meno ciò che fia della verità di tal decreto, quel- 
lo dall’vfo contrario fù tolto.mentre fi leggono 
molte elezioni cadute in quelli > i quali non era* 
no Cardinali . 

La pratica dunque fiidctta , prodotta comò, 
fopra dalla legge della conuenienza , e delTonc- 
ftà, è appoggiata à fodiflìme ragioni « e non è 
I o cola nuoua, nè fingolare>cosi in quefta Digni- 
tà» come anche in tutte le altre Dignità > e Pre* 
lature elettiue , mentre anche ne’tempi antichi 
della Chiefa primitiua, quando la elezione rifc«| 
deua in potere del clero, e del popolo, per lo piu 
quella cadeua invn Cardinale; conforme fi 
legge di S«Gregorio Magno, di S.Leone primo^ ... 
Scaltri, c molte cpiftole pontificie riferite dal 
~ i V H 4 moi 
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moderno Auuocato Parigino Abu$ Francesi 
nel luo trattato della dignità del Cardinale, nebj 
la fua lingua Francese) (opra reiezione del Pa- 
triarca di Goftancinopoli,.chè in cfle fi ordina , 
ouero lì perfiuadc a 'Cardinali elettori di quella^ 
chiefa, che reiezione debba .cadere in vno del 
loro grembo, ò genere „ E quando il concilio di 
Trento comanda à i Caprioli delle catediaji,e 
metropolitane , che debbano dentro lq fpazio 
d’otto giorni deput4re il Vicario generale per 
Tefcrcitio della giurifdizione vefc.QuaIe,lod * che 
ciò feguà in vno del k»P grembo ^quando vi 
fiano idonei * conforme piu chiaramente com- 
prouano lè dichiarazioni ‘della Sagra Congrega^ 
zione . Come anche nelle chiefc metropolita- 
ne, catedrali, e monatleriah della Germania , le^ 
quali fi prouedono perquefta via delfelezionc 
da farli per i loro Capitoli, da coniermarfi però 
dalla Sede Apofiolica >e,non altrimenti , fegue 
fifteflò* chef elezione debbe cadere in vno de’ 
capitolari, con molti altri lomiglianti elèmpij. 

- Lo comproua ancora quella ragione , per la 
quale i canoni, & i concili j dannano reiezioni , 
e le promozioni à gli ordini, alle dignità, & alle 
cariche per faltoj mà comandano, che debbano 
fcguire gradatamente, acciò in tal modo fi eleg- 
gano perforie pratiche>c fperimcntace, fiche 
meglio fappiano quella carica cfiercitajre; che 
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però non potendofi dare perfonedi maggior 
pratica, e fperienza nel gouerno di qtiefto dop- 
pio Principato, che quelli, li quali già fono Car- 
dinali^ in età matura , così per le cariche per 
atlanti cfercirate , per le quali, e per il merito , 
de Tcruizij, gradatamente fi Tuoi giungere alla 
Cardinalizia dignità , per quel che fi è detro di 
fopra nel capitolo fefto,come anche per la gran \ 
pratica, la quale fi acquifta nello flato Cardina- 
lizio, fedendo nel conciftoro , e nelle congrega- 
zioni , e maneggiando i più graui affari della 
Chiela,e delÌVno,c delfaltro Principato^ uii> : 
di fegue, che molto giufta, e ragioneuole tai’of«- r 
fcruanza debba dirfi. Maggiormente doppo che 
per la bolla di Sifto quinto fi è ftabilito vn così 
competente numero di fettanta, nel quale rrop-/ 
po improbabile >e quali impolfibile deue dirfi/ì 
che molte perfone degne, & idonee non vi fia- 
novondccefla quella ragione, la quale ne tem-* 
pi antecedenti vi potea cadere , che eflendo alle 
volte il Collegio riftretto ad vn picciolo nume* 
ro, porcile dirfi troppo riftretu Telezzionc a’fò,^ 
li Cardinali maturi, e degni . 

L euento , ouero la fperienza comproua an- 
cora Titìeffo} impcròche ( tralafciando i tempi 
I più antichi, c parlando de' più prò (fimi) per lo*, 
piùl cuentohà infegnaco, che quando è vfci- : 
to dal Collegio , ne fono nati molti difordioi 
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Pofciachc'quando nella vacanza feguita per la-* 
morte di Nicolò Quarto , nacque tra Cardinali 
vna difeordia tale , che per lo fpazio d’anni due 
non fu podi bile che fi conchiudcfle felezzione , 
e che per togliere sì fatto fcandalo con l'opera, e 
mediazione di Carlo Secondo Rè della Sicilia 
citeriore , fi accordale d’vlcirc dal Collegio , c 
fi eleggere Pietro da Morone Eremita, il quale 
era non fidamente nella fama , e nell’opinione , 
màne’fatti vn’vomo Tanto, come la Chiela già 
lovenera, chiamato Celeftino Quinto, riufeì 
Telezzione poco al propofito^fi che il buon Ser- 
uodi Dio fi conobbe obligato di rcnunziare, 
come feguì à capo di Tei meli , onde fu eletto 
il Cardinale Caetano fotto nome di Bonifatio 
Vili, per la morte del quale eflendo fiato eletto 
l’Arciuelcouodi Bordeos non Cardinale, il qua- 
le fi chiamò Clemente Qiiinto » ne feguì il tra- 
{porto della Sede Apostolica in Francia > il che 
produffe tanti diforaini . 

E quando eflendo fiata per Gregorio Vnde- 
cimo reftituita la refidenza della Sede Apoftoli- 
ca airitalia , & à Roma, doppo 1’aflenza d’an- 
ni ftttanta che fu in Francia , nella vacanza per 
morte dd fudetto Gregorio conuenne per fi- 
ftefla diferepanza frà Cardinali vicire dal Colle- 
gio’, e fi venne all’clezzione dcllaccennato Ar- 
ciuefcouo di Bari chiamato Vrbano Serto, ne 
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nacque quel così lungo > fcandalofo , e perico- 
lofo feifma , che di (oprali è menzionato , fopi- 
ro nei Concilio di Co&anza ; con altri forni-* 

ìù antichi . », >r 

ragioni ( almeno in gran par- 
te ) fi adattano all’altro punto della Nazionali- 
tà, c particolarmente quella della pratica, e 
della fpcrienza , per la quale fegue quello che il 
volgo ignorante,© maligno luole ancora mor- 
morare circa i Cardinali che per la maggior par- 
te fiano Italiani ; jimperòche douendofi cosi al- 
l’vna, come all'altra dignità refpettiuamcntc 
promouere perfone vertere nel ! a Corre , c ne* 
gli affari della Sede Apoftolica , per ottenere 
quel fine 3 al quale fono elle indirizzate, fa di 
meftieri,checiò cada in quelli, ne* quali ciò fi 
verifichi , mentre imnifelìa pazzia non che im- 
prudenza grande farebbe , fe douendofi prouc- 
dere del primo Pallore, e Gouernatore di vii* 
gregge > il quale per lo più viua fotto vn Cielo* 
e fecondo quel clima vada gouernato , fi deb- 
bano tralafciarei pallori inferiori* li quali per 
rutto il tempo della loro vita fiano yerfati nel 
gouernodcl mcdeGmo gregge , e che neGano 
pratichi (fimi, & idonei, c fi eleggere vna per- 
fora di lontano, e diuerfo paefe , la quale nin- 
na prarica vi aueffe ; ò pure che douendofi eleg- 
gere il Gouernatore d W armata } la quale na-; 
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uighi per Toccano , fi tralafciafiero i pratici Pi- 
loti , li quali per tutto il tempo della loro vita 
quella nauigazione haueffero fatto, e fi eleggef- 
fero de’Marinari , c Pcfcatóri di qualche picco- 
lo lago > ò placido feno di diuerfo paefe; con 
fomiglianti paralelli ; \ ir r 

Nè bada il dire , che il gouemo della Chiedi 
fia egualmente comune à tutte le Nazioni , &c à 
tatti i paefi , pofciache ( tralafciando anche il 
motiuo molto confiderabile del Principato té- 
porale della Città di Roma, e dello Stato Eccle- 
3 fiaftico nell’Italia ) il punto non confitte nella 
nazionalità, ma nella pratica della Corte, ouun- 
que quella fia $ onde quando per lo fpazio d'an- 
ni fettanta fu nella Francia , feguì ne* Francefi 
quelnfteffo , che di prelènte fegue negriraliani , 
perche maggiore fia il numero di quelli, li qua- 
li s'impiegano al fèruizio della Sede , e della 
Corte , col mezzo del quale diuengono pratici , 
& acqui ftano la fpcrienza degli affari . 

Nella cura, ouero nel gouerno, e nella con- 
feruazionc d’vn corpo fi deue principalmente 
badare al capo , al cuore , allo ftomaco , Se alle 
vifcere $ imperciòche quando quefte parti fono 
ben cuftodite , e regolate , influifeono il vigore 
à gli altri membri più lontani; la cura Se il go- 
\ierno de* quali all* incontro non intìuifce alle 
fudette parti principali ; che però non fi deuo 

no 
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no fratturare , mà fi deuono confiderai accetta 
fonamente come fopra . 

E veramente tutte le regole della giuftizia , 
dell’equità , e Jcila ragione ripugnano , che ef. 
fendo laCorte, e la Sede Apoftolica feruita dal- 
la Prelatura , e dagli altri nelle rNunzia ture , e 
ne’Gouerni , e nelle altre Cariche con grauilli- 
mi difpendij del proprio, nccefiàrij per il deco- 
rofo mantenimento del pollo > e per far bene 
l’ófficio fuo y e contornandoli da quelli quali 
tutto il tempo delia loro vira con'grauiffime fa- 
tiche, e patimenti , debbano i premi) ripartirli 
à proporzione di Nazioni tra quelli > li quali 
quelli feruizij non facciano > U a fudetti peli 
non foggiacciano, mà feneftiano con le co- 
modità loro in cafa propria $ che però il punto 
non confitte nella Nazionalità, mà nella mag- 
gior’ applicazione al feruizio della Sede , e del- 
la Corte ,à mifura, e proporzione del quale fa- 
cendo bene il conto , fi ritrouerà , che più torto 
fuantaggiofa retta la condizione degl’ Iraliani • 
L’euento ancora , ouero la fperienza com- 
proua tutto ciò à rilpetto del Ponteficato , im- 
14 peròche parlando (blamente db* fudetti tempi 
più moderni , doppo il ritorno della Sede Apo- 
ftolica nelPltalia , & in Roma > benché Adriano 
Setto per dottrina , prudenza , e bontà di vita 
fotte ynode* Soggetti più accreditati die fotte 

nella 
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nella Germmia fupcriorc, Se inferiore, à fegno 
che Maifimiliano Imperatore tri unti lo eleg- 
gerti: per Aio , e Maeftro di Carlo Quinto fuo 
nipote di figlio , deftinato Succefsorc non fola- 
mente deirimperio f e de’ fuoi Stati patrimo- 
niali , mà cz.iamdio nelle due grandilfime Co- 
rone di Cartiglia, c d* Aragona con fuoi anncrtl^ 
e che dipoi impiegato dal fuo difccpolo in Cari- 
che grandi, tutte lodeuolmentc lefercitaflc: no-* 
dimeno efsendo eletto in afscnia con raro efem- 
pioPapa , fi dimandino Tiftorie, come in que- 
fio goucrno riufcifsc ? non per altro rifpetto » 
che per la poca pratica della Corte, mentre con- 
tinuò l’antica bontà della vita , e la letteratura • 
Non parlandofi degli altri tre Pontefici Ol- 
tramontani di fopra accennati , per non appli- 
.5 carfegli quella ragione \ polciache Califto.Ter-, 
to le bene fu Spagnuolo di Nazionc,tuttauia fe 
gli può adattare quel che fi dice di Traiano, e di 
Seneca , da giouani per lungo tempo refi molto, 
pratici della Corte , e l’iftcfso , e molto più delli , 
due Alcfandri Quinto, c Serto, mentre il primo- 
fà ben Candiotto d'origine, mà efsendofi fat;tQ 
Rcligiofo dcirOrdine diS. Francefco, per lun- 
go tempo praticò nell’Italia , c nella Corte in 
quello flato * e dipoi fu Vefcoup prima di Vi- 
cenda , indi di Nouara, & vltimamente Arciuc- 
feouo di Milano : c l'altro Alcfandro nipote del 
Jfe J fudet- 
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fiidetto Califto fù da giouane educato nella 
Corte y fi che quefti poflonodirfi Italiani, men- 
tre y conforme fi è detto , il punto non confiftc 
nella Nazionalità , mà nella pratica della Corte . 

Tutto ciò, e particolarmente quel che nel 
numero decimo fi è detto-, che in legge di con- 
iò' uenienza ragioneuolefia l'vfo corrente 5 di far 
cadere Telezzione in vnode’Cardinali , camina 
bene col prcfuppofto molto probabile, che tra 
fettanta foggetti ve ne iiano moiri qualificati, & 
abili . $Aì quando quefto prefuppofto mancaf- 
fc r ò perche i (oggetti non vi follerò > ò vera- 
mente perche Vi foffero , mà che per le contin- 
genze de* tempi, e de’cafi patiflèro lènza proprio 
demeritò deli eccezzioni 5 in tal cafo , non per- 
che quefti manchino , fi deue reftringerc l’elez- 
zione àquei Cardinali >li quali già fi conofcano 
poco al propofito , per la ragione che altri nel 
Collegio non vi fiano ^ mà fi deue da elio vi ci> 
re *, fi che in quefto cafo , quando ciò feguiffe fi 
commetterebbe grauc offclà à Dio,& alla Chie- 
fa, c Republica Cattolica , che però il tutto và 
in te Co col prcfuppofto determini abili . 
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CAPITOLO XL 


'V 




Del modo, che fi deue tenere per i Car- 
dinali nella fudetta elezzione 

del Papa ; E quali in ciò 
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Inguai Dignità, t Prelatura fi diala 
'Vera elezione. 

De requifiti della (inceriti , e della liberti del - 
Vele^icne fienai fimonia y violenx 3 , e fr Ande* 
l Cardinali , /# quali non pano in filtri » non 
hanno il r voto nell* elezione del Papa # 

Del requi fito della formale conno cacone del Ca- 
pitolo non de fiderato in quefia elezione „ ^ 

Quali Cardinali abbiano il voto • 

Della ragione > per la quale dì preferite tutti ì 
Cardinali fogliono interuenire nel Conclaue . 

1 Cardinali afe nti non votano per Procuratori • 
E degli infermi dentro il Conclaue . 

9 Del Conclaue . 1: 5 - r ' . ' » 

lo L'elezione del Papa non Ha li fogno di ccnferma- 
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II Antica confermazione dell' Im fermi or e . , 

II, Dilli capitoli del C onclaue . 

I j Quanti voti fi ricercano per conchiudere Ccle^- 
, fione. ■ • v • i.> 

1 4 T^on sottendono le cenfure , e le altre eccedici 
044943 ni contro i Catdìpaù*»^ m ^ ojj l 

15 Del modo ) e forma dcirelezzione. 

16 Della legge della pietà , e della contieni enf* in 

f* e (la elezione , retttijjiuamente • 
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_ MINANE^ ‘con; la, WlitJHdillia- 
zione teà k legge poficiua obligato- 
m » -e la legge 4 e% ^onuenienza ,;e 
’ dell'onelti (fempreperò nel : fòro 

1 citeriore, nulla ingerendoli nell 1 interiore, del 
qualeUlafcia la cu tai prpfelforidella vita Ipiri- 
tualc ) in quel modo che in tutte le mie opere <ja 
me fi è profetato , c fi profeta . ) , Per quel che 
appartiene alla prima legge ferina , & obligato- 

. ria > ip alcune colè quella fpecie deiezione có- 
corda , & in molte difeorda dillaltre fpecie de- 
lezzione , le. quali leguono nelle Chieié Catte- 
drali, e Metropolitan^) & in tutte leaìtrejPre- 

2 iature, je quali importano il vero fpofalizio fpi- 
rituale j fi.chc fi tratti di prouedere le Chicle ve- 
douate del loro Ipolb per quella via d elezzio- 

J I “ nc , 
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ne , che in quello calo fi dice propriamente ta- f 
le , mentre nelle altre Dignità , e cariche , le 
'quali nel medcfimo modo comiziale fi prone-, 
dono , mà che non vi cade la fudctta ragione , 
come? rier'éfe'hipio fono la depurazione del- Vi- 
cario capitolare, e degli altri officiali nel tempo 
di Sede vacatitele collazioni de’canonieati , e 
d'altti benefici j, che fi fanno dal Capitolo, ò al- 
tro Corpo vniuerfak,e cofe Cenili; non impor- 
tano vna vera, c propria elezzione , mà loia- 
mente ne contengono vn imagi ne . A. 

Concorda dunque primieramente ne i re- 
quifitigeuerali , li quali fimo i loftanziali , 8i i 
connaturali in tutte l’eiezziorii , e prouifte del- 
le dignità a e de’befleficij , & offici j ecdefiaftitt, 
e fpìrituali , fopra lafincerità , c la libertà del- 
l’atto , fi che non abbia la macchia, oucro il vi- 
zio della fimonia, ò della violenza, ouero di 
quelle fraudi pofidue cheefcludono il confen- 
fi, , mentre in quella Ipecie d’etezzione più che 
nelle altre , come d’vna maggior importanza > 
fpecialmente , e più ftrettamente tali rcquHiti 
dille Apoftoliche Coftifcuzioni vengono deli- 

denti- ’ 

- Elècondaristnente che quelli , li quali non 
lòdo in (agri, non abbianoil voto, mentre con- 
forme ciò cantina nelli Canonici delle Catedra- 
li, e Collegiate negli atti capitolari > e parteo- 
it ‘ f lar- 
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4 larmente in quelli eletti ui , camina accora ne* 
i Cardinali nella prciènte elezione * Benché ra- 
te volte > c forfè mai quella teorica fi riduca al- 
la ptatica , pofciachc quando vi fono de^Cardji- 
nali , li quali ò non poflòno per difetto deliberi, 
ò non vogliono pcrqualchegiufto motiuo met- 
terli in (agri, conforme particolarmente fuol 
fcguire ne’Cardinali Principi , conforme fc gli 
concede la difpenza (opra l’età* ouero fopra^ 
l’obligo di metterli in fagri,così ancora fè li fuol 
concedere quella facoltà di votare# Tuttauia 
quando fi delle il cafo che tal difpenta fi trafeu- 
ralle * camincrà la regola, nè potrà il Collegi* 
difpenfarlo , perche le fue facoltà non vi fi fìen- 
dono per quel che fi è difeorfo nel capitolo 
nono. 

Airincontro difeorda primieramente nel re- 
quifito defiderato nell'altre elezzioni della for- 
male conuocazione de i Vocali, ouero Capito- 

5 lari anche allenti dentro vn certo fpazio compe- 
tente da farli per il primo irà eflì , ò veramente 
per quello à cui la confuetudine , ouero il priui- 
legio lo conceda per la delibazione del luogo , 
e del giorno $ conforme nelle opere legali di 
propofito fi difeorre, trattando di quella aiate. 

ria della elczz ione, e degli atti capitolari , R. B. Nel i. tìtoli 
Mentre inquefta Ipede tal Teqtfifico non fi de*- d f^ noniei * e 
fiderà: fiche neLConclane mteruencndp quei * **’" 

'•••i I z Car- 
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Cardinali, Ili quali fi ritròuarro in Roma , e ch e 
non fiano legitimamente impediti da infermità) 

6 per la quale non vogliono entrami , ( mentre* 
anche volendo , in quello ftato poffono , intrci- 
ducendofi à tal* effetto de* Medici, Chirurgr, 
Speziali, Barbieri >&: altri Operarij neceffarij, 6 e 
opportuni ) da quelli folamente fi fa lelezzione 
fenza obligo alcuno dafpettare gli atìenti , anzi 
me meno di chiamare quei prefenti , li quali fo- 
no in Roma fuori del Con claue, perche non vi 
: fianoentmi per lo fuderto impedimento, ò pu- 
re che per lo medefimo ne fiano vfeiti , confor- 
me particolarmente hà infegnato la pratica del 
più volte accennato vltimo Conciarie, tenute 
perla morte di Clemente Nono, che vi feguì 
relazione di Clemente X.fenza Tmteruento di 
cinque, ò di altro più vero numero di Cardini- - 
li prefenti in Homi , fùora del Concime vfciti- 
ne per caufa d infermità * '•** à ^ùitin 
- Bensì che la qualità, e la notorietà del cafo , ? 
e Timportanza d'efercitare quella prerogatiua , 
7 che in fatti èia maggiore, che fia nella Cardina- 
lizia Dignità , opera che circofcritto l'Impedi- 
mento di graue infermità , per lo più tutti i 
Cardinali v* interuengono, benché non ne fegua 
lafolenneconuocizione , perche feguito il cafo 
J • della vacanza ; gli Agenti , e Minillri de’Cardi- 
. naii affenti, anche di li da* monti , con diiigen- 

; ; za 
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per ftaffetra ne danno lauuifo : &: alle volte 
quando lo fiato della mala falute del Papa porti 
la probabile credulità della morte vicina , fi an- 
ticipano , acciò fi vadano auuicinando > in mo- 
do che tra lo fpazio di dieci giorni dell’ efequie 
nouendiaii, e quello fpazio notabile che di pre- 
fentc fuole (correre auanti che fi conchiuda re- 
iezione , la quale perla nuoua forma fegreta 
introdotta dalla Bolla di Gregorio X V. per 
quanto infegna la pratica ? per lo piu cagiona 
qualche maggior lunghezza di quel che per 
auanti feguiua , fi concede tempo opportuno da 
venire anche da paefi lontani . 

o La feconda differenza confecutìua airantece- 

dente , confitte , che nelle altre elezzioni fi am- 
mettono gli allenti legitimamente impediti à 
8 dir il loro voto per Procuratore, purché que- 
llo fia vno de’Vocali prefenti, e con quei re- 
quifiti che nelle fudette opere legali fi accenna- 
no , C. mà in quella fpecic d elezzione ciò non 
fi ammette , difpenfandofi (blamente à quei 
Cardinali già racchiufi nel Conclaue, li quali 
perrimpedimento d infermità non poiTonoin- 
teruenire nello lcrutinio,il quale fi fà nella Cap- 
pella , di mandare dalle proprie celle la fchedu- 
Ia chiufadel loro voto per mezo de 3 Cardinali 
Infermieri , à quell* eftetto foliti deputaifi , con 
quelle cautele , e folennità* che dalla fu detta 

l 3 Bolla 
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Bolla ai Gregorio , e dalTalcra d* VrbaaosOtia. 
ito fono fiabiiite k<ttoba aot^ltre' ,K i f 

VèLa tenta dififerenz^è» chénelWltre elez&p* 
9 ni gii Elettori viuono tutta uia nella loro folita 
libertà , badando nelle giornate , de ore {Ubili* 
tedi ritrouarfi nel luogo comiziale , ouero deir 
lo ferutinio :*<mà in quella elezzione jdel Papa fa 
*ftbifognó , che i Cardinali elettori fiano rac? 
chiufi nel Conclaue lòtto vna claufuta formale, 
•alivfo de’Monaderij delle Monache > anzi con 
qualche maggiore Grettezza ,econ vna rigoro* 
da proibizione di trattare in voce y Se in fcr*tto 
con perfone di fuori y fecondo lafpnuadel.Con- 
claue {labilità dalla Bolla di Pio Quarto * con la 
quale di prelente fi eamina > deferitta nella più 
volte accennata Relazione della Corte > doueil 
curiofo pott\\ fodisfarfi * per non ripetere piu 
^ohedé‘.ftóle>cofer '$■ ■ o i°i 

> <•- ,%La quarta -differenza èssate altre elezzipni 
alle Dignità , e Prelature ccdefiaftiche compir 
i o pra f hanno di bìfogno della confermazione 
della Sede Apoftolica >ò d'altri > a quali la naej- 
defima Seded’aueifc comincilo j ma quella el^tf 
tiòne del Papa non hà bifogno di confermaiio- 
fìe alcuna » fi che fubbito che quella? fia c^nopir 
tamente conchrufa yepublicuta y e che 1 Elettp 
Tabbia accettata * fi dice vero 5 e perievto P apa : 
onde fe bene altre foleanicàfi *£mpi- cioè, oel- 

I ' riftef- 
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fiftcflo giorno le due adorazioni dentro il Con- 
claue , e l’altra publica adorazione dell'Eletto , 
che dagli Elettori fi fà nella Ciucia di S. Pietro, 
fedendo l’Eletto nellaltar maggiore, fecondo la 
forma determinata nel Cercmonialc: e doppo 
alcuni giorni Tincoronazione, e la confagra* 
zione , quando già non folfe nell’ ordine Velco* 
uale con fa grato , & ilpoflefio nella Chiela di 
S.Giouanni Laterano, tuttauia fono folennità, 
e cerimonie, dalle quali non dipende laperfez- 
zione dell’elezzione, e della podeftàdcirElctto. 

E fe bene anticamente quando quefta facoltà 
era in potere del Clero, e del Popolo Romano, 
i fi che non fi folle riftretta al Collegio de’ Car- 
dinali, gflmperadori di Coftantinopoli preten- 
deuano che l’eiezzione fi douefle da efli conferà 
mare, il che anche, mà con minor fondamento 
fu pretelo , & attentato per alcuni Imperadori 
d’Occidente , di gran lunga più dipendenti dal 
Papa , & à quello fubordinati , pereffere quefta 
fpecie d’imperio eretta con la fua autorità:non- 
di meno fe ciò fèguiua era ingiuftamente, e di 
fatto *, fi che nel progreffo del tempo la cofa è in 
oppofto , cioè che l’Imperadore ha di bifogno 
della confermazione del Papa > conforme nellp 
opere legali fi difeorre, come anche, fe bene per 
vn’ antica confuetudine , auanti la coronazione 
il Papa duole attenere dal far grazie, e leggi, 

I 4 " Seal* 
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bc altri atti publici , c (blenni , tuttauia volendo 
però farlo per qualche giufto , & vrgente moti- 
uo, conforme alle volte hà infegnato la pratica, 
che fi è tenuto il Conci fioro , e fi fono fatte pro- 
uifiom di Chiefe, & altri auanti la coronazione, 
dalla quale la Dataria, e la Cancellarla fuol com- 
putare gl’annidel Ponteficato . o : un ~ir.. 

+ ■. La quinta ditti renza è , che nell 1 altre elez- 
zioni gli Elettori , ò fia per prmilegio Apoftoli- 

1 2 co , ouero per antica confuetudine , ò per giu- 
rata conueniionc, la quale non foflfe riprouata 
da’Canoni > ò da Conci ?j , oda Coftituzioni 
Apoftolichc, pofsono in alcune cofe reftringe- 
xe , ouero limitare la giurifdizione > e la podeilà 
ddl Elctto: mi in quella clezzione tal podeftà 
non fi concede à gii Elettori, per la ragione che 
eglino veruna padella concedono alTElcuo, rir 
tenendola quello immediatamente da Dio, del- 
la di cui volontà nella lòia clezzione, ouero dc- 
(linazione delia perfona, fono quelli iftrumen- 
to, porgano • 

£ quantunque per vn* antica V&mta* della 
quale parlano anche i primi, éc i più antichi Ca- 
nonifti , nel Conclauc fi facciano alcuni capito* 
li, airofscruanza de* quali fi fogliono obhgare 
anche col giuramento tutti i Cardinali , quando 

. * alcuno d’eilìfofee eletto; nondimeno imedefir 
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mi Canonici antichi finò d'allori dicono , che 
non oblìgano , c non fìofscruano * come di fato 
to fegue , per riilcfsa ragione di fopra accenna-* 
ra , cioè che gli Elettori non hanno tal facoltà , et 
che al proprio obligo può l'Eletto difpcnfare 
per la fua assoluta podeflà • wvìm * 

Alcuni però cambiano con ]a>diflmzione ; 
che quando i capitoli contengono alcuni van- 
taggi, epriuatiintcreffì degl* ideili Cardinali, 
ouero altre cofe accidentali; Et in tal cafo non 
fono obligatorij , ò veramente contengono oo* 
fè appartenenti alla Religione, ouero al ben pu- 
blico della Chiefe , c della Sede Apoiloiica , per 
togliere qualche grauc (bandaio, come per Ct 
jempio furono quei capitoli giurati fopra la ré* 
jiunzia del Papato , che furono fatti durante lo 
feifim di fopra accennato, ne’Conclaui ,ao' 
quali furono elettiGrcgorio Duodecimo^ Gio- 
uarini Vigefimo fecondo , ouero Vfgeftmo ter» 
zo > c che in quelli cali fumo obligatorij : fopra 
di che quando il curiofo fi voglia fodisfare potrà 
vedere la terza Difsertazionc del Cardinal Br5» 
cacci fatta fopra qucfto punto precifo de' capi- 
toli deiConclaue, quando fiano obligatorij , ò 
nò . Lafciandofi però , fecondo il piò volte ac- 
cennato fòle, l'intiero luogo alla verità , c fen- 
za ftabilire cos’ alcuna * mà follmente in feai- 
plicc forma difcorfiua, pare ebe la indetta di» 
^ ftin- 


I3$l I L dC: A K D F ft A A 3& 

(Unzione •feritila podefl^Pórifoia fopra IVfo: 
delle chiaui , eroe che quella non riceua refla- 
zione alcuna da’Cardinali Elettori , mentre na- 
fte immediatamente da Dio , fenza che abbia-» 
dipendenza dalli medefimi, ouero dalla Chiefa, 
nel di cui nome il Collegio efplica quell’atto di 
elezzione , come organo , &: iftrumento » per 
mezo del quale la volontà di Dio fi manifefla, 
per quel che i dogmi cattolici ne infegnano : fi 
che Pobiigo d’olleruare quelle cole, le quali có- 
cernano la fede cattolica , & il feruizio della 
Chiefa vniuerfale , & in riparare a fcandali gra- 
ninosi alla fede, come alla Chiefa pregiudi- 
ziali , non deriua dalla volontà de’Cardinali , c 
dalla legge per effi pre feri tra , mi dalla legge di 
Pio , e dalla intrinfeca natura della Dignità , 
ouero della Carica. UiJÉÉWftfc WHqS àfesaifeSr 
Ma in quelle cofe , le quali fpettano al Prin- 
cipato temporale, il quale accidentalmente è fo- 
praucnuto,ò fia perle concezioni degl’Impera-^ 
ratori, & altri Principi , fecondo vna opinione, 
è veramente per la volontaria foggezzione de’ 
-popoli* fecondo l’altra opinione, la quale fi fti> 
roa la più probabile, e che importa vn titolo più 
. legitirno , e più independente dalla podefta fe- 
colare , fiche non fia neceflariamentc anneflb al 
- Pontificato , & al Vicariato di Crifìo fopra l’v- 
. jfo delle chiaui , mentre per tanti fecoli S. Pie- 
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tro,& altri fuoi fuccefsorine fono fiati di lenza. 
Et in tal cafo efscndofi dalla medefima confue-k 
tudinc, della quale fi è difcorfo nel capitolo an-. 
recedente, con molta ragione trasfalo nel Col- 
legio elettore le veci, e la podeftà de' popoli , e 
della Republica di quello Principato, in quel 
modo che per efempio è trasfufa negli Elettori 
di Germania la poddlà d’eleggere l’Imperato- 
re , e ne’ Palatini di Polonia quella d eleggere 
quel Rè, con cafi Amili , onde tra gii Elettori, e 
l'Eletto vi cadono i termini dei contratto, <> 
quali ; quindi fegue,che polla con qualche pro- 
babilità dirfi, che sì fatti capitoli fiano obligato- 
rij , mentre in quello calo non entra quella ra- 
gione, la quale feri Ice la podefti Pontificia, ì 
guifa di quei patti, e di quelle condizioni , che 
nelle carte dotali fi fogliono mettere nella dote 
à fauore della fpofa, alla quale fi paragona la Rc- 
publica de’popoli del principato, paragonando- 
li il Principe allo fpofo, conforme di propofito . 
fi difcorre nclfopera del Principe . Il tutto pe- 
rò fu detto in forma difeorfiua , & accademica 

-V 

Lenza fermare, ò (labilire colà alcuna, lafciando 
f intiero luogo alla verità • - * . , 

La (ella differenza confitte nel numero de' 
voti, pofciachc neH’altre elezioni à conchiu- 
3 derie per U la maggior parte, bafh che patti b 
metà de Vocali congregati ^«nchej fc leceefso 
~ q " ' fof-“ 
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fofie di mczò voto folamente ; come per dcnn-ju 
pio fé eilcndo quindici,otco concorrefsero in j 
vn {oggetto, conforme più dipropofito nelle , 
opere legali fi dikorrc , trattando di quella ma- : 
teriadcllelezzione ; E. mà in quella elezione 
del Papa vi bisognano due delle tre parti , ben- 
ché vn mezo voto le conchiudefse,e ciò non fo? 
lamente per la grauicà della materia , ma per la 
ragione della differenza foiita allegnarfi,che nel- 
le altre elezioni vi bisognala confermazione 
del Superiore, al quale fi può ricorrere , onde fi 
dà Tadito di conofcere,fc fatto fia fincero,ò nò; 
ma in quella fpecie non fi dà ricorlo ad alcuno, 
e non vi è fuperiore , che polla ciò riconofcere, 
onde per maggior certezza della volontà degli 
Elettori fi richiede vn maggior numero di voti. 

„ La fettima differenza è , che neli’altre elez- 
zioni fi deuono, e fi fogliono ammettere quelle 
■I 4 eccezzioni giuridiche, le quali deludono alcu- 
ni Comiziali dalla ragionerò facoltà d’interue- 
tiire nello fcrutinio, e di votare; come per efern- 
pio per Timpedimento delle cenfure , ouero per 
delitti tali, che portino la pena della priuazionc 
di tal prerogatiuarma in in quella fpecie d’elez- 
zione Uà prouiilo con le bolle Apoftoliche, che 
•sì fatte, & altre fòmiglianti eccezzioni no deb- 
bano oliare, ballando che fia polTeffore della-* 
Cardinalizia dignità , fiche di efsa per fentenza 
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del Papa già biennemente publicata,e dal me- 
defimo non fofpefa non ne fofie flato prillato ; 4 
e ciò con moka ragione, per togliere le occaGoi* 
nidi quei feifmi > e icandali , che Tiflorie infe- 
gnano • ittn/pnn 1 I 

. r.'.: Fìnalmente,tralafciandoqueiraltredifferen- 
ze di minor momento) che forfè fi potrebbono 
confiderai r trattando della materia alla fcola- 
fiica per minuto 5 da tempo moderno verfo il 
principiodel fecolo corrente, cioè (otto Grego- 
-rio decimoquinto fi è introdotta almeno di fac- 
to, e per quel che fin’ora infegnarofleruadza. , 
-vn’altra differenza molto confiderabileiopra il 

15 modo# Imperòche le altre elezzioni fi poflp- 
no) e fi fogliono praticare in diuerfi modi aj)- 
prouati da’ Canoni ; cioè dello fcrutinio con- 
giunto con raccefso,ouero con lacclamazione, 
ò ifpirazione, ò pure col compromeffo:e Tiflef* 
fo fi praticaua in quella clezzione , la quale per 
lo più feguiuacol modo della publica adorazio- 
ne; dal che nafceuano degl inconuenienti , che 
nelle iftorie de’Conclaui fi leggono 5 mà per la 
bolla deli’accennato Pontefice' Gregorio deci- 
moquinfo per la forma data fopra il modo dello 
fcrutinio, e deUacceflì fecreti , conforme nella 
• medefima bolla fi difponc, dichiaratale fuppli- 
tain molte cofe daH’altra bolla d'Vrbano otta- 
- uo, benché gli a krit® odi non fi fianocoltiyt ut- 
di* . tauia 
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tauia non fi praticano ; cheperò à quelle bolle 
il curiolo potrà ricorrere, e vedere la forma del- 
le cerimonie, mentre lunga , òc inutile digreflìo- 
ne farebbe il riafsumerlo per minuto * auendofi 
il luogo , nel quale di propofito tal materia fi 
tratta, & e fsendofene ancora accennato qualche 
f cofa nella Relazione delia Corte . F. tr -.r .. .> 
T. Neld.àifc. Ne’tempi antichi era in queftione, fe quei 

della Corte- Cardinali , li quali doppo la loro promozione 

.nonauefsero foleonemente prefo il Cappello, 
potefsero entrare in Conclaue, evi auefsero vo- 
to per la varietà deile opinioni , la quale appref- 
fo alcuni fcrittori fi-legge > foleano perciò na- 
fcerc de’difordini , e delle violenze; conformo 
particolarmente l’illorie infegnano del fatto del 
. Cardinale Capranica , fopra di che da Eugenio 
quarto fu fatta bolla, con la quale fù determina- 
to, che quella folcnnità per taleffetto fofse ne- 
\ cefsaria : però ciò fù tolto con vna dichiarazio- 
, ne del Beato Pio V.e di fatto fi pratica il contra- 
- rio fuori d’ogni dubbio , conforme di fopra nel 
capitolo quinto fi è accennato . * » 

Da quelle differenze,e combinazioni refpet- 
tiuamente fi può venire in cognizione di quel 
che in quella Cardinalìzia funzione > cheèdi< 
' i c tutte le altre di gran lunga la maggiore , fi di- 
, fpone per la legge fcritta obligatoria per la per- 
fczziooe> e per la validità delfatto v Onde rellc-< 

rebbe 
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jebbc di difcorrere dell'altra ilpezzionc del prè* 
fcnte capitolo (opra la legge della con uenfenzai 
e della pietà, (òpra la quale vi farebbe molto da 
decorrere: ma perche non cortuiene di mettere 
si fitte materiein bocca deVofgari , per le tìni- 
Hre interpretazioni ,che dall ignoranza , ouero 
dalla malignità vi fi potelsero dare , fiche con la 
fua proporzione in qualche parte vi fi pofsono 
adattare quelle ragioni • per le quali prudente- 
mente la Ciucia ha proibito, che la* Scrittura 
Sagra>& i DiuiniOflìzi/ fiano tradotti nella lin- 
gua volgarerpcrò bafta rimettertene ì quel che 
ne difpongono i Canoni , i Concili/, e le Apo- 
floliche coftituzioni, e che ne difeorrono i Santi 
Padri, e gli altri pij ecclefiaftici fcrittori: pofi ia- 
che quando tutto ciò non ballerà à pervadere 
1 ofseruanza di quella legge, e tanti giuramenti 
così generali nell’ atto di'riceucre il Cappello, 
come particolari nelfingrefso del Cor.claue , ri- 
petiti due volte il giorno ne i fcrutini j , di certo 
non potrebbe badare il diteorlo d*vn pr uato r 
bi dado di ricordare quel che i Santino pi j Scrit- 
tori dicono (opra la grande importanza di que- 
lla azzione,e le grandi conteguenze malese pre- 
giudiziali alla Chiela, cheneteguono dai non 
farla bene } fiche eccettuatane Tapoftafia dalla 
fede, e Perefia formale, quello deue dirli il mag- 
gior peccato, e la piu graue offefa di Dio, che rrà 
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criftcmi cattolici fi <fia : riportandoli 4 * teorici, 8c 
altri profefsori della vita fpirituale , c del foro 



interno,, w 

c tinte volte ripetiti giura menti > c lopra 1 inoi- 
feruanza, e violazione de’medefimi 9 e di tahlc 
leggi, le quali crontengono pene grauidime di 
cenfure,quando pure di tal’inolseruanza.c vio- 
lazione fi deftcil, cafo 5 il che non fi dette 
parimente credere in perfone cofti- 
tuitein sì fatta Dignità, c 
neir Ordine primario 
r .1 Ecclefiaftico • 
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fecondo? 

ne delljfW Ordini, fallose Chie- 
de CardiriàJÌ 4 Ìe> conforme fi c 
' difeorfò di fopra nel capitolo ter- 
Vna de*fei Vefcouati, cioè 
d’Oftia e Vdtetri, Porto,' Fra fidati $ Albano , Pe- 
* leftrina, e Sabina . Laltra delle cinquanta chie- 
*fe Presbiterali. E la tèriadell* quattordicjpiaa 
conie dentro di Roma* reftandola chiefa lopra- 
•numeraria di S. Lorenza inDaraafò adattabile $ 
^tutti tre gli Ordini fudetti* mentre per efferan- 
nefla aU'ofHcio del Vicecancelltero, è compari- 
bile con l'altra ch.efa anneifa al Cardinalato di 
r <jueir ordine, del quale fia il pofleffore di dettt^ 
officio, conforme nell’accennato capitolo ter- 
zo fi è detto « ^ 

- \Nelb prima fpecie dellèfer Chicle Véfcoua* 
ti compra Ikvcra .icggcdiocefana ve là piena* 
giurifdizione Vefcouale ^cosiordboaria^Vdornc 
2. dclegata>c r 61 dero , e popolai nei 
territo ricadi diift hanno le fagiani ^nèiPiftefla 
mòdo chefegiie intatti gli dai Ve&oba&Coit 
qualche differenza péro , fiche if paragóne non 

!I carni- 
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camina in tutte: impcròche gli altri Vefcouati 
con Tarn mini (trazione attuale, £ pacifica porta- 
no fobligodclla rcfidenza,c n e proibita la piu- 
ralità, conforme nell’opera dei Velcouo, c nelk 
opere legali generali fi dilcoxre $ ma quejfti fei 
Vefcouati non obligano alla rcfidenza , je fono 
compatibili con va' altra Chiefa catedrales ò 
Metropolitana di refidenza 9 e di attuale ammi- 
niltrazione, per quello che negli accennati luo- 
ghi fi dice , c di propofito fi tratta nella differta- A. Teatr . Uh, 
zionefeconda del Cardinale Brancacci .A. ,6 * dt [ 

Et in oltre negli altri Vefcouati d attuale am- nr jr 9 , 45 ^ 
miniftrazione non fi ammette il concorlb di ^ ’ 

due Vefcoui, ouero di due Ordinarij dell* ittelso . [ ^ ^ , 

ritogli quali nella inedefima prima iltanza ab ? 
biano la giurifdizione Vefcouale vniuerfalc , le 
coeguale, mentre farebbe dare due capi in vn 
corpo, ouerodue fpofi d’vna fpofa , conforme^ 
nelfaccennatc opere legali lotto la fua materia > 
della giurifdizione, Se in altri luoghi fi di (corte; 
mà in quelli Vefcouati s ammette si .farto con** 
corlo tra il Vefcouo locale , & il Vicario di Ro- 
ma, fiche tra elfi fi dia luogo alla preuenzionc 
anche nella prima. iftanza . E ciò viene appog- 
giato à qualche ragione particolare* la quale nò £ 

3 fi adatta à gli altri Vefcouati fuora del diilretto 
di Roma, cioè che veramente quello difirctta 
fia la diocefe, &il t erri torio -del Vcfconato pax* 

k 2 . • fico- -r 
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( tticolare di Roma , il qualedai Papa fi goucrna 
per. meco» del Cardinale Vicarioffichc quefiofii 
ù vero, &c d proprio Ordinario, e Dioccfano, in 
quefti fei Vefcouati Cardinali Ir quali fon 
richiamati Vefcoui Romani jonde queftrVdcoui 
fonocome tanti Tuoi Coadiutore e Vicari j par- 
ticolari con la diftribuzione de' confidi tra cflb 
c .£ le bene (antico diiiretto fi (tende per cento 
miglia d'intorno, nondimeno per quel che ap- 
part iene alto (pirituale y quefto antico dHtrttco 
fi confiderà per la ragione mfctropólttica ,eche 
in etfo non vi fia altro Metropolitano, confor- 
me nei i 'opere legati fi di (corre . B. 
e NeiraltreChjefe Cardinalizie , le quali fono 
dentro di Romani profefsori dell' antichità, Ci 
«Idi erudizione ecclcfiaftica coftituifcono qual- 
che differenza , volendo che d'attributo del Ti- 
tolo conuenga (blamente al le Presbiterali, e non 

4 alle Diaconali , le quali, Diaconie , e non Titoli 
chiamare fi debbano : anzi che la differenza non 
fia (blamente nel nome* ò vocabolo, ma ezia ra- 
dio nella giurifdizionc , e nelle preminenze , e 
particolarmente in quella del benedire fole n ne* 
mente il popolo, clic a’Cardinali Preti ne* Sfift 

5 Titoli, e non a’Diaconi nelle Diaconie appar- 

tenga * diucrfc ragioni allegandone , e partico- 
larmente quella, la quale pare la più probabile, 
c la più (tri agente, cioè che j per quar> 

ifhfc ’ i % * s fc 


»r» 


a£AftJiTQJ*o xii. 

tofiè acccnDatanellicapitoJi primo,c fecondo, 
queftc Chiefc furono erètte , acciò i Chierici ad 
ad efse incardinati elercitafsero la cura dciJ’a- 
i nirae, amminiftrafsero i Sagramene j e fcpefi if- 
lt fcro i morti, che è appunto l’officio de’Parochi 
dc’noftri tempi, ciò non conucniua che a* Preti 
per l’ordine Sacerdotale, il quale per la cura 
dell anime è nccefsario : che però confirtendo 
1 officio de’ Diaconi nell affitterò al Papa, e nel- 
^amminifttazione delle cofc temporali della 
Chiefa, non vi era neceffità, cheauefscro quel- 
nelle quali come tante dioccfi la Cit- 
tà di Roma fù diuifa . Benché nel Sinodo Ro- 
cfi®* 0 . 0 ^ OUo s - s dueftro primofi deputalìero al- 
cuni Diaconi diftribuiti per i Rioni di Roma. 

• fjfcendo pero fiata ne’tempi moderni promofta 
tal queftione della facoltà di benedire il popo- 
lo, intitolata della benedirione Diaconale, lòt- 
to il Pontificato di Clemente nono perla Con- ’ 
gregazione de Riti fù decilà à fimore de’ Cardi- 
nah Diaconi , conforme il curiofo fi potrà fo- 
disfare nella difscrtazione fèttima del più volte 
accennato Card. Brancacci , apprcfso la quale 
fono regiftrate le ragioni in contrario . 

Prefuppofto dunque , che eguale fia la giurif- 
dizione, e Ja preminenza de’ Cardinali nelle lo. 
ro Chiefe,° Titoli, fenza la fudetta diftinzione 
tM frethc Diaconi appreflò gli antichi Cano* 
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, , filli fi difputa ,fc , e qual figura facciano i Car- 
6 sdinali in quelle Ch iefc, cqual gifirifdiziqné vi 
abbiano , cioè fe abbiado il territorio Imparilo 
conia giurifdizione ordinaria, e diocefana nel 
clero, e nel popolo che viua nel territorio: alcu- 
ni affermandolo, & altri negandolo; però ahcftè 
ne’termini della ragione comune più probabile 
fi ftima la negatiua, oggidì fuori d ogni dubbiò 
praticata per vna dichiarazione di Gregorio 
decimoterzo; Stanche perche llante Tampini- 
zione del numero fatta per Siilo quinto , non in 
' tutte quelle Chiele vi è la cura dell anime , c per 
confeguenza in quelle, nelle quali non vi è, 
manca ancora il territòrio parochiale, ouero la 
giurifdizione (àcramentale,-là quale rimane ap- 
prefso i Parochi più che appresso i Cardinali, 
nell iftefso modo che dell’alrrc parodile ordi- 
narie, è lempliei, le quali non fono Titoli Car- 
dinalizip; chepcrò la giurifilizione , e la premi- 
nènt'a’dc’Oardinali fi reìlriffge dentro le mede- 
firoe Chicle, per pòteriii'efsè tenerli trono eie- 
nato ad vfo deWdòtfrhHlHpfO diocefi , Vol- 
garmente detto baldàcèhtriOj&effcdi're folenne- 
mente il popOk», andatiti con mozzetta, e roc- 
chetto fcoperto<a (egboddla gran (dizione , e 
fare altri fomiglianti 'dtli 1 giÌn4fdiziorfali , dili- 
gentemente raccolti , eriferiti dal già ’fljfenzio- 
*ato Cardinale degli ftlbizi nella fin difetta- 
vi . L à l zionc . 
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zione regi ft taf a nel Tcjttojfa 
rifdizionc - Gomeancfee hà la; giu rifaiàQOejp' 
chierici, Se altri fauenti e miniftri ^pajrcicpl^t- 
jineptp cfce alcune d ‘effe Top 9 collegate, et* 
rP e ^ jì fì^èftale Titolare vj tiene il fuo Vicario 
per ip cognizione dellecaufe dc’fnqi fuddifi > in 
- quel modo che lo tengono gli Arcipreti delle 
Baiìliche 5 Se hà la collazione de' benefici; , con 
afa$ pcerogfUjuc . :ttr/&n 
t E qupnàofeg^^ic incardinali io. quelli ti- 
.toh dentro la .Città di Roma non fono veri, e 
.proprij Ordm^arij con la piena giurifdizione ve- 
7 damale*» e con la legge diocefaiia * mentre non 
Jiannp il rerritpiào/ c j>4rato * mi fi dicono Pre- 
lati inferiori in diocefi aliena J fiche à rifpetto 
della curadeUanime,e dellamminiffrazionede’ 

Sagramcnti ,e dellpltre cofe eccettuate dal Cé- 
cili o di Trento, c dalle h9lleApoiiOliche, il Vi- 
cario del Pap#, il quale fa la figura dell’, Ordina- 
rio di Roma, vi hà quella giurifdizione delegar- 
la ,la quale generalmente competei gli Qrdi- 
#arij deluoghi nelle ChiefedeTrelati inferiori* ~ 
quantunque efentivcpnforme nellopetc legali delia ^ uÌIjÌìÙ 
più di propofito fidifeorre - rrfem f^if 

e E perche^in pipiti diqiieffi Titoli vi dimora- 
no i Regolari, li quali vi offiziano. Se anche vi 
efcrcitanoJa cura del l’-an ime, quindi neiretà 
ì npffia è natala queftionc trattata nell’ aefennir 
: K 4 te 
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tc opere legali , fè il Cardinale titolare abbisi^ 
qualche giurifdizionc (opra quefti ne’ Regolari, 
non gii ne* chioftri ,e neiriui anneffo Conuert- 
104 ° Monaftero , in quel che riguarda la diici- 
plina regolare, nel che è certa la negatiua,mà in 
quel che riguarda Fefercuio dalla cura dell’ ani- 
me, c dell junminiftraztone de’Sagratnenti,e de’ 
diuini ofrìcij dentro la ChieEuE caminando cdn 
i termini della ragione comune, fi ftima certa 
raftcrmatiuaàfauorc del Cardinale Titolare, 
per quelle ftefle ragioni, che nell’opera del Ve- 
feouo fi fonoaffegnate, parlando della giurifdi- 
iMmvsV .3 xione de’ Yefcoui nelle Chiefc delle perfone 
■ efenti. Però diede ragione di dubitare la con- 

‘ traria confuetudinc, alla quale vna Congrega- 
zione particolare fopra ciò deputata per Alefan* 
dro fettimo , refirinle la difficoltà , la quale ri- 
^ mane tuttauia pendente, & indccifa , conforme 
D. Nelé.i ti/c. nelle accennate opere legali più di propofito fi 

3 * • difeorre, doue il curiofo fi potrà fodisfare . D. 

Godono ancora i Cardinali molte prerogati* 
uc nelle cappelle priuate de* propri) palazzi , ò 
. cafc, nelle quali abtano /particolarmente che 
. V 9 anche quelli, li quali non fiano famigliati pot 
- fono (èntirui la MeiTa nel giorno di fetta , e fo- 

disfar’al precetto * come anche circa la facoltà 
di celebrami vn ora anticipata , ò pofticipatso 
<klia pcrmeflfa, e generalmente tutto quello, 

t '*■ che 
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che fi confede a Vcfcournelle cappelle* na'pa? 
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^aw^confilkndola 

maggior pcerogatiua Cardinalizia , che fi pofa 
la per tutto quel che da' Vcfcoiii fi può face 

i più ,chc 
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in quclta materia delle Cappelle CaEdiaaliiie di 
propofito fi difeorre nella diilertazionc primis 
dei piu volte accennato Cardinale Brancacci , 
do\xc il curiofo fi potrà pienamente {©disfare* 

V; p quanto all'immunità > ò franchigie de* pa* 

Jaz7.i> ò calè de'Cardinali> delle quali parlano i 
io Giuntò antichi, c moderni i fi potrà il curiolb 

lodisfare con quel che le ne difeorre nelle opere & ^ f 

legali 5 E. trattandoli dilètto jicl capitolo i & della & «rifu % 
della facoltà di conferire i benefici j > "** dift.jo, 

é chefono in quelli Tito- 
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sWS, 4$ tarainau j^ue Uongneea*^ 
ib t zioni Cardinalizie . E quali 'P a ‘ 

-»tr;iiq quefté fiano . ' ^ 
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li t ienili He ami camente tutte le raufeit negozi 

cY \ J i Jimttiafrero^ml ConciftorjQ . ^ ' J 

li r. introduzione de’Tribunnh . 

3 v ,v Principio dell’ introduzione delle Congregazio- 
ni particolari , e fìr aordinar 'w* * . -* 

4 I ntr eduzione d* ile. Gpngr tgaziotii fijje, & ordi- 

narie, e quali :fiano. 

5 Qual fia la giuri fazione de* Cardinali in quejìe 

Congregazióni 0 1 . i * 
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CAP. XJH :a 

VTTIglì affari >41 quali fpettak 
fero aìgouerno così politico, co- 
me etico, ouero ciuile dell’ vno, 
e dell’altro Principato del Papa, 
fpirituale» e temporale, & anche 
X dell’iftelso Vefcouato particolare di Roma, an- 

AD tica - 
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Reamente fi trattauanodil med efi ma Papa con 
^Cardinali ne^ ne iiloro, nei quale ancora nel- 

Jkfòftn)* contcuìSLiui'a con rintcruehtD degli Au»- 
‘jiocatfto d^Pròcuratori delle Parti fi.di{putaua- 
,no ctfctede^aufe, e lediti anche priaace, in quel 
•modAclifi di.pre fente fiià nei ir^xbtaaaliL i> fiche 
il f^palfocdle da GAdicd, o dp-Prirìeipe, perlai 
viìt il?Cemeillaft> fi itene ua ogni giorno non ini* 
petfitb dalle foiennitd^eiunzioni cc Jefu diche. 
Àld perche ciò- cagiona u a qualche fcom modo 
perla mòlnphcrtà deh negozi^ panche pareua 
poco decente alla maeftà : cosbdei Papa > come 
dei Collegio t però aIcUnÌ3Ìegb2ÌjdÌTÌga mino* 
re co min direni oi trattarli coi parere de* Gap* 
pellani^ c de > Chierici > #'d r akuhi Prelati >& altri 
ofifiziaii éOnde inforii^Pcrezzfo ne delia Ruota, 

v/ 

2 della^amera^ddrvnaje dehaiira Segnatura di 
Grazia>e di Giuftizia, edi tanti altri Tribunali, 
eberdr prelènte iibbiamo,<per quel che di ciafcu- 
no d* effi diftintamente fi difeorre nella Rcla-' 
zione della Corte neUVnae nelTahra lingua, fi- 
che he I l Conci fioro fi trattafièro folafnente alcu- 
ni negozijipiù grauivper quel che fi è dilcorfo di 
fopra nel capitolo òttauo y e fi ténefiè più di ra* 
voi cioè anticamente in due giorni della letti- 
manal e poi in vnofòlo, & ultimamente in due 
volceilmelè, che è lo fiato ,pre (ente, quando 
impedimento delledefieyò altro accidente non 

i ^ __ _ 
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nc cagioni maggior dilazione : trattandofi i n<£ 
goiij per i Tribunali , & anche per lo medefi. 1 
mo Papa in Camera, coll’opera aiuto di al- 
cuni Miniftri, & Officiali domeftici ccome per 
efempio perì Segretarij di Statole de* Broli, 
per il Datario , per TAuditore domeftico, per 
il Maeftro del Sagro Palalzo nelle cofe Spet- 
tanti alia Religione, e fimfli : & alle volte per 
? quefti medefimi ncgozij( quando così la lo- 
ro grauità richiedcfle , era folito il Papa di ri- 
cercare il parere d*alcuni Cardinali à fuo arbi- 
trio ; da! che ebbe origine Tintroduzzionc del- 
le Congregazioni, le quali però erano tempo- 
rali, oucrò accidentali , finche durafie quel ne- 
gozio, fiche non fofseroArdinarie , e fifsc 5 ncl- 
1 iftcfso modo , che aneft di prefentc alla gior- 
nata la pratica inlegna di sì fatte Congregazioni 
particolari, e ftraordinarie ‘ t 

Ma efsendo nel principio del deco rio fècolo 
iniorte 1 erefic di Lutero, di Caluino, di Zuuin- 
glio, alrrc già note ; quindi Seguì , che fotto 
Paolo terzo fiì eretta la Congregazione delTIn- 
■**. quifizione vniuerfale col fuo Tribunale chia** 
4 mato del Sant’Offizio; dipoi fotto diuerfi Pon- 
. tefici, e particolarmente Paolo quarto, c Pio 
quinto ampliato, e refpettiuamentc riformato, 

e ridotto allo flato prclente « 1 >ti 

Et ellendofi fotto pio quarto chili fo y c pu-*' 
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fu iftitmta vna Congregazione particolare di 
Cardinali per l’eiecuzione r &aof$eruanzadefc 
fudetro. Concilio, E Pia quinto immediata 
fuccefljbte crefse la Congregazione deli’ indm 
ce de' libri proibiti , ouero da proibirli w Dop*? 
po diche Siilo quinto fucccflore mediato con-» 
vna Tua boi la conferma ndo le I ude ttc Congre- 
gazioni , anzi ad alcune di elfe concedendo*. < 
qualche maggior’ auttorità y come fegui ir* 
quella del Concilio di Trento ^ che le aggiun* 
leda pódeftà d’inoerprerarlo , che per auanci 
Pio quarto non le concedè fenza la partecipa- 
zione del Papa, ne ere (Te molte alerei parto* 
fpettanti al- Principato Ecclefìaftico , e fpirijr, 
tuale , c parte allibro Principato temporale. : 
e ciò col mociuò di rifccare le liti , & ouuiarea 1 
difordini, e fcandali , che nafccano dalla forma < 
contentioià ì con alcune dichiarazioni circa.» 
le Cauiè ) le quali di loro natura richiedefsero il 
procedo formale giudiziario ; conforme di 
propoiko di cialcuna Congregazione li di feor- Teatr.hb. 

re nella più volte accennata Relazione della.* Icìaucùr^Dott. 
Corts,doue fi tratta deloro ftili>e delle altre co- volgare Hb. \ 5. 
fead cfse fpetranri; fiche iuipotidl il curiofo à 
baftanza iodisfarfi . A* ' i cont 

£ quelle ( oltre le più antiche già accenna- > 
te ) fono quella Uè’ Vcfcoui . L’altra de’ Rcgo- 

~ lari , j. 
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lari» le quali fono diuerfe, benché fiano Mili- 
te . L’altra de* Riti . L’altra Conciftoriale* « 
L’altra della Confalca . E l’altra della Segna, 
tura di Grazia* che fono le piu co(picuc,c con- 
fidcrabili* efsendouene diuerfe altre meno co^ : 
gnite, e rare> cioè dell’Annona ; delle Strade * c 
ponti, delle Acquei e fimili . 

Eriftefsoftilc fi è continuato per i Pontefi- 
ci fuccclsori: Imperòchc Clemente óttauo crcf^ 
{eie Congregazioni deU’Efamc de Vefcoui* 
del buon gouerno delle Communita > c della» 
Fabrica di San Pietro ( benché quella vera- 
mente fofsc antica dal fudetto Pontefice ridot- 
ta alla forma prefente ) e da Gregorio decimo- 
quinto quella della Propagazione della Fede 
Da Vrbano ottauo quella dell* Immunità Ec- 
clcfiaftica, e l’altra della Vifita Apoftohca j c da 
Innocenzo decimo quella fopra lo fiato de Re- 
golari, e così fuccefliua mente alcune altre dà> 
Succefsori, conforme nella fudetta Relazione fi t 
può vedere •: 

In quefte Congregazioni i Cardinali in par- 
ticolare niuna giurifdizione hanno, la quale 
f rifiede in potere di tutto il Corpo ; fiche i par- 
ticolari non fono veri Giudici : anzi li medefi- 
mi Corpi vniuerfali noti èfercitano la loro 
giurifdizione nella forma di Tribunale > .mà fo- 
ìamente, conforme.! Giurifti dicono, piu in 
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per lèttere * ò decreti , Tofeeruanza , & J efecu- 
zione de' quali con !fe¥mirifg/tfptSci (egue da’ 
• Vefcoui , c Gouctnatórf > ’tiftlfrì Giudici ordi- 
nar^ , òdelegati* ò pure dall* Auditore della 
Camera , e da altri Giudici > ò Tribunali della 
Corte 3 eccettuatane la fudetta Congregazione 
defiìnquifizione , la quale ha il Tuo Tribuna- 
le cniamato del Santo Offizio , con i Giudici , 
Notari , Carceri , & altri Miniftri , conforme 
pi^ diftintamente fi narra nclla.iudetta Rela- 
zióne, nella quale ancora fi accenna , quali fia- 
no quelle Congregazioni r le quali hanno la 
miftura de’Prclaii , & anche dcTogati, e de’Re- 
ligiofi 3 & in quali giorni > e luoghi fi tengano > 
col di pili , che iui fi potrà vedere^ * 

Ne’tcmpi andati quefle Congregazioni per 
lo più fi teneuanp nelle cafe priuate de* Cardi- 
nali più anziani di ciafcuna: però nelPefà no- 
ftra fotto il Pontificato di Aldandro fettimo 
tu introdotto» che fi teneffero nel Palazzo A- 
podalico, eccettuatane quella del Sant’Officio , 
nella qyale fi continua con lottile antico di te- 
nerli ciafcun Mercordì nel Conuento della Mi- 
neruadeirOrdine di San Domenico, 8c il Gio- 
uedi qel Palazzo auanti il Papa, e quella de Pro- 
paga • . 
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ro do Propaganda » continuandofi tuttauia io 

«* ? Uraoramiric ai tenera nella, caia del yj 
Cardinale più anziano tra 

quelli che Vincer- -i 

jib ;A '1 «ergono. \ . ■ 
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ordinate > e fi(sc , conte ftraordi* ^ 
tiaric , & accidentali , oucro ì 
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1 T"\ EUt diMrft Jpecie di Cariche . a 

z SlJ Quali fatto U ordinarie , eperfmoe. 

3 Delle loro gturifdi%jom y e frenatine ) rimili* 

numerile . : - :Q J . ~ 

4 Delle Cariche Jlraordinarie y e ma nyali . - 
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I N O al prefentc fi è difcorlo di 
quelle cofe ; le quali Spettano i i 
Cardinali in generale, 6c à tutto il 
Collegio; pofciadiefe bene il fe- 
dere nelle. Congiegaxioni, delle 
quali fi è trattato nel capitolo antecedente, è 
vna cctfà particolare , & accidentale , la quale.» 
dipende dall* arbitrio del Papa di abegnaruipiù 
- Cardinale > cfaelaltro, & in quel numero 
cheglipare : tuttauia il molto numero delle* 

L Con- 
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Congregationi cagiona , che parlando td’cili in, 
generale, fi può dire vna prcrogatiua comune à 
tutti , non effendoui Cardinal? , al quale più di 
vna Congregatione non Vaflfcgni . Che però vi 
fono dell’altrc Cariche , le quali meritano dirli 
particolari» perche alcuni Cardinali le abbiano* 
egli altri nò:c quelle fono di due Ipecie. Vna di 
quelle, le quali fono Cardinalizie ordinarie, fi£ 
fe, fi che falua la fourana podelìà del Papa, non 
folita ridurli all'efercizio fe no di raro per qual- 
che gran caufa, fono perpetue: e l’altra delle-* 
ftraordinarie -> 6i accidentali , così per oon effer 
fempre Cardinalizie, effendo alle volte folite : 
efercitarfi da’Prclat^come ancora per effer ma- , 
ruali , e per celiare per la morte del Papa , e per 
altra cauli# 

Della prima Ipecie fono quelli tré offici) » lì 
r % quali fi dicono primari) nella Chiefa del Som- 
mo Penitenziere ; del Vicecancellierej e del Ca- 
merlengo , dicendoli Càriche te quali fpcttano 
alla Chielavniuerfalefr- benché lVltima del Ca- 
merkngo prmcipalpientiepareche appartenga* . 
piu tolto ai Principato tempòmte, per quel che -- 
nella più volte accennata Relazione delu Cor- 
te-più dipropofito paibndodì ctófcunacosi nel- 
Torigine , come nella) giurifdizioae , e pVcroga*- 
liuefidifcorrea ‘,1 (.r 

E fe bene vfc b quarta Caricata quale cor- 
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re l’iftefla riga di Cardiniliria "priman'^ehe è 
quella del Vicario di Roma $ nondiméno quella: 
non appartiene nè allVrKyrtè all altro Principi^ 
to in vniucrfale > appartiene ^al Vefèouatx* 
particolare di Roma >e noù è cosi antica Cardia 
nalizia , mentre da vn fecole , è pòco più-in 1& 
era Prelatizia , conforme parimente neiriftcff* 
Relazione della Corte fi accenna • v l - :# r o 
Cardinalìzie ancora, fiflc, & ordinarie fono 
da tempo antico le Càriche de* tré Arci prctarì 
delle Butìliche di S. Giouanni Lacerano » S. Pie- 
tro , é S. Maria Maggiore , ( mentre quella di 
S. Paolo è' fer ui ta da* Monaci Caffineàfi ) ; Et 
anche più moderne fono le due Prefetture del- 
Ivna f i? dell’altra Segnatura * di Grazia, e di 
Giultizia : eie Prefetture delie Congregazioni 
Cardinalizie , delle quali fi e difeorfo nel capi- 
tolo antecedente:olcre le Protettone» delle qua* 
1» fi parla nel capitolo feguente ; : 






■ v Quali fiano le giuriidizioni , e le prerogariué 
di quelli Cardinali , offiziali , & Arcipreti, e 
3 Prefetti relpettiuamente , farebbe troppo lunga 



if è con di (finzione di ciafeuna Carica trattato 
neil’acccnnata Relazione, doue il curioio fi po- 
trà à bafianza fodisfe re. . ov : * 

L’altra fpecie delle Cariche Cardinalizie per 
accidente , abbraccia quelle , le quali perdo più, 

L 2 ò re- 
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ò refpettiinmetitc alle volte > e più di raro fi fo- 
4 gliono efercitare da’Cudinali , òc anche da’Pre- 
latij come per efempio fono quella di primo ;v 
Miniftro del Papa , e di Sopraintendentc dello 
Stato Ecclefiaftico r la quale negli! altri Princi- 
pati fi fuol dire di Priuato j c che per lo più ri- 
fiede in potere di quel Cardinale nipote del Pa- 
pa > vero » ò pure adottiuo>il quale allume quel- 
l’iftefso titolo * ò denominazione » chevfàua il 
Papa cfsendoGardinalc:& anche le Cariche del 
Segretario di Stato » e del Datario ; & alle volte 
dei Segretario de’Brettije del Gouernatordi Ro- 
ma y e fimili y non cadendoui vna regola certa > 
mentre il tutto dipende dalfarbitrio del Papa » 
Però quando quefte Cariche di Segretario » ò di 
Datario >ouero di Couernator di Roma» ban- 
che alle volte di Teforiero >efimiU fiefercitano 
da* Cardinali» fi dice di farli prouifionalmcntc 
più che in ti tocche però fi dicono Prodatario» 

Prothefaura£Ìo > Profecretariov conforme 
parimente netfaqcennau Relazione fidi icorrej 
Et alle voltepoita ilcafovchc.qoeilo^ii quale ef- 
fondo Generale della fui Rciigrooe » fia prò* 
mofso al Cardinalato •* continua per qualche 
tempo ad arbitrio del Papa i ìftefsa Carica pro^ 
uifionalnaente» 
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Ette diuerfe [pedi di Prete%zi*ni\ Tf 
Di jttf //# dette R tl igioni , 

3 5* importi gì ttr if dizione, e Prelatura j e rawe # * 

4 ZW/<f Protezione di Chiefe , c luoghi Pij\ otte- 
**'■ ro Ecclejtaflici . 

$ Della giuri f 'dizione > e podeftà di <ptie(li Pro t et - 

fóri# 

^ Della Protezione de'R egn 'h c Principati j * che 

f* 1 * cofa importi . v? - 
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1 1 V E R S E fono le fpecié delle prò- 
tefczioni,ouero protettoric 5 le qua- 
li per lo itile della Corte Romana 

1P5§^ lògliono rifedere ne* Cardinali fo- 

lamente, c non in altra forte di perfone, che 
però fi dicono pofti Cardinalizij ; fi che a'Prela- 
* Secolari non conaengancj cioè che 
R L 3 altre 
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altre Tòno le prótezzioni delle Religioni : altre 
quelle di alcune Chiefc , ò corpi , e luoghi cc- 
clefiaftici , ò pi j : & altre quelle de* Regni , je -ì 
Principati, ouero delle Città, 

Nelle Religioni così dell' Ordine Monadi- 
co) come del Mendicante fi può dire, che fia_j 
i vna cofa generale ) cioè che ógni Religione > o 
Congregazione che fia feparati dairaltrc , ben- 
ché deirilfcfTo originario iftituto, abbia il fuo 
Cardinale Protettore • Mà nelfaltre degli or- 
dini chiericati * c militare) i’vfo più comune è in 
contrario) che non l'abbiano • E di quefte prò- 
tczzioni non è proibita la moltiplicità in vn 
Cardinale ad arbitrio del Papa . . 

“ Regolarmente) edi /ira natura quella pro*c 
tezzione non di giurifJizione, ò Prelatura nel- 
| la Religione* che però giuridicamente -il Protet- 
tore non fi può dire d'clla Prelato , c Superiore ) 
conforme fi dicono il Generale > i Prouincìali , 
e gli altri Superiori” locali , cQóftdcndo princi- 
palmente l’officio fuo nel proteggere , e difen- 
dere appreflb il Papa ) e nelle Sagre Congrega^ 
zioni ) e con i Principi) & altri, co quali faccia di 
bifogno, le prexogacme, fc i priuilegij della Re- 
ligione , c far il di piò, che riguardi il tuo benefi- 
cio , & acciò non fia opprefla * ^ ^ 

Mà perche il Papa, c le Sagre Congregatìonj* 
particolarmente quella de* Regolari > e gli altri 

Supc- 
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Superiori maggiori fogliono molto diferire al 
Cardinale Protettore , & à quello molte cofe ri- 
mettere, & anche appoggiargli la prefidenra àc 
Capitoli, e delle Congregazioni generali, quali* 
dofeguano in Roma , conforme per la più fre- 
quente pratica luol feguire ; & anche i Religio- 
fi fogliono fare il ricorfo al medefimo Cardina- 
le Procettore,quando fi /limano grauati dal Ge- 
nerale » e dagli altri Superiori : Quindi fegue^he 
la loro autorità fia grande ; però non in tutte le 
Religioni eguale, perche in alcune farà maggio- 
re , & in altre lari minore , fecondo che porti 
l'introduzione dellV/o, onero Tampiezza mag- 
giore , ò minore delle facoltà che dal Papa fe li 
diano . Et anche in gran parte ciò dipende dal 
genio di quel Cardinale : impcròchc in vn'iftcf- 
fa Religione la pratica frequentemente nell'età 
noftra hà infegnato , e tuttauia alla giornata in- ' 
legna , che vn Protettore ( forfè più lodeuol- 
mente ) molto poco , e quali per nulla s'intri- 
chi, eccetto in quel che riguardi la protezione 
della Religione , che è propriamente lofHzio 
fuo: Icvnaltro fuopredecelFore, ò fucceffofe 
voglia riconofcerc , come fi portino il Cuoco » 
il Caneuaro , & il Portinaro, non che i Superio- 
ri locali , ò Generali , e Prouinciali ; anzi intri- £ 
Carli ne’fatti dc'jReligiofi particolari irà effij che 
però non è materia capace cLVna regola certa* c 
generale- L 4 Ben- 
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Bensì che difponendofi lodeuolmeqte per fc 
coftituzioni, e decreti Apoftolici chelecaufe 
de* Regolari non debbano vfcire fuori della 
, * propria Religione , & i Tuoi Superiori , tra que- 
• fii vanno computati la Sagra Congregazione de’ 

Regolari^ & anche il Cardinale Protettore , al 
-quale conforme fi è detto , molte cofe fi foglio- 
no rimettere , ouero commettere . ' u ^ ù 

'i L’altra fpecie di protezione è quella di al- 
cune Chicfe, ò Monafterij, ouero Congrega- 
zioni, e corpi ecclefìaftici , e pij dentro di Ro- 
ma; come per efempio fono le Compagnie del- 

4 l’Annunziata; delCrocififlò di S. MarcelIo;del- 
la Trinità de* Pellegrini ; del Confatone; de* 
Santi Apoftoli ; de* Mendicanti di S. Sifto ; de* 
Catecumeni ; delle due Cappelle Si (lina, e Pao- 
lina nella Bafilica di S Maria Maggiore ; e fimi- 
li in qualche copia; & anche fuori di Roma vi 
è quella della Santa Cafa di Loreto , alla quale 
pare che fra tutte (la douuto il primo luogo per 
l’ampiezza della giurifdizione , e moltitudine 
di Sudditi, conforme dicflfancl Teatro parti- 
colarmente fi tratta fopra la materia della giu- 
rifdizione • £ quella fpecie è di diuerfa natura, 
perche il Cardinale Protettore non fidamente 

5 ha la fouriatendenza del gouemo di quel luo- 
go , ò di quell* Vniuerfità , come di elfa Capò ; 
e Prefidentc , ma ancora che è conte vn Prelato 

x ^ ordì- , 
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ordinario con la piena giurifdizionò, e cogni= 
2Ìone delle caule appartenenti à quel corpo , ò 
luogo, à guifa degli Arcipreti delle Bàfiiiche con 
la priuatiua ad ogn’alcro Giudice , e Tribunale ^ 
per quel che neii’opere legali fi dtfeorre . A* 

. Anzi alcuni diedi, e particolarmente l’ac- 
cennato della ShCafa di Loreto, fono come fpe- 
eie di Vefcoui , e di Ordinati; con li fudditi an- 
che qella cura Sagramentale , oltre la giurifdi- 
zionale , conforme più di propofito in occafio- 
nc di cali feguici di ciò fi difeòrre nel Teatro fot- 
tp la materia della giurifdizione così del fudet- 
%o Protettore della Santa Cafa, come di quelli 
delie Cappelle Siftina t e Paolina nella Bafiiica di 
S»Mana Maggiore, e fienili, B. non elfendo ma- 
teria capace d’vna regola certa , e generale e~ 
gualmente applicabile à rutti perlodiuerfo te- 
nore dc’priuilegij di maggior, ò minor ampiez- 
za^ fi che il tutto dipende dalle circoftanze del 
fatto * e de 9 cali particolari t in quel modo che 
feguc negli Arcipreti delle Eafiliche , & in alcu- 
ni Cardinali Titolari i ; v;: 

La terza fpccie di protezzione, la quale fà 
fpiccare molto la Cardinalizia Dignità fuori 
della Corte , e di là da’monti , è quella de* Re-* 
gni , e dc’Priacipati, oucro di Città 5 circa 
. quale parimente non cade vna regola certa» e 
generale. indifferentemente applicabile. à tutti. 
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. per le diuerfe vianze, e Itili de*Regni,c de*Pr in- 
cipati nel diferire più» òmeno al? autorità del 
Cardinale Protettore » e nel dargli maggiori , e 
minori incumbenzc . 

Loffizio di quelli Protettori propriamente 
confitte nel promouere in Conciftoro,&aItro- 
uc doue bifogna appretto il Papa , Se il Colle- 
gio, àc altri, gi'intcrefli,c le prerogatiue di quei 
Regni, e Principati, de quali s* ha la protezzio- 
ne ; fi che fiano come vna Ipecie di Promotori 
ne i Collegi; , ouero di Ponenti ne i Tribunali * 
come più informati de* coftumi , de*priuilegij, 
c delle prerogatiue . E particolarmente per la 
più frequente pratica confitte tal’offizio nel pro- 
porre nel Conciftoro quelle Chiefc Metropoli- 
tane , ò Catedrali , ò Monatteriali > così di quà, 
come di là da'monti,le quali fiprouedono à no- 
mina >ò puntazione, ò poftuiazione di quel 
Rè i ò Principe , ò veramente ad elczzione, ò 
pottuiazione de’CapìtoIi, fi che conforme nel- 
laltrc Chiefe., le quali fono di libera prouifione 
del Papa, dal medefimo à fuo arbitrio in ciafcii- 
na fi deputano i Cardinali per la propofizione » 
in quel modo che fi è accennato nell opera del 
Vcfcouo , 6 c anche nella più volte menzionata-* 
Relazione della Corte > in occafione di parlare 
del Conciftoro , e degli atti conciftoriali di det- 
te Chiefe; quello è uffizio fitto delProtettorc di 
qu$l Regno, o Principato ♦ Co- * 
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Comeancoraoffizfo diquefti fuoPeflirc ii 
prortfbuèrelri nome del Rè, ò del Regno la Ca- 
qonizatione , Q Beatificazione di gualche Senio 
di t)iò nazionale, o che peraltro rifpctto vi fi 
abbia qualche particolare diuozione ; con altre . 
fomiglianti funzioni . 

Anziùrsi fitta carica li fogliono occupare 
due Cardinali : vno con quella di Protettore 
ordinario* e Taltro conquella di Comprotfetto- 
re * come vn compagno, ò Soìlituto dei primo, 
le di cui véci lupplifca nel calò dellaffenza^ di 
alcun* impedimento • \SC1 

Cade petò io quello propofito quell* ifteflb, 
che fi è detto di Coprane! capitolo ottauo , par- 
lando de i Cardinali nazionali ,ò inalerò modo 
affezzionati , per la ragione ideila gratitudine, 6 
per altro rifpetto à i Rè , e Principi , che tal’of- 
fizio lì deue elcrcitare jerona pati bil mente con 
quello del Cardinale ,chc vuol dire di Giudice, 
òdi Configgere, cpme per vna fpecie di Ponen- 
te, ouero di Prornotwe comò Copra, no» già di 
Parte intereffeta , ò veramente di Auuocato;, ò 
Procuratore dì quella : fi che le parti primarie, e 
principali confiftono nella carica di Cardinale 5 , 
e quella di Protettore è acCeffo ria, C confederi- . •* 
ua , ma non gid che l’acceflorio dilirugga il 
principale , e che /accidente tolga , ouero impe- 
dita la fo Ita nza . 
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3 De Legati nati i e perpetui* ..Riferii 

4 ^Legati de Lattee alt Imperiare y &a iRii 

5 P re fidenti da* Concili] generali . 

6"* Legati delle Porte Sante y e fimili a qualche fun- 
zione particolare . 

7 ‘ Legati ordinari j delle Prouincie del tymintò 
1 ix>'. Vituperale della Chiefa • ^ ® *** ** 

8f Differenza in queff ultima fpecie di Legati. 
9^ Quali fono principalmente Ecclefiafici y e quali 


Della Uro facolta . 

12 De' trattamenti * ì^q. ^ 

13 Df* Cardinali Ami afeiat ori Regìj . 
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V EST A parola Legato ncllaL* 
lingua latina , e fecondo le rcgo- u 1 
le gramaticaliriceuc vn ampia G- 
gnificazione , fi che fenza diftin- 
zione dTcclefiaftici , e di Secola- 
ri) ouero di Sourani, e di Sudditi > fi adatta à 


tutti gli Ambafciadori ^Oratòri Nunzi] > &C \ 
altri Nielli : Però fecondo Ifyfo corrente del 
parlare giuridico) e particolarmente nella Cor-i 
te di Roma y conuiene (blamente à quei Cardi- 
nali) che dal Papa fono deputati come (boi Vi- 
cari; ) e Reprefentanti per gratti vrgenze , & af- 
fari , con piena , e ftraordmaria podeftà à Prin- , 
tipi grandi, ouero per altre moko importanti 
occafioni ; ò pure per lo gouerno d'alcune Cit- 
tà > ò Prouincie , conforme di fotto fi efplica ; 
fi che gli altri, a quali come fopra nel fenfo gra- 
maticale corratene Tifteffa parola ; fi fogliono 
cfplicare con vocaboli diuerfi per contradiftin- 
guerli, benché alcuni defli aueflfero quell’iftef- 
fe facoltà , le quali a* Legati competono, c fi fo- 
gliono concedere : come per efempio fono al- 
cuni Nunzi; Apostolici appreifoi Rè, c Prin- 
cipi grandi , che hanno tali facoltà; raà non fi 
dicono Legati, dteendofi Nunzi; con podeftà 
di Legato : c quei Mcffi de'Principi 7 c di Città, 

a’qua- 
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a’ quali nella fudetta larga lignificazione gra- 
maticale, ouero legale antica , cioè fecondo le 
leggi ciuili, conuienc l’iftelfo vocabolo di Le- 
cito, fi dicono in Latino Oratori , & in Italia- 
no Ambafciadori , ouero Internunzij , ò Refi- 
denti , òlnuiati • 

Che però di molta taccia degni fono quei 
profeffori della facoltà legale forenfe > che nel- 
le materie giuridiche adoprano ne’ Nunzi), e 
negli Ambafciadori la fudetta parola òc Legati, 
imitando più tofto i Granatici , che i Giurif- 
confulti, non riflettendo al diuerfo modo di 
parlare , cagionato dalla diuerfità de' tempi, e 
de’ collumi. 

E fe bene fi legge nelle iftorie ecclefiaftiche , 
e profane, che anche in quella carica di Legati 
Apoftolici , chiamati perciò de Latere , fi depu- 
tafféro Prelati, & altri, li quali non follerò Car- 
dinali ; però la pratica moderna d’alcuni fecoli 
à quella parte infegna il contrario, fi che quella 
Càrica almeno di fatto , e per ragione della piu 
frequente pratica conuenga dirli Cardinalizia » ■ 
- Ritenendo dunque il fudetto prefuppollo, 
che fono quello nome delegati non vengano 
i Nunzij > e gli Ambafciadori ordinari), e llra- 
1 òr dinari j , mà (blamente quelli,:li quali fccon- 
jjo.l’vfo corrente del parlare fi diconoLcgati 
; Apoftolici, di sfera, &£ autorità molto maggior 
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re. Diuerlèfono lefpeciey vna c di quelli > li 

3 quali fono , onero li pretendono filli, e pcrpe* 
tui , perche la Legazione fia annetta alla loro 
Dignità, per lo che s'intitolano Legati nauseo- 
me fi lappone che fiano alcuni Arciuefcoui gra- 
di di là da'monti, benché non elèrcitino le facol- 
tà delegati , fopra di che niente affermando , fi } 

. lafcia l’intiero fuo luogo alla verità 3 mà quella 
Ipecie è fuori del noftro propofito • 

L'altra fpecie è quella de' Legati de Latere 
ftraordinarij , li quali per alcuni graui affari del- 

4 laCbiefa, della Republica Criftiana, e dettai 
Sede Apollolica fono fpecialmcnte inuiati dal 
Papa a* Rè ,c Principi , ouero in qualche Re- 
gno 3 come per efempio per comporre i Princi- 
pi, c pacificarli , ouero per indurli ad vna lega 
contro gPinfèdcli , ò peraltro molto graue af- 
fare della Gliela , ò della Religione ,ò della Sc> 
de Apollolica 3 conforme anche ne’tempi anti- 
chi lì legge, che dal Papa lì mandaffero i Lega- 
ti airimperatore in Coftantinopoli , il che par-r 
tkólarraente lègui nella perlbna di S. Gregorio 
Magno , effendo Cardinale 3 con tanti lomi- 
glianti efempij . 

La terza Ipecie è di quei Legati, li quali Io- 
ne deputati à precedere in vece, & in nome del 

5 Papa ne’ Concili j generali*confarme auanti che 
fcguilsc lo fcifìua de'Grcci^e la diuifione diquei- 
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la Chiefà dalla Latina, fi legge che £ praricafie in 
alcuni Concili) celebrati nell'Oriente, Se anche 
negli altri celebrati ncli'Occideatc , e l'ha info- 
gnato la pratica moderna dell 'vltimo Concilio 
generale di Trento » i., r . t 

-lv La quarta fpecie è di quei Legati , li quali à 
poco tempo fono -deputati per vna funxioa* j 
particolare dentro di Roma , ò pure non molto 
dittante, e dentro i Monti $ come perefempio >■% 
fono i tré Cardinali, li quali nel giorno della Vi- 
gilia di Natale di cu fc un'Anno Santo, mentre 
il Papa fi accinge di andar’ad aprire la Porta Sa- r 
ta nella Bafilica di S. Pietro, fono dal medefimo 
creati Legati ì far l’iftcflà funzione d’aprire, c 
ferrare la Porta Santa nelle tré Bafilichc di San 
Paolo, di San Giouanni Lacerano , e di Santa 
Maria Maggiore', effendo folito che per la pri- . 
ma fia deputato il Cardinal Decano, c per Tal* ; 
tre due i Cardinali Arcipreti di ciafcuna, li qua- 
li da San Pietro fi (piccano con (bienne caual- 
cata. 

Et anche quando occorre, che venilfein Ro- 
ma rimperadorc, ò qualche Rè, il Papa grinuia j.. 
alfincontro per alcuni miglia auanti vn Cardi- 
nale Legata àcomplire infuo nome* conforme 
nell’età noftra (otto il Ponteficato d'Alefandro 
Settimo hà inlbgnato la pratica nel primo in- : 
gretlo della Regiua di Suezia>ò pure che pafifan- 
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dò per ricali* qfealchrRè, èrRegina , il PapH 
manda vn Legato plrirnentiei eoftrplire in fuo 
nome,tbnfbrme neirifteffà età noffra hi 
gnato la pratici fbtro il Poftteficato d'Vrbano 
Ortauo > quando flnfantadi Spagna figliola di : 
Filippo Terzo pafsò per l’Italia Spofa del R£ di 
V ngaria , il quale fu doppb Imperadore col no- 1 
medi Ferdinandò Terzo : c foréo il Pònteficau . 
to d’Innoccnzo Decimo , quando aH’incontró ' 
dalla Germania pafsò per Italia ITnfanra del fu- 
detto Imperadore Spofa de! Rè di Spagna Filip- 
po Quarto fuo zio 5 con altri fòmiglianti efem-> 
pi; , che lunga , & iriutile digreflìonc farebbe il 
riaflumere per minuto . WJli % l ■<) 
finalmente la quinta, & vlxima fpecie è di ! 
quei Legati ordinari;, li quali fono deputati per 
7 lo goderno d’alcune Prouincìc , ò membri del *• 
dominio temporale della Chiefa 5 conforme per 
la corrente pratica fono i Legati dello Staro di 3 
Auignone, di Bologna , di Ferrara , di Roma- 
gna , e d' Vrbino . Con quefta differenza , che c* 
Tvlrime quattro Legazioni per lo più fono refi- 
‘ denziali,fi che vanno i Legati perfonalmentc ad 
• eferdtare la Legazione; ma la prima d*Auigno- 
ne, come (olita appoggiarli à quel primo Mini- 
ftro del Papa , che fi è menzionato di fopra nel 
capitolo decimoquarto , Ifelércita per vn Vice- 
legato, fupplendo egli in Roma con l'aiuto di 
*>• M vàia 
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vna Congregazióne chiamata d’AuignòncJ Et 
alle volle , fecondo l'afbitrio del Papa, c le con- 
tingenze delle occafioni, fi fogliono deputare i 
Legati nelle Prouincie della Marca „ dell' Vm- 
bria , e del Patrimonio, le quali per lo più fona 1 
gouernate da Prelati con titolo di Goucrnatori. 
Come anche alle volte porta il cafo di deputarti 
vn Cardinale Legato per la Città di Roma , in 
occafione deiraflenza del Papa, e quella duran- 
do ; conforme nell'età de'noltri padri nel fine 
del decorto fercolo decimofefio infegnò la prati- 
ca in occafione dell’andata di Clemente Ortauo 
alla Città di Ferrara deuoluta alla Sede Apofto- 
lica , e per la medefima ricuperata; con molti al- 
tri più antichi fo/niglianti efempij > che fittone 
infegnano • 

E quando la Sede Apoftolica per Io fpazio 
d'anni fettanta , c più fu in Francia , fi folea de- 
putare il Cardinale Legato per lo gouerno del- 
ritalia,conforme leggiamo del Cardinal Egidio 
9 Albernozzi, celebre per la Coftituzionc Egidia- 
najefimili. 

Lealtrefpeciedi Legati , da queft' viti ma in 
fuori, fono principalmente cariche fpiritualt , . 
& ccclefiaftiche, per tare alcune funzioni in no- 
me del Papa , come Papa , e Capo vifibile della 
Chiefà , e della Religione Cattolica * 7 fi che Fan» 
torità,e li giurifdizione de’ Legati principalmè- 

te 
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ce confitte nelle materie ecclerfia {fiche j e fpiri* 
tuali: onde quando il calo porta qualche podc- 
ttà , c giurifdizione temporale y queftaiè acc et 
foria, & accidentale: che all’incontro quelle 
della quinta, & viti ma fpecie fono principal- 
mente cariche temporali ; come di Proconfòliy 
ouero di Prefidi delle Prouincic ; benché per la 
qualità della carica li competa ancora qualche 
giurifdizione fpirituale , che però i Legati fono 
ì Giudici delle appellazioni , e de iricorfidai 
Vefcoui, & Arciuefcoui, c dagli altri Prelati 
Ecclefiattici, cosi Secolari, come Regolari; con 
altre facoltà maggiori , ò minori , che nella Io- * 
ro deputazione fc gli concedano • Tuttauic* 
queftac acceflòria, econfccutiua; al che fi deue 
auucrtire per molti effètti che da ciò rifultano 
nelle caule del foro • 

Turtequefte fpecie di Legazioni fiprouedo- > 
no nel Conciftoro 5 mà con qualche differenza * 
di forma , e di folennità , vfandofene qualche 

10 maggiore nella feconda fpecie di quei Legati à 
Latere, li quali fi mandano di là da* monti per 
affari grandi, come (òpra ; conforme il curiolò fi 
potrà fodisfarenelCerimoniale, mentre lun- 
ga , e noiofa digreffione farebbe il riaffumerlo . - ’ 

E Tifteffocamina circa le facoltà , che fi fò- 

1 1 gliono concedere , dipendendo dall’arbitrfo del 
Papa > il quale per lo più è folito regolarfi dallo 

Ma fiile. 
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ftilc, c dagli efempi paffati : mi parimente le* 
facoltà delli Legati della fu detta feconda fpecie 
(bgliono elsere le maggiori j per lo che come* 
per vn’imagine dello lèeffo Papa portano feco 
vn Tribunale della Dataria col Datario, il qua* 
le fuoredère vn* Auditore di Ruota, c confitti 
officiali , e con lafififtenza di molti altri .Prelati 
con diuerfe cariche, come per vna figura, ò 
gine deila Corte Romana , mentre i Legati, del-; 
la quinta, Scvltima fpecie fono piu tolto; Cìo-i 
uernatpri ,.ò Prefidi di Prouincie , con quelU r 
onorifica nuncupazioné* e con qualche mag- 
g or prero^atiuade (empiici Prefi li, mi ooa. 
fono veri Legati à Lacere , fi che con e (lì non fi 
praticano le foleanirà lolite viari! con i Legati^ 
vena Latere, c tri t* fi quello di AHignpnc ha 
qualche maggior autorità , egiurifdizione ncifaa 
collazione de’beneficij, nella facoltà di.delegare 
le caufe nellaltre iftanze, e mplt altre cofoche 
non competono agl* aljtri Legati delle (ùdettw 
Prouincie. • . .r m* 

-, Sopra i trattamenti di qucfti Cardinali Lega- ; 
ti con i me de fimi Rè; e- Principi grandi, a’qua- 
lifono inuiati, ò veramente con quelli del fàn- 
z gue Regio, Se altri Grandi , e Magnati , ò pure 
con li Vefcoui, S c altri Prelati del medefimo 
Paefe, anzi anche con altri .(^rdinalf noti fega- 
ti, che iuifi ritrouano, fogliono effere frequenti 

i dub- 
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i dubbij, particolarmente di là da'm on ti,confor- 
me infegnanole Croniche , & i Diarij di rancò 
Legazioni ; e fopra di che pare che principale 
mente il già accennato moderno Auuocato P& 
rigino abbia compoftoii Tuo libro della Dignità 
del Cardinale, in occafione della legazione del 
Cardinale Flauio Chigi fotto Alefandro fettiroo 
fuo zio à Luigi dccimoquarto Rè di Francia, ri- 
pigliando forfè poco fedelmente gii atti del- 
l’altra Legazione ad Enrico quarto parimente 
Rè di Francia, del Cardinale Aidobrandini fot- 
to Clemente ottauo fuo zio $ e dell* altra al Rè 


Lodouico decimoterzo* figlio deli* vro , epadre 
dellaltro degli accennati* del Cardinale Barbe- 
rino fotto V rbano ottauo parimente fuo zicr.Mà 
troppo lunga digreffione farebbe il riafsumere 
sì fatta materia dipropofito , mentre vi farebbe 
di bifògno di efa minare le ragioni dcll\na, e 
dell altra opinione, e di rispondere a gli obietti* 
col difeifrare molti cquiuoci, & erronei prefup- 
pofti : che però conuiene riroetterfene al Ceri- 
moniale, & a' Maeftri delle cerimonie . 

Come anche circa la giurifdizione, e la fa- 
coltà conuiene di rimetterferic à quei Giurifìi,e 
Teologi , li quali di propofitohanno compofto 
i^volumi fopra Toffizio , e la podeifà del Cardi- 
nale Legato y non cfscndocongruo jn quello, 
luogo trattarne. i ‘ 

T ' i M $ Ma 
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Mà perche lotto quello nome,ò vocabolo; 
Ltmo vengono anche i Nunzi), e gli Ambafcia- 
dori) oucro gli Oratori deTrincipi ; quindi fa- 
1 3 rebbe opportuno in quello mcdelimo capitolo > 
cfaminare,fe conuenga,ònò il permetterei- 
Cardinali l’efercitare la carica d’Ambafciatori 
de i Kd, e d’altri Principi apprefso il Papa : mà 
perche quefta viene (limata vna quedionc prò* 
blematica, la quale hà la (olita varietà delie opi- 
nioni, c degli argomenti, e ragioni per l’vna , e 
per Taltra parte, affermatiua , e negatiua , fiche 
bilognarcbbc fare queirifteflo,che fi c detto di 
fopra de’trattamenti, e delle facoltà de" Cardi- 
nali Legati, però fi rimette il curiofo à quei 
Scrittori , li quali di ciò trattano di propofito : 
maggiormente che il tutto dipende dalla legge 
della comienienza , la quale fuorefsere la rego- 
latrice della volontà del Papa » dal di cui libero, 
& aflbluto arbitrio dipende il perraetterlo,ouc- 
io negarlo, mentre niuo'oftacolo >e reftrizione 
riceue la fua podeftà: che però queft 1 arbitrio va- 
riamente fi filale regolare , fecondo ebe le con- 
tingenze portino, alle volte ciò permettendoci, 
Se alle volte negandoli, mà quando fi permetta, 
ciò fegue prouifionalmente, e come fi dice, che, 
gli fu appoggiata Tambafeieria, acciò, i negozij 
non patifeano* fino venuta dell' Ambafcia- 
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<j Porca il cafo ancora alle voi tt,che i Cardina- 
li efcrcitino la carica di Nunzio Apoftolico ap- 
preso qualche Rcj ma -ciò fegueper accidente, 
14C prouifionalmehtc, in quel modo che in alcu- 
ne cariche della Corte fegué* conforme fi è ac- 
ccnnatodi fopra nel capirolo decimoquarto > 
cioè che quello 1 il quale fi ricroua già Nunzio , 
fia in quello fiato creato Cardinale, perloche 
cótinua nclfefcrcizio della carica fino alla par- 
tenza, ò veramente fino alParriuo del fucccflo- 
re, ma prouifionalmente ; non dandofi il cafo, 
; che quello, il quale è già Cardinale afsuma la 
carica di Nunzio , eosì nell’vno * come nell al- 
tro, cioè che il Cardinale faccia da Nunzio, ò 
rcfpettiuamente da Ambafciadore,i trattamen- 
ti fogliono efsere diuerfi, conforme ne’Ccrinao- 
*•0 niali delle Corti fi difpone , apprefso i 
: 'zru » n quali il curiofo fi potrà ’ 

fodisfarc . • -fu 
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CAPITOLO X VII 
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Della refi lenza de* Cardinali nella 
. Corte del Papa E (è ottenendo Ve- 
dcouati , & altre dignità , ò Prelatu- 
re, e Cariche refidenziali, fianò leu- 
fati da vna delle refide.ize, e d.i_> 
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li i Qardinali ftano tenuti al/a refideth 

. ' *Vìf x*i*Pt* e JF*rf'f*p* r ' • V ‘ ' 

1 ppffoM : partir ef w penefen%a licenzi* 
j Nel'copcorft o .dell * : réfidenZji (Cardinalizia ■> * 

dell'alfr* tfefconabi qitàlildehfa freualere . 

4 Quando li pratichi il contrario . 

5 De pregiudizi dal non ri federe nella Corte > an- 

che quando ciò fegua lecitamente • 

6 A quale fpcciedi rejtienz & fìfì&ha facilmente 

di fpen farti 

n Della prerooatiua de Cardinali nella dimifsione 

/ » r "jdrUfc* 

deVefcouati . 
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jORTANDO ambedue quelle ~ 
\ qualità , le quali concorrono ne* 
j Cardinali.» dil^iuntamente» e per 
le delle fobiigo di rilederej cioè 
quella di C-nomco della Qhicfa 
vnitferfalc, & anche delia particolare di Roma 
di rifedere appreso il Papa* & ad elso allìfterc 
pome Vcfcouo dell'vna» edelfaltra ; & anche 


Quella di Senatore» e di Confighere Collaterale 
di affiftereapprefso il medefimo Papa « come 
Principe , e primo direttore . della, kepublica > 
qpindi fegue> che quando anche non vi fofs^ro > 
leCoftituzioni ApoftoAiche v le quali fopra ciò 
difpongono» tuitauia per i foli termini della ra- 
gione comune la Dignità Cardinalizia doureb? .. 
bcsdirft rcfidcnziale* e che feco percalle Tobligo 
di rifedeire appcefo ilPàpa, e nella fua Corte» 
acciò pofsa feguirc quel fine j per lo quale tal 
Dignità è fiotta erètta» fiche i Cardinali poteise* 
ro à tal refidenza efcere giuridicamente forzati. 

Però cefo! ogni dubbio»c quello difeorfo re- 
fi^fuperfluo 51 pet rcfprefsà difpoiizione delle 
Cpftituzioni Apoftòliche , e partieolarmcntc 
jj^r la. moderna d'innocenzo decimo, perle qua- 
li non folamentc fi dichiarano i Cardinali obli- 
.gati à qlicfto pefo della rcfidéza, mi fe gli proi- 
r, / t feifee 
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bifce fotto diucrft pene di partire dalla Cortese 

2 dal ftio ambito * e diretto ,il quale è delle due 
diete > che vuol dircl'iftcfso che quaranta mi- 
glia» in giro, lenza la licenza del Papa; quando» 
anche non pafsafscro i monti* e ficontenefscro 
dentro l'Italia; c fotto altre pene molto più 
graui, quando li pafsalseroi monti • 

Mà perche conuiene per mantenere il dcco*? 
ro della Dignità) dante la tenuità deglicmolu-i 
menti cardinalizij , prouederc alcuni Cardinali 

3 delle Chiefc Catedrali, e Metropolitane di refi- 
denza, e di attuale amminiftrazionc,ò pure coa*j 
cedergli la retenzionc di quelle*che già auefte- 
ro, conforme fiè detto di fopra nel capitolo 
quartO)non potendoft fupplirc à tutti con le Ba- 
die* oucro Commende, e con gli altri Benefici j* 
che non portano il pefo della refidenza > fiche 
quelli due peli fi ynifeano afficrne in vna per- 
fona . Quindi ne'tempi antichi auanti il Conci- 
lio di Trento problematica era ftimata la que- 
stione* con la (olita varietà delle opinioni, e col 
concorfo degli argomenti , c delk ragioni per 
l'vna parte* e per l'altra; (cquafobligo douefie 
prcualere;e di fatto la pratica più frequente por* 
taua* che preualelse l'opinione più fauoreuole 
alla Dignità Cardinalizia di fodisfare à quella 
refidenza * alla quale ella obliga nella Corte* Se 
apprcfso il Papa* fiche fcufàfsc dall altr'pbligo f 

^ I* w' mm 1 
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che portafse feltra Dignità Vefcoualc; dàlche 
nafcea vifelrro inconueniente, che nella perfo-|» • 
na di vn Cardinale fi cumulaficro più chiefc 
Catedrali , ò Metropolitane in commende, oue- 
roin amminiftrazione *, in quel modo che di 
prefentc infegna la pratica nelle Badie, cnc 
Monafterij. Ma eflendofi nel Concilio di Tren- 
to, cosi fortemente dibattuta la quefiione ; Se la 
rcfidenza de’Vefcoui folfe di ragione Diuina_« , 
ouero vmana , conforme nell’ opera del Vefco- 
uo fi è accennato, benché la quefiione rinu- 
ncile indecilà, tuttauia vedendoli d’effer ciò al- 
meno dubbio, Se all 'incontro d eflcr chiaro , & 
indubitato, che fobligo della refidenza de'Car- 
dinali fia di ragione vmana, da ciò feguì , che fi 
cominciane ad abbracciare* e praticare feltra 
opinione già ftabilita per la Bolla d’Vrbano ot- 
tano, che la refidenza Velcouale preuaglia alla 
Cardinalizia , alla quale s’intenda difpenfato, 
quando al Cardinale fi concede la ritenzione 
della Chiefa Catedrale, ò Metropoli tana, ò pu- 
re che fe gli conferite nello fiato cardinalizio,il 
che per conlèguenza porta feco lefclufiooe, e la 
proibizione della fudetra pluralità per auarni 
praticata $ eccetto che del Vcfcouaro cardinali- 
zio compatibile con vn^ltro Velcouato , ò Ar- 
ciuelcouato attuale, per la ragione , che quelli 
Vefcouati non obligano alla refidenza , confort 
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Aggmngendofi alla fu detta ragione vtfaltTi 
molto probabile^ del numero così confiderabi- 
lede’Cardiòaii d’oggidl j che mancandone al- 
cuni dal fodisfure alla loro refidenza , tuttauia 
nella Corte per ordinario ve ìi*è vn numerò 
maggiore di quel che era ne’tcmpi antichi) che i: 
niuno 9 ouero molto poco pregiudizio fi càgii-^ 
naalferuizio del Papa , SeaitaChiefat vmàérta^ 
le . Che airincontro troppo grande è flptegitf?' 
dizio d’vna Chiefà particolare, là quale bau éjfc 
dovnfolo Spofo, ouero vn foloPaftore, debba 
di quello reftar priua « ouero patirò 1 vna lunga' 
affenza. : 0 so b 1# ^ 

E (e benedite vxdtcarftcheid^ * 

tica infegna^chequei Cardinali, li quali abbiano 
inam mini ftrazionela chic fa eatedraie$ Metto- 
4 pditaiiaftano impiegati nel feruizio déli&chns 
{apvniuerfate,^ della^Sede Apoftóiicaeèn qual- 
che Legazione , cererò con qualche Carica ap- 
prefsoilPapa^ peelòche non fodisfecciàno al? 
detto pefo della refidenza j nondimeno' quelli 
fono eafi particolari per «accidente v li qiiali non; • 
tolgono laTegoU^ mentrè anehenn alcuni Pre-?- 
lati, liqualiiìano impiegatinelle Nunziature, tv 
nelle altre Cariche, ciò fegue, perche alle volte • 
per piatti, c prudenziali motivi cògniti 4l*Papa, 
xn c che 
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non IVdeuQno publicare al volgo, rconuic 3 ^ 
nc per qu ache tempo tenére il Prelato fuori! 
rciìdenza « $>•.{> ,-$ y «g ^ 

. Mà quando anche per giufta caufa di fodififfo 
fare alla refidenza VcLouale, ouero d'efercitatc. 
falche Legazione , ò altra Carica il Cardinale. 

} non ri (leda nella Corte , fiche non fi dica comv 

mettere atto alcuno illecito ; tuttauia quella 
gli cagiona alcuni pregiudizij nella col* 
lazipne, ò nomina d’akuni Benefici;, conforme 
fi difcojre nel capi tp.lo jeguen te , come ancora «* •* ’ 
nella participazione d alcuni emolumenti chia- f ’ 
mati del Rotolo , de* quali fi dilcorre di fiotto : . 

nel capitolo vigefimo . A quell’alcra refiden za , 
che portale qualche Canonicato,© altra Digni- 

6 ta, alla quale non s’adatti la ragione delia cura 
dell anime ,c dello Ipofalizio fpirituale , fiche , 
non vi cada il dubbio fudetto , {q fia di ragione 
diuinajdeuc prcualereTobligo cardinalizio, che 
però con ragione facilmente vi fi difpenfii , 

Gioua perda Dignità cardinalzia , quando 
fia congionta colPepiicopale , che quando vn 

7 Prelato defidcra dimettere lachiefa,& cfscre 
afioluto da quel vincolo , fi deuono-prouarc le 
giuftecaufeda efaminarfi , &approuarfi dalli 
Congregazione conciilorialc j ma quando vn 
Cardinale ha 1 ificfso defiderio , benché alcune 
volte nc tempi andati fi iia praticato il medefi- 

} n;o> 
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mo > nondimeno da qualche tempo moderno 
nella fudetta Congregazione fu rifolutoilcon- 
trario, che in vn Cardinale deue ballare la fua 
auerfione, lènza la neceifità di quella prouache 
fi richiede negli altri * afsegnandone alcuni la 
ragione, che la dimiffione cagiona il ritorno del 
Cardinale alla iuarefidenza connaturale, fiche 
non acquifta la piena liberti di dimorare douc 
lipiace jc tale di prefente è la pratica, mentre 
gli altri Vefcoui facendo la dimiflìone ac- 
quiamo la libertà di dimorare do- 
uc li piace , e variare i 

fuo arbf-“ ^ ' n 
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jRA le prerogatiue , che rendono 
la Dignità Cardinalizia tanto ri- 
guardai ole , e di facto iùperiorcj 
alla Dignità Epifcopale, degna 
di molta confiderazione merita 
ftimarfi la prefente circa la collazione* de* bene- 
fici j nelle Chicfe, e loro annetti di preferite , ò 
perii paffato pofledute da’Cardinali,doppo l # in- 
troduzione, òl’ampliazione delle rifèruc f edel« 
le affezioni apoftoliche , per le qualr quella fa- 
coltà ne’ Veicola, c negli altri Prelati Ita rkeuu- 
to vna gran reftrizione, che no pati fcand i Car- 
dinali per l'indulto apoffoiico-fòtiro loro con* 
cederli di conferire anche i referuati, e gli affet- 
ti, eccettuatone alcuni pochi in elfi non com- 
pre!!, così perche in tal modoà differenza de* 
Veicoui, e degli altri Prelati molto (picca que- 
lla dignità, come ancora perche poffono mag- 
giormente, e piu facilmente gratificare i loro fa- 
migliar!, & attinenti, loro amorcuoli,e premia- 
re maggiormente i benemeriti, ilche produce^ ; 
gran confluenze buone , e profittcuoli, per la 
maggior (lima, bc otTequio delle loro perfone, e 
pel miglior gouerno delle Chiefe . 0 * m 

Per quella maggior chiarezza, eh e poff bile 
con qufti difeorfi fa migli ari dar fi in vna matc- 

N ria 
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a ria cosi intricata , e nella quale alla giornata i n- 
forgono nuoui dubbi) , e nuoue queftioni > 
conforme nell’ opere legali fi vede, conuieo, 
diftinguerc più fpecie di titoli, per i quali eferci- 
tano i Cardinali quefta facoltà, la prima delle/ < 
quali è quella che più propriamente merita dir- 
fi Cardinalizia, Scannella alla dignità , cioè la_» 
collazione de’ benefici) elidenti nelle Ghwf®! 
Cardinalizie deTei Vefcouati de' Cardinali «Ve- 
* fcoui,dc’cinquanta titoli presbiterali, e delle 
quattordici Diaconie , e della llnordinaria , e 
fopranumeraria Chiefa di S.Lorenzo in Dama- 
fo, conforme la ferie contenuta di fopra nel ca- 
pit ilo terzo ; pofciache in quelle Chiefe i Car- 
dinali fi dicono Prelati ordinari) con la piena-, 
ragione ordinaria di conferire tutti i benefici) m 
effe efi denti, ò in altro modo appartenenti! E 
quantunque moite di quelle Ch.cfe abbiano il 
capitolo, come per efempió alcune Vefcouuli 
per effer Catedrali, & anche per efseruene mol- 

4 te collegiate, come per efempio fono quelle di- 

Santa Maria in Traileuere , di Santa iMai ia in 
Via lata , di Santa Maria in Cofmedin , di San 
Lorenzo in Damafo , di San Nicolo in carcere , 
di Sant’Angelo in Pefcaria , e forfè altre , nondi- 
meno il Capitolo, ò Collegio non vi hi partici- 
pazione alcuna , fiche quando non vi concorra 
qualche riferua eccettuata dall’indulto, la colla- 

* ■ r iin_ 
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rione è piena, e libera del Cardinale; Titolare ì .. 

La feconda fpccie parimente Cardinalizia^ 
benché per accidente più die per la natura della 
dignità, è quella delli tre Arcipreti, delle Badi* 

5 che di San Giouanni Latcrano , di San Pietro, e 
diSanra Maria Maggiore , ma quefta facoltà è 
molto più riftretta dell antecedente in più colè , 
primieramente perche non abbraccia i Canoni- 
cati, i quali tutti lono rilèruati al Papa,lèconda- 
riamente perche anche negli altri benefici; la s 
collazione non è piena, e libera dell* Arciprete t 
perche vi ha la partecipazione il Capitolo , per- 
loche tra elfi vi è vna certa diuifione introdotta 
da concordia, ouero dalia confuetudine, cioè 
che nella Chicfa di San Giouanni ^Arciprete 
conferifce tutti i beneficij di Roma, & <1 Capa- 
tolo quelli di fuora $ e nell’altre due Bafiliche fi 
caminacon ladiuifione per fettimane , cioè due 
dell’Arciprete, & vna del Capitolo, il quale via 
lamedefima diuifionefra'Canonici per f bima- 
na, eccetto quei benefici;*, ne’quali diuerfamen- 
te difponga la legge della fondazione : B la ter- 
za, che quefta facoltà non merita diri! ordinaria, 
e natiua, come quella de’Vcfcoui nelle loro dio s 
cefi, & anche dc’medefimi Cardinali ne’loro ti- 
toli come fopra, mà è datiua, onero priuilegia- 
ta per conceffione del Papa, il quaTè l’Oi dina- 
rio come Vefcouo di Roma > fiche gli Arcipreti 
* N z non 
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non fono veri, & ordinari j Prelati , c fpofi delle 
Chiefe, mà fi confiderano come prime dignità , *C 
e come parte principale del corpo del Capitolo? 
al che conuien riflettere peri molti effetti ? che 
nafeono dall' efler vero Ordinaria , ò nò . r 

_ Et all’incontro la prima fpecie più ampia det. 
,tadi fopra nelle chiefe cardinalizie bada relVri-- 
ajone? che tal facoltà non compete, che a’ Car- 
6 dinali prefenti nella Corte , fiche gli adenti non 
la godono.E benché fi fia dubitato k à queft ef- 
fetto feufi la giuda caufa deU’afsenza , perla 
cjuale giuridicamente à gli altri effetti rafsénttj, 
dalla legge fi finge, c fi reputa prefente , nondi- 
meno c più probabile , che vi fi richieda la pre- . 
fenza vera, e naturale, nella Corte, e nelle ftefse 
Chiefe,fenza che fuffraghi la giuda caufa nelfaf- 
fenza per la ragione, che quefta non è priuazio- 
ne di quella facoltà, che per altro fecondo la ra- 
gion comune competcfse , in modo che pofsa 
dirli vna fpecie di pena , dalla quale deue feufa- 
re la giufta caufa, mà è vna grazia , che fà il Pa- 
pa Ordinario di Roma fatto quefta condizio- 
ne, e qualità, la quale fi deue verificare di fatto 
per verità naturale ,e non fi attende la finzione 
jegale, conforme di propofito nelle opere le- 
gali fi difeorre. A. 

La terza fpecie di collazione è quella, che có- 
pete accidentalmente *rtoi>per la Dignità Car- 

,, H» dina- 
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dinalizia, come fono le antecedenti, mi per k 

7 Chiefe catedrali, c merropolitane , onero abba- 
tialivddk quali qualche Ordinale fuprouifto, 
e poisefsore, conforme fuol feguire per qud 
oche di fopra fi e pia volte detto,mà prelcindeì;- 
do dall’indulto card malizio di conferire ì rifor- 
uati, c gli affetti, per quel che appartiene alla fi- 
eolcà ordinaria competente per la giuri Gfizio- 
ne data dalla ragion comune.il Cardinale fi con- 
fiderà come ogn’altro Vc/couo , ò Prelato , eo- 
. cetto che nella rilèruade’mefi perla regala otta? 
ua » °gg' nona, pofciache eccettuandone i Car- 
dinali, quindi lègue che quelli non in vigore 
dell indulto, mà in ragion propria ordinaria > e 
per la dilpofizione della ragion comune, con» 
tinuino 1 antica&colta, come le la detta regola 
non vi fufse pcrJaaoncomprenfionc di e/fi, 
onde in queftaparte prefeindédo dall'indù Ito, fi 
fcoige la prerogatiua della dignitàcardinalizia; 

non efieod. però fiioradi dubbio fe anche in 

quella fpccie di benefici) che vacano ne' meli 
l|foruati fi debba praticare quell'illelso, che ne- 
gl’indulti degli altri rilcruati, & affetti deue pra- 
cicarfi di douerfene ottenere la nuoua proui- 
fioneapoftolica, quandoil valore de* benefici) t 
eccede la fomma di .... ducati di camera . 

prcrogatiua idunque cardinalizia, oltre 
J%ÉtS £ { tonata cfcnzioac dalla regola de* mefi così 
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! in quella fpecie.come nell’alt re due anteceden- 
» t i de benefici), c de titoli cardinalizi), e delle tré 
bafiliche patriarcali di Roma, conlilte nel men- 
zionato, indulto. apoftolico folito- concederti a 
Cardinali di conferire tutti li benefici) rifcruati. 

Se affetti per tutte lefudette chiefe, fuora di al- 
, 7 cunelpecie di riferue, efpliciramente, oucrO' 
ì implicitamente , eccettuato ne|li medefinu in- 
dulti, e quella è vna prerogariua lìngplare de 
Cardinali, poiché fehencadalcuni Prelati gra- 
di, e particolarmente della Germania, f uo j c !*• • 
" Sede Apoftolica concedere queffifteflì indulti, 
nondimeno fon© raoltopiù ritirerei à certe fpe- 
lacie di riferue lolamentc ,e particolarmente a* 
Quella de’mefi,. in modoche non {labili Ice vna 
• .-regola generale, coni e la l’indulto cardinauw» 
.{oggetto alla fimitazione ne’cafi eccettuati, .cir- 

ica i qjualinonft può.ftaJiilire vna regola certa, c 
generale per la diuetfà qualità, ouepofbrniade*. 

gl’indulti, alcuni de’qualtfoglionoefl'erptuanv 

p li, come particolarmente fono quelli denepo- 
ti, ò parenti del Papa, che però H tutta dipende 
dal loro tenore;. K& parlando* fecondò la for- 
-mola pili comune, & ordinaria, fono eccettuate 
3 , fc. orline dignità neileCoilegtare» 
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benefìci) fuori di Roma I quali vacano nella. 
< Curia>òdcmro te«due diete, banche qucHi di 
Roma, i quali il dicono vacare apprefio la S e- 
de, perche fiano podedu ti da curiali. Conte an- 
cora quando vi concorrano due riferue perfo- 
rali coequali di diuerlà fpecie, ò natura , col di 
più die fopra ciò fi contiene nellopere legali, 
doue il curiofo potrà fodi sfarli, mentre lunga, e T dlTbcncfì'- 

iroiofa digreflione farebbe, fproporzionata al- vii <Hfc. i. con 
Peperà prefente, il riaffumerc tutta quefta ma- ,{^***09* 
. teria per min uto - B. i & , w 

INefempi più antichi, & auanti la Bolla di Tr/ - 
; VrbanoVIIL quell’indulto cagronaua folamen- ^ 

te vnaTemozione dell* oftacolo delle rilèruf , e 
3 2 delle affezioni , come le quefte non vi fulfero* 
in modo che il Cardinale indultario conferma^ 
come ordinario in vigore di q uelle facoltà , che 
auanti rintroduzione delle rilcrue , e delle af* v •' r 
fezzioni apoftoliche compètea per la ragion co- * v 

nume , e quindi feguiua, che findulto concef- 
do al Cardinale Vefcouo, onero Arciuefcouo,ò 
1 3 Abbate Commendatario, ò in altra ragione dì 
Prelatura fuffragaflc anche al Capitolo , Se agli 
altri inferiori , i quali haueflèro qualche parteci- 
pazione nella prouifione , per la ragione , eh cj 
tolte dì mezzo in vigoredelFindultole rilcrue 
rimaneano le colè nello fiato primiero , come 
fc quelle non vifuffero, mà VfbanoVIII* con 
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U lua Bolla fatta nelTauiio 1 6 2.6* determinò il 
oont rario > dichiarando che concedendoli gi’in^ * 
dulti in grazia de Cardinale come per vna pre- 
minenza della dignità Cardinalizia «in premio > 
e rimunerazione delle fatiche che rapportano 
per fcruizio della Chicla vniuerfalc, adeilifo* 
lamente debbanoduffragare j. e quindi è nata* 
che diprcfentc gl’indìulrarjjcnan con feri (cono i 1 1 
refcruaci, e gli* affetti in ragbncordmaria>& am* 
tica > mà in ragion delegata , e nuoua in modo 
che in quella parte vengono confiderai! coma 
Vicari):, ouero Datari) particolari del Papa r en^ 
deconferifcono anche quei benefici) riferuati \y 
©ue?o affetti, ne’ quali tf Capitolo*, ò altro in> 
feriore haueflt la collazione, purché il Vefcouov 
ò altro Ordinario vi habbia qualche partecipai 
none y conforme più di propofita nell* opere 
legali fi difeorre * j orfuimi oiafbtfsri 
4 Vièancoravn altra fpecie di collazione in 
vigore deifudettaindtilto Cardinalizioin qudb 
le Cbiefe Catedrali, ò Metropolitane r ouero 
Abbazia!} , che più non lì polli e dono dal Car* 
14 dinaie * dal quale Sano fiate dime fife > onde n or 
fia prouifto, c polfeflbsc vn altro, perche fonfb- 
liti i Cardinali ndl&dimiilìonc y che fanno deb 
le Chicle conia riferita de’&utti, onero di quab ò 
che gonfione, & alle volte anche liberamente* 
«ifcruarfi quella collazione de 'benefici; refepua^ 


c oh 

ìli , & affetti , die gii'haueàtio in vigor* dd fòli* 
ro indulto generale y però fopra quella riferita 
non batta il detto indulto generale, mà vi è ne* 
ceffario 1 altro indulto particolare, il quale fedi 
fool concedere . Ma perche alle Voke fi dalia- il ... „ 

cafo , che vn Cardinale > dimettendo vna Ghie* 
fi con quella riferua ne ottenere vn’altra? e che 
[) 5 ciò replicale più volte > dai che feguiua* che 
hauelfe quella collazione, in più dio cefi , perciò 
il me de fimo Vrbano Vili* con vn altra Bollai * 
deirilìefs'anno i<5a£. ftabili che non polla go- 
derfi qoeft’indulco, fe non per vna ChiefaCate- 
drale , ò Metropolitana à (ita elezione T c quella 
con feguita per T vi timo, co neccio n do fi foiameni» 

* te la pluralità ne* fei Cardinali Velcoui, i quali 
poffedeflero vn’altra Chielà Catedrale^ Metro* 
politana di attuale amminillrazione, ò pure che 
haueffero indulto per la già porteti uta , c dimefc 
fa, perché con efla poflono godere anche Tin- 
dolio per la Chiefa Cardinalizia , còme quello- > * 
che non cagiona incompatibilità* però à rifpet- 
to di quella vi è neceffaria la prefenza roenzia* 

" nata di fopra non neceflaria nell’altra Chielà» H 
Amicamcnteera in vfo ancora vn altra fpe^ 
eie dundulto di conferire i beneficij riferuati, & 

16 affetti , anche in quelle Gliele , che non fi fot* 
fero già ma? ottenute *e pofseduce, e quefta fpe* 
eie -d'indulto era iìimata eforbitante , 4 c odiofat* 

-n c di 


Digltized by Google 


g» tv ar i>i naie > 

« Idi più ftretta, € rigorofa intelligenza, che quel- 
lo per vna Chiefa già poficduta > nella quale fi 
confiderà vna certa continuazione dell’ antica* 
ragione giàaeqyiiUta , mà di prefente quella 
D. m. 2. te fpecie d'indulti non paté che fi» in vfo, mà v o- 

bcnejkij. lendo il Papa lo può concedere. D. 

In tutti i fudetti cali, che il Cardinale in vi» 
gor dell’indulto prouede i benefici j referuati» t 
s y ouero affetti , quando il valore di quelli eccede 
• la Comma di ducati di Camera, deue il pro- 
uifto ottenere la nuoua prouifione Apollolica 
con ia folata fpedizione delle lettere apoftoli- 
che à guifa dcll’altre prouifioni della Dataria 5 
Cadendo fidamente il dubbio accennato di Co- 
pra , fi ciò proceda quando fi tratta fidamente 

della rifiruademefi per l’eccettuazione de’Car- 

d inali contenuta nella mcdefima regola ottaua, 

* a «»*. 0 _ * É | £_ à « 

■oueronona. _ _ e 

Finalmente l’altra fpecie di collazione piu 
«remota , e più impropria è quella che fi verifica 
18 nelli beneficij, i quali vacano per morte de fa- 
migliari de’Cardinali, perche il Cardinale, chia- ~ 
mato perciò Padrone , in vigore della Regola 

j 1. oggi 32. hà la facoltà di nominare vn altro, • 
il quale in vigore di tal nomina deu ’efler prolù- 
do dal Papa, e dalla fua Dataria, fi che vera- _ 
mente non fi può dire prouifione , ò collazione . 
del Cardinale, naàfemplice nominazione,quan- 
' -ali a do 
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do non villano riferue, ouero affezioni tali che 
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lafernigliaritàdelGardinale non fia effinta, .e 
ce (Tara >, come fuflbcata dalla famigliarità mag- 
giore dei Papa, pcrquckhe piOt «unplamcntcii 
difcorre nelle menzionate opere legali, alle qua- 
li cannien: ricorrere per molti altri dubhij, c 
queftioni, eh e alla giornata nafeono fòpra que- 
fla materia deglmdulti >. badando- quiui diefla 
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darne quello faggio 

’ r Godono ancorà i Cardinali nelle Chiefe 
ttèlteneficij, che pofleggono>alcune prorogatale» 
delle quali non fògliono godere guitti Prete- 
tire particolarmente die k fu n a grana ridi pe a*~ 
foni , quefte noni paflbao trasse* rrfi > fe nell’in- 
dulto non fi fà menzione dr quella qualità > che 
fono pofsedute<la Cardinali,! quali non fòglio-- 
xonofòggiacere alilmpofizione delle decime» e 
cfeiralrregrauezze folitekaporfi (opra le rendi- 
te eccjefiaft: che y godendo effi generalmente il 
priuilegio di non efser compreli à tali generali 

21 dilpofizioni odiofe,e pregiudiziali lenza la loro' 
fpeciat menzione ^quando L’ampiezza delle pa- 
role, òlc altre circoftanze non pronino la vo- 
tonti di comprenderli - Come anche per fin- 
dulto di Clemente IX. trafmettono à lord eredi 

22 i frutti maturati y 8 c inefatti dc’lorobeneficij*- 
che non fi concede agli altri» benché queftopri* 

uik- 
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uilcgio non fu affatto pacifico, riceuendo qual- 
che contradizione da' Camerali, onde le que- 
ftioni fi terminano per mezzo dVna concordia 
più foaue di quel che fi pratichi con gli altri , n 
che il priuilegio fi qualche operazione. 

Si fogliono ancora con piu facilità, e Ireque- 
Z 3 ne' Cardinali, che negli altri ammettere le raf- 
zi Jcgne delle Chiefe , e delle Badie , e degli altri 
beneficij con la riferua de frutti, e della men- 
zionata facoltà di conferire i beneficij . Et à n- 
• f petto delle pendoni ecclefiaftichc daeffi godu- 
a4 te generalmente loro fi concede l indulto di 
trasferirle perla fommadi feudi iooo- quando 
fia verificabile, falua la difpofizione per auanti 
della Bolla d'Vrbano Vili. ed oggi 1 altra d In- 
nocenzo XI. per la quale fi difponc, che non fi 
pofsa trasferire più della metà. E nelle Indi- 
zioni delle Bolle per Chiefe, benefizi), openho- 
ni godono vna piena franchila per le Usili , c 
per li loro fratelli* nipoti, con altri fomiglun- 
ti priuilegij } c preminente* 
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^ » fcfcn rO‘ì!Ì ab aiipoi [ 

/ dtutr fi privilegi] Antichi > /* j«^// 

fono in vfa. • n Mkftlt :• li t\tui Ù 

2 Sei Cardinali fidno capaci di feudi. 

3 Se conferivano gli Ordini minori • ( 

4 >4 leuni priuilegij che non fono in vfo * f 

J Del privilegio di te far e . , . • ■« , r . 

6 5r fiafpeciale de Cardinali . 

7 Libera dalla patria pòdefia . 

8 C onferifce alla TS[ohiltà efucjla D ignita . 

9 Ceneede la Cittadinanza . 

10 N on foggiare iono all' e fame de’ F* efeoui . 

11 , ^ rt* vengono [otto le difpofi^ioni generati ; , . ; 

12 Se fi crede alle loro fedi ^ & atte/ìa^ioni • -.j 

li , Se abbiano ilviuas vocij oraculo» 

14 v Franchigie dalle gabelle , egrcnieT&e. 

IJ - Concedono cento giorni d 3 indulgenza • 

Dal C alleggio de'Cardinali depende il fargrai- 
K.ie nell* e fp edizioni della Cancellarla 3 eco» , 
meciò 'vadaimefo . 

*-•••. « 

CAP. 
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P P R E S S Oalcuni antichi Giu- 
rifti , & altri Scrittori, con i qua- 

>. • <• ■« a m «• . r • ■ r » 


li al folito ftilc di trafcrittori fcn- 
z’altro difcorfo caminano i mo- 


derni, li leggono diuerfi priuilegij, e preroga- 
tiuede’Cardmali, li quali la pratica corrente 
della Corte infegnanon cfler in vfo : come per - 
i efempio la facoltà di liberare vn reo condotto 
allVltimo fu pplicioj quando s incontri, col mct- 
tergli il cappello Cardinalizio in doflo: Taucr in 
cafa il carcere priuato , e la giurifdizione fopra 
la cognizione di tutte le caufe ciuili, c criminali 
dc*proprij familiari anche onorari) : la franchi» . 
già » ouero l'immunità de* loro palazzi, c cale al- 
l’vlo delle Chicfe , c luoghi fagri : il non poter * 
cfler conuinto di qualche delitto fe non per 
ventidue teftimonij, quando fia Cardinale Dia- *; 
cono, e di quaranta quattro quando fia Prete ; 
onde refta da merauigliarfi perche ne Cardinali 
Vcfcoui , caminando con la fua proporzione, 
non fi preferiuefie il numero di ottanta otto » 0 
almeno di fefsanta fei : con altre forni gli antico^ 
fe , che in elfi fi leggono , delle quali niuna pra- 
tica, &ofscTuanza vi è nella Corte , della quale 
folamente fi parla, lènza che da e(sa fi polsa in- 
ferire ad vna regola generale da per tutto . Im- 


pc- 


Digitized by Google 


? A * w o e o sax? *o* 

pcròchcfc in qualche luogo alcuno dcTudetti 
priuilegij, ò altri fimili fofse in vfo , quello tm> 
tauiafidcuc ofseruare, fcorgendofi nella Cort$ 
qualche ragione particolare di tal non vfo per 
lo molto numero de’Cardinali , li quali in elsa 
rifiedono, particolarmente doppo che fu così 
accrefciuio per Sifto V, fi che da ciò moki incò- 
uenienti nafeerebbono pregiudiziali all* ammi- 
niftrazione della giuftizia, & al buon gouemo 
della Republica, la qual ragione non fi adatta 
fuori della Corte, Òc in quei luoghi , ne’ quali fi 
ritroua vn folo Cardinalesche faccia vna gran fi- 
gura, conforme anche fi confiderà di fotto,par-^ 
landò del modo del viuere, e dckratiamenti del 
Cardinale . 

Annouerano ancora alcuni Giurifti , & altri 
Scrittori dell' accennata razza de’ traferittori > 
trà i priuilegij Cardinalizi] quello d’efser capa- 
* ce di feudi fecolari , de’ quali per ordinario , fe- 
condo le regole feudali, fono incapaci i Chieri- 
ci, v e le perfoneeccleliaftiche, conforme nelle o- 
pere legali fotto la materia feudale di propofito 
fidifeorre. Però ciò contiene vn'equiuoco ca- 
gionato da quel che alcuni più antichi Giurifti 
foftengono fopra la capacità del Cardinal Far- 
neic, il quale dipoi afcefè al Sommo Pontifica- 
to col nome di Piolo Terzo, di fuccedercin al- 
cuni feudi antichi della fua Cafa, in cfclulionc 

% .del 
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del tecondogcnito,ouero dell'agnato più rema- . ' 
to , non riflettendo che ciò fcguifse parte per la 
natura de feudi alquanto improprnti » e per al- 
tre circoftmz.c particolari, & anche fopra tutto 
per la qualità del Principato , nel quale i feudi 
erano, cioè dello Stato Ecclefiaftico, poiché et 
tendone Principe il Papa Sommo Prelato Ec- 
clefiaftico, non difconuiene, chci Cardinali , e 
tutti gli altri così Prelati , come Chierici gli at 
fidano anche nel feruizio militare ; fi che non è 
prerogatiua particolare del Cardinalato , con- 
forme nelle ooere accennate fi difeorre . A. 

4 

Trà i priuilegij Cardinalizi j annouerano an- 
cora alcuni quello di conferire gli Ordini mi- 
nori, e di elèrcicare alcuni altri atti .Pontificali • 

$ ne’Ioro Titoli, oueroaltroue . Ma parimente-* 
ciò fi deue dir* eqaiuoco : imperòche confidc- 
randolì i Cardinali ne* loro Titoli come Prelati 
inferiori p:r quel che fi è Jifcorfo di (òpra nel - • 
capitolo duodecimo , quindi feguc,che auefse- , 
ro, e refpettiuamente di prefente abbiano si fat- 
ta prerogati ue per li qualità della Prelatura , in 
quel modo che l*aueano,e rcfpettiuarnente Tha- 
no tutti gli altri Prelati inferiori nelle loro Chie- 
fe; che però noft è priuilegio Angolare del Car- 
dinalato, mi della Prelatura, moderato dal Có- 
cilio di Trento, conforme nell'opera del Vefco- 
uo.fi difeorre . l * — - u ^ ^ 

Co- 
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Come anche fi damilo riifiétrere Silvio cer- 
ti altri priutlegij di i medefimi Scrittori narrati i 
come per efempio, che anche nelle caufecrim?- 
4 tuli, per grani chcfiano , li Cardinali pofToì$ 
comparire^ effer’ intefi per Procuratore; fi che 
non fiano temiti comparire pcrfonalmcntc, e 
cofiituirfijcchc non poffano eflfcr fottopofti ì 
tormenti , con altre fòmiglianti colè, nelle qua- 
li fi lafcia l’intiero luogo alla verità , non intcn- 
dendofi punto pregiudicare alle prerogative, e 
priuilegij de’Cardinali , anzi desiderando d’ac- 
crcfccrli > cd’ampliarli j quando la podcftà Io 
conecdcflc . - 

Parlando dunque di quei priuilegij, de quali 
occorre in pratica trattare, oltre le prerogatiue/ 
c priuilegij già narrati nc i capitoli antecedenti* 
e particolarmente quelli nella materia benefi- 
ciale, cioè fopra la collazione de* benefici^ per 
ragione delle Chiefè da effì poflèdure , ò vera- 
mente fopra i benefieij, dignità, e penfioni,chc 
da effi fi poffeggano . 

II priuilegio maggiore, come più frequente- 
mente infegnato dalla pratica, pare che fia quel- 
lo di non fòggiacere à quello Ipoglio , al quale 
foggiacciono i Vefcoui,e gl’altri Prelati, e Chic-? 
rici , fi che abbiano la facoltà di teftare ,ò in al- 
tro modo difporre anche in morte de’ beni ac- 
quieti per occafione de’beneficij , édclchieri- 

O cato , 
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cato^^enon difponendone- di trafmctterli a gli 
credi » e (uccellari abirrteftito » in quello delio 
modo che fegue degli altri beni patri no niali>ò' 
i/i altr o 1 ai col i acquidapi pedalerà accifi-o ne che * r 
p?r quella del Cardinalato; ò del Chiericato . * 

4 Anzi cheneL modo di tellare y ò in altro mo» 
if> : Jilporre^non. loggiacciono à quelle folenni- ' 
tà a le quali ne’tcllainenti, e nelf altre di fpofirio- 
ni, acaule profane fono ordinate dalla ragione- 
«pinuiKiCuiile* ò* canonica, ouero dalla locale , 
fiche bada ogni proua naturale per due tedi* 
monij, ouero per fcrittura prillati da effi ferita 
ta, ò. fottofcritta,in quell’iftefso modo, nel qua- c 
lp generalmente ieguono le dilpodzioni pie per 
ilndultoApoftolica (olito- concederli i tutti % 
Cardinali, conforme di- propofito di ciò fi rracta 
nell* opera legale nella materia de* tedamen- 
tùB- 

E fc^ bene quella non è p re roga tuia fin gola re 
de’Cardinalh come anneffa alla Dignità , dante 
che dal Papa fi Tuoi con cedere anche ad alcuni 
€ fuoifamigliari, & ad altri Prelati, tutrauiu fi in- 
oculerà tra le prcrogatiue de r Cardinali , per laJ 
ragione che di eli* cvn prillile gio lol ito,ordi na- 
tio, e connaturale » che alL incontro degli altri è: 
infoino, raro * 6c accidentale^ mentre anche^ 
gi’ind uhi (opra la eoi fazione d e’benefici j rifer- 

fi è difteria- nel capitolo arrtece- 
•. . O dente „ 
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Jeote, ad altri concedere li fogli ono ; mag^oii 
racnte che ne’tempi amichi la moderna ampliai 
2,ione non ii praticaua. 

. Conforme la Dignità Vefcouale libera dalla : 
patria podeftà , così molto più lo fà la Cardina- 
lizia, non fedamente perche nell’ ideili) genere 
7 egclelìafìico quella oggidì occupa vo maggior 
grado per quel che di l'opra nel capitolo quarto 
■ detto,mà perche vi lì accoppia l'altra Digni- 
tà Senatoria temporale ; li che a'Cardinali pii 
che aVdcouì fi adattano quelle leggi, le quali-: i 
•de’ Senatori parlano. 

« ì & 1 0 con " 3QÌt ? maggior vantaggio caà 
• perxjucl che in oueftd 

propolìto lì è dilcorfanelle opere-legali fotto 14 
matena delle preminenze ,’e nelloperadel Ca- • 

Jiahere, doue della nobiltà li tratta# che iui pò- 
tra il cunofo à baftanza fodisfarlì, particola*. 

mente in quella nella lingua italiana . 

£t anche circa la Cittadinanza Romana, mie- 
to di quella Città, nella quajeil Papa con la fua 
Corte nfieda. Imperòche fe i Canonici della 
■9 Catcdrale, & ì Senatori fi dicono Cittadini', per 
quel che nell* accennata materia delle premi- 
nenzefi difcorre,C. molto più i Cardinal», li r „ . 

quali fono Senatorie Canonici. MulZt*’ 

^onroggutcciono all’efame, quando fono VdfAaj. 

1 ° P rouiib ^ che Vefcouato, ò Arciuefcoua- 

O z Xo 
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to nell’Italia, come foggiaciono gli altri . E gè- 3 
renalmente 1 Cardinali hanno per priuilegio, 
che non s 'intendano comprefi nelleieggi, prò- ! 

1 1 uifioni, e bandi pregi udiziali,ò che portino gra- 
uezze,uuando di elfi non fi faccia fpeciale men- 
zione , fe pure l’ampiezza delle parole non fof- 
fc tale , che eqtfiualelTe, ò pure che per altre cir- 
coftanze apparifle dalla volontid'iucluderh . lab 
Sopra le anellazioni , & altre afierzioni de’ . 
Cardinali quanta forza abbiano , e quanta fede 
il fi dcueloro dare, fi fuole frequentemente di- 
fputarc . Però quella non è prerogatiua fpecw- 
le de’Cardinali , mentre generalmente camini 
nelle perfonc coÉkituixena qualche gran Digni- 1 
tà, ouero. nell’Ordine Magnatizio primario.} e 
*, b decilione ne dipende dalle circoftanze del fat- 
' • to,fi che non è materia capace d’ vna regola cen- 
- - — 


tiiC 


generale 


Nel a ùuA <incn orando del Papa » apprelloi 
'lapin antichi fi legge, che folle prerogativa fpe- 
ciale de’Cardinali: però lifatte qudliom di pre- 
fente fono fopite con le bolle, e decreti Apofto- 
Uci, che ciò fia riftretto ad alcuni Officiali kv • 
quelle cofe che fpUtauoaLf officia, c che funo 

ite • - * • i- ti _■ 

Circa relènzioni , ouero franchigie dalle g»- 

ì 4. belle, e dalle altre eraaczze,gereralinentc non 

vi cade prerogatiua patticolare di quella Digni- 
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oi'J • 
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tà) mentre ogni femplicc Prelatura , inzi il io- \ 
lo chiericato » ò altra qualità *la quale colbuim 
fca la perfona nell'ordine ecciefiaftico , ò che lo > 
renda efente dalla podefii laicale ^produce si i 1 t 
fatta efenzione * Mà perche alle volte per giu- ; 
iti motiui f e per quelle publiche ncceflìtà , le r 
quali riguardano il feruizio della Religione , », 
della Chiefa, la Sede Apoftolica fuole concedere ’ 
a i Principi fecolarila facoltà defiggere alcune 
grauezze, e contribuzioni dagli ecclefiaftici y c) 
lofuol praticare nel proprio Principato tempo*! .? <. 
rale per le ragioni à baftanza,e di propofito ad^i. 
dotte nelle opere legali ^particolarmente ia.; 
quella nella lingua italiana fotto la materia del- 
1 Immunità eccleiiaftica, doue il curiofo fipotràx 
fodisfare per conofeere Terrore del volgo igno- S 
rante , ò maligno , il quale di ciò (parla lenza n - r "tr.lib. 2* 
fondamento , D. Quindi fegue , che uà i pr.ut- 
legij , e le prcrogatiue del Cardinalsto fi fuole lib- 14 . per. 2 . 
annoueiare quella delle elenzioni , e franchi-zie dcU ' ImmMììità ' 
da alcuni di quei pefi * a’ quali foggiacrionogli; 
alrri Ecclefiaftici, ò fia perche fc ne fogiionoeft 
prettamente eccettuare, ò pure per il priuilegio 
accennato di fopra , cioè che non vengono, e 
non s’intendono comprefi fotto le difpofiiioni 
generali, ncirifteflo modo che neli’an ecceden- 
te capitolo fi è detto delle decime, c delle altre-» 1 
cotKnbuzioiii ecdcfiaftiche (oprale Ciprie? & 
r y O 3 i be- 


Hi 

i benefici j che fene|foglionoefimefe i Cardina- 
li, per vna ragione molto probabile,che mentre 
fono coftretti di rifece nella'Corte appretto il 
Papa perlo fcruizio comune , & vniucrlalc dei- 
lVno , e dell’altro Principato , 'per lo che fog- 
giacciono à molti pefi,& à graui fpefe per man- 
tenerli col decoro che fi conuicne alla Dignità j 
però è di douere , che in qualche parte reftino 
folleuati > neH’ifteffo modo che in tutti gli altri 
Principati fegue ne’Senatori , e negli altri Mini- 
ftri , & Officiali , mentre altamente farebbe di 
bifbgno che la (teda Republica 3 ò Camera del 
Principe fupplifle del proprio quel che per Vo* 
neftO)C decorofo mantenimento farebbe di bi- 
fogno, per co npenlarc quel mancamento >che 

tali grauezze cagionate ero . 

. . . ■ % \ / 
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Tutcauia in ciò non fi puòftabilire v na rego- 
la certa, e gencra!e,dipendendo il tutto dalla vo- , 
lontà,e dall’arbitrio libero del Papa ; fi che ad 
alcune grauezze anche i Cardinali fi fogliono 
fottoporrc, & anche aucndoui vna gran parte 
l’ofseruanza , la quale fe in tutte le cofe fi chia- 
ma vn graruTinterprere , e la regina deirinter- 
prefazioni * particolarmente in quello materia 
di peli publici 4 e refpettiuamente delle franchi- 
gie, pare che fia la guida , e la regolatrice mag- 
giore*, fi clie^ad elsa molto fi debba diferire per 
quelloxtie ntllt opere legali più volte fi dici. 

<* ■ u O - 
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MaggioTmcnfe che la pratifca infogna , che al la 
giornata fi varia fecondo JVrgenze, per le quali 
tali grauezze s'impongano , e le altre contini 
genze ; che però bafta d'accennare la regola ge- 
nerale (opra Tcfenzione de'Cardinali 5 (oggetti 
à quelle limitazioni , che feco portino le circo- 
ftanze particolari del fatto m > a 
E tra Taltre prerogative fi può annouer^t 
i 5 quella maggiore che de* Vefcoui > polciache 
queftim alcune funzioni (blenni che facciano 
nella Catedrah\ ò altra Chiefa della loro dioci 
fe’pofsono concedere quaranta giorni d'induP- 
genzay& i Cardinali nette loro Chiefe titolari , 
Se anche in quelle della diocefc della quale fiano 
Vefcoui nc concedono cento* i‘‘ 

Tra le prerogative de'Cardinalifi può anco- 
ra annouerar quella, che da etti , collegialmente 
1 6 però congregati per ordinario doppo il Conci- 
fioro depende il concedere , ò negare le grazie 
folitedomandarfi per i prouifti delle Chiefe Ca- 
tedrali, Metropolitane > ScAbbaziali, & altri 
Conciftotiali per la códonazionein tutto, QUe- 
ro in parte dèlie fpefe delle fpedizioni, il che p ù 
frequentemente fegué ne’prouifti di là da’mon- 
ti, poiché la rifoluzione del Sacro Collegio obli- 
ga tutti gli Officiali della Cancellarla Apoftoli- 
ca, & a 1 tri intere (Tati , a' quali ferra il loro con- 
^ ) fi pregiudica . Bensì che pàfr£ìd4fò fi deb- 


O 4 


ba 
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ba caulinare con qualche circolpezzione , come 
/ldeue credere fi faccia , impcrciòche quando fi 
tratta di pregiudicare fedamente à fe medefimo 
fi può con larbitrio , c volontà libera gratifica- 
re i perche fi dona il luo , ma quando fi tratta di 
pregiudicare agli altri, i quili poffeggano gii vf- 
ficij col titolo onerofo, anzi di pregiudicare alla 
medefima Camera per la diminuzione del prez- 
zo degli vffici j , che rifulta dalla diminuzione 
degli emolumenti per si fatte grazie , larbitrio 
non è libero , ma deu effer come di vn Giudice 
regolato dalla giuda caufa, fiche in ciò paro 
, che il Collegio faccia le parti più tolto di » 

. Giudice, che di Padrone, e di Do- 
natore, al che pare fi debba 
. attentamente au- f 
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-omiìsbaflt ale smani *1 di maibws-j'ia. ih A -mru - . 

Degli emolumenti , e conamodi , & al- ' | 
l’incontro de’pefi , & incommodi 
de’Cardinali circa il loro tratta* 
mento, e modo di viuerc , e 
; diftribùiré le rendite 5 ~*| . 

ecckfia diche . 

■..sit-l <j 9 a 0 *jm mar i o. ^:p* 

^ ?. Vf C ; ,»•* iv^ r.' #4 # t , v' r > \ • - ^ . r » • s 7* % ^ i 

il T ù< è àbieft de* titoli Cardinalizi) fono di 

- I l ninno emolumento, eccetto alcune foche • 

2* Del titolo Cardinalizio^ e quali di ejfo porteci - 

- y. fino» 

3 II Papali frouede con le rendite ecclefa/liche • 
f ; i Che il Cardinalato fia pi tedi pefo , e di danno > 

fi Di alcuni enti 
Cardinali 

6 Della parta di Card inatt pènero ; l 

7 Se i Cardindìfiano tenatidifinf^ire in nifi py 

"• f i ’ gli auuon&l'^yjtiX ^ ; 

8 Dalla ragione deh difpmdiofo trattamento de? 

Cardinali . 

9 rj/rr* trattamento 


id alcuni pochi 
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Lucina folito ottenerti dal jPretcpiù anziano,in . 
modo che tutto l’emolumento fi refiringe alla 
diftribuzione, chc&fr du* voI;eJ*anna *come y 
per vna fpecie di mafia comune cofiùuira d’ai- . 
cuni emolumenri della Cancellaria Apoftolica, 
e d’altri, chiamata il Rotolo, che non giunge al- 
la fomma di feudi tooo.ranno,anzi è confide- 
rahilmente minore* eppure di quella diftrib 
zinne partecipano (blamente i prclèmft fiche 
fono efcluli gli afsenti , quando non godano il 
priuilegio deiraflenza, che compete à quei Car-i 
dittali, i quali abbiano fatto la refidenza in Ro- 
ma per lèi mclh perche godono benché alsenti 
per altri fei mefi , c fè alianti di fpirare quefto 
termine fiano prefcnti in Roma anche per vn 
giorno, e benché non interuengano nel conci* 
doro, lo continuano per gli altri Tei mefi, e così 
fuccdfiuanientej mi interrotto che fia, vi bifo- 
gnaper ripigliarlo l'altra refidenza di fei mefi , 
col di più che difpongono i ftatuti del S.Colle- 
gio, a quali, & a’miniftri informati del medefi- 
mo Collegio conuiene riportarli . E da ciò na- 
fte, che i Cardinali più volontieri accettano al- 
cuni Vefcouati vicini à Roma, benché tenu i , e 
per altro poco proporzionati allo Rato loro per 
quella commodifà della vicinanza,aH’efFetto di 

J 1- • ^ _ 
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quale fi amminiftra ogn anno pèr vn Cardinale 
in giro chiamato il Camerlengo del S. Collegio 
à differenza del Camerlengo di Sàta Chiefa* che 
hà quell officio à 

E ftantc quella tenuità, conforme gii fi c tc¥ 
cennato altroue, il Papa fi conofce in obiigo di 
'prouedere il Cardinale, particolarmente quelli, 

3 i quali non fiano altronde prouifti di Vefcouati* 
di Abbadie in commendaci benefici), e di pen* 
fioni pel congruo, anzi neceflariomantenimen* 
to con quel decoro , che conuiene alla maelli » 
nella quale quefta dignità è coftituita, e per lo 
più appena fi giunge à fupplirequel che è necef- 
fario, in modo che confiderando le graui, e con- 
tinue fatiche, che conuicn (apportare nelle Ca- 
pelle, ne’Conciftori, nelle Congregazioni , nel- 
l*vdienze , e ncll’altre funzioni , come anche le 

4 grauijecite, e necefsarie fpefe , & i grand’incó- 
modi, che conuiene patire nelle Nunziature, e 
nellaitre cariche laboriofe,e difpendiofe per gia- 
cere à quello premio , fi fi conto che di gran 
lunga maggiore fia il pefo, il danno, e 1 incom- 
mododi quel che fia l’vtile , e'icommodo. 

E febenc vi foi o alcuni emoium nti parw 
mente cardinalizi) per ragione di alcune cari- 
che, & offici) foliti conferirli a'Cardinali ,come 
5 perefempio fonò le menzionate cariche mag- 
giori di V.Canceiliere, di Penitenziere , di Cà- 
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fnerlengo, e di Vicario* $c anche fono alcune 
Prefetture di congregazioni, Sci nepoti >ò pa- 
renti del Papa fogliono efser pinguemente prò* 
uitti di rendite’ ecclefialliche, nondimeno quelli 
fono cafi particolari^ rari, come vna limitazio- 
ne della regolala quale generalmente affitte al- 
la pouertà à mifura , & à proporzione della di- 
gnità , fiche per la maggior frequenza, dalla 
quale vogliono le leggi > che fi debba la regola 
ftabilire, il Cardinalato impouerifee, ouero fcó- 
«moda più tolto, che arricchifce le calè , à fegno 
che il Papa quando noli può con le réditc cecie- 
6 fiaftiche fupplire con tutti al neccfsario^uol da- 
L re ad alcuni delle rendite dell’erario Apoftoli- 
to,come per vna fpecie di limofina,c di fouuen- 
zionc la parte chiamata di Cardinal poucro di 
cento fèudi d*oro il mefe di pefo vecchio ? non 
efiendo confiderabile quella parte di pane, e vi- 
no, che fi dà dal Palazzo à tutu Cardinali , e 
certi pochi emolumeti delle propine per le pro- 
pofizioni delle chiefc . *- ' 

E quindi fegue, che perlopiù manca la ma- 
teria, ouero Toecafione della queftione folitadi- 
fputarfi da’Teologr, e da’Canonifti,e dalla qua- 
• le in pfo-pofitò de* Véfcoui , e degli altri Prelati 
j fi è drfcòrlo nell’opera del Vefcouo nel capito- 
lo vigefimo nono , fopra lobligo de’ Cardinali 
d un piegare le rendite ecclefialfiche nelle limo- 
la fine. 
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fine, enellafouuenzione de’pouei!, e nell’alrre 
opere di pietà, mentre per io più non. gli auan- 
za,mà piùtafto gli manca. Nè vagliai! dire, 
cheilbifogno nafcedailecccffiuo lufso, qua- 
fi che douefseconuenire a* Cardinali di viuc- 
re ad imitazione degli Apoftoli > e .Diicepoli 
di Crifto, e de’Santi Padri antichi,conforme al- 
cuni zelanti indifereti > ò pure i maligni , c gii 
emoli della Corte iogliono dire. Imperòche 
^flendo mutato lodato delle colè, manitelìo er* 
rore merita dirli qucllodi si fatti Giudici di re- 
golare i tempi della chijcfa priinitiuapoucra,c 
perfeguitata, egualmente coai prefenti deliaci 
pacifici, e grande 3 alla, quaje fi è aggiunto va 
molto confiderabile Principato temporale:coi>* 
forme ne’ medefimi Vcfcoui la pratica rnfegna 
pe lo maggiore decoro della Dignità ,e per la 
maggiore dima , e venerazione de’ Principi , c 
delii Magiftrati fccoUri A . & anche de’ popoli . 
Molto più ne*Cardinali > non folamepte per e£ 
fere quella Dignità di prefente co (limita in va 
grado molto maggiore , conforme di fopr* nel 
capitolo quarto, .& altrouc « ma ancora perche 
oltre la qualità di Prelati ecclefiaftici , come nc 
Vefcoui, vi concorre l’altra de’ Senatori del fu- 
detto Principato temporale, e per la piaggici 
imaeftà del Papa, c della fua Corte . Che però fi 
dice neceffaria quella Ipeià, alla quale obliga la 

ne- 
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oeceffità della coniienienza,èdèltfecorc,quaJo 
&a dentro i termini dell' vfo comune, fiche non 
9 lidia in quelfeccelìo inlòliro, c dagli altri Car- 
dinali più comunemente non vfiuo,al quale có* 
uengail titolodi luflbrupèrfltio^nentrc quello 
lenza dubbio fi deue dite dannabile. c degno del 
btafmo } Se a ncfie in quella ncceilìtà cagiona - 
u dalla conuenienza più che dalla natura nel 
medefimo genere de’Càrdinali, non cade vna 
regolo. certa, e gcraleà tutti applicabile: mà fr 
deue regolare dalla qualità dc’Cardfnali; Impe- 
rché fe bene tutti fi dicono dVn'iftefs’Ordr- 
ne> per quei che li dice di lopra nel capitolo let- 
limo-Hi propofftO'dé'TitoIi , e de’ trattamenti $ 
non e però dounrediobligare vn Cardinale di 
£nguc Regio, onero del genere del Principi fo- 
uraoi». «grandi, ouerade’Magnatidi gran ri- 
ga, à viuere mqueirifieffomodo nell’abitazio- 
ne, nella famìglia , negli, adobbi , e negli altri 
nettamenti j che viltà vii Cardinale di priuata 
condizione r nè meno che quello, il quale fi a., 
pafiato per i gradi della Prelatura , c delle Cari- 
che grandi, nelle quali fi fia trattato con magni- 
ficenza, debba tra staffi in quel modo politìuo., 
checonukne ,& è commendabile in vn Cardi- 
nale religiofo , il quale fia promoflo dal chro* 
firo,e dalla cella profefiorc della pauertà; e così 
à proporzione de gradi naturali, ouero accideji* 
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tali, come particolarmente e quel’o dell* eflc- 
rt, ouero delfcflerc (lato Nipote del Papa in 
grado di molta autorità , con (omiglianti con- 

federazioni. • ' ' 

Mà quando con le fudette rifleffioni fi fo- 

disfaccia alla legge della conuenienza , e dell* o- 
neftà, e che nondimeno ve ne auanzi ; in tal ca- . 
fo conuien dire , che anche al Cardinale fi adat- 
ta quelfifteflo che del Vefcouo fi è detto nel- 
o l’accennato capitolo vigefimono delloperadei 
Velcouo : imperòche fe bene alcuni credono, 
che la pariti non camini, per la ragione, che nc 
Cardinali vi cócorra ancorala qualità de Sena- 
tori^ de’Configlieri del Principato temporale, e 
che quelle entratele quali fe gii affegnanó Piano 
come vfu mercede della fatica; nondimeno 
fi potrebbe forfè dire, che ciò camina bene in 
quegli emolumenti, li quali fono puramente 

cardinalizi;*, come fono quelli de* Titoli, e del 

Rotolo, come fopra, & anche quelli delle Cari- 
che fifle, ouero accidentali accennate di fopra, 

& anche alcuni pochi emolumenti delle propi- 
ne, delle propofizicni delle Chiefe, e per le cau- 
fc cardinalizie commiflaric > e fimili, nel che fi 
laicia il Tuo luogo olla verità j Mà non già nelle 
Chiefe Catcdrali,ò Metropolitane , ouero nelle 
Badie, 8r altri benefici) : imperòche in quelle , 
fanno la figura di Vefcoui , ò refpettiuamcnte 
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d’Abbati, ò Rettori; fiche yi fi applica .appun- 
to lo itefio paraielio del marito , e della dote , 
dato nel fudetto capitolo ventcfimonono del 
Vefcouo ; con la fua proporzione* 

Anzi che l'ifìeffo paralcllo con ia fu a prò* 1 
porzione camina nelli penfionarij. imperòchc 
fc Jbcne quelli nou fi dicono Prelati, nè Rettori 
delle Chiefc, nè hanno ragione alcuna ncUain- 
miniiìrazione , e giuridica niente i pcfidcl ma- 
trimonio Ipirituaic fono del Titolare-, -che è il 
marito, fiche il penfionario fia vn femphee par- ? 
recipe del cormnodo temporale de* frutti: ad 
ogni modo quando il marito fi rende impoten- 
te, c quei frutti, -chcjà lui reftano, non fono iiif- . 
fidenti à i pefi,deue anche concorrerui il parte- 
cipe, perche in follanza laChiefacome donna 
è la padrona , òc ad ella principalmente fono : 
affetti li frutti j ficheòfiail marito, ò fia il pari) 
recipe, poco importa , con la lolita differenza > 
che i’ohligo. del partecipe fia fulfidiario • 

Si foorge però qualche differenza tra i Car- 
dinali^ e gli altri inferiori circa i frutti auanzan- 
ti delle Badie, e de* benefici j, ouero dàlie pen- 
fioni ;mà non già circa quelli delle Chiefe ca- 
tedrali, ò metropolitane di attuale amminiftra- 
zione, nella quale anche i Cardinali fanno fi- 
gura di Vefcoui , e niente dagli altri differifeo- 
no ; che gli altri hanno l’obligo d'applicare lo 
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limofine negli fteffi luoghi de’ benefici;, per le 
ragioni allignate nel medeftmo capitolo vige» 
fimo-nono dei Vefcouo 5 fiche debba dirfi cofa 
mal fatta di permettere che la Chiela , che è la 
padrona, fia m iftato rouinofo , oucro indecen- 
te., e che i poueri di quel luogo, che fono i fuoi 
figli fi perifeano delia fame $ e che le lue entra- 
te fiano applicate à fare Tempi j fontuofi, & al- 
tre opere pie d’apparenza , Se Iddio voglia che 
non fia per vanagloria in Roma,, òin altri luo- 
ghi di genio. Mà ne' Cardinali con ia douuta 
diferezione 9 fiche fi fodisfi in parte al bi fogno 
della Chiefa padrona > è tolerabile i’applicazio- 
ne nella Corte, come luogo della loro tenden- 
za, per edificazione de’foraftieri, e della Chiela 
yniuerfale in riguardo della Carica t che però 
gran diti erenza fi feorge tra effi > c gli altri , £ 
quali tal ragione fi adatti . . f 1 . 1 : 

Circa il modo di viuere , tre leggi abbiamo* 
Vna fcritra* Se obligatoria , la di cui contraucnr 
zione cagiona il delitto potiti uo degno del ga~ 
1 1 ftigo perfonale :l*akra del foro intcriore della 
colciettza, della quale è giudice Iddio, coi ga.» 
ftigo dell anima nell’altea vita eterna > Se anche 
alle volte nel corpo in quella vita mondana : la 
terza è quella della conuenienza, dell'onefti > c 
della ri putazioac- * . .. i 

v; ,| Della prima fpccie di legge,. vano è il tratta- 


CAPITOLO S X. 

re, mentre il tutto dipende dalle circoftanzt/- 
•* del fatto , fc portino la proua fufficiente della 
fua contrauenzione colpolàjin modo che vi ca- 
da il delitto degno del gaftigo , delche fi difeor- 
re di lotto nel capirolo ventèlimo fecondo „ 
Della feconda fpccie della legge della co- 
kienza nel foro dell’anima già fi è detto di fc- 
pra più volte, & in tutte le altre opere , che io' 
non intendo trattarne, ftimando non contieni- 
real mio flato dVomo del foro; nel quale viuo 
mentre ftò feriuendo lopcra prefente, Se anco - 1 
ra perche non conuiene,che alcune colè fi met- 
tano in bocca de* volgari • 

Reftringendofi dunque alla terza legge del- 
la conuenienza, oneftà, e riputazione, e decor- 
rendo particolarmente del punto , fe quel che’ 
da’ Santi Padri, e dagli altri Scrittori , & anche/ - 
da Canoni, e Concili j fi dice fopra il modo dei 
viuere de’Velcoui , camma ancora ne’Cardina- 
li, ò pure fc qualche differenza vi fia, e quale; Si 
feorge anche in qucfto punto il folito male con- 
naturale al genere vaiano, & irremediabilc per 
le gran diuerfità-degTintelletti , circa la varietà 
delle opinioni, che quali in tutte le cofe del mo- 
do fi fperimenta . Imperòchc alcuni credono, 
che maggiore, e più flretto fia Tobligo de* Car- 
dinali nel viucre molto virtuofamentc , e con 
eicmplaritày di quel che fia de’ Vefcoui, cosi per 
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^^aag^ioranxa della dima, e del le p re rogati uc„ 
acciai peli, Se i fcomnaodi (lana à mifura, &. i 
proporzione de ’ccunmodi, feconda il paraleJlo» 
dendrologia* come anche perche il rrurefem- 
pio d*vn Vefcouo verfo d\n altro Prelato net, 
fi.9> Ve fc curato, ò Prelatura farà particolare, e 
pregiudicherà in quella Dioccfe ò luogo clic 
allHnooatroiL rnalefempio dVn Cardinale 11 di- 
ce publica, Se vmi aeriate, fiche pregi udiciie ri à 
tuttala Chiefi,e darà maggior' accado ne. di; 
maldicenza alline arci della medefima.. 

All’incontro altri vogliono ,che l’obligo» 4eT 
Cardinali da di gran lunga- minore ,, per la ra- 
gione che dii non fono» Prelati, Pallori > e Go~ 
uernatori, ma che, eccettuato loffizio d’aflìlle- 
reai Papaie di coodgliarlo nelle occorrenze ,, 
facciano nel rimanente la figura di priuari Cit- 
tadini, benché alquanto» più. qualificatidegli al- 
tri •. ; ■ . 

Si crede però, che dall’vna, e L’altra opinione: 
£ dia negli efìremi, e che da errore il carni nare 
con le fole generalità , douendod piu tolbo ca- 
minare con la diftinzione de* cafi con la quale 
per lo pifi fi decidono meglio le queftioni pro- 
blematiche : Cioè, che Ih fi tratterà di quel Car- 
dinale, il quale viue fuori della Corte in qual- 
che luogo,, nel quale dimori per occafionc della 
Carica, perche fia Legalo Apoftolico, onero» 
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Vcfcouo, fiche ìbì effondo Angolare , ò raro in 
quella Dignità, vi faccia vna gran figura $ & in 
tal cafocamina lènza dubbio la prima opinio- 
ne, per la ragione, che la (bla Carica obliga per 
(è fteffa in qualunque perfona rifieda , molto 
più aggiungendomi quefta Dignità cosi gran- 
de. 

O veramente il Cardinale anche lènza Cari* 

» ••• r 

ca rifiede in qualche Città -, ò luogo , nel quale 
non fiano (oliti rilèdere Cardinali, fiche appref- 
(ò i popoli , &: anche appreffo i Comandanti 
quefta Dignità -fi a in grande ftima, e venera- 
zione, come per ordinario fegue in quelle cofe, 
le quali fono rare , 8c in tal calo , benché affatto! 
no vi cada la ragione regolatrice del calo ante- 
cedente circa vna ritiratezza totale , e nel non : 
farfi vedere che nella forma (bienne, in quél 
modo che fi è detto del Vefcouo refidente nell* 
lùa diocefi, nell’opera fua , & anche di fopra > 
tuttauia fi deue tenere il medefimo ftile \ & an- 
che delle cofe indifferenti, le quali non abbiano 
proibizione pofitmJ^^hrdeHa Corte di Ro- 
ma- fiano tfate^fi deueaftéttcre , per non date 1 
fcandalo,ouero per hpn cagionare diminu* io* 
^ne del concetto, e della (lima della Dignità . \ L 
•aTq Mà nej Cardii^di, li ^uali in numero grande 
rifedono nèlla ; Cèftjf , oppure m qualche parte 
dell’anno dimorano fecondo il folito nfi luoghi 
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facciano quella mala figura , tfce ptì- altro fà- 
rebbono : intendendo però degli atti indiffe- 
renti, li qujilipcrfefleffi non fiano illeciti, c 
peccaminofi , come efprcflatncnte proibiti dal- 
la legge , oucro contrari; affi buoni coftumi 
naturali, poiché in quello calo fi dirà lemprc 
corruttela, & abufo, nè mai fedirà; nJdi 
quelli atti , ne' quali il finiffrd concetto polsa 
nafcere dalla comune opinione degli vo- 
mini, c dalla legge della conuenien- 
za, e dalla (lima, della quale io- > 
lamente fi parla , 
fojne iQr 
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De famigliar! de i Cardinali , quali 
giuridicamente frano . E de’ di- > 
uerfi effetti , li quali daque- 4M0? 
*' ila famigliarità ri- : . •» " ’ 

fultano • it j rHlWfc, 
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D I uerfi effetti délldftmigliarita . 


3 

4 

5 

<S 

7 


Deir effetti della famigliarità nella ma - ■ 
teria beneficiale ; e de’fàoi Tetfuiftti • 

Delle franchigie dalle cube Ile, & altri feff . 

Dell' efen^ione del foro. f "> ,, '* 

## quejla 3fft 

yi»o abolite U famigli (trita ortortetie • 

Quando ft dica ejferui famigliar ita vera a quejlo 

effetto • 

8 Deirtflé/fk materia delCefen^ione del foro pan- 

do camini. 

Delegati che fi facciano alla famigli a\ e degli al • 

tri emolumenti de fcorucci > e quarantina • . 

Della facoltà di Cardinali di conferire gli ordini 

a famigliati . 
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il De Conclautfli • 
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22 * Se fi pojfia domandare il falciò < fiori conuenuto 
v; 1 « per lo ferui^to fatto ài Cardinale . fo 5 ; ■ * ■ : n 

13 Se aC amlieri , a’TY obiti qualificati conu en- 

éw* ga il ferutre i 

14 Delle precidente t a t Cortigiani 4 v < » e j;rp 

I J Dille (qualità che debbano auere 1 famigliare » 
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“* ^ MOLTI effetti occorre frequen- 

temente ro pratica trattare de’fami- 
gliari de 1 Cardinali , c quando vera- f. 
Milente vi fra la vera famigliarità 

1 produttiua d alcuni pritrflegij * c prorogatine# 
Primieramente per lo più nella materia benefi- 
ciale, così per la rifèrua , ouero affezione Apo- 
stolica, la quale da quefta famigliarità nafce^co *> 
me ancora per là facoltà de? Cardinali di nomi* 
mre alla prouifta di quei berrefici/, li quali per 
mòrte naturale, ò ciulle de’ loro famigliati va- 
cano i per quel chefi edifeorfo di {opra nelea- 
-pitelo decimottauo . Secondariamente per lo 
priuilegio d’alcunc franchigie, <3c efenzioni dal- 
ie gabelle , U altre gràuezze, che da 4 famigliali 
^Cardinali fi godono ì Terzo per 1 altro priui- 
^legiodcll'efcnzionc del foro degli Or di n&rijj & 
-altri Superiori*, a quali fenza la famigliarità Sì 
foggiacercbbe • E quarto per la patticipazio- 
.■« • ’ iie 
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ne delegati, che dal Padrona fi facciano alla fa* 1 1 
miglia; ouero d’altri emolumenti, che perlai 
legge fcritta , ouero perla confuetudiae a farai- ; 
giiari fono douuti ; conuenendo diftinguerc 
quelle fpecie, ouero queftidiuerfi effetti per la* : 
differenza notabile, che fi feorgetrà l’vna fpc- 
cic, c l’altra . 

Per quel che appartiene al primo punto del- 
la materia beneficiale, fi camma con qualche ri- 
gore maggiore che negli altri , fi che per verifi- 
care la familiarità vi deuono copulatiuamcnte 
2 concorrere i due requifitf ben giuftificati della 
mente, c del dente ; cioè quanto alla mente, che 
di communconfenfo del Cardinale, c del fami- * 
gliare, come per vn reciproco contratto di loca- 
zione, e conduzione dell’opere, quel famiglia- 
re fi applichi tutto , c principalmente al fcruizio 
del Cardinale, e che aU'incon/ro quefto faccetti, 
eloriconofcapertale, deftriuendolo nel rolo 
de’fuoi fcruidori : e quanto al dente , cioè che il 
famigliare viua à fpefe del Cardinale , col man- 
giare alla fua tauola, ouero al fuo tinello, fecon- 
do la diuerfa qualità del feruizio , e lo Itile del 
Padronc;ouero che fecondo lVfo moderno più 
frequente, Tifteflò famigliare abbia ogni giorno 
la parte del pane, del vino , e del companatico; 
ouero i n luogo di quefto qualche fomma di de-J 
nato ogni giorno ; ouero mefe per mefe ; ò pure 
V' * * •. Vna 
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ftta «afta ramina mcftrmin fornii di faiario in 
hiago4cl vitto;* 
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Et in oltre che il fcraizio , al quale il faftifc 
gliare c applicato, riguardi la perfona del Cardia 
nate vii che fia della Tua Corte : che però noà 
baita fe lo ferua da V cario. Auditore, ò altro of- 
filiale, ò pure da Economo , da Efàttore , e Fat- 
tore, ò in altro minifterio nel Vefcouato*, onero 
nelle Badie, e neli'altre robbe che dal Cardina- 
le fi poffiedono. 

Mà quando vi concorrono i fudetti requifiti, 
non è neceflario che magni, e dorma nel palaz- 
zo, ò cafa del Cardinale * perche magni , e dor- 
ma in cafa fua : & all’incontro il magnare , & il 
dormire in cafa del Cardinale non baita, fe viuc 
del iuo ; ò pure quando anche viua di quello del 
Cardinale , e non lo fcrua ; òche di fatto lo fer- 
ua, mà non fia nel rolo de’ieruitori, e cortigia- 
ni^ e non fia dal Cardinale trattato da tale ; ina 
più tofto da parente, ouero da amico , e Came- 
rata, conforme piu di propofito nelle opere le- 
gali nella fua materia beneficiale fi diicorre . 

Anzi alcuni Beneficialiiti antichi vogliono, 
che ne anche tutto ciò baiti , mà che vi ila ne- 
ceffario ancora il feruizio, ouero Toffizio parti- 
: colare ; come per efempiodi Maeftro di Came- 
ra, di Auditore, di Coppiero , di Cauallcrizzo , 
di Segretario dell’ambafciate , di Scalco, di Se- 

§ re : 




A. Teatr , lib « 
1 i, de i benef. 
dìfc. 6. & li: 
in altri. 
Dottor volga* 
re neliifleffo Ut. 
de i benefcij . 
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grctario delle lettere, di Maettro di cafa di Cap- 
pellano > ò di Aiutante di Camera > non parlan- 
doli di quelli del feruizio baffo di Staffieri, Coc- 
chieri, c Cochi , perche in effi non fogliono ca- 
dere le queffioni beneficiali . Però è più vero,8c 
è più riceuuto il contrario ; che bafta il feruizio 
lenza officio particolare * come fono quelli y li ì 
quali fi dicono Gentiluomini ftmplici,ouero di 
{pallierà, purché vi concorrano gli altri requifi- 
ti come fopra . A. 

Al fecondo effetto delle franchigie delle ga- 
belle, & altre grauezze , ò pure da alcune fpefe 
3 nellefpedizioni della Dataria, e Cancellaria , e 
limili , e per altri priuilegij pregiudiziali al ter- 
zo, parimente fi camina con ftrettezza, e vi fi 
richiedono i fudetti requifiti, perle fraudi che fi 
poffono commettere . Tuttauia pare che fi 
debba caulinare con l offrruanta à rifpetto di 
quelli, i quali veramente fono al fcruizio del 
Cardinale -, fi che non fi poffanodire famigliali 
onorari), e titolari , benché in effi non fi verifi- 
cafiero tutti quei requifiti, li quali vengono de- 
fiderati con qualche maggior rigore per l’effetto 

antecedente nella materia beneficiale . 

Quanto al terzo effetto , che la famigliarità * 
dc’Cardinali produce deirefienzione del foro 
Anticamente la cofa era pallata à qualche abu- 
4 fo>in quello ftefio modo» che FelTenzione > oue- 
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\ ro franch giade'palaggi,òcafede’Cardinili, :fi 
che p rocu randa ci alcuno qualche parente di 
femigharkà di Cardinale, i Magiftrati, c gli of- 
fizùii ordinari; non potettero efercitare libera- 
mente l’officio loro, il che ridondaua in pregiu- ' 
dizio della giufiizia, e della publica quiete*. Òn- 

5 de fi legge nelle teorie, ch eflendo giunto in Ro- 
ma Adriano Scilo- > il quale con eiempio fingo- • - 1 - ^ /. 

lare non vidde mai Roma che da Papa,. Ite e£- ; 'V. ’ 

fendo sbarcato nella Chicli di S. Paolo, douefùi . ' 

riconofciuto , adorato da’CarJinali,. nel pri- 
mo congreffo con eia tenuto nella Sagritela del- 
la medeiìrnaChiefa,doppo dbuerlt ringraziati / 

della, fua elezione, li per fuate à far deporre le 

armi a*l oro familiari* & a deporre la protez- 
ione, e la. recetuzdone demandici,, e. dcinalfat- 
torinellelorocafe, e permettere che il Barigel- 
lo,e gli altri miniftri della giudizi* etercitaflero- 
liberamente l’officio loro - 

Che però nel Concilio- di Trento , ò pure 
con Toccafione di elio. Se anche fuc ce Ili u amen- 
te fotte diuerft Pontefici, conforme dentro Ro- 
ma furono tolte le fudette franchigie de* palaz- 
zi^ cafe, conforme anche fi è detto di fopra nel 

6 capitolo duodecimo ,, e per quel chemolci Dot- 
tori atteftano,. e che infegna la pratica* così an- 
che fi è prouifto circa la famigliarità onoraria ,, 
che non debba giouare à quete* effetto , ma che 

^ vi 
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viii ricerchi la vera , e TefFettida . .’ri.vrn .^-r. 

Bensì che à tal* effetto non camina la refla- 
zione accennata di fopra per il primo effètto , 
cioè che fra intorno la perdona del Cardinale* 
perche bafta tfeifere al feruizio vero , & attuale 
l'opra li fuoi interdi! > & entrate , fi che non fi 
poffa dire famigliare onorario, edi nome fola* 
mente : purché però (ìa vn feruizio tale , che i 
7 quello principalmente la perfona fia applicata , 
benché accidentalmente con licenza , ò permif- 
fione del Padrone fi cfercitaffe nel feruizio d’al- 
tre perfonc; come per efempio ne’ cali più fre- 
quenti fegue ne’Curialfiò ne* Medici, che fe prin - 
cipalmente fia applicato al feruizio del Cardi- 
nale, fi che fia (uo Cortigiano formale , ma nel 
tempo che gli auanza , òpure quando niunbi- 
fogno vi fu di fcruire il Padrone, l’Auditore at- 
tenda alla Curialità da Procuratore, da Auuo- 
cato, ò d' Agente, & il Medico vada facendo al- 
tre cure , ciò non toglie la famigliarità. Mi fe 
principalmente quel tale efferata in cafa fin, de 
in flato di libertà la profeffione del Curiale, ò 
del Medico, e nondimeno ferua il Cardinale 
non fidamente nelle cofe fpettanti alla Curiali- 
tà da Auuocato, ò Procuratore , oucro Agente , 
mà eziamdio da Auditore ne’giorni de* ftudij 
per le Sagre Congregazioni, e nelle altre occor- 
renze; e così refpcttiuaraenteil Medico>che co- 
iai* me 
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me amoreuole , e confidente fàccia più dell’ or- 
dinario coUaffiftergli > c col fargli come volgar- 
mente fi dice il mezzo cortigiano , con riceucr 
Tonorario , ò fàlario, ò altra ricognizione , non 
perciò fi dirà famigliare, con altri fomiglianti 
cfempij, conforme di propofito fi difcorre nel- ? 
le opere legali , e particolarmente fottola mate- 
ria della giurifdizione, inoccafìone di trattare 
ddl’amplifilma giurifdizione del Cardinal Pro- 
tettore della Santa Cafa di Loreto con tutti i 
fuoi fermenti, ches'inecndc di quelli» li quali 
fiano principalmente applicati à quei feruizio 
per tutto il tempo conuenuto , ò per la maggior 
parte della vita ; non già di quelli , li quali nel 
tempo della raccolta , c degli altri lauori ftraor- 
dinarij vi predano le loro opere accidentalmen- 
te à mefi, ouero à giornate. B. 

Prcfuppofto dunque che fi tratti di famiglia- 
ri veri, come fopra: per quel che fpetra à quella 
$ eflenzione dal foro de’Giudici ordinari], con- 
uien diftinguere il foro ecdefiaftico dal fecola^ 
re :impcròchc quanto al primo , à rifpetto di 
quei famigliar!*,! quali fono Chierici, c perfette 
Écciefiaftiche, refenzione camina da per tutto ; 
ma à rifpetto de’Magrftrati laicali con le perfò- 
ne fecolari nello Stato Ecdefiaftico , la cofa ca- 
di piano, eccetto ehein Roma, doue coti 
neirvno ,come ndl altro fero per la prefeozu* 
>.’• 1 > del 
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delle giurifdixi* 
m difesi. 
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del Papa fi camini con diucrfa pratica ^mà ne- 
gli altri Principati fi fuol auere qualche preten- 
sone in contrario > fi che non vi fi può ftahilire 
vna regola certa , nell’ifteffo modo che Segue in 
quei Secolari , li quali ibno famigliai de’Vefco- 
ui nella ftefla diocefi propria , onde Tene Jafcia 
l’intiero fuo luogo alla verità ; parendo che i n* 
knfo d' alcuni gran parte in ciò abbiala praticai 
e folferuanza. C- 

Finalmente circa il quarto effetto della par- 
cicTpai.ionedi quel legato generaie,che fi fimi fa- 
re alla famiglia , ò veramente di quelli emolu- 
menti,che nella morte del Padrone laconfuetu- 
dine concede a* famigliati, come per efempio 
fono lo fcorruccio, eia quarantina, e cofe fimi- 
li : pare che giuridicamente camini riftef$o,chc 
fi è detto di fopra dcglialtri effetti circa la fami- 
gliarità vera , &effettiua; turtauia anche in ciò 
gran parte ha Toffcruanza, alla quale fi deuc di- 
fferire cosi nella So danza , fc , c quali fi debbano 
ammettere alla difiribuzione, e quali nò ; come 
anche circa il modo, e la proporzione per la qua- 
lità, & antichità del feruizio, nel che fi deue , e fi 
Suole difèrire a’Cortigiani retti, e pratici - 

Solendoui cadere ancora la queftione,fe quei 
veri , «Se effettiui famigliari , à quali il Cardinale 
ha fatto qualche legato particolare', debbano 
par deipare del legato generale della famiglia $ 

nei 


* 




nel che fe bene i Giurifti fogliono caminare per 
lopiùconlaffermatiua, per vn certo detto di 
Bartolo, e di altri antichi, col Tcfempio del lega-* ' 
to generale, che fi faccia à i Monaci, & al Mona- 
ftero, che ne debba participarc l’Abbate, onero i 
il Priore, benché à quello il teftatorc qualche 
legato particolare faceffe: Tuttauia efsendo que- 
ftione di fatto, e di vltima volontà , fi deue de- 
cidere con le circoftanze del fatto di ciafcun ca - 
fo particolare, dalle quali fi deue cauare la verifi- 
milc volontà del difponente; & anche indub- 
bio fi deue molto diferire alla pratica , & all'of- 
fe manza j che però è errore il caminare gene- T . 
Talmente, & alla cieca con la fudetta dottrina , 
i conforme da legulei Prammatici , ò Collettori 
fifuolfarc. 

Oltre gli effetti fudetti , fi fuol difputare an- 
cora di quella famigliarità ad alcuni altri effetti 
diuerfi ; e particolarmente concedendofi dalla 
confuetudine a’ Cardinali il conferire gli ordini 
minori a’ioro famigliari, il dare la facoltà ad 
io vn Velcouo di conferire anche i fagri, ò di con- 
ferirli per (è lleffi , quando fiano già coftituiti 
nello (lato Vefcouale, conforme anche a’ Velco*; 
ui fi concede ne* loro famigliari, i quali per al- 
tro non fiano Tuoi fudditi , per quel che nell*o- 
pera del Velcouo fi difeorre . Però à quell* ef- 
fetto pare che rigorofamente fi richiedano quei 

' ' / ' ‘ Q (lem 
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; < ftefli reqiiifiti,i quali fi richiedono per la colla- 
zione dei benefici) « ? j:; • :vjì moLhitfr 

V Si fuol difputare ancora della famigliarità ve- 
’ ra> la quale fi richiede in quelli , i quali fi deuo- 
1 1 no introdurre dalli Cardinali nel Conclaue per 
illoroferuizio, chiamati Conclauifti>fecondo la 
.Bolla di Pio Quarto ; e per quelfaltro Concla- 
mila, il quale da Scalco ferue il Cardinale al di 
. . fuori per occafione de’ priuilegij, che dal Papa 
creato in quel Conclaue a' Conclamiti fi foglio- 
no concedere, per quel che nella Relazione del- 
la Corte » & altro ue fi dilc or re . ' *0. 

Occorre ancora, che alcuno di quelli, li qua- 
’ li fenza parte , e fenza falario abbiano feruito 
lungamente il Cardinale in qualche pofto di fa- 
1 1 miglia nobile , e per lo più da Auditore , o da 
Maeftro di Camera, ò da Cauallerizzo , ò da 
•Medico ; morto che fta il Padrone , di mandano 
il falario : però regolarmente quando non ap- 
parila della conuenzione,ò che altre circoftan- 
•ze particolari non cagionino la limitazione del- 
la regola , quelli afsilte all’efclufione di tal pre-, 
• tendone , per la ragione che tal feruizio .fi duole 
fare fp onta nea mente > anzi fi fuol* ambire , per 
le fperanze maggiori , che fi concepifeono nella 
Corte, per la prerog»tiua dell’elezzione pafsiua, 
la quile di fatto fi pratica ne i Cardinali , con- 
forme fi èdifeorfo di fopra nei capitolo decimo 

... : onde 


0 • 
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onde (è dipoi conia morte del Padrone , ouero 
coireffcre difgraziati,rcfiano delufi delle conce- 
pite lperanze, fi lamentino della fortuna catti- 
ua, & à quella fi acquietino 5 conforme allm- 
cócro aurebbono volontieri abbracciato la buo- 
na , quando fofse icguita : fi che quefìo fia viu 
contratto di fortuna , à (òjmgliattzajd’vn lotto, 
ouero di dii compra vn gettito della * ctó in 

mare. . • 4 • v . '•» • -' J 

Se à i Caualieri , & ad altri Nobili, e qualifi- 

1 3 cari di nobiltà gcnerofa conuenga , ò nòdi fer- 

uire a’Cardinali in Corte^fi ò difcorfo à baldan- 
za nell’opera del Caualierc , doueil curiolò fi 
potrà fodi sfare . j ... v, 1 

Circa le precedenze tra efsi fcmigliari, ò pure 
cortigiani , c le altre prerogariue aimefse allea. 

14 Cariche di Corte, fi difcorre qualche coli nel- . 

l'opera legale lotto la materia delle preminen? 
zc$ Stanche incidentemente nella Relazione- 
delia Corte. . 

Finalmente quanto alle qualità che debbano- 
j 5 auerc i famigliati de’ Cardinali,' fi potrà vedere 
quel che di fatto nel capitolo finale fi accenna 
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CAPITOLO XXII. 
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j»cuc uuic ciuili ) c criminali ,attiue , 
“e palsiue de’Cardinaìi; Quali fiano 
4 iloro Giudici . E del modo di pro- 
cedere in effe ; 

Et anche delle caufe Cardinalizie.cioè 
delle quali i Cardinali fono Giudi- 
ci . che colai abbiano di Angolare , e 
diueriodagl 1 


* 1 *• 


* 9 pi 
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1 V ^ fà° P*P**G indice > e Superiore de Car- 
vi dittali * '■'» ^ 4 * s : *** fet • 

i Quando fio^giàcciano agfè'oltriPrelatt • 

3 ISieUe caufe ciudi ti loro Giudice è l'auditore 

della Camera. , 

4 Nelle criminali il filo Papa . " ~ ' 

5 In ci?e modo fi figlia prortdèrtin quefle caufe. 

y * Errori de Scrittori in quefla materia . 

8 Del numero de fejlimonij nccejfir io per conuin- 

cere ajn Cardinale'. 

9 Che non pofiano r Cardinali efier tormentati , e 
< • < • che non fiano tenuti cotnpartrrpcrfonalmente. 

io Se 


c a a q axk il ; z** 

10 - <t*tfttc*ufe fetida 

mtCofùliQ. generale* onero del 

• i . .. . .Cùllfgip^ isq < U ; 

1 1 - peli efempc de’Semttttà de Canonici df/4*C*4 

1 2 e(le ragioni farle qtuUioomple di allargare là 
podefia del Papa* 

f 5 • Dflle caufe&tftièe deCaxdmelv _ 

*4 Delle (4qf*G4r dina It^ie , cioè che i Cardinali 
;.!hl fantGijidtttt di qaantefpeeie fieno,* delie 
ryribad&t. [ingoiatiti . u&xti : i : * iL . j 

“ riti ir ÌJwÌ*tf?-' r b • 3C\*1 .fc'Vf* ri inì'JS 

k iì * u 1 ì ' iì : sC'iA ’JPto XX l'ti o ioti 

-vanii c » oi:U iiv i»i sìuoieò'jIIvL $ 

“;6BN DOti Cardinali $eààton> 
.Coif%iienìvcCk>iktcniIi del prf* 
ma ordine dclJ^pa* dai <j uak fo- 

00 èati-Mnmetii Jkquricfepmo* 

-0 ‘De rr :-rr it ìnjMi40Mdcl gbiiHrno deU&flOy3iy 

4^ UWir > pcriwhcilafi^h^'tearf 

dinalizia fi c refe molto maggiore deJkt Vcfco- 
teb* e 4 agnWtmi^l,ami34 .conforme dt/Jo- 
p« Wqllprooàiiib Oiiié capimdd^uw 

nc fi è dettò* Quindi 6gue$>ìoke per quel diè 
ip otta alUioro. pedona* àt onciicà: ijqdlè t ob^ 
ragioni* Lf he fimo alla ptriona confettiti* 
m^taltro Guidkef^e Superiosc noa hanno,. nò 
rxcQdofe on òyxh ci lfolo Papa^ptwciiiumpo 

'. m °* Q 3 di 
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di (cdc vacante il fegro Collegio «le* medefìm? 
Cardinali i n quei cafi» a' quali la loro podeftà ,e 
giurifdizione fi (tende , per quel che fi è difeor- 

^ wrtrrnrrfift n£*m i» fl4i Or» 


dinari) de luognvoe agirainrirreiaif ewiwh- 
SiaV»P «pelle caute» ndk quali fono intereflàti : - 
i Cardinali» non fi conceda h giurifdizione,-e la 
cbmpetenia»eccenail cafo che non frano con- 
fidcrati come Cardinali, mà in diuerfa figura » ò- 
pte&naitìwneperdèrnpio peroccafioneddlai 
badia, e del beneficio, che poffeggano. nelladio- 
cefe ; i n quel modo che fi dice de i Ke» e fl- 
ap, alfoluti, e fancam,che pmragione dé’feudi» 
e dcllebaronie ioggiacciono ad vn alerò 
jéjàMagjfttatxr vanii che i Vefcoui, e gli altr| 
Prelati foggjarciaonal Principe» ottero- «Mila*- 

giftraio fecolarc, nelle cofcipenaiiti al feudo 
laicale ^quando la conceiiione fia di 

veco'feudo, e non di allodio ^.conforme nell o- 

pcrciegalifotiodarmaterta delia giuri filiiione fi 

difcorte^A.. r ! ,li !t 

/Mi perché non po«ea»nèconueniua » che # 
Papaicononuafle lafiifc antico di Arc i daCfo- 
dice intuire le càtfe^apaibruie'Xi èden» di fo- 
pi a nel capitolo otrauò ;iperbàai4^KO ? ckU©i^ 
ti, e caufe curili de’Cardraali ne diede col remu 
pò 1» cognizione-ai Cardi naie Camerario^, 
wal Camerlcngo^omc vnaipeciedifiujv-Vica* 

" l >, J 

5 C< ***' 
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rio generale io temporale % e furrogato in grati 
parte ih luogo dell antico Cardinale Aradmsb 
c^Vfcfiippreffo peritici che fi dice mila più 
volte accennala Relazione della Corte, trattami 
do del fudetto officio del Camerario. £ da ciò 
dc|jya La pratica corrente di queftcucstzfc^ciie ne; 

Ha (giudice ordinario* e Competente rAuditore* 
d$|la Camera* come vn" Auditore, ò Vicario «dei. ò 
detto Camerario nelle caufo indiftorcnti v non? 
dpeaanti alfifeoy de alla Camera, fiche quello j * 
folo di prefente ne fia il Jfolo giudice competenti 
te ordinario. ; i . , . » 

^oNeile caule criminali però no rimane tatuai 
uLa Giudice il foio Papa/ ; < fiche lènza [peci alé 
deJ^aziona^jòvieóminhfiQne.dcf mede fi fw* 

4 niun altro Magiiìrato,^) Trdmnale,per grandijl^ 
e per qiadificaroxhcfia, zrj fi può ingerire^- ec* 
attuar oooil iCoilcgio «ci tempo della Sede! 
yacamerftf rprocedercà quegli atti * che ficWe^r 
de lamafinent&bilògno jficbe.non comiengti; 
d alpettare la . creazione dcL nuouo Papa r : pc # 
<JU<d che di lopra nel nono capitolo H è dot t<K or 
Quando i dunque docile «ufo criminali* <k? 
Cardinali fi tratta, zio che fia de tempi antichi, 
de quali nezefla incerta la verità per la dlacrlfi- 
•tàjdeUe iilorie ? ^conforme particolarmente fc* 

J gue nella condanna, e morte di quei cinque* A 
o lèttè Cardinali , che légui fotte il già" ac^ 
m Q 4 • cen- 


eri -xir.C^ 
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«ennato Vrbano (èftapcr caufa del tanto per* 
mciofofjfma, che in quei tempo prenci pia to * 
dwròptfik^j^aiàb^anm quaranta pi te, reti- 

minato col-jConalio di.Caliama jsnra-- tplior 
». Parlaédouk’tempi pài inodei^*^' quali 
ne abbiamo più fede he , epiù certe 1$ memo- 
rie ; come per riempio ebeh calò lotto Leone 4 d<b~ ^ 
cHno :& dei i al tro fimo Pjo quartor £ d i quella 
piu moderna lotto Paolo quinto ( mà ferità -tì 
fanello fine ) ac altri J Quarido fi voglia carni* 
nare.pcr Janviagiucfizùate $ oà p caccilo , all’ effetto 
di procedere alle pene formali, quàdo collidei 
li dcljt ùj i ioli wv<d»ij Papa^. onero il Giudice, 
(thè da eflofia deputi co,profc«da col voto cTvna 
qualificata Cpògregaitone deputata per tafei- 
fe4to> e colf tinta da più Cardinali, & altri che p 
paia al Papa, fiche fi prccedaxon moka macu* 
riti, e circofpczdonc > conforme fotta j Leone 
decimo fegur nella caq&de Cardinali Petrucci* 
Riario, e Sa idriche fiì p recedè cot voco.de* Car* 
dioali io Conciliarci* Itaicticafie voice Leuc n* 
io mo^xn iktotitrafio, cóformeAwkklendiaiCp 
teoauo calo fotta Pio qu arniche il Beato Pio i 
quinto fucceifore dichiarò per ingi otto 
fatto il tutto* gafttgaado anche alcuni miniftri, 
^Cooperatori, ciparticolarmcotc il Fifcale cofc- 
U^kiraoitippircio ». om munta* fon- * 

of Sopra il modo di procederemo! fette caufe 
nutr»j * «k „ 
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ctinniaall graui » per le quali fi polla venire alla 
degradatone della Dignità , ^aU!vlcimo fup* 
pitóo, & ad altre grani pene r gli antichi Seni* 
tori , e particolarmente alcuni fijiuhtìi confu* 
lenti» iquali ne’tempi delle occafioni fàzzionar 
«nécr fTecoadiftanTMtd’alcuni Cardinali inquini 
7 fei, e citati dal Papa,oucroad iilanza dePrincià 
piloro fautori» e protettori» ò fbffe per aguzzi-. 
tci’ingegno all Vfo di quelli i» li qual» non ifcri* 
nona alla verità.» ma ali’ v lonza degli operar! j 
condotti eoo la mercede per ropportuniti di 
quello, il quale li richiede * come per -la mag- 
gior parte fi verifica*, ò veraméte folle per igno« 
ranza, conforme &gucin ak uni» haa detto deb 
he moire fempiicita, con ie q uali fono carni nati 
almeno impaneiaicunt moderni » c particolare . 
ihente l accennato Aauocato Parigino nella fua 
operetta in proprio idioma Francefe della Di- 
g nitide! Cardinale»: alcune delle quali già difi> 
pra fi inno., menzionate ti Come per-/ de ni pio 
éopratil numero deaeiUroonif necdTanj per có- 
nincereyn Cardinale di (qualche delitto* che 



•roalrroue, perioda merauigliaRf/i , perdici ca- 
jininarcxoila regob del tré, noti lifia detto» che 
^Cardinali Vefcoui folle neccfiario il numero 
d’ottanta oitoyòaimeno di lèlfnuafci - 

♦u Non 
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NonGnicga, che perla grandeizadella Di- 
gnità G debbano dcGxktare proue più certe, e 
ben concludenti tra* Cardinali, che tra* fcmplici 
Preti, ò chierici, & altri di sfera minore 5 e che 
qualche maggior circofpezzione vi fia necefla^ 
ria j mi è vanità redringerfi à sì fatta formalità 
di numero, il quale douefle legare le manial ^ 
Papa, oucro alli Giudici da elfo depurati , non 
fidamente perla più volte accennata ragione » 
che la Pontificia podeftàin sì fitte materie ec- 
cleGatìiche,e Ipirituali, e quella d’ogn altro fo- 
tirano aifoiuto nelle temporalialtro legame nò 
riceue, che quello dell’efprefla legge Diuina, ò 
naturale, che dà nel incckfnno- Ma ancora per-* 
che farebbe dare vn grauiflimo inconuenicntc, 
che quàdo il calo porti.quefta Dignità jn qual- 
che foggetro di malgeniojC di mali . eoftumi, G 



pubicamente, & in prefenza di molti , quando 
vcdellero non eflerni jlnumero Gidetto « 

n ^ E •'T ’l . iS j * 1 

L/iltcflò caminanegli^ltri priuiiegij , di non 
poter ’efilr fotropofto a* tormenti , nè di eflcr 
tenuti à comparire, e coftituirfi di perfona j -fi? > 
5> che anche in calo di grauiilimi delitti debbano 
efferiin teli per procuratore , c che in ciò Ga rir 
Gretta la podeflà del Papa; non vedendoli 4 
qual autorità, ò ragione ciò appoggiato Ga . 

Maggior iimphcità^&cqiùuoco deue dirfi 

“ 39 $ - 


Tal- 


:&&& Òcjtìfi, é$r 

' " • 

raTtroaffimtcyfòprtiif difetta della podelU del 
Papa, c veramente (òpra la reftriziojic di quel- 
lo fa, che fecondo vn*bpinionc non po fifa in sì fat> 
rccaufe procedere fcnza il voro,& ifeonfenfo 
deitìCfticfivhiùèrfaley rapprefentata da vil. 
Concilio generale; e fecondo rafrra, alméno 
finta il voto,econfcn{bdel Collegio ; non ve- 
dendoli parhnentela ragione, nella qiiafe rafaf- 
ftmto appoggiato fi fia,fe non quella in legge 
della conuemenza , e dell r antrèa confuetudme^ 
fopraquefia fecondi opinione, cioè che à si 
fitte rifolnzienr, per fo feandaloche ne può na~ 
fiereà tutta Ri Chfefi, noconuenga venire fen- 
ia£ran niatùntà, e fenra lapafritipatfone^ii 
ccmfènfò almeno confultiuodef Collegio, partr- 
cblarmènté quando per rifletti priuati qualche 
profcaBifcindiziodf (ufpicione vr pofla cadere. 
Pofeiachea decorrerla* giuridicamente, e per 
i ; pÌncipiJdc r canon^ edei cócilij anrichi,magi 
gior dubbio {oprala* libera podeftà della degra- 
dàziohey e delle altre pene potrebbe cadere nc i 
Vefcoui, nei quali cade la quelli on e tauro di- 
battuta tri CartoUifirye Teologi , & alrrr anche 
ne*tempirmod , crni,pcr quel che particolarmen- 
te n^nfegnano lattone del rrredetìmo Concilio 
ài T remo, fe r Vefeotii frano totalmente drpen- : 
denti dal Papa, conforme vi/oprnio ne erède, per 
quel chc ins occafione del Concilio di Trento f& 
•r. 0 per 
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per alcuni difcorfo 5 òpwe fecondol’altra, 
biano la Ioropodeftà immediatamente , e di* 
pendentemente da Grillo con la ’fuggcz. Mone _ 
al Papa come fuo Vicario , e.pi»nop Miniftw* 
Sopra di che. Tenia niente affermare , fi lafcia- 
Tintiero luogo alla verità, & al giudizio di quel- 
li, a’quali appartiene; e pure è fuori d’ogni dub- 
bio, che il Papa li può conofcere, e punire per le 
ffcffd* ò per i Giudici da eflò deputati j ami lo 
potrebbe fare il Metropolitano, ouero il Prima- 
te. col confenfo , ò voto de* Suffragaci ,fe lu 
potleftà non fe gli fofle riftretta. Dunque mol- 
to più ciò deuc dirli à rifpeno de Cardipab , li 
quali fecondo la loro origine,, & introduzione 
accennata di fopranelli capitoli primo, e f«- 
guenti.fono affatto dipendenti dal Rapa» e co- 
ilituiti in vn ordine minore ellcndo in fitti Pre- 
ti, e Diaconi della Chiffa Romana* gli anticjù 
Paroclii di Roma , benché per la dignità Sena- 
toria* de'Confeglie ri primarij fianocoftituitiin 
così alta dignità più di giurifdizione , che d’or- 

ì Jàjt 
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: Sogliono alcuni io ciò valerli- drqufl cho.lp 

.leggi ciurli dispongono de Senatori , che noti 
pollano clferc in si fatte caufe graui conofeiuti, 
1 1 c puniti dal lolo Principe, lenta il voto, ò con- 
fenfo del Senato.fct altri fi vagliono di quel che 
nel Concilio di T remo, Se altroue fi difpone d«’ 
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Ca- 
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•Canonici della Catedrale , quando fièno Capi- 
noli efenti che non pollino eflerc le loro caufe 
conofciute dal folo Veicouo fenza gli aggiunti 
deputati dal Capitolo* Però sì fatti limili non fu 
adattano al* cafo * per le ragioni già accennate- 
nel capitolo primo, che fuperfluo farebbe il re- 
plicarle, mentre iui fi pofsono vedere. i $ 
Ncdourà parer quefta vna (ouerchia adula- 
zione aliapode Uà Pontificia nel darli tanta au- 
torità, e poco affetto alla Dignità Cardinalizia^ 
xncl foggcttarla, nafeendo ciò non da'fudciti 
motiui al certo , mà da tre ragioni , che paiono 
molto efficaci, e concludenti . Primieramente,» 
che profetando la mia penna vna (incera verità, 
cioè quella, che dal mio giudizio fi (lima tale, e 
credendo, che quefta così camini, mi co nofeo in 
obligo di dirla per togliere gli equiuoci . v 
Secondariamente perche , conforme nelle o- 
pere legali, àc anche nelfopera del Principe > in 
occafione di trattare della podeftàdcl Principe 
di togliere le ragioni del terzo, fi è detto, pel 
buon gouerno della Republica , compie più to- 
flo allargare, chereftringere lapodeftà del Prin- 
cipe, ouerodi chi gouerna : pofciachc fe bene 
alle volte quefto di tal podeftà fi fuole abufare , 
fiondi meno ciò non fèmpre fegue, mentre per 
lo più fi deue prefnpporre vomo razionale* e 
che regoli le fue operazioni col freno della giu- 
-f2l> ftizia 


«54 I ’t C A R DU NÀÉf 

ftizia, della Religione, e della riputazione . Che 
alimeontro la licenza, che fi dia a fudditi perla 
riftretta podeftà del comandante, per lo più , e 
forfè fempre riefee perniciofa , e produttiua di 
difordini, mentre nella moltitudine vi fogliono 
citerei trilli, & i viziofi ;ilchefe generalmente 
camina in ogni Principato , molto piùdeue ca- 
ulinare in quello, e con i fudditi dc'quali fi trat. 
ta, per lo maggior pericolo de’di (ordini , e de* 
fcandali, non folamente in quel che riguarda 
fammi ni (trazione della giuftizia, ma nelpiù im« ir 
portante negozio della quiete della Chicfa, & 
acciò non fi rendano facili gli feifmi , come ne 
tempi andati , per quanto fiftorie infognano :fi 
che in vn Principato elettiuo , per lo più lolito 
cadere in perfone mature , le quali fiano pallate 
per i gradi ccclefiaftici, per quel chcfid fcorre di 
fopra nel capitolo decimo, rari fono gfinconue- 
nienti, che da tal podeftà libera nafcono,che ai- * 
rincontro in vn corpo coftituito da vn cosi con- 
fidcrabile numero di perfone di diuerfe nazioni, 
e dipendenze , difficilmente fi dà il calo, che non 
vi fiano dc’poco fodisfatti. Dunque per la pace, 
e per fvnione della Chicfa compie die il Princi- 
pe, & il Superiore fia più temuto, e (limato . : 

E terzo , acciò i Cardinali Elettori penfino 
bene à quella funzione d’efplicarla in perfona 
di fperimentata bontà, riflettendo alla gran po- 
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dcftà, che egli acqui fta fopra deffi. Che però 
abbiano (oiamente auanti gli occhi il {trucio 
di Dio, e della Chiefa , lènza badare à.i rifpetti 
vmani , li quali reitano frequentemente ingan- 
nati , permettendo Iddio, che venga il galt go 
per quella ftefla itrada,pcr la quale fia cani) nato 
ilmancamento , con lo fpecchiarfi nellacien- 
nato cafo del Cardinale Petrucci>c fimili.B que- 
fto quanto alle caufe paflìue ; E quanto alle cau- 
le attiue, non pare che i Cardinali abbiano pri- 

1 3 uilegio alcuno,tiche con le regole generali del- 
la ragione commune, quando fiano attori deb- 
bano conuenire irei, coni quali qualche ragio- 
ne i ò azzione vogliano efercitare auanti i loro 
Giudici competenti . 

finalmente circa le caufe Cardinalizie , cioè 
quelle , nelle quali i Cardinali fiano Giudici , 
quelle fono di due foni : Vna antica , e l’altra 

14 moderna. L antica è di quelle caufe, che fi chia- 
mano Commiflirie, cioè che dal Papa fe gli eó- 
mettono con commitiioni fpeciali* in quello 
ftefso modo , che fegue ne i Prelati • E la mo- 
derna è quella, la quale deriga dalle lagre Con- 
gregazioni accennate di lopra nel capitolo de- 
cimoterzo', perche la Congregazione commet- 
ta la cognizione, e decifione di qualche caufa ad 
vno de Cardinali della medefima $ ilche parti- 
colarmente nella forma giudiziale contentiofa 
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fuol feguirc nelle Congregazioni del S.-Offizio, 
c della lùbrica di S. Pietro . Imperoche fe bene 
nelle altre, particolarmente in quella de’Vefco- r - T 
ui, e Regolari, c dc’Rki , le caufe fi logliono di- 1 
ftnbuire tra’Cardinali,li quali fi dicono Ponen* 
ti, nondimeno quelli fono più Relatori, che 

1 1 r\ i I 


Giudici. i . i 1, . r _ - , 

In quelle caufe Cardinalizie tré cofc fi feor- 
gono di ringoiare, à differenza dellcPrelatizie in 
altri Tribunali. Primieramentc,che non fi con- 
cede quella libertà d’allegare fofpetro,chc nella 
Curia lo Itile porta negli altri Prelati , e Giudi- 
ci . Secondariamente le caule Cardinalizie fono 
fempre tali, fiche nel grado dell’appellazione, ò 
del ricariò lì commettono ad vn’altro Cardi- 
nale, ò più vniti alfieme;aggiungendofi alle vol- 
te la legge di douer fentire il voto della Ruota,o 

d’altro Tribunale.E terzo perche efscndqcom- ? 

milfioni fegnate di mano del Papa , quindi fe- - 
gue,che per vn certo Itile non lòggiacciono. al- 
la Segnatura di Giuftizia,mà fidamente a quella 
di Grazia, conforme più di propofno nelle ope- 
re legali lì difeorre nella materia de’ Giu- 
dizi) , & anche nella Rela-nuowSGL 
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N tremoli certa irCardinalato,sì 
che il fuo poflcflbre muti flato . * 
Il primo per la privazione pena- 
le in gaftigo di qualche delitto . 
L’altro per la renunzia,oaero di- : 
mifsione.Et il terzo per lo padaggio di fatto ad 
vno flato incompatibile. Non parlandoli del- 
l’altro modo corrente ordinàrio delta morto ; 
naturale, mentre in quefto vcran difeorfo ca- 
de : pofciache fe bene molti Scrittori così Mo- 
rali>come Giurifti forfè poco occupaa,p«r pai- 
fare Tore ozioft, molto fi diffondono* cosi in 
2 p ro polito delle Oignidt eOckfiafticbe^ te mpo- - 
raln come anche degliOrdsni de^ ieudi > del 

rtiatrimonio>e dell altre ra$iotii,felVorno ntor- 
to *e dipoi rifofeirato ricupera lo flato primie-? 

ro, ò pure fia vnVomo iwouo > 8 1 

* * 5 ' ' • affat- 
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affatto diuerfo y vakudofi pici; idea di ai fatfcér 
queftioni di Labaro quatriduano:, capéllo ,il 
quale fìi da Crifto rifufeitato. Nondimeno me- 
ritàno quefte dirfi queftioni infidi*, dt ideali.» le 
quali per genio > c per itile da me fi ione* tèmpre 
aborrite, che però fi dimori* fólarocmc dei fu-* 
detti tre modi, come contingibili, c praticabili. . 

Per quel che appartiene al primo della priva- 
zione penale, quello fi fuddiftingue in due altri 
modi. Vno di.quclla priuafcione,laqu4c leco 
3 porta il delitto perle tteflo , e per difpofizionc» 
della legge* c conforme! Giuritti dicono, ipfo 
iurc> fiche le parti del Giudice, ò del Papa,ò altri 
da etto delegati fiano fidamente nel dichiararlo* 
conforme nel fecolo decorfo fiotto Pio quarto 
fegui del Cardinale Odetro di Cadigliene, vol- 
garmente chiamato di Sciattiglion per capo 
dcllerefia * con altri fomiglianci cafi , fe vi fofn 
lero^ perla Dio grazia molto rari : col prefup- 
pofto però di decorrere de’Cardinali veri, e le- 
gitimi, cioè creati da legitimi Pontefici , non 
trattandoli di quelle depofizioni, delle quali fi- 
ttone parlano ne'cempi degli feifini > c panico* 
larmentcnellVItimo più volte menzionato, il 
quale principiò lotto Vrbano lètto , e terminò 
nel Concilio di Cofìanza di quei Cardinali , li 
quali furono creati dagli Antipapi, mentre que- 
lli mai furono tali > fiche non vi cade il termine 
♦ . R 2 della 
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flètta priuazione ; la quale prefuppone l’abito ,• 
màdi dichiarazione, che gnmai fiano fiati fatti 
tali . *&itrod atonali^ 33*' 

; Eraltromodofidice della priuazione'déi- 
f vomo, cioè percondanna fattane dal Papa , ò 
da*fuoi Commiffarij,c Delegati per que*delitti* 
li quali per la difpofizione della legge feco non 
portino la fudetta priuazione ipfo iurt\ màfì fti- 
ma di cònidefccndere àquefta pena- per caftiga- 
re il delitto • E quefta feconda fpeciefuol fegui- 
re in due modi . Vna di quelli, li quali fono già 
prigioni, e come i pratici dicono, coftituiti nel- 
le forze della Corte ; -E l’altra di quelli , li quali 
effeodo afsenti , e fuggitiui, fono condannati in 

contumacia. . 

Cosi nellVno, come neiraltro modo ai raro, 
e forfè mai fi dà il cafo , che occorra difputare , 
fc à quello, il quale fia ftato priuo del Cardina- ì 
lato, rimanga qualche prerogatiua come reliquia 
della primiera dignità . Imperoche per lo più 
con i prefenti già carcerati tal priuazione porta 
feco anche la mortedccondo i cafi accennati nel 
capitolo antecedente, & aicfiforaigliaoriy e con 
gliatfentij C fuggitiui , -finche dura la contuma- 
cia polfonodire dxfecre in iliaco di morceypoj- 
chc parimente la queftionc non vi cade. E quà- 
do ceffata la contumacia fiano icftituici in gra- 
zia del medefinao Papa , ouero dai. fiiccefsorc > 

' f ■?« ciò 
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ciò per ordinario porta la reintegrazione della 
Dignità nello ftaro primiero; per quel che fi 
legge dc’Cardinali priuati da Bonifacio ottauo , 
da Eugenio quarto , e da Giulio fecondo, con 
altri cali frequenti nelle ifìorie,e particolarmen- 
te ne’tcmpi degli feifmi, ouero à quelli vicini, ò 
pure de Conciliaboli ; ma quando quello calo 
fi delle* mentre fi tratta di priuazione penalo, 

non pare che niuna reliquia della dignità ri- 
manga • 

t Qyanto al fecondo modo della rcnunzia* 
hkVcmpiaiKicht £u*Teologi*eCanoniftìcotu 
rea la queftionc con la (olirai varietà^ delie opt- 
moni*>£c fi potefsc rinunziare al Papato *fenza 
il conlènlo dèlia Chiefa vniucrlalc* rapprefito- 
tata pèr* vn legirimo Concilio genera le ,* afse- 
gnandpne la ragione quelli *; i quali tal podeltà 
5 negauano j che quefto foiic vìi- matrimonio (pi- 
rituale contratto trà il Papa, e la Chiefa, il qua« 
lefenza il reciproco conlcnlò non lì potefte 
difeiorre : onde per la fèe£» ragione s'mfcriua, 
che per la rinunzia;deL.Vefcouato ?i foffse anche 

nccefsark) il confenlò di xjnella Chiefa partico- 

kre* tri la quale , & ii Velcouo fiftelso matti*' 
monioipiritualefifoiscconrratto* ~ 

' 1 qucftionc di preferite rimane 
già fopita, c fuori d’ogni dilputa fta’Cattolici ; 
t pofciaehc Imprima iu decifacon Vna Coftitu- 
(: u * R 3 zio- 
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zione Apoftolica regiftrata nel corpo della ra- 
gione commune canonica di Celeftino quinto , 
che la Chiefa venera come afcrirto al catalogo 
de’Santi fotto il nome di Pietro Celerino* per 
la rinunzia, che egli ne fece accennatadi (opra 
nel capitolo decimo . E l’altra Tinfegna decila* 
e fuori dogni dubbio la pratica frequente, e co- 
tidiana della Corte, che per le giufte caufe foli- 
tc ekminarfi per auanti dilla Congregazione 
concifioriale,e dipoi nel Conciftoro, (i ammet- 
tono le rafsegne, ouero le dimiffioni de 1 Velco- 
uati dal Papali! quale afsoluei Vefcoui dal vin-» 
colo di quel matrimonio fenz’altro confenfo 
della Chiefa , conforme nell’opera del Vefcouo 

fìèdifcorlo. 

* • 

Se dunque in quelli cafi , ne’ quali cade la j 
fudetta ragione dell’ indiiìolubilità del matri- 
moni > fpintuale , fi pratica la dimiflìone , con 
quella differenza tra il Papato, & il Vefcouato, 
che nel primo,queiia dipende dalla fola volon- 
tà del polfelfore , fenza l’autorità, ò confenfo 
dV.i'altrOjappreiìo del quale fia di bifognogiu- 
ftificare le caute , per la ragione che ritenendo 
la Dignità , non rieonofee altro fuperiorc che 
Dio , fiche fia Giudice , e difpenfatore con le> 
medefimo,che all’incontro perla dunilfione del 
Veicouato vi infogna lautorità del Papa, il 
, qu^lefàlfpfoa dal vincolo, ilche per lopiù non 

fi luol 
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fi fuo! fare lènza la giufta caufa, come (opra * 
Molto più quando al Papa paia d’interporre il 
fuo con{ènfo,e l’autorità, praticali ladituiffione 
di quefta dignità Cardinalizia , mentre in efsa 
non cade il fudetco maggior’oftacolo del m*-' 
trimonio fpirituale) mà folamente vn quafi co- 
tratto, il quale fegue con l’eccettuazione ,e col 
giuramento foliro darli in occafione di riccuer' 
il cappello , conforme generalmente fegue in 
tutti i Senatori, Officiali, e Magiftrati degli al- 
tri principati , & anche ne i canonicati , e negli 
altri beneficij -, fiche vi fia necefsario il confermo 
del Papa, il quale lo liberi dagli oblighi con- 
tratti, mà nc’ftretti termini giuridichi è cofa mi- 
nore di quel che fia la dimiffióne del Vefcoua- 
to, perche in folbnza è dimettere vn’offuio Se- 
natorio, ò veramente vn qualifi. aro canonica- 
to presbiterale , ò diaconale ; però vi fi camina 
con maggiore circofpezzione, c difficoltà , per 
efsere cofainfolita , e molto rara , e che faccia 
maggior publicità in tutto il mondo criltiano 5 
che però la difficoltà nafee dalla legge della cò- 
uenienza, più che dallalegge fcritta fopra l’ac- 
cennata indifsolubilità del matrimonio fpiri- 
tuale vero , e formale , il quale fi confiderà nel 
Papa, e ne Veicouisfit anche à proporzione ne* 
Parochi attuali, mà non ne’Cardinali . 1 • 1 : " 

( Per due motiui fi fiiolc indurre il pofse (sore - 

R 4 del 
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del Cardinalato à rinunziare quella granDi- 
j gnicà. Vno,quandofiain fiato retrattabile,per- 
checon difpenfa Apoftolica non abbia prefo 
alcun’ordine Sagro ; c quello del matrimonio, 
chegliconuenga contrarre per il Principato, 
che gli fia foprauenuto : come per elempio nel 
fecolo decorfo nell’Italia infegnò la pratica nel 
Cardinale Ferdinando de* Medici, il quale fu 
doppo Gran Duca di Tolcana 5 e nell’ età no- 
ftra nel Cardinale Cafimiro di Polonia, il quale 
per la morte del Rè fuo fratello lenza prole fu 
à quel Jlegno elertiuo afsunto 5 con altri molti 
fomiglianti cafi, che nelfiftorie fi leggono . O 
pure per conferuare la fua cafa , nella quale fia 
rimafio folo,e che non conuenga di permettere 
l’eftinzione 5 conforme nell’età noftra nella ri- r 
ga de* Principi afsoluti fi è vifto praticato nel 
Cardinale Maurizio di Sauoia;& anche in quel- 
la de’Magnati ; & in alcuni Nipoti del Papa l’i- 
ftorie infegnano: come per elempio fotto AleC- 
fandro fello leguì nel Cardinale Cefare Borgia 
chiamato Valentino 5 cnell' età corrente fotto 
Innocenzo decimo fegui nel Cardinale Panfi- 
lio Nepote del medefimo , con altri fomiglianti 
efempij, benché di raro . - r v * 

E l’altro motiuo fuol’efsere quello ftefso , 
che in tutto , ouero in parte Ipinle l’accennato 
8 S, Pietro Celeftino à rinunziare al Papato , per 

aiion- 
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^dfonttnarfi^^ 

Dio in vuafohtaria 3 e ccntemplatiuafonz^uo 

diuerfiua* f à$<ì tbridfìòqÀ ' AóStfBIf h3T>'itffì 

-, t H primo naormofoole alle volte ftimarfi fuìjr 
fidente, fiche il Papa vi tondefeenda, c confort 
me fi è deno, ve ne fono gli efempij. frequenti : 
mi del fecondo non pare che fin'ora vi fia esé^ 
pio alcunojpofciache verfo il fine del fècole de^ 
cimoquinto fi leggere quefto defidcriofi auefè 
fedal Cardinale della Porta fotto Alefanditt 
fefto, onero Innocenzo ottauo,mà le gli nega fi- 
fe : E fe ben egli allegaua l’efempio di & Pietro 
Damano, tutta ria è inccno,fe quella renun- 
zia aueffe ìeffetto» ò nò, mentre molti scrittori 
la negano : c che nel principio del fccolo cor- 
reme Tifteffo defiderio auefle il Cardinale Bel*, 
tarmino, al qualenon foffe permeilo: conforme 
anche nel corrente quarto giubileo vniuerfale 
di quello fccolodecimofettimo fi è negato al 
Cardinale Gondi* ouerodi Retz già Arciuefco- 
uo di Parigi ^ , 

tnbnté 

, f Chiara è la ragione della diflerenza uà vn 
motiuoj d'altro . Imperdochetncl primo altro 
rimedio non viriinane (tante lmcompatibilità 
del Cardinalato con lo flato coniugale , e mili- 
tare : mi nell’altro niunaneceflità , , ouero in- 
compatibilità vi fi feorge, mentre anche nello 
flato di Cardinale, e di Vefcouo, anzi di Papa fi 

può 
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può fcruire à Dio, c diuenire Beato , conforme i 
tracciandogli altri cfempij di quelli, i quali 
meritarono forco le perfccuzioni de Gentili , c 
degli Eretici, o Seifmatici, e parlando folamcn* 
te di quelli, li quali furono nel tempo pacifico , 
in quefto genere de’Cardinali, abbiamo ne’Bo- 
nauenturi, e ne’Pier Damiani, ne* Nicolò Alber- 
gati, ne’Carli Boromci, e probabilmente fi può 
Iperare che fia per dichiararli ne’ Roberti Bel- 
larmini, ne Burali detti d\A rezzo, de altri • 

. Anzi c molto fpediente,che si fatti Cardina- 
li, i quali in tutto dati allo {pirito rifiedano nel- 
la Corte, e facciano vna figura maggiore, coll’ 
appoggiarfegli molti negozi j,&c i più importan- 
ti affari, così per lo fcruizio di Dio,c della Chie- 
fa, come anche per efempio , e fiimolo degli al* 
tri dcll’iftefs'Ordine , c per edificazione de’ po- 
poli ; che permettere la loro ritiratezza: pofeia- 
che quanto più grande , e più luminofo è il ce- 
reo, tanto più conuiene, che fiacfpuftoin alto 
fopra i candelieri, de altri luoghi eminenti « ac- 
ciò faccia lume à gli altri anche di lontano . 

Prefuppofto dunque, che il Papacondefccn-: 
da à quella dimiflione, la quale precedente il 
maturo efame in qualche Congregazione à tal* 
effetto deputata, fi fuole ammettere, de effettua- 
re nel Coneifforo,doue orando vno degli Auuoa 
caci concionali, colTintcruento del Procurato-' 

re 
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re fpeciale, fi la dal Papar ii decreto , acciò Tartan 
fi difcioglia in quel luogo, nd quale fi è fatto ; < : 
o Oliando tal rinunzia fegua per il primo mo- 
tiuo> fiche il Cardinale palli, ouero faccia riror- 
no allo cato focolare, e molto più à quello del-* 

$ 1 ammogliato, in tal cafo non pare , che ritenga 
alcuna prerogatiua,ò preminenza deila prude- 
ra Dignità, come fe mai ottenuta Taueile . Ma^ 
le feguttfe perTaitro motiuo, fiche il già Ordi- 
nale ìeftalle tuttauia nella gerarchiaeccleliafiica 
da lemplicc Sacerdote fecolare, ouero da^Reli- 
git fo clauftrale,e profetici per Tantica profetiio- 
ne auanti il Cardinalato , ò pure per la nuoua.-, 
che facefse * in tale afo fe bene non fi adatta to- 
talmente lelcmpio de’ Velcoui per la diuerla^ 
ragione dclfOrdine Pontificale indelebile, che 
fecondo vna opinione s'impi ime, tuttauia à lo- 
miglianza di quel che le leggi difpógono, & i 
Giurici fermano nei R è, Principi, Duchi, M ar- 
chefi, Conti, Baroni , e Senatori, deuono ritene- 
re alcune reliquie deila ptimiera Dignità, fiche 
abbiano qualche trattamento maggiore degli 
altri della fua sfera . Però il -difcorlo fisi" ora è 


t ' Fralmente circa il terzo- modo della cefsa- 
zionc dei Cardinalato per lo fiatò incompatibi- 
le, in due modùfuole ciò ieguire . VnopepPaf- 
funzione alla maggiore, & alla fomma Dignità * 
«ì dei 
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del Pontificato» perla quale fi cftingue, e fi ìfuft 
xo foca fantecedeotc Dignità del Cardinalato : 
die perequando BildatiareCofcia già Cardi** 
naie, e poi Papa coi nome di Giouanni ventefc* 
mo fecondo , ouero ventefimo terzo , nel Con- 
cilio di Coltane a depofe il Pontificatolo pur&ì 
ne fù dichiarato decaduto per le due promefsc j 
ò in altro modo, conforme fi è difeorfo ncll’o- 
pere legali fotto la maceria delia giurifdizione ; 
& anche nella Relazione della Curia , & altro-; 
uc, in occafione difeorrere della podeftà del Pa- 
pa fopra il Concilio, ouero airincontro di quel- 
la del Concilio fopra il Papa, come anche neiri- 
fteifo tempo furono dichiarati cisere non leghi- 
mi, e rcfpcttiuamente decaduti Angelo Corraro 
per auàù Pontefice col nome di Gregorio duo- 
decimo, c Pietro di Luna Antipapa col nome di 
Benedetto decimo terzo, conforme di fopra pii 
volte fi è menzionato: quando doppo il fudetco 
Baldafsarc in Firenze pubicamente alla prefon- 
za del Collegio dc*Cardinali,e del popolo, ado- 
rò, e riconobbe per vnico, e legititno Pontefice 
Oddo Colonna , il quale col nome di Martino 
quinto eletto dal fcidetto Concilio , fu dal mc- 
defimo Pontefice-df nuouo creato Cardinale 
Vefcouo di Frafcati, c Decano* mentre allora il 

ve* . 

Decanato, òci Vefcouati non caminauano per 
il grado decozione >c dell* anzianità come di 
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prcfente, mà fi confermano ad arbitrio del Pa- 
pa, acciò in tal modo come Decano godefse 
qualche preminenza maggiore loura gli altri» 
per la riuerenza ftiinata douerfi alle reliquie di 
quella memoria della primiera Dignità Ponti- 
ficia da efso pofseduta* fiche precedefse à tutti» 
c fedefse nel primo luogo* anzi per quel che al- 
cuni vogliono, anche alquanto più folleuarofrà 
U trono Pontificio, Se il banco de* Cardinali : E 
lafciando à gli Academici^ à gli altri Profeflò^ 
ri di belle lettere, e delle inutili curiofitàde, par- 
i landò vmanamente,e con fenfi mondani, fac- 
cettare il Cardinalato douefle in lui dirfi cofa 
degna di lode, ò, pure di biafimo : difcorrendo 
anche molti di quelli , li quali profefsano d ac- 
coppiare la pietà criftianacon l’ vmana politica , 
che ò fi moì'se à cedere le Tue ragioni , e ricono- 
feere Martino per Papa legitimo , per virtù , e 
per lo motiuo del ben publico, e della Chiefa,e 
del feruizio di Dio, per fopire quello feifma , e 
deue fenza dubbio ftimarfi fatto degno di mol- 
ta lode, e pietà: ma continuando i medefimi 
fentiraenti,non douea mo Arar fi ambizioio d al- 
tra Dignità terrena inferiore, mà imitando San 
Pietro Celerino , douea dai fi alla vita contem- 
platiua, òc al folo feruizio di Dio , Ouero all* in- 
contro ebbe raotiui mondani : & in tal cafo 

- • v»i tt t * a i ti <» k *v • a 3 / w i v ^ 

( vmanamente parlando ) fu vn fentinieuto 

vile, 
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vile , perche douea più tofto imitare gli altri 
due accennati compagni della ftefsa fortuna.' ie 
pure fcufandofi,non voglia qucft’acto attribuir* . 
fi all’iftefso motiuo della pietà , e del feruiziodi 
Dio, per autéticarc in tal modo la indetta auo- 
ua cleri ione con vn’atto pofitiuo,per dar’efem’» 
pio à gli altri due, e particolarmente à Pietro da 
Luna, il quale vòlìe tuttauia perfeucrare.c mo- 
rire nella fua oftinazione.Sc in quella obcdien- 
xa> che alcuni gli dauano, per quel che le ftoric 
infognano, d’alcuni Principi» c particolarmente 
te d’Alfonfo Rè di Aragona, il quale per la- t 
dozxione della Regina Giouanna feconda di- 
ucnne Re di Napoli , conforme nell'opera del 
Caualiere , e nell’altra del Principe, Se in. altri 
luoghi fi è accennato . /, 

La ftefsa cefsazione feguirebbe in ftretti ter- 
mini di ragione, quando fi delse il cafo, confor- 
me le iftoric,ouero le memorie portano, che ne' 
tempi più antichi fi delsc, conforme fi e accen- 
1 2 nato di fopra nel capitolo quarto , che vn Car- 
dinale diuenifsc Vefcouo fenzalaiui menzio- 
nata difpenfa Pontificia, con la quale di prefen- 
te fi toglie l’oftacolo dell’incompatibilità > mi 
quello cafo oggidì merita dirli ideale . 

E l’altro modo della ceffazionc c quello per, 
lo matrimonio legitimamente contratto ; per- 
ir «he il Cardinale non ancora coftituito infagri 

folle 
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CAPITOLO XXI fi? $3? 

• fofse come iopra nella flato rerrattabileu'mpe- 
roche fc bene farebbe va atro temerario, & ille- 
cite» npn folamente : degno del bitilmo,' mi 
gaftigo, quando la forza non Timpcdiflc^ ben- 
ché vi cócorrcire qualche g ulto motiuojperche 
delie krfi giundlcamehte coHautomà del Pa-" 
pa^pme foprajturtauia il matrimonio farà vali- 
do, e perconfèguenzail Cardinalato come in- 
compatibile cederà , in quel mudo che cedano 
tutti gli altri benèfici], offici), e dignità ccclcfia- 
ftiche, conforme di communc fenrfmento de* 
Cattolici fu ftimato mal fatto , c degno di biafi- 
mo fatto del^Cardi naie' Gonzaga nel principio 
del fecolo corrente fotro Paolo V.diucnuto Du- 
ca di Mantoua per la morte di fao fratello , che 
fu cagione di così graue incendio di guerre nel- 
l’Italia, anzi nelPpuropatutta « 

Non cefsa però il Cardinalato per la profef- 
flone folcane in qualche Religione , come vno 
ftato conefso compatibile ; nè meno per la mi- 
14 lizia fecolarc , per la quale cdsano gli altri be- 
ne fi ci j> e dignità j ma piu rollo ciò cagionerà > 
che il Cardinale come per vna cofa mal latta fia 
degno dpi gaftigo ; concorrendo foio nel ma- 
trimonio la ragione del vincolo indifcolubile 

del Sagramento vnito con la totale incompati- 
bilità. r 
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In quali lettere, ò facoltà conuenga che 
il Cardinale fia più Verlato , & in 
qual modo fi debba regolare per ot- 
tenere tal perizia , quando per altro 
non labbia . Con la quale occafìone 
fi menzionano alcuni Cardinali il- 
lufìri per la letteratura . 

„v. C ui'i i ferrai tóu 1 
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formare t idea del Senatore J J ò Confi- 



ggere , fi deue fipere la 
% ripeto, ì Repubtica v <T * ’ * ') 

t " Della perizia degli altri Principati, e Gbuemi]: 
j Quale fia la qualità, onero la natura del Prind- 

peto Pontificio $ e per confeguetr^a in ohe i fiori 
Senatori dettano effer piriti • ' v ,' 

4 Delle di uerfe perfine, le quali concorrono nel 

Papa : ~ 4 

5 Vi fiinTyeni di àiuerf e Congrega^}** 1 * e ' detta 

perizia ne affario, ptr ciafcuna * ' 

6 * Tfoticfia delle iftorie , e de fatti de* Principi • } 

7 Degli effetti, per i quali fi fiima opportuno ilfor+ 

•' » - * J ' v * • • * f«ar* 



mare Ufudctta idea del Cardinale cosi *z rir~ 
tuofo . 

Che fin opportuno accennare quei Cardinali , li 
quali a titano dato over e alla vullica luce . 
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cipalmcncc riflettere alla natura, & alla qualità 
i di quel corpo , al di cui gouerno deuc il Sena- 
tore , ouero il Configliere aflfìftere , e coopera 
con quello , il quale ne fia il Capo ,• & il primo 
Regolatore : impcrciòche fc per efempio fi trat- 
ta di fare il Configl iere del Generale d’vna Re- 
ligione , col titolo d'Alfiftente , ò di Diffinito- 
z re 9 ouero di Compagno , ò fimi le, l’obligo fa- 
rà di efferc ben’ iftrutro, e verfato nelle regole 
fondamentali , e ne’ftaturi , e (fili di quella Re- 
ligione, fiche quella perizia balìa, accompa- 
gnata dalla notizia di quelle cofe generali , le 
quali conuengono à tutte le Religioni . Pofcia- ^ 
che. le bene alle volte occorrono alcuni cafi 
Araordinarij , ì quali fi deuoao decidere cònla 
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ragione comune canonica ,òctuile , ò pure che 
vi fia neceflariala perizia d*altre facoltà: nondi- 
meno per quefti cafi inficiti,. e tìraordinarij fi 8 
allumono i periti in quella profeflìone , òuero 
in quelfarte , douendo baftarc che vi fia la peri- 
zia di quelle cofe, le qwali ferifeono il gouerno 
ordinario , e corrente » e delle quali fi e difeorfo 
nell’opera del Religiofo 
f cE fe fi tràtterà d'vn Configliene > ò altro Of- 
ficiale del Vcfcouo per lo gouerno della Dioce- 
nella quale fia pacifica Tofieruanza della Cat- 
tolica Religione , purché non vi fia la miftunu, 
d’eretici , ò di fcifmatici , bàtterà la perizia ne i 
Canard f e nelle Bolle , e Decreti Apoftolici , e 
delle S. Congregazioni , & anche nelle Coftitu- 
zioni Sinodali^ nc’ftili particolari di quella Dio- 
cefe,con qualche competente notizia della Tco* 
logia morale * Imperòche fe bene alle volte oc- 
corrono alcuni punti ) peri quali fi e neceffaria 
la» notizia delle leggi laicali comuni » ouero lo* 
cali, e dell’ al tre facoltà: tuttauia come in cafi in* 
foliti v & accidentali (i può fu pp lire con affu me- 
rci periti nellafteflo modo che fi è detto di fopra* 
Ma fc la Religione Cattolica non farà pacifica, 
perla mittura , ò vicinanza degli Eretici* c de 
Scifmaticr, intalcafo vi farà principalmente ne- 
eettaria la perizia nella Teologia cosi fcolaftica* 
Come dogmatica > e nelle altre (agre lettere, per 
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le prediche , e difpute ; fecondo: le diftinziohi 
dace nell'opera del. Vefcouo>in occafione di 
trattare del punto, fe conuenga, ò nò di afiumcv 
rea’Vefcouati iReligiofi . ni : \ : . ÌA . 

All'incontro , fé fi tratta de’Senatorijò Coni 
figlieri di vn Principato , ò Signoria ^ ò Rcpua 
blica meramente focolare*, con le ragioni di 
Prencipe fourano , e potente >c con quelle del- 
la guerra publica , e dell'armamento terreftre,e 
marittimo , con gli eferciti , e con le armate; in 
tal cafo ne’Senatori > e ne 9 Configlieli principal- 
mente fi ricerca la perizia nelle leggi, e nelle ra- 
gioni fondamentali della Republica , ò Princi- 
pato , come anche nellarre militare, e nella po- 
litica perconfcruare la pace, e per difenderli 
nella guerra, c per mantenere li popoli nella di- 
uozione: ricercandofi ancora la perizia pe*i go- 
uernociule,più in albatro che in concreto, 
ouero più in habito , che in efercizio , cioè nel- 
<la deputazione de 9 Giudici , e de* Magiftrati > e 
nelle altre prouifioni per i'amminiftf azione 
della giuflizia, c per la publica quiete ; fi che la 
perizia eiatta delle leggi ciudi, canoniche, -e lo- 
-cali per la determinazionfc delle caule trà prillati 
non è in effi totalméte neceflaria,pcr richieder- 
li quella nc’Giudici, e Magiftrati deputati à tal 
•effetto;; ftimandofene però necrifaria qualche 
^tintura , onero notizia fiiperfiziale per qualche 
•tvùJA $ 2 co- 
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cognizione delle fallacie ,e de* richiami , con- 
forme nel Proemio del Dottor Volgare» e mi* * 
l’opera dd Principe di propofico fi difeorre d 'ih 
, Ma nelle piccole Signorie fubordinatc » e di- 
pendenti i come fono li feudi , e le Baronie i fi 
che non vi fia la ragione ii Sourano ,nè quella 
della guerra publica > e per confeguenza non vi 
cada il politico ; la perizia ne’ Configliert dèi 
Signore,oucro del Barone principalmente fi de*f 
fidererà in quel che riguarda ii gouerno ciuile, c 
leconomico . E cosi con la fila proporzione 
nelle altre Republiche , Vniuerfità , e Gouerni * 
fecondo la loro natura , e qualità > fi che la peri* 
zia fi riduca à quelle cole partieoi ni > dalie qua* 
li princi pai niente nel gouerno dipende v; ik 
Quelle dillinzioni però non fi adattano al ca- 
fo) dei quale fi tratta dc’Cardinali y li quali fo- 
no i Senatori affilienti al Papa , c di elio Confi- 
glieli \ pofciache per lamoitiplicità delie diuer- 
e qualità di quello doppio Principato* 
e refpettiuamence. Vefcouato ,itutce quelle par-* 
ti y onero notizie , le quali refpettiuamentedtf* 
giunte fi fono di fqpra confidcrate > con Bago- 
lare efempio fi richiedono vnitc assieme) perla 
ragione % che conforme più volte negliàntecc- 
demti capitoli fi è detto, tralafciando la pcrfona 
di Patriarca d’Occidente > come quali non mai 
praticata , perlaragione>aceennataaeleapitofo 

nono» 
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nono , tré diuerfc peritane'»' onero tré diuerte 
4 fpeciedigoucrnonelPapa ficonfidcrano. Vna 
di Principe fecolare : falera di Vefcouo parti- 
colare della città di Roma, c fuodiftretto: eia 
terza di Papa, Vicario di Crifto,Capo, e Vefco- 
uo della Chiefa vniuerfale . . . ; 

Per la prima Perfona,ouero per la prima fpe- 
cie del Principato , e dei gouerno temporale fi” 
richiede tutta quella perizia , la quale di fopra 
lì è detta efler neceflaria ne’Principati fourani, 
e grandi à forma di Regno , con qualche mo- 
derazione circa Parte delia guerra , per trattarli 
di vn Principato ccclefialèico, c pacifico, nel 
quale non fono quelle gelofie, che negli altri 
Principatidi conquifta fi feorgono de* popoli 
fuddici, e de* Principi nemici , oueró émoli • 
Tuttauiaper quel che le iftoric infegnano , an- 
che alle volte bifognafaper maneggiar Parme, 
e far bene la guerra . 


Per la feconda fpccie fi ricerca parimente 
tutta quella perizia, la quale di fopra fi è detta 
efler nccefsaria ne* Configlieri , e Miniftri di vn 
V efeouo per lo gouerno Spirituale j e Vefcouale 
di vna gran Diocele , quaPè, almeno fecondo 
1 vfo deli*Italia,la Città di Roma col fuo diflret- 
to già di fopra menzionato * — 

- Et oltre quelle perizie, vi è necefiaria leu 
maggiore per la terza fpecie del Purificato; per 

S } - lo ' 


t.A 


*7* 1 1 G A R D ì k 1 § 0 

~ ^ ^ If 

lo quale bifogna dire , che fenza efempio nel 
mondo vi è necefsaria vna perizia vniueriale di V 
tutte le facoltà, e lettere, niuna eccettuandone'! 

U anche di vna fomma prudenza, e di vna gran 
pratica delle cofe del mondo così cattolico , cb- 
rne anche eretico, fcifmatico, & infedele. IifiS 
peroche venendo alla pratica , e quefta rego- 
lando dalla diuerfità di tante Congregazioni 
Cardinalizie accennate di fopra nel capitolo de- 
cimoterzo; Perquella dell* Inquifizione vni- 
uerfale, volgarmente chiamata del Sant'Offi- 
zio, fopra le materie fpettanti alla Fede , & alla 
5 Religione Cattolica , vi è necefsaria la Teolo- 
gia di tutte tré le fpecic , fcolafìica , dogmatica , 
e morale ; con la notizia Je'Canoni, c de Con- 
cilile delle Coftituzioni Apoftoliche, c de i de- 
creti antichi , e de* ftili , 6 c anche della pratica 
criminale fopra il modo di procedere con i rei; 
Et in oltre vi è necefsaria la notizia della Filo- 
fofia, della Medicina, del FA ftro logia, anzi qual- 
che teorica cognizione nella foftanza della ma- 
gia, della cabbaia, c della negromanzia, & al- 
tre ; per faper conofcere , e diftinguere , quali 
funo quelle cofe, le quali fi pofsono oprare 
naturalmente, e quali quelle, le quali fi fanno 
per opera del L>iaW*o; eia notizia delle leg- 
gi, c Riti di tutte le fette dannate dalla Chieft 
Cattolica > per conofcere , fe vi fia il fofpetto 

z - d’eie- 

mS 


c 4 f A $ 0.1,% x xiv. 

d’ercfia,ò fc;fma, ouero apoftafia. Stanche 
vna foni ma prudenza, e deftrczza così nei trat- 
tare sì fatte materie con ogni maggire circo- 
fpezzione, c maturità > come anche nei confer- 
mare vn’alti/lìmo fegrcto , il quale vi è neceffa- 
rio, c di piu vi fi richiede la notizia di quella^ 
parte, la quale volgarmente fi dice politica per 
goucrnare sì fatti negozi; negli altrui Princi- 
pati con quiete, c con sfuggire al potàbile firn- 
pegni, e le contenzioni giurifdizionali . 

Per la Congregazione de’ Riti vi è neceffa- 
rìa 1 iffeffa perizia delle feienze , accennate di 
fopra nella Congregazione del Sant’ Offizio , 
per fapere difiinguere le opere naturali dalle 
iòpranaturali per la canonizazioncde’Santi, per 
conofcere quando fiano miracoli , ò nò ; & an- 
che per conofcere le virtù, quando fiano in gra- 
do cosi grande , che portino la ficurezza della 
gloria , e che meritino dirfi eroiche ; oltre la no- 
tizia de'Cerimoniali, e rituali per li riti , e ceri- 
monie fagre, e per decidere le differenze di pre- 
cedenze, e preminenze . 

Per le Congregazioni de # Vcfcoui f e Rego- 
lari, e del Concilio di Trento, oltre quella noti- 
zia, la quale è neceffaria per goucrnare vn Ve- 
feouato come fopra, e per decidere le caufe,co- 
. me fi richiede in quelli, li quali fiedono ne'Tri- 
v. hunali, vi è neceffaria la buona notizia de*Con- 
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cilij, e delle Coftituzioni Apoftolichc, e de*De- 
creti, ò Rifoluzioni delle medefime Congrega- 
zioni j & ancora vi è necefsaria la notizia delle 
regole fondamentali, ftatuti, confuerudìni, e 
ftili delle Religioni, per decidere le caule de* 
Regolari dell’vno,e dell alt ro feffo . 

Per quella dell* Immunità, e Giurifdizione 
ecckfiafiica è necefsaria la notizia di tutto quel- 
lo, che la fudetta materia concerne , e delle di- 
uerfekggi,e ftili de Principati ; & anche delle 
materie criminali cosi nella teorica , come nella 
pratica, per ben diftingurerei cafi eccettuati . E 
quella notizia è anche necefsaria per l’altra Có- 
gregazione della Confata $ anche più general- 
mente per tutti i deiittiche occorrono, per dar 
gli ordini a’Prefidi , e Gouernatori dello Stato 
Ecclefìafiico ; come anche delle facoltà de* Ba- 
roni del mede limo Stato per tenerli à freno, ac- 
ciò non opprimano li vaflalli, col di più che ri- 
guarda il gouerno ciuile del Principato fecola- 
re . E finalmente tracciando le più piccole, e 
meno confiderabili Congregazioni , per quella 
della propagazione della Fede vi è necefsaria 
queiriftefsa notizia , che fi è detto nella Con- 
gregazione dell ’Inquifizione, per dare gli ordi- 
ni opportuni alli Milionari}, li quali fi fuppon-* 
gono viuere tra grinfcdeIi,ouero eretici, e feif» 
malici , & anche la buona notizia della geogra- 
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fia, c della cofmografia, perfapere le fituazioni, 
e qualità de’paefi , e del modo de! gouerno de' 
Principati , anche d’infedeli j oucro eretici, e 
fcifmatidiAno^ :< iloajiti *i 

•: E generalmente così per le fudette Congre- 
gazioni, come anche per li negozi j del Conci- 
ftoro,edclla Congregazione Conciftoriale, e 
per le altre occorrenze, nelle quali coniienga 
6 configliare il Papa, oltre le fetenze 5 e le facoltà 
fudette, vi è necefsam la notizia delle iliorie co- 
si facre, come profane , c così veridiche , come 
apocrife, & alterate $ & anche deYatti , & inte- 
reffi de'Principi , e de* loro priuilegij , e prero^ 
gatiue, per regolarfi nella prouifta delle Chicfe, 
le quali fi pretendono di nomina, e per altre 
fomiglianti occorrenze: e fopratutro vi è ne- 
ceffaria vna grande fperienza, & vna fomma 
prudenza > per ben regolare quella neutralità , e 
mediazione trà Principi emoli, e nemici , che al 
Papa contitene ; e per mantenere la giuri fdizio* 
ne, c 1 immunità Ecclefiailica, e le altre ragioni 
della Chicfa nell* altrui Principati nella f. rma 
pacifica , e col mantenimento del rifpetto,? del- 
la pietà, e non allVfo degli altri Principi con la 
forza, ouero con la guerra; fiche fuora degni 
dubbio il gouerno è più difficile di gran lunga 
degli altri . 

,E fc bene qu erto Cardinale così perfetto , e 
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così ben’iftrutto in tante colè merita dirli più 
ideale di quei che fia la Volgata Republica di 
7 Platone, rendendoli imponibile aHvmanaim- 
perfezzione lVnionedi tante parti in.vn'vomo: 
ad ogni modo non dourà dirfi fuori del propoli- 
to, mà profìtteuole il defider arlo , e defcnucrlo 
tale per più rifperti , e brcui effetti . Primiera- 
mente, perche per sì fatte confiderazioni riflet- 
ta il Papa come fi debba contenere nelle pro- 
mozioni . Secondariamente * parche rollino 
ammoniti quelli, li quali à tal Dignità fono pro- 
mofli, ò che lo fperano, qual fia lobligo , che 
loro fourafta, perche cerchino per quanto alla 
loro capacità fi conceda , con ogni maggiore 
Audio, & applicazione così per la legge della 
cofcienza , come per quella della riputazione , c 
della conuenienza l'applicare con ogni maggio- 
re Audio, e fatica ad acquiftare > per quanto fia $ 
poffibile, sì fatte notizie . E terzo per infinua- 
re al Papa come fupremo Regolatore di quello 
-moltiforme Principato, à formare bene vn cor- 
po intellettuale di sì fatta perfezzione , Se vnio- 
ne di tante feienze, e virtù con più corpi mate- 
riali , ciafcuno de’ quali fia nel grado deU’emi- 
nenza della fua profellìone » mentre in tal modo 
quella perfetta idea , la quale hà deU'impoffibi- 
le, rimane molto bene adempita • * :o tu r-ù 

Anzi checiafcun Cardinale potrà in quello 
'hu'yj ~ ~ " • mo- 
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modo renderli abile al tutto , che in cambio di 
tenere al fuo feruizio perfone inutili, & oziale, 
lo ftudto,& applicazione delle qualiconfiftc fo- 1 
lamento nelle belle perucche,e nella galanteria 
del veftire £ al più nel faper fare vn' allettato 
compimento > onero vnaftudiata ambafeiata, 
fcruendtì da quadri- di profpettiua, debbano te- 
neri perfone letterate nelle fudette diuerfe fa- 
coltà, e faenze , formando conlafua famiglia 
vna fpecie di Acadcnua ; fiche fecondo la con- 
tingenza, c qualità dc’negozij polfa daciafcuno 
fecondo la fua profeffionc , e perizia efler’iftrut- 
to : &i in quello modo l’idea potrà dedurfi mob 
to bene alla pratica . 

Finalmente per conclufionc dell’opera, men- 
tre nel prefen te capitolo fi c difeorfo dell’obli- 
go de’Cardinali nella letteratura» fi fiima op- 
8 portuno 1 accennare queiropere, le quali in di- 
uerfe feienze per beneficio della Chiefa , c della 
Rcpublica fi fono date alla publica luce da quel- 
li , i quali in quella Dignità Cardinalizia lòno 
fiati coftituiti: poiché fc bene vn’mfinito nutrie- 
ro d’altri letterati grandi, per la tcflimoniaiixa 
delle iftorie, e delle tradizioni, e della nollraco » 
gnizionc in quello Collegio fiatici fono, eutra- 
uia per moki rifletti prudenziali^ per; togliere 
ogni occafione di doglianza, ouero di parziali- 
tà, fi fiima opportuno il menzionare folamente 

or: quel- 
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quelli, de’quali fi hanno le proue certe, & auten- 
tiche con le opere publiche,impre[Te > non efclu- 
dendo dalla gloria douuta loro quelli altri v i 
quali dalle iltorie, e dalle tradizioni alla noftra 
notizia per eminenti letterati trafmefli fono. 

Nontralafciando per vn profitteuolc auuer- 
timento la rifleffione , che conforme fi è detto 
■ nel capitolo terzo , ne’ tempi piti antichi , & 
auanti la Bolla di Silio quinto il numero de* 
Cardinali era molto minore di quel che fia di 
prelènte : e pure fi feorge in quei tempi vn nu- 
mero di gran lunga maggiore de* letterati, li 
quali hanno della loro letteratura lalciato pubi- 
che, e certe teftimonianze perii ben publico, di 
quel che fi feorge ne’tempi correnti . 

Quegli Autori dunque, li quali in quella Dir 
9 gnità fono flati collimiti > e de 9 quali abbiamo 
1 opere j fono, cioè • i: > * 

Nella Teologia delle tre (pecie , di fcolafti- 
ca, dogmatica, e morale , & anche nelle fagre 
lettere, & in tutto quel che riguarda la Cattoli- 
ca Religione, e la lalute delfanime, come fono, 
lftorie {agre , Prediche , e Sermoni , Dottrina.» 
Criftiana, lftruzzione de’Parochi ,e Cimili San* 
Bonaucntura,San Pier Damiano, Vgone,Tor- 
recremata , Gaetano , Adriano , il quale fu an- 
che Papa,Sirieto, Baronie , Toledo , Bellarmi- 
no, Ginnafio, Lugo,Paliauicinoyi due Borro ; 

mei 
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meiCarlo, e Federico , zio ,* e r cpote, a n bi Ar- 
ci uefeoui di Mi i snc, Albici, Brancacci,Bona,& 
altri òttttircijp mv ì &wjob » 

-mNcIIc lettere, & erudizioni profane , ouero 
mifte , & opportune per i'vna , c Pai tra Reptta 
bi!ca(pinrua]c>e profana. EneaSiluio Picco- 
lomini , il quale fù anche Sommo Pontefice coi 
nome di Pio fecondo , Commendone, Bembo, 
Papienfe, Oliato» Eentiuogli,Barberino,il qua- 
le fu. anche Papa col nome di*Vrbano ottauo, c 
Chigi, il quale fu anche Papa col nome d’ Ale- 
fan dro-fett imo , Rofpigliofo,che parimenteiu 
Sommo Pontefice col nome di Clemente nono, 
Rafpone, & altri . 

E con maggior frequenza nelle materie le- 
gali dell’vna >c dellaltra legge, ciuile , canoni- 
ca , e conciliare • Fiefchi, il quale fu Papa col 
nome d Innocenzo Quarto , e col qual nome 
vie n'allega to , (limato lantefignano, 6 C il Pa- 
dre , ouero il primo Maeftro de’Canonifti , 
l’Oftienle, l’Abbate Panormitano (benché que- 
fto venga (limato Pfeudocardinale ) Torrecre- 
mata, TAlcflàndrino chiamato il Preposto, cac- 
ao il S. Giorgio , Zabarella, Bellamera, Giouan- 
ni Monaco , Simonetta , Albano , Iacouaccio , 
Paleot to , Parifio , T ofeo , e Mantka, li quali 
di propria elezzione hanno comporto volumi 
fopra quefta facoltà i 
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Et in oltre vi fono moki volumi delle deci- 
fioni della Ruota Romana , compofte da quelli 
Auditori » li quali dipoi peri loro meriti fono 
(lati promo Ut al Cardinalato , come fono Poz- 
zi , ouero Putco , Graffi , Crefcenzi , Verallo , 
Serafino* Millino > Ludouifio, il quale fù anche 
Papa coi nome di Gregorio Decimo quinto , 
Caualieri , Occobono , e Celfo > oltre quelli, de 
quali fi leggono le Decifioni fparfe in molti vo- 
lumi delle medefWne Decifioni de diuerfi > come 
fono Piatti Aldobrandino, il quale fù anche Pa- 
pa col nome diClcmente Vili. Arrigone, Pan^ 
filio femore , Panfilio giuniore , il quale fù an- 
che Papa col nome dlnnocenzo X* Corrado , 
Cecchino» Cerro , Carpegna, Se altri molti, re- 
plicando per maggior chiarella , quel che già 
di foprafi è detto ,chc vn molto lungo catalogo 
potrebbe fard de* Cardinali , i quali fon Itati fo- 
pra modo eminenti nelle lettere fagre, c pro- 
fane, e nella perizia grande delle cofe del mon- 
do , molti de quali fono fiati in grado eccedente 
fopra alcuni che hanno lafciato opere imprefle , 
mi perche la comparazione è odiofa , & al fare 
menzione di quefta potrebbe cadere il dubbio 
chefidichiaraffero men letterati girimi pem 
- fi rcftringe ia narrazione à quelli folamtnte , de 
quali habbiano le opere date alla pubUca luce, Se 

Que- 
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Quello è quanto ha potuto foggeriré la me- 
moria nella prefente materia , la di cui peffezió- 
ne totale in quel che fi manca , fi riferita à Scrùjl 
tore più erudirò , e più informato , Se à penrt# ,t -l 
più eletiata , c felice , potendo forfè quel che fi è 
detto ballare per la notizia delle cofe più pra- 
ticabili , e più neceflirie , inerendo allo Itile già 
dal principio protettalo di trattare fidamente/ 
delle cofe pratiche con ogni poflfibile bre- 
uità, fenza diffonderli in euagazio- ,T3 i 
ni, e digreffioni fiatile Farfi 
n ' 5 ^ più per 

' wv - 5 ^ ^ 

f ritorti hiif-.T/ 7 - 
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sH- IL' CARDINAL *: 

CAPITOLO XXV. 

<• ■■•••;.. . • ;■ 

Delle Congregazioni , & altre Cari- 
che Cardinalizie ; E primieramente 
di quella dell’ Inquifizione 
JLah ì vniuerfale , chiamata ■ 

del S- Officio. Mtpfa 

-sia/Tbl ' ii r 
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quel che fi contiene nella Relazione del - 
laCorte . 
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Ncorche l'opera fia già compita Q 
in quel che fopra li Tua materia , * 
effendo in Villa , hà potuto fug- 
gerire la memoria , rilèrbandone 
litotal perfezione, & il fupplc- 
mento di que!io,in che manca à penne più eru- 
dite, & informate, conforme nel fine dell’ antc- 
- cedente capitolo fi è detto; E per quel che ap- 
partiene alle Congregazioni, & alle cariche car- 
dinalizie , fi fia di effe parlato nella Relazione, 
della Corte nell'vna, e nell’altra lingua , latina , 

&c italiana, e della qual Relazione nel progreffo 
dell'opera fi c più volte fatta menzione , in mo- 
do che in quella parte dourebbe ballare il rife- 
rirlène i quella;, tuttauia per l’ifteffa . ragione , 
per la quale nell opera del Religiolo fi è regi- 
ftrata la breue , e compendiola cronologia dj 
quelle Religioni, delle quali fihàl’vfo nell'Ita- 
lia, non ottante, che gii fuffe impreffa nell’ope- . 
ra del Dottor volgare lòtto il titolo de’RcgoIa- 
ri> cioè che noni eia le uno riefee d’auer quel- 
l’opera per le mani, fiche fia p ù commodo fa. 
uerla nella fua opera particolare; lì regiftra, pare 
te di quel che nella fudetta Relazione fi contie- 
ne in quello propolìto del Cardinale, pofciache 
quella abbraccia la Curia in vniucrfaR,e l’iftcffo 
zH»b T Papa, 
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Papa, Sé il fuo Conciftoro, il Conclaue, c tutti i 
Tribù a ali, Vligiftrati, O.ficiali, c Minillri; mi 
quiui li regi lira folamentc per maggior commo- 
dità quel che appartiene alla DignicàJ Gardina- 
li/da fenzi diffonderli nel di più > nel che il ! cu- 
riofo li potrà foiisfarc nell'accennata Relazio- 
ne dellVna, e deH‘altra lingua à Tuo arbitrio. 

Tri le Congregazioni Ordinali zie , delle 
quali la Corte di Roma con gran ragione ab- 
bonda > poiché col mezzo di effe più matura- 
a mente fi efaminano,e fi maturano i negozi] più 
graui, occupa il primo luogo quella della In- 
quifizioné vniuerfale > volgarmente chiamata-, 
del Sant*Officio > così per la qualità della mate- 
ria, trattandoti della Cattolica Religione , clTè 
la più alta, la più importante, più profitteuo!e,e 
più neceffaria materia fopra tutti gli altri nego- 
zi j, come anche per la fua antichità , impercio- 
ché quali tutte le altre Congregazioni Cardina- 
lizie, conforme ne’ftguenti capitoli fi va difeo-r- 
3 ;r:ndo. h inno 1 origine* e fintroduzionc da Si- 
fto V- à quella parte j eccettuatene alcune pol- 
che» e particolarmente quella del Concilio, che 
ebbe Erigine folto Pio IV-ml quella nella fòt* 
ma, nella quale di prèfente fi ritroua (ri cèche 
fìa del modo di tratrarc deU’ifteflfa materia della 
_ fede nc’tcmpi più antichi, {opra di che fi acc--n- 
tó&felte -ioffk nella meóiionita* ftèFiiÈrottfc 

T della 
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della Corte nella lingua latina regiftrata nel 
Teatro, e più di proposto fi difeorre erudita- 
mente dal già di fopra menzionato Cardinale 
degli Albici in vna fua opera in quelli linguai 
italiana)fu coftituita,e formata folto Pauolo HI. 
in occalìone dcll’creGc moderne di Lutero, c di 
Caluino, & altri, con quelle forme , che dopoi 
furono aggiunte da Paolo IV. da Pio V* e da 
altri Pontefici, 

l/iftituto di quefta Congregazione, Se il fuo 
officio è di cuftodire,confcruare, e prefèruare la 
Cattolica Religione illibata, & efèntc da ogni 
4 macchia d’erefia,di feifma, di giudaiftnojò d’al- 
tra infedeltà, & apoftaGa, anzi da ogni fofpetto, 
che però non folamente hà la cognizione vni- 
uerfale con ia fopraintendenza , e fuperiorità à 
tutte le altre inquifizioni inferiori, e locali ( di- 
cendoli per tareffetto Inqaifizione vniuerfale) 
nelle caule di èrefie, di feifma, di giudaifmo, d’i- 
dolatria, ò altra infedeltà, & apoftafia.mà ezian- 
dio di quelle caufc , c delitti , che pofTono aucr 
# fofpetto d’alcuna delle fudetre macchie, terro- 
ri, co me per efempio fono le beftenume eretica- 
J li, i fojtikgij, « k fuperftizioni, gli abufi de* ft- 
gramenti, le follici tazioni nelle confeflìoni , la 
poligamia, finfordefeenza notabile nelle cenfii- 
re,& altre <ofe fimilijCome anche pcrl’iftefs* ef- 
fetto, benché vi fia yna £qngrega^k>ne partico- 

T l lare 
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h't^cfemati dell'Indice, della quale di fottuti 
pària, fopra la rèuifione , e proibizione di quei 
libri, i quali contetìelfei'o cofe perniciofe, e pre- 
giudiziali alla fede, & i i buoni coftumi , tutta- 
uia anche quella Congregazione bà tal cogni- 
zione, & autorità » * 
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6 no auere vno de' Cardi ali per Prefetto , ò Ca-^ 
pO, col Segretario Prelato, onero togato, con- 
forme parlandoci ciafcuna di Torto li vede, che 
airincontro quella non hà per Prefetto, ò Capo,j 
vn Cardi naie, per dfeme Capo, e Prefetto il me- . 
defililo Papa, e fi Tofiicio di Segretario il più 
anziano Cardinale tra quélli della medefum 
Oongregazionc,benche alcuni Miniftri inferio- 
ri per fòllièuo di quello abbiano incombenza 

v di fòt le minute, c di fcriuer le lettere, che ì£ l 
effe fi fbttofcrìuono* 

Et rn oltre le altre Congregazioni, cccettua- 
refcè alcune poche, prócedono nella forma flra- 
giudrziale^fkhénofl’ro^ Tribunale, 

con Giudici, Notari, Fifeale, carceri, tormenti, 

7 ^ al tre cofe, daMb quali vicn formato vti Tribù- 
tinaie, nè fi fanno prixefflyb fentenze , cheàirin- 

contrò quella Congregazione ha la* miftura di 
"l^riéùnafc‘fi>trtrT»Ic cól Pa la zzo, ò luogo die fio > 
;°dòtK fono le carderà &i toimcntì,e rifieite W il 

Coiti- 
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Cominiflario, il quale fa lafigura di Gm<iice,&d 
è vn’infigne Teologo rcligiofo dell* Ordine di 
S.Domenico della Prouinciadi Lombardia, il 
^uale hi per fuo aiuto due compagni dell’iftef* 

* Ordine, & anche vi rihcdono , vn Prelato Ca- 
nonifta cól titolo di Aflcflbrc, come Vn Confuta 
. tote del dettò Commiffario,e che hi cura di ve- ? 
dcre, e ipogliare i proce/fi, c riferirli in Congre- 
gazióne, e di far le minute delie lettere , & altre 
cofe appartenenti al gouerno del Tribunale , e 
vi lono il I ifcalc^l isotaro, le carceri,) toriné- 
si’ c g J i altri Mi ni (tri, onde (ì fabricado i procef- 
fi, e fi viene alle condanne nella forma giudi- 
ziale . . 

Pnncipalmenrc quella Congregazione è có+ 
ftitqita da vn numero competente, maggiorerò 
8 minore ad arbitrio del Papa r di Cardinali qua-* 
lificati, e verfati in materie teologiche , c cano- 
niche, & altre che pòfsono appartenere al fudet- 
to fine , mà interuengòno ancor altre pcrionè 
non corti cuice nella dignità cardinalizia , come 
fono i già menzionati CommiUario, Atti flòre, c 
Fifcale, & alcuni Confiiltori Prelati , ò togati 
Religiofi di varie Religioni ad arbitrio del Pa- 
pa, hauendoui tra queiti Confiiltori il luogo fit 
fo il Generale deirÓrdinc di S. Domenico , il 
Maeftro del Sacro Palazzo delI'iflefs’Ordine 
vn Minor Conucntualc 5 il quale perciò fi dice 
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$t tiene quella Congregazione incettante-, 
mente tré volte la felliniani » cioè nel Lunedi 
dentro il Palazzo del Trjbwiakèol Colo inteo» 
Ufnto del Commiflario, c Compagni. Afsefso- 
rc, fife ale, e Confotiori , all’, effetto di lcgger’i 
proceffi , fare li voti confulfiui., ^prepararle 
materie perla Congregatile de’Cardmali , 1» 
quale dopoi fi tiene il Mereordi nel Conuent» 
della Minerua , quando per qualche accidente 
non cóuenga variar la giornata, e farla nelMar- 
tedì antecedente ; £c in ella interuengono fola- 
mcnie 1 Cardinal» col Corotuiffario, &c Aflcffo- 
re, trattenendoti nell’Anticamera i ConfiiLtari* 
i quali doppo che ti è dffiorfo da Cardinali *d 
arbitrio de'mcdcfimi fono chiamati per affitte- 
re affi giudizi) che vi fi fanno, E.dqp^nplQjba 
ueffij(ì tiene nel Palazzo Apqtiolicq 3 aWPH<Ìi 
Papa nellifteifo moto* cioè, che v’intetueogo-, 
Uq lqlamenre i Cardinali , ftando i Corifuh&q 
ncH’Aaticweftfcpetinterueniruije dtìr’il loro 
parere, quando così piaccia al Papi,tdffigenie , 
4hc««fttvfe9Q PtUe ^l»e Ctigcegazioiti * per* 
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•v HI in oltre qlicftaCon gregarie^ r „ 
antichiilima », e pacifica oiten*anfed!*f ^iUnTdi* 
i o tione, e la tkgnizione priuatiuà in tutte Pillan- 
te delle caufc ciudi > criminali; e mille, fpiri- 
tuali,e profane, & inditìercntidc' fuoi Offi- 
ciali, Miniftri, Coloni , Sbruenti , famigliari, & 
altri attentati , fecondo Tofferuanza , alla qua- 
le in ciò conuien deferire , e quella cognizio- 
ne di caule nella prima iftanza fuoPapparccne- 
re all* Aflcffore , quando cosi ordini la Sagra 
Congregazione *e nell altre illanzc a' Cardina- 
li,© Prelati Conditori Angolari deputati dal- 
la medefima Congregazione, la quale anfche al- 
le volte, quando così ridiedi la grauità, & 
importanza della caufa , fuoi conofèerc colle- 
gialmente della giuftizia , c demeriti , all’ef- 
fetto di ordinare, ò ritardare l’efecuzione, c 
refpettiua mente dì ammettere* ò negare l'ap- 
pellazione , fiche st ri (petto di giudici partico- 
lari pare > che laTBòngreg^zione faccia in que- 
lle caufe dc'luoi mitSfitt, officiali , e famiglia- 
ri , oucro in quel che riguarda le robbe , le ren- 
dite , e le ragioni del medefìmo Tribunale/ 
^ggiore > oucro delle inquifizioni inferio- 
ri , c locali , quelle parti , che ncll’altre cau- 
fe indifferenti , delle quali fi tratta nelli Tri- 
bunali, della Ruota , dell* Auditor della Ca 


mera , del Vicario , c d'altri , fa la Segnatura»» 
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SSENDO compito , confermato, 
e pub licito il Concilio di Trento 
fotto Pio IV. dal medefimo Pon- 
tefice pochi mefi dopoi , fu depu- 
tata vna Congregazione d'alcuni 


Cardinali, li quali, ò comeprefidenti,oueramé- 
te in flato prelatizio, ò in altra maniera^ yifcra-^ 
no interuenuti# come informati delli femimen- 
ti del Concilio, c delli fondamenti delli decreti 
fàttiui; ExJuHta deputazione fu fblamcntc per- 
l'effetto delfefecuzionc, non già per rinterpre* 
razione » la quale nella Bolla della confettila f\i> 
riferuata al Papa, proibendone ogni gk>fà, com- 
mento, Se interpretazione* Màauendoin pro-t 
greflò del tempo Siilo V* per rifecattf^e liti 
particolarmente trà gli ecde(taftfci*invn gtor-^ 
no , e con vna Bolla cretto quindici congrega-- 
zioni, trà le quali vi fono alcune, le qù ali erano 
già ererte, come particolarmente è' quella del-', 
rinquifìzione accennata nel capitolo antece- 
dente; à rifpetto di quella del Concilio vi ag- - 
giunfe la facoltà d'interpretare in quelle cofe, le 
quali concernono la riforma, e Taltre cofe , ec- * 
certo le materie di fede, che le riferuò à fe iteffo, 
St alli fuoi fucceflbri; Che però da queftp tem*^ 


^azione Itìtcrproe del Con- 
cilio, 



Vd% lift 

ciliojftanre che per prima era folamente efecti-B 
trice* e non interprete * . , : r » m h « 

V I^-coft imita P s 

Cardinali* fonia rmfturi de Prelati, fuorcl 
in qualità di Segretario,, il quale è relatore d< 
dubbi), e delti memoriali coi lko.voto cónfulu-; 
uo, fiche non vi è f vfo de’Ponentó , come in al*^ 
cun’altre Gongregaiioni, e particolarmente ili#, 
queiicdc’Vcfcotri, e Regolari >c dellluununità 
ecclefiailica , &il numero de Cardinali^ vario**, 
fecondo 1 arbirrio dei Papa. 

- E dipendendo la materia della refidenz t dal - 
l’oficruanza, 6 1 interpretazione dclli decreti del 
Concilio* perloche abbraccia quafi tutte le man 
teric ccclcfiafticbc * peto alle volte tratta , e co- 
noide della materia della refidenza de’ydcoui, 
& atei in generale, e della vifita de’limini 
qualefi deue fare da Vefcoui , ceon loccafione 
cU quella vifua ciafeun Vcicouoda la relazione 
dello ftato della fuaChiela, e riceue gli ordini 
opponimi *fopre quello che deue prouedere* 
impcrciocbe le bene vi è vn’ altra Congre- 
gazione fopra la lefidcnia de' Vefcoui, non~ 
dimeno dibatto è vnifa* 3 <: incorporauà quella, 
almeno per quanta neinfegna la pratica* \< ii 
*^oidc ancora, eflèndofi.pcr vn decreto ger^ 
ftledi quella Congregazione nell* anno 162,4* 
tolte le facoltà che aueano ii fuperiori regolaci 

di 



joo I L C”A R.‘b I N ALE 


, di dire l* allento lop ra l' alienali oni de beni » 1 *C- 
(enfo f. concede da quefta Congregazione, la 
quale fi tiene iu giorno di Sabbato ne Palazzo 
Apoftolico due volte il raefe, quando la qualità 
de’negozij, ò l’impedimento delle fede non ne. 
cagioni l’alterazione, anzi nell’altre alienazioni 
de’beni ccclefiaftici, benché non fi tratti de Re- 
golari, fi fuol dimandare il voto di quella Con- 
grcgazione,nel che la pratica è vana fecondo lo 
ftile di ciafcun Papa . 

Vi è vn Cardinale Prefetto^! quale fottofen- 

uc li decreti, e le lettere, con la foitofcrizioae 

ancora del Segretario , e col figlilo del medeft- 
mo Prefetto , al quale la Camera Apottolica da 
vna rccognitione di cento feudi d’oro di peto 
4 vecchio il mefe per mercede delle fue fatiche. 

ftraordiriarie , e per vna certa contribuzione al, 

Segretario , mentre fi danno tutte le fpedizioni 
gratis , fenza mercede alcuna per minima che 
fia. fiche le Parti non hanno da pi tire altra Xpc-, 
la, che quella di vn’onella ricognizione delle ta-, 
tiche degli Agenti , ò de’ Sollecitatori, li quali; 
. hanno cura de’negozij » Et anche alle volte la 
fpefa degli Auuocati, e dc’Procuraton, quando 
il cafo porta la difputa formale di qualche aity* 
colo, con la contradizionc delle Parti mterefla- 
te : itnpercioche fe bene per la medefima Bolla 

di Siilo V. quella, Se altre congregazioni , non 
3 poi- 


3 
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5 polso no conofcere, bè giudicare le caufe conte- 

( le quali ricercano le proue, & il procefso 

formale giudiziario; Nondimeno quedo s’in- 
tende quando con traci ice Tal tra Parie intcréflà- 
. ta, ma quando fi camina d’accordo, occorrono 
^ uc ^ e ^P utc > Et alle volte, aticbe contradr- 
ccndo vna delle Parti, quando fi tratta della in- 
4 lerpretazdonc di qualche decreto del Conciliò , 
che cialcuna delle Parti pretende applicarlo 
ouero intenderlo fecondo le fue opportunità , 
mentre quella facoltà è propria > e priuatiua c di 
quella Congregazione; Rimettendoli aìli giudi- 
ci ordinari j la deerhone delle caute fopra il fat- 
to, e le altre colè, le quali riguardano i loro me* 
■riti, quando vna delle Parti contradicc ; Ó pure 
che dal Papa fia richiedo il voto di cjucfta con- 
it* fr re S a ** onc ’ conforme particolarmente* per la 
;„i più frequente pratica , occorre fojj^ la 

lione in integro, la quale fi domanda dalli re- 
, golariprofeif deli’vnp * e dell’altro fello, per 
I annullare la prefetti one,ò pure fopra la difpen- 
l & dcirirregolarità publica, coitali fingili * 
Quelle dichiarazioni, le qua ji vanno in giro, 
e che fi fono adunate dalla diligenza di alcuni 
, collatori , per lo più fono di quella Cong^ega- 
ir zione del concilio , ve ne fono però ancora del- 
ittore Congregazióni de’ Vefcouj, c dc’Riti; Pe- 
rò in tutte camina Hll ella regola, che non fi 
"• * dia 
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dia loro fede alcuna, quando non fiano autenti- 
ce, cioè con la fottofcrizionc , e col figlilo del 
Cardinal Prefetto , c del Segretario, attefoche 
- molte fono apocrife, oueramente alterate . 

, u E quando anche fiano vere, fi deue auuertire 
alla differenza tra quelle dichiarazioni generali, 
le quali fiano nate in attratto per l’interpreta- 
zione delli decreti del Concilio , ò di qualche 
Bolla Apoftolica, e quelle, le quali fiano nate in 
occafionc di c*fi particolari , impercioche nelle 
prime caminabene il valcrfcne in ogni calo, 
mà non ncll’altre, nelle quali per l’applicazione 
bifogna riflettere alle circoftanze particolari de’ 
cali, per vedere fe funo le medefime , che però 
. f, ftima chiaro errore di quelli, li quali, fenta ri- 
flettere à quella diftinzione , caminano alla 
cieca con la fola lettera d’alcunc dichiarazioni. 

, In quella.» 8z in tutte le altre Congregazioni 
Cardinalizie, fi tiene vn'iflefsa regola, ò manie- 
ra di procedere , che non fi tiene Notaro parti- 
colare, nè fi fanno li procedi, e gli atti pudizia- 
li> eccettuata quella del S.Officio,e de Riti, ma 
procede con le notizie , e con le informazioni 
e (Iragiudiziali, delle quali fi difcorre nel capito- 
lo feguentc, trattando delle Congregazioni de 
7 Vefcoui, e de’Regolari, mentre quelle più che 
quella , trattano le materie contenziofe tri le 
Partii Efsendo propriamente il principale ifti- 
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luto di quefta Congregatone, di dare gli ora- 
coli (opra ^interpretazione ddludecreti del in- 
detto Concilio; Et ancora nel t'accennata mate- 
ria delle Chiefe in occafione della vifita de' li- 
mini; E nella maceria della re fidanza; E nel riue- 
derc, & approuarc li finodi Dioccfani,ò Prouin- 
ciali;come ancora nelle reduzioni del pelo delle 
mcfse,e nelle licenze d'accettare tali peri; E di 
concedere l’accennato beneplacito nelle aliena- 
zioni de'beni Regolari, ilche ancora alle volte fi 
fa dalla fudetta Congregazione de’RcgoIari, co- 
forme fi accenna nel capi colo (eguente;E parti- 
colarmente circa la redazione delti pefi delle 
mefle, e degli anniuerfarij , cjuaòdo fiano man- 
cati gli afsegnamenti , ouero circa la licenza di 
accettare quelli pefi perpetui in conformità del- 
li decreti generali di quefta Congregazione Cot- 
to Vrbanó V tildi quali fi dicono li decreti fo- 
pra la celebrazione delle mcfse, perla ragione , 
che quella facoltà ? la quale Copra ciò«Tpettaua 
alii Vefeoui,perche tene abufafsero, fc gli Stol- 
ta» e fi è riferuata à quefta Congregazione . 

Sarebbe troppo noiofa digrefiione ilriafsu- 
mcre per minuto tutte le altre facoltà di quefta 
Congregazione, che però in occorrenza fi pof- 
fono vedere appre/fp il Fagnanóbelli fuoi com- 
menti (oprai Decretali, pofciache efsendone 
quell q fiato Segretario ne hà datta informazio- di'quéfiatit! 
ne,cóìiférme s accenna nel Teatro A* CA- 
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Della Congregazione fopra i negozi j 
de’Vdcouì, e de’Regolari dwllVrio, 
e deU‘aitro feffo . j»' 4, 

sfh > 'i. u^v, 
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4 Si danno le fp edizioni gratis 9 
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Ncorchc volgarmente quelle Omh a* 
gregazioni fiano ftimat^per vn % 
per la ragione che fono rette dalli 3 
^1 medefimi Cardio ali, con fi fteffo Pre- 

fètto, e con l’iftefso Segretario, e che 
I fi tengono nel medefimo tempo, cioè vna vol- 
ta la fettimana nel giorno del Venerdì di gior- 
no, eccetto li quattro mefi d’eftate , che fi tiene 
due volte il mefe di mattina nel Palazzo Apo- 
llo! ico, in modo che anche nclli fuoi decreti per 
vn certo vlò commane di parlare , fi efplicano 
col numero Angolare della Congregazione de* 
Vefcoui,e Regolari ; Nondimeno, fecondo la 
•fìu erezzione nella Bolla di Siilo V. fono due 
dittiate * Vna fopra i negozi) de’Vefcoui , e del * 
Clero fecolare > c l'altra fopra i negozi] de’ Re- 
golari dell'vno, c dellaltro lètto 5 Vengono pe- 
rò de fatto Amiate per vna loia per eflère vnite 
afficme, in quella maniera che defitto viene 
llimato vn Vcfcouato folo , ò veramente viu 
Regno folo quello, il quale fia cottituito da più 
diocefi , ò da più Regni vniti , li quali fono le- 
galmente tra effi dittinti ; £ ciò fù cominciato 
maggiormente à praticare nel principio del 
Pontificato di Clemente Vili. 
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Fù però con molta ragione fatta quell’ vnio- 
ne , per vna ccftj CQnQeftione, la quale fi feorge 
2 nelfvna, e nel l’altra forte de’ncgozij, e partico- 
larmente pel gouerno de’ Monafteri j delle Mo- 
nachf* ancorché fiano efenti >c fiano gouernati 
dalli Regolari, mentre per il Concilio di Tren- 
ti e, per Je bolle moderne , vi hanno cosi gran 
parte i Vefioui j Et ancora per le frequenti dif^ 
ferente che occorrono tra li medefimi Vefcoui> 
& i Regolari, in occafione delle prediche, delle 
proccfhonì, e delle confellìoni , c dcllaltre liu- 
terie trattate nellopcrc legali 


onott» 


^/Parimente quella Congregazione viene co>- 
t ftituita da’Cardinali folamente , non ellendouì 
•altro, il quale non ila Cardinale, che il Segre- 
tario, il quale fuol’effere vn Prelato qualificato, 
che fu paffato per gradi, e per corrfeguenza pra- 
tico delle materie , & il numero de’ Cardinali è 
vario, fecondo l'arbitrio del Papa . 

In quefta Congregazione fi deue prefuppor- 
i£ ancora quelfifteffo ftile , che fi è accennato * 
nell’ antecedente Congregazione del Concilio* 
cosi nel procedere in forma eftragi uditale , fi 
(he non fi deue ingerire in quelle caufe giudi- 
ziali, 6 contenziofe, le quali ricercano il procefi 
lo, c la featenza quando le parti non conlènto- 
Ito , come ancora nel dare tutte le fpedizioni 
gratis, fenza mercede alcuna* anche al Prefetto* 

dai»- 
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-dandoli folaménre dalla Camera qualche picco- 
s|p Ili pendio al Segretario pel mantenimc nto de' 
fcriuani, Se aiutanti, e per le fpefedeila arta, e 
per le altre occorrenze , fi che in firn il fao là- 
jboiioliitimo officio ègratuito , com’ è quello 
jde Cardinali in tutte le Congregazioni . 

Tra quella Congregazione, e quella del Cdh. 
cilio, li feorge quah he differenza nel modo di 
procedere, e giudicare ; imperciòche quella dii 
Concilio procede con tiretti termini giuridicH, 
li quali rifultano dalli Canoni, ò dalli Concili), 

5 fecondo lo flile de' Tribunali , che all’incohrnj 
quella ragioncuolmente alle volte fuol cammi- 
nare da Principe tcdefiaftico con le tegole pru- 
denziali, non deuianti però dalfenfo, oucrO 
dalla ragione denigri Canoni , e de' Ccncifij, c 
con le notizie, e l'inforiDazioni, anche occulte, 
cosi richiedendo la qualità de’ricgozij, moiri de* 
quali, o per folknere la dignità Èpifcopale, ò là 
riputazione delle Religioni, ò de'Mona!lerij,t>Ó 
contitene di mettere in publico , e di dargli fot 
ma-giudiziale , fi che compie di goucrnarli coti** 
vna pia ecclcfiafìica politica , degna di lode pel 
ludetto buon fine, & effetto, efiene rifui ti. ' 
Quando dunque à quella CorgregiZione fi 
Ita ricorlò contro li Vefcoui égli altri Prelati, 
e iupericri ecclefiaftici fecolari dalli fudJiti per 
li grauami , c l'ingiufijtie , che fi commettere- 
. rwC> v , 
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roper ragione della Prelatura , o veramente per * 
la loro ouUs e fcandalofa vita , ciò fi fuolc ef- 
porre per mezzo de memoriali a dmtura *lla^ 
medefima, ò veramente al Papa > il qual’ è foli- 
to rimettere si facci negozi; à quefta Congrega- 
zione , dilla quale , con lettera fottolcritca dal 
Prefetto % e dal Segretario , fi rimette copia del 
memoriale al medeiimo Vefcouo > ò altro Pre- 
lato , acciò informi fopra quello , che iui fi con- 
tiene, come per vna fpccic di citazione cortefe, 
c non pregiudiziale al decoro della dignità ,0110 
fi cerca di fottcnere al poflìbilc » 

E quando con l'informazione , la quale fi dà 
in rifpofta , non fi niega il fatto narrato , mi 
che la differenza confitte nelle illazioni giuridt» 
che,ouero neireffetto, che fe ne pretende, intaL 
calo la Congregazione prende quella rifoluzio- 
mc ,che le pare , mà quando vi fia difeordanzt^ 
di fatto , e ebe con lcfcritturc , non in pronto fi 
dia vna proua fufficienie, la quale eh iarifcali_» 
verità, in tal cafo fi fuole commettere Tinfor- 
mazione, alle volte publica , & alle volte fo 
grcu, à qualche Vefcouo conuicino, ò vera- 
mente à qualche Religiofo accreditato ,ò ad ak 
traperfona, la quaie paia opportuna , mentre.; 
(conforme fi è detto) non fi procede conica 
ftrette regole legali, ò giudiziarie, ma informa 
cftragiu^iziale , e per lQpiù con le regole pm- 
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dclli Rei igiofi* contro i lóro Superiori , ouerò 
nelle deferenze tra elfi > fi fuoi rimettere il me-/* 
7 moriale al Generale della Religione quando fià;’ 
prefente in Curia, ò pure, fecondo Tvfo più fré± a 
quelite, al Procurator generale , per l’informa- ' 
zione, tielfiftcffa maniera che fi è detto dito- 
prà dc’Velcoui, con la Tua proporzione . 

* Trì le altre materie , le quali (pettaOo parti - 1 
cqhfm'ènte^ quella Congregazione ^ è quella 
delfó ttu'0 ù e fondazioni de’Monaftcri; , e dfe*j$ 
Conuenci Regolari, ddl’vno , c dell altrd fello, 
per H che in efla fi fentoùo frequentemente 
difpute fopra quelle huoue fondazioni dclli 
Cohuenti dc'Mendicanti, per loppofizione de- 
gli altri Religioli , li quali fiano nell'ifleflb luo- ì 
gn, òoeronelconuicinof conforme fi difeorre ? 
nell’opere legali . g 

Le licenze per Teducandc nclli Monafteri di - 
Monache, oùero per le Monache (opra il nume* -, 
ro , ò per le corrotte , ò per le terge- forcllc , & 
altre , le quali abbiano qualche proibizione , fi ■ 
danno da quefta Congregazione, la quale anco-', 
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ra concede alle volte il beneplacito {opra l'alie- 
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nazione de'beni ecclefiaflici de'Regolari , nella 
maniera che fi è detto della Congregali one del 
Concilio , dalla quale per lo più fi (uol 'concedè 
dcre, fenza ncceflitarli à pattare per la Dataria, 
ò per la Segretaria de’Breui > fecondo la cjualirà 
dc'negozij, c ciò perla ragione già accennati-» 
nel capitolo antecedente, che i Regolari aucua^ 
nói priuilegij Apoftolici di poter fate quelle 
alienazioni , con laida licenza del proprio Pre- 
lato Generale > òProuincialO; mà effendofcgli 
tolta coti i decreti dell’anno mille fefeento ven- 
tiquattro, però fu (limato conueniente di non 
foggcttarli alle fpefe delle fpedizbni per le le- 
dette ftradc, mentre per quelle Congregazioni 
fi deue dare il tutto gratis Però conforme li 
dice nel capitolo antecedente quello beneplaci- 
to pare che fia più proprio «, e più peculiare della 
Congregazione del Concilio . 

Si trattano ancora frequentemente in quella 
Congregazione le caufe fopra la validità dell’e- 
lezioncdelH Prouinciali* e degli altri Superiori 
locali , & ancora in quello propofito dettele- r 
zione, occorre difputarui dclfelczi one del Vi- 
cariocapitolare in fede vacante , per il che è fo- 
lita la Congrcgaziohc alle volte deputare il V,u> i 
cario Apodolico v- il quale ancora fi fuole depu- 
tarci quei Vefcoui fi quali fanno male l’officio 
loro ì Et ancora iuol dare la facoltà al Vicario 
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capitolare di concedere le lettere dimifforiali per 
gli ordinandi dentro Tanna in cali particolari , 
mànongiàiageccralc, cflendo quelle materie 
più proprie , e particolari della prcfentc Con- 
gregazione . i j. 

Si difpurano ancora le differenze tri gli Or- 
dinari) , c li Parochi , e li Regolari , ma di ciò fi 
fuole trattare ancora in quella del Concilio s Et 
anche alle volte quella Congregazione Tuoi 
trattare della nullità della profeflfìonc de’Rego- 
lari, ancorché per Tvfo più frequente > di ciò fi 
tratti nclPaccenoata del Concilio . 

Via quella Congregazione di difìribuire le 
caule di qualche confiderazione rrà li Cardinali, 
col titolo di Ponenti , come per vnalpecie di 
commiflarij ,ò di relatori , il che non lì via da 
quella del Concilio , tenendoli vn certo ordine , 
dellanzianiti nel proporre ciafeuno le lue cau- 
le ; Quella diftribuzione lìftima vna colà lode- 
uole , perche cosi le caufe fi difeutono , e fi di- 
gerifeono meglio nelle circofianze del fatto 
auanti il Ponente ; Bensì che ciò pojrta molta 
occupazione alli Cardinali . Con il di più , che 
fi accenna nclTeatro. A. 
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jjjvVEST A Congregazione è piu, 
moderna dell' altre accennate di 

fopra,c di diuerfe altre, delle (ju4 

li tratta di Cottocene eretta nel- 
la noftraetà da V rbano Ottano > 
nofdache per prima quelle materie d’immuni- 
i tà, ò della giuri edizione ecclefialiica , (i foleano 
■ couernare dalla fudttta Congregazione de'Ve- 
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folaraente da yn numero competente de* Cardi- 
nali ad arbitrio del Papa* con vn Prelato Segre- 
tario, nella maniera che fono l’altregià accenna- 
tc>dd Concilio, e de’ VéfcouijC Regolari, mi 
ancora davo competente numero di Prelati, 
parimente vario ad arbitrio del Papa, quali di 
tutti gli ordini, cioè vn’Auditorc della Ruota , 
vn Chierico diCamera * e diuerfi altri Prelati 
deIlVna,e delKalrra Segnatura,& è lolita tenerli 
nell’ifteflo Palazzo : Apoftolico in giorno di 
martedì, fecondo Tvrgcnza dc’negozij . j , j 
La ragione principale delTinteruento di que- 
fti Prelati, è quella medefima, per la quale fegufc 
Tifteffo interuento in alcune altre Congrega- 
zioni, delle quali di lotto fi di (corre , e partico- 
larmente in quella della Coniulta, c de' Riti , la 
quale non fi adatra all' altre; Cioè che bifogna 
vedere i proceffi voluminofi, che fi trafmetto- 
no da » Vefcoui,& anche alle volte d^'iVlagifira- 
ti fecolari, fecondo il diuerfo itile dè’paef^fopra 
la proua, e fopra la qualità del calo eccettuato, 6 
pure fopra la qualità del luogo ,fe fia immune, 
è nò$ E per confegucnza non conuencndo alla 
dignità, nè permcttendofi per altre occupazio- 
ni, che ciòfi faccia da’Cardinali, nefegue chei> 
quelle parti fi facciano dalli Prelati , li quali fi 
chiamano Ponenti, ftudiando i proceffi , e rife- 
rendoliiii Congregazione 

-uov “ .a 


* •A’i W» 


Nel 
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dilla RcLljone. 
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, Nel rimanenté quella Congregazione ordì- 
nanamente vfa di procedere nella medcfima 
forma ellragiudiziaìe,c di dare tutte le ipcdizio- 
ni gr.itis , (òttofcritte dal Cardinale Prefetto , o 
dal Segretario» i quali faticano fenza ftipendio, - 
conforme fi è detto dell’altre Congregazioni » • 
per non ripetere l’iftefìe cofc tante volte} Bensì 
che alle volte allume vna fpecie di cognizione^ s 
giudiziale fopra la legitimazionc del proceflo 
farto fopra il delitto, il quale fi pretende ecce» , 

tuato . ? 

E quello che fri l’altre cofe fi può dire confi- 
derabile, per la pratica del foro, contile che, al- * 
meno nell'Italia, è vn Tribunale delli ricortì,con 
la priuatiua in quella materia dell’immunità > e 
della giurifdizione ecdefiaftica, con li lecolari ; * 

Che però dalli Vefcoui , e dagli altri Ordinati/ x 
de’luoghirnon fi dà l’appellazione «IH Metro- 
politani, oueramente ad altri fuperiori , in quel 
modo che fi di nell’altrccaufe » mi folamente , 
fi dà il ricorfo à quefta Congregazione, la quile 
però non s’intrica nafte caufe della giuiifdizio- <> 
ne ecclefwfticatrà più Vefcoui, ò Prelati, men- 
tre quelle vanno trattate nella fórma giudiziale o r 
in Ruota, e negli altriTribunali. mi (blamente 
quando fi tratta della violazione deUimmum- r r 
tà,ò liberti, ò giurifdizione ecdefiaftica per > 
Giudici , e Tribunali, ^cote4» x r 

Giuditte ,ò diMagiftrato . A. CA- 
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CAP. XXIX. >^.vsl 


■ V’ parimente, con molte altre , da 
Siilo Quinto con l'iftefla Bolla *ì 
eretta quella Congregazione , la 
quale li può dire che fia di due^ 
fpecie$ vna ordinaria , per deter- 
minare le differenze; ouero le difficoltà) le quali 
occorrono foprai riti, e le cerimonie ccclcfiafti- 
che, nell officio diurno, e nella meffa,e nell’alcre 
funzioni ccclcfiaftiche >e (opra il modo di reci- 
tare V officio, 6c anclic per decidere le differenze 
fopra le precedenze tra le Chiefe, e tra i Prelati, 
& i Chierici coftituiri in qualche dtgnità,ò pure 
tra i chierici fècola ri, &i regolari , ò trà gli ec- 
defiaftki, ciilecolari, mentre le differenze di 
precedenza trà li regolari di vn’iftefla Religio- 
ne in particolare, fi determinano dalla Congre- 
gazione dc’Regoiari . . ^ÌPl£fc 

E l’altra fpecic di Congregazione è quel la, la 
quale tratta delle materie della canonizazionc , 
ò della beatificazione , onero del culto de* Serni 
di Do, Martiri, ConfelTori, ò Vergini . 

* - La prima fpecie della Congregazione ordi- 
naria:, viene coftituita da vn competente nume- 
i ro di Cardinali deftinatiui ad arbitrio del Papa , 
conforme fono le altre Congregazioni , col fuo 
Segretario, il quale parimente è vn Prelato, c 


con 




r \. 


\ 
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con Tintcruento d’vrio t o piu Maeftri di ceri- 
monie del Papa ; Et in quella fi trattano > c fi 
tienivi nano [accennati negozi} , con Tifteflo Iti- 
le deli’altre Congregazioni , cioè con la formi 
cftragiudizialc, e con Tinformazioni de* Velco- * 
ui, ò d’altre perfone ccclefuftiche , dando tutt<^ ■ 
le frizioni parimente gratis , fottoicritre dal 
Cardinale Prefetto, e dai Segretario y $c il Prea 
foto fud clfere ^Cardinale piò anziano , con-» 
forme generalmente fegue nell’ altre Congre- 
gazioni quando non vi ha la deputa7,ione , die 
le nc faccia dal Papaìpg§| 

Sono in gran parte di quefta Congregazio- 
ne quelle dichiarazioni ,lc quali vanno in giro 

3 rie volumi di alcuni Collettori l'opra la materia 
delle cerimonie, e delle precedenze» e nelle qua- 
li carri ina fiiielfa regola, che fi è accennata della 
Congregazione del Concilio , cioè, che non fc 
gli p reità fede , fe non fiano autentiche con la^ 
ìottolcrizione,e lìgillo del Prefetto, e fottoferi- 
zione del Segretario, che però non fi erede alU 
relazione degli Autori nelii volumi . 

Pare che quella Congregazione abbia vii* 
B-poco più dell’alt re del giudiziale , mentre alle 

4 volte fopra le queftioni di precedenze, delle 
■uquali, contro la difp dizione legale, fi pretenda 

la confuetudlne immemorabile, non dannata 
dal cerimoniale , fi concede la rc.mifloria per 
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farcquefta proua 5 che però fi fà vna fpecie di 
proceffo, òc hà il fuo Notaro fiffo . M • 

* 1 L’altra fpecie è della Congregazione ftraor- >, 

4 dinahayfoprala canonizazione , 0 /labeatifica- Ht.l 

j zione de’Sanri, e de’Seruidi Dio, equefta è più 
numerola , pcfciache non fidamente v’intc# 
uengono i medefimi accennaci Cardinali della 
Congregazione ordinaria col Segretario, e con 
alcuni Macftri delle cerimonie , mi ancora di- 
tierfi altri Prelati, che fono i tre più anziani 
Auditori della Ruota, come peri ti Canonici , e 
Confultori fopra le proue fufficienti delli mira- 
coli, ò delie virtù ò del martirio per la fede > 
confoi me di fotto fi dice y V n Protonotario dei 
numero de'Pamcipanti, oltre 1* Attuario, ò No- 
tare, auanti del quale fi fanno gli arti ordinari; 

(E (Tendo quelli Proronotarij da tempo anti- 
chiffimo creati i quefto fine) 5 Et ancora il Pro- 

1 1 V 1 • ■ m * jJ .1 


t 


mocore della fede, il quale è vn’oppofitorc, & 
vna fpecie di filcale, e de fatto per lo più quefla 

ferirti I • 11. j . ir* a 



. carica fuoleandare anneffad quella dell* Auuo- J 

j.ililAiit 1 Mfrri* ì- .TTV^ 


cato fifcale della Camera', ancorché veramente 
fi a carica diuerfada quale puolc andare diigiun- 

ini 


fa 


V’interuengono ancora alcuni Religi«fico- 

Cb ||Af tf I Ii/fcl I Ti f • A • y* | • A 




tne periti nella Teologia, e quelli Cogliono ef- ' | 

•fn *• a • Vi J.^1 C _ _ v\ t ▲ 


fere ; 11 Maeflro del Sacro Palazzo dell 1 Ordine 
di S.Domenicoój il Sigrifta del Papa, il quale è 






è- 


- V- 


dd- 




y. 4 » 




•k * *>%] 





J- 


' # * v r 




W «* 




. ' '•* ".4t. *‘’v .-4^ 

* ' 

•-y ■' #. •>• v&r-.ìf 






. s 




éflrOrdlné'di SlAgoftìti^ in oltre vi concoN 
rè! opera' divft numero confiderabile (come 
s^è detto ) di altri Teologi per lo piè RcligioTi 

chiamano Corti 
ftfltori , per ftudiare con maggior* accuratezza 
le proue , fopra le virtù , e per vedere fe fiané 
nélgradò eroico* e (opra la qualità de* miracoli, 
per i quali s*adoprano anche medici eccellenti 
Sèi 'pfòfeffori di altre Icienze , per efaminarefe 
quelle operazioni fiano fop innaturali , ò vera- 
mente pollano edere naturali - * 

Qucfta fpecie di Congregazione fa vna figlie- 
rà maggiore di Tribunale contcnziofo, facen- 
doli voluminofi proceffi, fopra i miracolile le 

6 virtù, ò veramente fopra il martirio , allcftetco 
della canonizazione, ò della beatificazione , c 
della conceffione del culto < . sfai sg^ìS 

Di quelli materia delle canoni?.azioni , ò 
beatificazioni de’Serui di Dio, e della lua prati- 
ca, non è facile il decorrere accerta tamenre, e 

7 con diftinzione ; Attefoche ,'per vn certo ftilc 
| " della Curia, quella materia fuoreffcrc particor 

lared’alcuni pochi Curiali, li quali , ò in tutto V 
Lblieto in gran parte, à quella s’applicano, men- 
tre non molto vi attendono quelli causidici j li 
quali fono occupati negli altri Tribuoali,e ncl- 
Taltre materie, forfè perche quella , come codi 
grauc» ricerca tutto l*vomo,e per quello rifpct 
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to dettò co nudarmene poco ver iato , maggia»! 
mente che non c materia vniucrftlc f mà lei 
della Curia Romana, nò meno è materia pop 
lare . Siftima però opportuno il dame qualcl 
piccolo, e lù pcrficiale cenno, per il (olo inotiuo 
di togliere dalla mente del volgo incfpcrto al- 
' ÉÉ c certe erronee, c finiltrc opi- 


k i 

l?T 


tuoni . 

: Anticamente il venerare per Santi , ò pe. 
Beati quetiiVli quali fodero- morti con tema , c 
con comune opinione di tentiti ('permettendo- 
!•» e tollerandolo il Papa,perche cosi richiedete 
8 tela condizione di quei tempi), fi iacea da 
ciaicuna Chicli, cioè dal Veicouo , c dal clero, 
e popolo di ciaicuna Diocefi , e molto più quS- 
do ciò fi facefle da tutta vnaprouincia, ò na- 
zione ; Mi perche, ò fofle la fouerchia pietà , e 
diuozione de’ popoli, ò veramente la malizia 
d’akuni, la iperienza infegnaua , che da ciò fe- 
guillero alcuni inconuenienti, quindi feguì,che 
fe bene per prima quelle canonizazioni folen- 
ni alle volte fi faceffero anche nella maniera 
che di- prefen te fi fanno dal Papa, come feguìin 
quella di S-Succibcrto Veicouo Vcrden- fatta 
nell’ottauo fecolo da Steteno Terzo prefente 
Carlo Magno, nondimeno per quanto portano 
l'iftoric tegre, e le tradizioni , e memorie , non 
fi era introdotta la priyptiua, k quale feguì da 
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feifecoli in circa à quella parte , che la Sede A- 
pollolica rifcrtiaà fe quell* podcftà prnmiua^ 
mente ad ognalcfo^fiche non fi potettero venc^ 
lare per Santi» ò per Beati >{e non queliti qua- 
li da efià,efprefliuiieate fi foflfero canoni za ti , ò 
dichiarati tali» permettendo la continuazione* 
delia venerazione >e del cuicodi qudli » li quali 
per antichi (lima* Se immemorabile confuetudK 
ne, onero per tradizióni, e reffimonianze dc*Sà~ 
ti Padri» rhxu^daliaiChi^UilGattolicayfofferoi 
fiat ili una ti 3 c venerati per cali,» ancorché non 
ue apparile 1 efprefsa canonixazione* per pro- 
na della quale taianachita , ouero qualificata i 
atteltaz:one baftaflc tè mb 


in parte» doècirca rafcrkierli nel catalogo do % 
Sano, e neironorarli eoa queUó titolo^ arrak 
buco, naà non fi rimediò* à gli altri inconnenic- 
Ù T deIU£acilità dd culto di altri Semi di Dio nò 
beatificati » con efporre federo imagini nelle 
Chiefo, con le kureoI$ ? ,ò diademi *ò fplendori, 
ò* de raggi incorno iheapa » e condir ri legni dèi 
beatitudine* e con appendere lctabcltevegh all-» 
uifcgtùdv voti fattile di grazie riceiiuw. oc|> 
luogo <W fepolcro* ouero vicino ti magmi <»*: 


accendcrui le lampade» e col celebrarne lefor* 
Itxuiiti^cQA.lenAciije» e ghofficij* -e contalo» 

/ v ' dimo- 







Hli 

* dmoftraziani , dandofegliil melodi* Meato, 
< contradiftintoda quella diSanto ^Irfct-fàrixr 
Che però verfo i principiaci decimaftrirno 
sfocalo corrente , fattori rpofctificatnd Vrtuno 
Otta uo, vi furono fatte per alcune coflituzio- 
i ani, c decreti molte prouifioni, proibendo tutti 
li Indetti, e, gli altri limili atti > *o fegm di culto, 
àqueIJij, li quali n o n fo fiero (lati con autorità 

della Sede Apoftolica canoniiati p cr Santi, ò 
dichiarati per Beati ; Ordinando ancora , cheli 
leuafsero dalle Ghrcfc* e dagli Oratori), Scaltri 
luoghi ecdcfiaftici j òpijy cali indagini , con le 
laureole) ò lplendori, ò raggi, & altri legni fimi* 
'li> & anche i voti, « le lampade,i8cogn altra co- 
là 5 Riprouandofi ancora i libri, crriìorie,ò al- 
tre derilioni fopra le ri u dazioni, ò miracoli , ò 
bWP^Wceuuri, le prima i libri non ha no ap- 
prouati dagli Ordinari) ,c che quelli contenga- 
not gfta certa poteflà, ò dichiarazione, della 
quale nc furono concepite certe formule pred- 
dcuono ,c lì Yògliono mettere nel 
principio) c nel line di quei libri, li quali tratta- 
no di quelle materie . -aaat 

N on li proibifee però di riceuer le memorie, 
^jejmagini, ò. altri fegni de’ votilo de’bcneficij 
Aftfi ritengano in luogo occulto* 
c non in Qhfeiaj ò in altro luogo publico,eccct*i 
tuandpiic folamcntc f accennato cafo dell ami- 

X 2 ca 


-ornili 
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ca confuetudine immemorabile, ouero dell'an- 
tiche tradizioni decanti padri riccuute dalla 
«Chiefa Cattolica^' 

E di più, che in modo alcuno fi riceuefsero 
le prouc, ouero fi concedere la facoltà di farle , 
fe prima eoa legittime prouc, fatte auanti l’Or- r 
dinario , ò altro deputato da quella Congrega- ' 
zione, fecondo i modi preferitti, non fi giuftifi* • ‘ 
cafje il non culto , e che fi fufsc efattamente in s 
tutto obedito à gli ordini fudetti » 

Ordinando ancora, che fenza la licenza del 

• Papa, anche dalla medelima S. Congregazione 
-non li polla procedere ad atto alcuno in quella 
materia di canonizazione, ò beatificazione, o di ‘ * 
dichiarazione di martirio , le non doppo li cin- 
quantanni della morte, anzi che anche pattato 

quello termine fi debba chiedere la fudetta li- « 

* , r% . ^ I m H ÌAl MmlÉÈffcSU 

cenza al Pap al i »» >’ 

Nel regolare quella materia , fi è ordinato, 
che fi debba ca minare col Rituale Romano, 
i c con le tradizioni d’alcuni Canonifti , c partii 
1 1 coUrmcnt© ddlr* Oftienfe, il quale viene ftimato 
il maeftro della materia, melli commenti di quei 
canoni regiftrati nel Decretale , li quali partano 
(delle reliquie, c della venerazione de*Santi* Co- 
me ancora lodile della Sede Apoftolica è di ^ 
non muouerfi à ciò lenza fupplicbc> e reiterate 
•’ iiUnzc, anche col paffaggio di qualche tempo, 

de* 




c AxiTmrriswj^ ism ^ 

ò dejP nrp^ì gf un JiifòLiK/ Mngjhì ò na*t 
Zlon h Città, Capi coli , e di altre perfone* molto»; 
qualificate, Pcròlòpra ciò non c^t>rn^regcitì®^ 
certa, eflcn<Jo materia, la quale riectie la norttìa 
dalle cficoitanze de cali particolari . 

Sodisfatto alli detti decreti, fi concedono le^t 

Ictterc repiuflonali, e compulforiali *per efàmi— ir1> 
nare itefiimonij , c per elirarrc Icgiti m amente , 

! 2 le fcrùture, e quefte ! sin drizzano d i Vefcoui , 

&c ad altre perfonequalificate, e coftiruite m di- 
gnità ccclefiallica, con la forinola dcgJjiiterro- £ t 
gatorij, e col modo di fare 1 clamo, ©ucrol’ew 
relpcttiuamentc ; E fopra quella re- m 
, ®^^^ a >A Coin pulfpria , le fi. debbano conce-*; 
der^o nò , e le fi dia il fumo fufficientc delli^ * 
materia articolata, cche quella fia releuante^ fi j 
f°gf*°pqÌ3É? le difpute rigorofe , per le oppo- **? 
linoni, le quali li fanno dai fudetto Promotore *-> 
della ièdejche però quelle caufe hanno del con- 
te 01 ^ con vna llrettilfima , e rigorofa op- 
P°^ c a 9 

Formato,,chefiailproceflorc(niflbriak, ò . 

^IPptflfefiale, e tra fmeflo alla S# Congrega zio* {[ 
ne>9uero al fuo Segretario, benehiuf© , e figli- •: 

Iato 5 Quando vi fai accennato paflaggio degli - 

anni cinquanta , e che non vi fia altr’oftacoio , :*♦ 
nella forma fudetta lì trafmette alla toedt finta* ' 
CongrcgazijOnsj la qualcconolce della validità,)^ 

X $ c del— 


>h 
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Cidclla rilèuanza delle proue fitte (opra le virtù,' 
&: i miracoli, ò refpettiuamentc (opra il marti- 
rio patito per la fiele > c dipoi ne fa la relazione 
al P apa > adoprando à q ueft ’effe tto per confulto - 
ri come di fopra fi è accennato, i tre più anziani* 
Auditori della Ruota , equeftoproceffoficon- 
ferua nel proprio officio * ouero Archi uio della 
Congregazione da quello » il quale a qucfto efi* 
fetto fia fiato deputato dal medefimo Papa . kiP| 
- Seguito tutto ciò, fi afìumorio le difpute, pri-: 

L I 3 ma nelle Congregazioni preparatorie col folo 
interuento de’Cardmali, e Prelati, c Confultori 
come fopra , c dopoi in quelle Congregazioni, i 
le quali fi fanno auanti il medefimo Papa, fopra; 
la riledanza delle proue , le quali fbgliono bat- 
terefopra tré cofi ; Cioè, (opra il martirio, ò 
fopra li miracoli , ò fopra le virtù , in quelli , li 
quali non abbiano patito il martirio , fi che ca- 
dano fotto il genere dc’Confeflòri , ouero delle * 
Vergini . . : a sopì •olbunO 

Quando fi carnina per la firada del martirio, 
il punto confi (le nella fua proua concludente-* 
della morte per mano d’infeddi , ò d'Ercriciy&a 
di Scamatici , & anche de Cattolici in odio del*: 
I4la fede, ò della Chie fa Cattolica , ò della Sede 
Apoftolica, ouero delfina munirà, e libertà ecde* 
fialtica , fi che perciò principalmente , & velica- 
mente ila (eguita la morte y e non per nemtciz& 

h r pii- 
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priuata , ò nazionale, à per 'antipatia con vn n 
genere di perfbnc # ò per altro fomigliante tuo- ' 
tino mondano • E quando quella proua pcrfcu 
ta , e concludente vi fi*, in tal calò* ancorché* 
forfè in ftretti termini di ragione ciò fi ftimifut 
Sciente per la canonizazione, dicendoli più to- 
fio vna dichiarazione di quella canonizazione , 
la quale nelli Martiri già fi è fatta perla bocca di 
Dio; Tuttauìa dalla Congregazione fi cantina 
con qualche rigore , defiderandofi le prouc , & 
l’informazioni (òpra la vita , e coftumi di quel-* » 
5 lo i il quale abbia patito il martirio; Et anche 
(c doppo morte follerò ièguiti miracoli , li quali • 
anche dalla Congregazione fi ricercano . 

Maggiori fono le difficoltà , quando fi carni- .« 
na per la ftradadc’miracoli , fopra la loro prò- & 
ua concludente, almeno in numero di due, ouc- * . 
ro per quella delle virtù, e dell eftafi, e delli lun * . 
ghi digiuni fopranaturali , e cofc Amili, nelli 
Confcflori, e nelle Vcrgini,per la ragione, che 
poffono cfferc cofc naturali, le quali fi fiano pot i 

iute fare con grande artificio, ò pure che fiano 
nate dal cafo , oucro dalia complelfione , ò dal-* 
la fimpatia, ò in altro modo poflìbileper natu- 
ra , fi che non fia neceffariamentc colà foprana- 
turale , & opera diuina * Che peròà queft'cffct- 
to s'adoprano i medici , i filofofi , i matematici , 

6c altri profeilori y Et in fomnu vi fi adpprano^ 

J X 4 cfat- 


17 efittiflime diligenze rigori non eflèndo 
materia capace d’vna regola ccro^'-©(genoaiitei(a 
applicabile à tutti li cafi y come invna questioni 
ne, più di fatto, che di ragione , nella qualcih 
tutto dipende dalle circoitanze particolari di 
«iafeuncafo* r. f c. loqanisiait 

Si feorge però qualche differenza , 'tràilcafo 
che fi tratta della fola conceffione del culto , c 
della dichiarazione di Beato , fi che fé gli posa- 
no ergere altari, e cappelle, con l’imagini, )&> 
quali abbianogli accennati fegni de’diademùdi 
fplcndori,di laureole, e Amili, e di poter fegli re- > 
citare tbfficio,e la meffa, & anche appendere, e ì 
tenere efpoffi in Chiefa,8t in altri luoghi publi- 
cia v>fta di tutti, li miracoli, ò le riueiazioni, ò 
gli atti di virtù ; Et il cafo che fi tratta della for-' 

1 8 male canonizazione, col defcriuerlo nel catalo-; 
go de’Santi* confluendo la differenza nel diuer-n 
fo modo di procedere; imperciòche per quelto 
fecondo cafo, con molto maggior rigore firfc) 
1 8 cercano proue totalmente perfette, vniuoche,e 
ben concludenti; Et all'incontro per ii primo fi 
defiderano ancora lev proue concludenti, mai 
non tanto rigofoie • -I 

Come ancora circa il modo di procede re, per-: 
che. quando fi tratta del primo cafo della fola.* 
beatificazione, ad effetto di permettere il culto, 1 
quando con più d’vna congregazione tenuta.* 

. , y auan- 

j f* - 
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Ì9 auanti di cdo,il Papa riceue il voto della mede- 
fima congregazione che vi iìano prone diffiden- 
ti àitaletìctto, vi fati decreto in quella (teff*** 
forma priuata, nella quale tiene la congregaziorJ 
nr incamerale vififpedifceilbreue, perieli- 
cuzione del quale i Cardinali , e gli altri delbu i 
medefima congregazione, in vn giorno deftina- 
ta, fi congregano nella Chiefà di S. Pietro, die? i 
txol’altar, maggiore nel luogo ioliro della capri 
pella pontificia (bienne , & ìui prefentandofi ii 
breue y )fc ne decreta l’cfecuzione , per lo che,t 
con qualche folennità, ecolconcorfo del po- 
polo fi celebra la meda di quel Beato , del qua r > 
le però fi polFono;celebrare la meda y e rofficio 
in quei luoghi che fi concede nell’indulto dal 
Papa, enonaltrouc. i ; . i i. adì 

Mà quando fi tra tra delle canonizationi •;* 
io Doppoche, precedendo in piu Congregazioni 
le dilpute , efefame maturo del proceifo , nel- 
Tvltima Congregazione tenuta auanti il Papa , 
fi fiaconchiufo , che vi fiano proue (ufficienti , 
fe ne trattain vn Conditore fecreto ,, per fintire 
il voto da tutti i Cardinali, e quando parimente 
inConciftoro fi fia conchi ufo Tificdo , fi tito:-?. 
vn’altro conci doro , nel quale, oltre li Cardina- 
I4 li ammettono. non folamence tutti quei Pre- £ 
lati , li quali iìano interuenuti nelle Congrega*' > 
zioniteoute in quella caufa ,, mi ancora tuttUi; 

.on\bjiziilnckfoQÌyi£ 


Vefcoui» gli Arciuefcoui, c li Patriarchi» li qua- i 
lifitrouano prefcnti in Roma; Anzi che per 
qualche tempo auanti s’inuitano quelli de’pac- 
fi circonuicini » acciò v’intcrucngano » c tutti 
danno il voto, come per vna fpecic , ò imaginc 
d’vn Concilio . t »- ■ ■ • ; * 1 " 

• E quando fi fia parimente in quella feflfìonc 
il conclufo Tifteflo, ne fegue Tefecuzionc deli’at- 
to con molta folennità dentro la fudcttaChieià 
di S.Pietro, celebrandofi la mefla pontificatine* 
te dal Papa, e facendoli in queiratto il decreto , 
con quei riti > e cerimonie , le quali con molta 
facilità fi pollono leggere nel Cerimoniale Rx>* 
mano, fintante relazioni date alle ftampefo- 
pra molte canonizazioni feguite nell’età noftra; 

E vi fi fa vna bolla, ò cofiituzione , nella quale 
fi narrano quelle proue, c quelle caufe, alle qua- 
li ciò fi fia appoggiato , conforme fi può vedere >• 
in molte bolle fatte fopra quefla materia , già 
imprefle nel corpo del Bollario* 

Mà perche quefte canonizazioni feguono 
come fopra, ad iftanza, & à fuppiiche di Rè , c 
de Principi grandine delii Regni, e Prouincie*.ò 
Città, ò Capitoli , ò nazioni intiere , quindi fe- 
gue i che fi celebrino con molta folenoità , c 
il pompatosi nell’ornarc la Chiefa di S. Pietro, 
come ancora nelle pitture dinotanti li miracoli , 
c le virtù » & in molte altre cofe folite ferfi per 
anticaconfuetudinc . E da ^ 


c a fexiw 

E da ciò è nata vna certa tradizione appretto 
il volgo non pratico, c femplice , fomentata , de 
ingrandita dagl’inimici , e dagli emoli della 
Ghiefa cattolica, e della Curia Romana, che noni, 
fi poffa canonizare vn feruo di Dio, quando an-i 
che di certo lo meritaflfe , e che vi foffero prouc 
fuffìcienti, quando vi fia il mancamento del de- 
naro-, il quale in fomme grandi à tal* effetto vi 
fia oeceflario \ ma quella è vna (èmplicitd, c re- 
fpcttiuamcnte vna malignità manifefta, lontana 
da ogni verità * Attcfoche, fe bene è vero, cho 
in quelle fonzioni vi concorrono alcune fpefe^ 
notabili, tuttauia ciò nafee dall*accennata ragio- 
ne, che fi facciano volontariamente da i Princi- 
pi^ dalli Popoli, per dimoftrazioncd'allegrez-* 
za , e per mera diuozione , & anche per loro de-* 
coro, mi non per neceffità . - 

Douendofi prefopporre, che le fpefefono di 
due forti * Vna delle pempofe, nelii paramenti 
delle Chiefè , e degli Altari , e negli ftendardi , 
nelle pitture, nelle cere peri lumi, nelle mancje, 
e ricognizioni di cortefie ad alcuni miniftri in- 
feriori, & à feruiiori del Papa, e de’ Cardinali, e 
Prelati della Congregazione, e nelle altre publi- 
che allegrezze del popolo $ fi 1 altra di quello 
fpcfè, le quali Sfacciano nel fabricare il procef- 
fo, e nelle mercedi, de oncrarij degli Auuocari, 
Procuratori , Sollecitatori , Agenti > Notari , e 
. - ! - Co- 
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Copili Et ancora di quelle non molto confido- 
rabili, le q iati per vn'antica conluetudine fi fo- 
lcano, fare per- qualche piccola rccogniziqqe 
delle fatiche di quelli , li qwalunqucfte fonzio- 
nh. edifeuflioni s’udopriao coi nome di pio- 
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La prima fpecic è meramente volontaria e 

per diuozione , ò per grandezza , e riputazione » 
de’Principi , e de’popoli, fi che quando non fi 
poflano fare , mà che vi fiano le proue conclu- 
denti, non perciò fi nega la canonizazione , mi 
folamente alle volte, prudentemente, acciò non 
s’auuilifca la maellà della fonzione , e per mag- 
gior diuozione, e fodisfazione de’popoli,fi afpet-i 
ta la compilazione del procedo di qualche aitra 
canonizazione , nella quale , quelli , ad iltaqza 
del li quali fi faccia , vogliano vfare limili folen- 
nità, e fare le fpefe fudette, cheterò non vi cor- 
re neceflità alcuna. > ^ 

E quanto all’altra fpecie delle mercedi, 8C al- 
tre fpefe; Eccettuatane quelle, le quali fiano me- 
ramente necefsarie , & incapaci di donatiuo. 
Come per efempio fono le mercedi delle fati- 
che corporali , le quali fi fanno dalli follecitato- 
ri, copifti, notati, & altri operar! j poueri. 1 qua- » 
li viuono con quello meftiero , nel rimanente , 
nella Curia , con molta facilità fi ritrouano pró- 
jj tiflìmi gl» Apuocati , «ci Procuratori , li quali 


CAPITOLO XXIX. 33? 

•facciano gf3t?s’> é percarità tutte lefonzionij 
che bifoghano molto volentieri, e di buona vo- 
glia *, Et ancora con maggior facilitile di buona 
voglia fi condonano quelle altre recognizioni, le 
/quali fonòfolite darfi’à quelli, li quali vi fatica- 
lo; Attefoche ,'fe tutto ciò alla giornata , cdn 
•molta facilità , e prontezza così nc i Giudici , e 
nei Tribunali per rifpetto delle propine, e degli 
altri emolumenti, come ancora negli Auuocati, 
Procuratori, per i loro onorarij,fi pratica con 
i focolari nelle liti, c nelle caufe profane indiffe- 
renti, & ancora fi pratica dal Sacro Collegio,nel 
condonare in tutto, ò in parte quegli emolu- 
** menti , li quali fi fogliono , e fi deuono pagare 
per le fpedizioni (òpra le mioue prouifte delle 
Chicle catedrali, e metropolitane particolar- 
mente di làda’monti, per quefto motiuo del- 
l'impotenza ,ò per altre occorrenze di quella 
Chiefa , la quale forfè fofse fiata , ò fofse tana- 
gliata dagrinfedeli, ò da eretichò da fri fiatatici* 
ò per altri accidenti , molto più , fi deue ferma; 
mente credere, che volonticri, e con molta faci- 
lità fi faccia la carità, e fi condoni il tutto in que- 
fta fpecie di caufe , che però veramente la tradi- 
zione è erronea, e di niun fondamento, cagionai 
ta dalla fimplicità degl^'gnoranti*, e dalla mali- 
gnità dc’trfti , come vltimàmente fi puòcono- 
(ccreappreiso Gio: Hooernb, il quale vomitai! 
** fuo 
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filo veleno contro la Rolla di Vrbano Vili, de 
fèftis, fecondo il coftumc degli Eretici pronti al* 
le maledice nze, c gtontranj alieutiche, e riceuutc 
dottrine de 4 SS. Padri « ^Ijob 

Accennafi tutto ciò nella prefente materia 
della canonizatione, ouero della beatificazione* 
e culto, in femplicc forma difeorfiua, per qual* 
che lume de’ non pratici , allacccnnato effetto 
di togliergli dalla mente le erronee, c finiftr$ 
opinioni, fenr.a ftabilirui cos’alcuna^nentre per 
i profefsori il tutto ftà ben ordinato , c ihbilito 
con le Coftituzioni, e con i decreti Apoftolici , 
c con gli Riti , e Rituali approuati dalla Chic- 
fa. A. 

A capo di più anni doppo Icritta , e publica- 
tala preicnte relazione la mcdefimaCongrega- 
23 zione fiotto il Pontificato d’Innoccnzo Vndeci- 
nio regnante di lùo moto , c volontariamente 
per togliere ogni occafione alle ntaledicenzc 
benché ingioile come fiòpra, ha tolto f vlò delle 
propinerà moderato le mercedi degli Auuoca- 
ti, Procuratori, Sottopromotore, N orari, CopL 
fti, & altri, & ha rcfecato molte fipefiej Come anj 
che hà inabilito vn certo numero di qualificati," 
& accreditati Auuocati , e Procuratori , proi- 
bendo che ciafcuno non polla patrocinare più 
che quattro , ò cinque caule , acciò pollano efi- 
fcr meglio ftudiatc , c per togliere i monopolij, 
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cgl'altrTdtfordini, c tutrauii (I Ili infenfod’àn- 
dar facendo aft re próuifiòni per nfieffo fine . 


Si tratti ancora in quefta Congregazione 
*4 delle protrazioni dèlie Città , Pbuiricie , Re- 
gnile Nazionale quali vogliono eleggere qual» 
che Santo per tutelare, eprotertorc* non peten- 
dofi fare fenza la licenzi e 1 approuazione deU 
la Sede Apoftolica* Fa quale procede col voto di 
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quefta Congregazione* E l’ifieffo fegtfe neftiì_ 
do dr celebrare Pofficiodt qualche Santo JHfl 
rito doppio* q feniidòppio* ouero con l'otta ua„ 
c con altra forte di folennirà ò culto ftra- 
ordinario, Se altre fòmiglianti cole 
, appartenenti al culto * & 

• attirili 


« 1 ■ V 

m >3 


A • s* 
A»», 


r SimùQll ! 

% I 

li t «3 




<D ìG » A 

Va?. j 

. •£ *»« I;V.b> . 1 ? £ 


■'y*M 

vj 




CA. 


i) è il Cardinale 

CAPITOLO XXX. £' 

'j ~ * * * fmZM 

. ' : j t u5)w:n ;#>*> a 

Della Congregazione Con- 

S-TODdSoriale'ìb! 


uub 


•ipjj» ? 
4fJf/ 

V* / %.* « 

M * arC C 

&'3? 


ìLòn 


SOMMARIO. 



ti rii. { §4<yMi 

RiìrJfpiv 


El la fu a erezione , e quali forte di nego- 
zi] in efsa fi trattino . 

1 Da pali perfine venga coftituita. 

C A P. XXX. 

' 50*- 

BBE anche quella Congregarlo^ 
ne l’ifteffa origine deH'altre, (òrto 
Sifto V. e fi può dire , che fia co- q 
me vna fpecie di AfTeflore, ouero 
di Confultorc del Conciftoro,cioè 
che in efsa fi eliminano, e fi preparano alcuni 
più graui negozi; conciftoriali , li quali non fi Z 
propongono, nè fi concludono nel conciftoro , 
fe prima non precede il fuo voto , come parti- 
colarmente fono } Le nuouc erczzioni delle# : 
Chiefe metropolitane, òcathedrali , ò pure le 
toro diuifioni, difmembrazioni, e vnioni,fcfup- , 
prcflìoni, Et ancora quando qualche Vefcouo*/ ■*. 
ò Arciuefcouo defidera di raffegnare la Chiefa , 

•A * ’ c che 
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e che faccia liftanza di efièrc affoluto da quel 
vincolo, attefoche in quella Congregazione fi 
ciamina, le ciò fi debba ammettere, ò nò . 

: i J^qu^a^ongrcgazionc ancora IT e/àmirta- 
no le confermazioni dclFelczioni alle medefi- 
me Chi eie metropolitane , ò catcdràli , ò mona» 
ft^riali , in quei paefi , nelli quali fia ancora in 
vfo 1 elezione de*Capitoli , ò pure fopra le coa- 
dfllc roedefime Chicf 
i prefentare , ò di non 
Principiò dalle Repuoucnc $ u pura 
1 erezione de fuffraganeati , la deputazione det 
futìraganei per efercitared pontificali) la concet 
fi^pc del paino, la retenzione delle dignità,e de* 
beneficij incompatibili col Vefcouato,ò con al* 
tra Prelatura, la feparazione della menla Abba»; 
ziale dalla conuenrualejlalècdlarizaz one deile 
Chicle catedralnò metropolitane, ò collegiate, 
c de loro Capitoli , le commenda de J beneficij 
conciftoriali, la difpenfa dell friabilità al Vcfco- 
uato , &: altre fomiglianti materie fpeitanti al 
Conciftotò, del quale conforme fi è detto, que- 
lla Congregazione c vm mnlrk 


fla Congregatone è vna molto prudente, Se 
opportuna preparazione . 

Viene ella coftìtuita, non {blamente da vn 
numero competente de> Cardinali ad arbitrio 
del P-apa, convn Segretario, il quale alle volte 
fuoheflere yn lemplicc togato, come di pre/cn- 
^ j®a r Y 


tc 


IL CARDINALE • 

t % 

tc fegàei ina ancora da vn competente numero 
di Prelati, e di qualche dotto Religioso Teolo- 
go, parimente vario ad arbitrio * Et hà qualche 
figuri dì Tribunale contcnfciofo* attefoche alle 
volte fifa la formale compilaiione de procedi 
fopraia giuftificazione delle caufe , perle fup- 
preflioni,ò diuifioni delle Chiefc metropoliu- 
ne>ò catedrali, fopra li requifiti,de , quali fi trat- 
ta nelFoperc legali, c per i quali debba efecr luo-. 
go alla nuoua erezione, ò refpcttiuamente al-* 
l’vnione, ò pure alla fupprefflone , & anche fb-, 
pra loppofizioni , che fi facciano agli eletti , ò 
nominati alle Chiefe catedrali ì ò metropolita- 
ne, ò monafteriali ; Non hi però giornata fer- 
ma, congregandoti nel Palazzo Apoftolico, fe- 
condo che ricerca Topportunitàile negozij, of- 
fendo come fi è detto , vna preparazione nelle 
. j ^-‘«-evn fuo 
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■■■■ NTIC AMENTH Aon effendo cS 

sì moltiplicate le compofizioni 
de'libri, per non éfferui Tv(o della 
ftartipa, il Papa per fc fteflbjoucro 
per cfuelli, li quali da cflfo, fecondo 
le contingenze dc’cafi fi deputzuahò,efaminaua 
quella materia dell* approuazione, ò proibizio- 
ne, e reprobazione de libri j Mà così per Tvlo 
fùdetto della {lampa, come ancora per elfer in- 
forte ferefie moderne di Lutero, di Cablino, & 
altri, effendofi moltiplicati i libri perniciofi, c 
pregiudiziali alla fede cattolica, Stalli buoni co- 
ìtomi, però dal Papa , & anche dal Concilio di 
Trento furono deputati alcuni Cardinali > & al- 
* 3 y % tre 
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tre perfone di/perrmentata pierà , edominrij 
cattolica perfèfarne*, e proibizione de^libri già 
, vfciti, r fenza la formal'erezione di coogrtgazi9- 
ne permanente ; Ma qucfta con ; il prefènte ti- 
tolo delHndice fiì erigi nanamente deputata^ 

, dal B.Pio V* Et auendo dopoi Sìfto V. mediato 
fuccefsorc con h più volte accennata bollai , 
eretto diuerfè Congregazioni , di molte delle 
quali fi ediftorfe ne capitoli . antecedenti- j vi fi 
legge anche quella, le parti della quale confitto - r 
no neirefaminare, & approuare, òriprouare, e 
proibire, ouero correggere i libri per tutto il 


* 


Mondo . . : x X .*) h Zi 

Viene quella Congregazione cortituita da, 
y-n competente numero de' Cardinali- ad arbi» 
tiri o del Papa, con vn Segretario j cligiofo del-, 
l’ordine di S.Domenico, perla medefima. ragie- 
ne accennata di {opra ncji capitplp z 5. trattan- 
do della Congregazione deirinquifizione, e per 
ljtguale quefta Religlon^ode molte, piroga.; 
tiue nelli negozi), escile materie della fede , e 
particolarmente perche neii’ accennati prima 
deputazione folto il Concilio di Trento, vi In 
deputato per Segretario vn Religioso di que- 
ll, ordine . j 

Si adopra ancora, vn numero confiderabiic di 
Teologi di diuerfe Religioni, col titolo di Con- 
(ultori, per ìx reuifione delibri, e pqrppt^rii più 

macu- 




c -i 


iG *Ar B I T O L^qg nkXL: f |4> 

^matoramenterfamintre fefi debbino proibire, 
é è correggere; E v'iti ternienVil Jcladlró dèi Sa-' 
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ero Palazzo, il quale bà quefta incombenza ne* 
•' libri che fi ftartvpatftflh Roma 'jroitf t»|KI 
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Si tiene 



regaziqrte in alcuni té- 


pi deiranno nel Palazzo Apoftolico fecondo 
che richiede fe)ppottunirà de negozij^fenzache 
vi fia vna giornata certa; E da elsa ancora fi cò- 
, Cfdono Je licenze diligerei libri proibrri^rlciie^ 
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parimente fifa dalla Congregazione .deir Li- 
quazione, la quale hà liftefsa facoltà di proìbi*. 

è lolita ingerirli che in queilibyi,l£ 
quali contengono le materie della ftde; Et an-’ 
cora in Roma, e nel fuo diftretto quefta licenza 
fi concede dal fudetto Madiro del S. Palazzo . jSpWVI 
Lo fide di quefta Congregazione è, che qua-v 
do fi denunzia qualche libro per fofpetto, fe nc 
cominettcJareuifione à tré della fiidetti Confili- ^ 

^ *“ " ““ regazione, fuccefg ' 
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Imamente, vno leparatamentc dall'altro, riferii 
feono/e vi fiano eofe contro la fede, Cattolica^ 




|t'-contro li buoni coftumi , ouero che fi parli tal* 
nijnentc contro la giurifdizione ccddiafttca , clic 

■dia qualche fofpetto di fede; Et auuta quefta re- ' 







brica d. S. Pietro 


Ulte»**) 


% u °fT^\ EW erezione* e dello fitte di queft a Con- 

n ±J gregali**** * U\ 

l Quali fianole fue petti . 

3$ a ■ Del V efcouo del luogo in che differì fc a dà qnefio 


ityf i Tribunale nelFefecuzien* 
/f Della Congregazione generale 


I Itti 


5 Della particolare. 

6 Cono fiele cauje giudizialmente, e con che 

dine • 

j Deltifteffo T ninnale nel Regno di Trapeli 


$ Dell’ufo deComiffarij 


METTENDOSI £ griftorici , & 
ancora £ quello che fene accenna 
nel Teatro, fopra lererione di 
quella Congregatone, e (opra le 
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anticherdcfocòlf^egrinconue- 
nienti, clic ne nacquero , con le diuerfe forine 
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di goucrao ; E reftringendofi allo flato prcfear - '& %, * 

te , così Aabilito folto Clemente Otrauo, mc||^HÌHÉÉÉ 
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nello Atto antico , che poco gioua per la prati- 
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ca, maggiormente che ii curiofo io potrà vede 
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re ceiraccennato luogo. 
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Quello Tribunale in foflanza,è vno elecuto- 
rc delle piedifpoflzioni , in quella maniera che 
per la ragione canonica, e ciuile fono i Vefcoui, 
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X , con li quali hà quella facoltà cumulatiua , con 
liiTcrci 


•tVJ 


due differenze però , vna , che il Vefcouo hà tal 
(facoltà riftmta dentro la fua Diocefe , che ah 
l’incontro quello Tribunale l’hà in tutti quei 
paefi,nelli quali fiaxiceuuto, per l’autorità più 
generale della Sede Apoflolica , c l’altra , che il 
Vefcouo non ne può applicare à fe ftcfso colà 
3 alcuna, mentre fà le parti di fémplicc Giudice , 
&. esecutore , fiche q uando l'opera pja fi poifa 
adempire fecondo la volontà del difponento , 
< ciò fl deue fare precflàmentc , nè il Vefcouo la 
può alterare,non fpettandogli la facoltà di com- 
mutare la volontà , per effer ciò r/fèruato al Pa- 
pa -, £ quando non fl polla adempire per ragio- 
4#e deU infufficicnza, ò dell'incapacità , fiche di 
ragione gli fpettaffe la ficoltà di efeguirc in aj- 


■ 


tra maniera la pia difpofizionc,in taìcafo aurl 
1*— i--'— j» — '-' care quella difpofi- 
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«• J<- quali flano più adat- 
T 4 ■ tate 

U-. » f 


• t 




IR 


t . 

*•. .'-a ■***-. . 




Àie 


*£ 

'iàÉàa 




I4& 

vr • • . 

-, 




V 





L* 


'•'A* ■ 







IL CARDINALE 
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tàfé alla verifimile volontà del difponentc, oue- 
ràmente alla ragione, la quale Pauelfe inolio à 
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fare l’altra dilpofitionc^ che però dallVmu ò 
dall’altra circoftanza fi deue rcgolarc queft ar- 
bkrio, corre di vmVo no retto, buono, c pru- 
dente , afiumendo le parti del deferito , e noti 
dalla propria volòhrà/ò capriccio, ò interefse 
fuo,ò de’fuoi parenti, ò (eruicori, ò amici • 

Mà alPincontro quello Tribunale applicai* 
l^àfabrica della BafiKcà -di Siti Pietro tutta fa x 
ròbba contenuta nella pia difpofizione , quan* 
"do per Pinfufiìcicnza, oueramente perPincapà- 
ckà non fi poffa quella adempire prcci&mcnte , 
in quel modo che Pub bia ordinato il teftatorcU 
E quando anche fi poffa adempire, tuttauia fi 
^applica alla fudetta fabrica vria cerca rata, c le* 
f gli applicano quelli frutti decorfi, li quali fi do- c 
Alleano itfipiegare in adempimento delP opere 
pie, anno pèt anno, conforme più diftintamen- 
y te lì accenna nel fudctto Teatro. 

• r Quella Congregazione è di due fpecie; Vna 
•^generale, ePaltra particolare; La generale è co- 
4 lliturta , fecondo Paltre , da vn numero compe- 
tente dc’Cardinali ad arbitrio del Papa, e di più 
MFJntcruengono diuerfi Prelati, Se altre perfòtic 
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4P Uto ad arbitrio dei Papa, oltre quegli officiali 
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CAPITÒ L O VXXXH. 34 j 

ordinari}, inferiori , i quali formano la Con- 
gregazione patri dò tiro conrioteruento del piu 
antico Cardinale della fudetta Congregazione 
generale, che Ione ; Il Giudice ordinario nelle 
"caufe della prima iftanza ,11 Segretario* L'Eco r 
nomo * E TAuuocato , oltre gl v Architetti*» 4*/ 
Computifti, è gli altri Minitìri, li quali intenfe- 
gono nella Congregazione particolare - 
* v Nòir è quella Congregazione della natura 
deiraltre, di conofcere,e decidere i negozi/ nel- 
la forma cftragiudizialc,vfandofi quefta forma 
fedamente in quello che riguarda Tamminiftra- 
Tione economica, & anche in quelle caufe con- 
tenziofe, nelle qualila medefima fabrica fia at- 

5 trice, quando fi tratta di trattazióni, ò compo- 
‘fizioni, nelle quali è facile, e camina con molta 

benignità, quando fi tratti delPinterefse della fa- 
brica fedamente, fenza mrfturadeM'interefle del- 
le Parti*, md nel rimanente ha vna forma di Tri- 
‘ bunalccontenziofo , auendo il fudetto Giudice 
ordinario col fuo Notare ; Che però fi fanno i 
^proccffi con il medefimo ordine di più iftanze. 
Cioè che il fudetto Giudice -ordinario conofee 

6 le càufe nella primariftanza r c dopoi in grado 
' d*àppellàzione , là medefima Congregazione , 

ò pure il fudetto Cardinale più antico, il quale 
fila figura di Prefetto, Scommette ad altri * E 
quando fiafrro caufe grani fi foglioso commet- 
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Spi-" : 


terc al ludetto Auditore di Ruota, il quale, (e- ’> 
condo lottile del Tribunale, le difputain piena 
Ruota, ò pure fi commettono à i Cardinali dei- 
tà rncdefimaCorigregazione firigolarmcittc, tt 
alle volte fi difputano nella piena Congrega* 
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tiene generale . 

- 1‘sNebRegno di Napoli Vi fi è introdotto que- 
llo Tribunale , roà con alcune conaenzioni fat* 
teconqaei Regij Miniftri, in occafionc deU’in- 
ttoduzione, cioè che il Giudice non poi» pro- 

HH7 cedere nelle caule fenza vn’Afsefsorc fccolarc , 
che però nella Città Regia, nella quale rifiede 
' il Commiflario generale di tutto il Regno , per 

le due, ò tre ittanze, vi fono i Confultori depu- 
tati dal Vice Rè, li quali per ordinario fogliono 
cfscrc dell’ordine di quei Regij officiali , c Mi- 
■ , niftri, togati ; E li Commifsarij locali delle dio- 

- cefi non pofsono procedere fenza vn’Afsefsorc 

.< fecolare , il quale fe gli alsegna dalla Commu- 

nità di cialcun luogo, fiche l’vna, ò l’altra Con- 
gregazione generale , ò particolare che è in 
Roma, non fi l'uojc ingerire nella cognizione 
di quelle caufe, mi fittamente nelle compofi* 
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zioni, quando le Parti ne facciano ittanza 
L’vfo di quelli Commifsarij fuofc alle voi- 
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tc partorire qualche difordinc , c per confe- 
guenza qualche fcandaloapprefso il volgo per 
l’cttorfioni > chf forfè alcuni facciano, ncU’iftcf- 
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CAPITOLO XXXIt. 347 

8 fa maniera che por» la pratica nelli Commif- 
làrij camerali degli fpogli , cfimili} Ma ciò li 
deue inqualcheparte attribuire alla Veicoui , 

& àgli-altri Superiori locali, li quali non fac- 
ciano bene l’officio loro, non iouigilando che 
quelli Commifsarij debbano ofseruare le iftru- 
lioni molto giufte , e ben ordinate , che fe gli 
danno da’ Superiori , non efsendo pofóbilcjl 
dare la difcreiione à quella forte di gente » che 
però non vi li icorge colpa alcuna della Con-? 
gregatione , ò degli altri Superiori maggigri , 

: della Curiale nel di più il curiofo lì potrà i;> . 
lodisfare nell’opera del VelpignatU) ffr 
>' %$£ hcGiudicc del Tribunale, nella 
onoiigtftoi! quale fono raccolte le 
-?M 5 /sJcijì: facoltà, & i lidi ibb ? 

-sé-b- ■iiisb ilèicil i' del Triba^R} ; 
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me de’ Velcoui 


Elf introduzione di quefla Congrega • 


Da quali fia cofìituita . 

In che maniera fi faccia l’cj amo , t come fi 


H SSENDOSI nel Concilio di Tren- i 
todilcorfo, e conchiufo, che la £ 
maggior colà , nella quale fi dcu£ 
premere per la cóferuazione dcl- 
f la religione Cattolica , e dc’buoni 
coftumi fia Tvna efatta , e particolare diligenza 
nellelegger buoni Vefcoui >e nel prouederc le 
pecore di buoni, e pratici Pallori; Qyindi Gre- 


gorio Decimoquarto, il quale, come Vefcouo 
di Cremona intcruennc nel fudetto Concilio, 
auendo apprela quella così buona, anzi necct 
larra màllìma, afsuiito al Pontificato , fece fo- 
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CAPITOLO XXXIII.; 345 

pra di ciò vna coftituzione , ordinandole dili- 
genze, le quali fi debbano vfare nell' elezione 
de’ Vclcoui accennate nell’opera del Vcfcouo v 
Mànpn potendo mettere in pratica quello pé« 
fiero per la breuiti del fuo pontificato, Clemen- 
te Ottauo fucceflore quali immediato , per il 
breuiffimo potifk aro d Innocenzo Nono , che 
vi fu di mezzo , oltrele diligenze del proceffo 
^onciitotiale, ordino die gli eletti, alli Vefccni 
uati di libera prouiuone del Papa , &. anche à 
nogiipa, ò pretensione de’Pnncipi nell'Italia > 
e'neirilolc aggiaceuti , fi douelscro efami- 
narc pubicamente in preknza del Papa * in. 
canoni,. ouero iji teologia fcoiaftica , ò mora- 
le ; E per tal’eftetto fu crcry quella Cougrega- 
ziene, la quale e coflituita da vn numero cora- 
P t ^ n ^di Cardinali , e di alcuni Prelati Cano- 
nilfi, tra i quali icgliono efiere, il Vicegerente, 
& il Decano della Ruota, & anche alcuni Teo- 
logi. regolari di diuerle Religioni , trà li quali 

vi fuole. per. lo piu cfsere ilMaellro del S. Pa- 
lazzo . 

.L eiame lira in canoni, ouero in teologia 
fcoiaftica, ò nella morale, fecondo la prò fe filo- 
ne de lipggetti, i quali fj efaminano,conccden' 
dofi ad ei fi l’elezione in quale delle fudette tre 
facoltà fi debbano e laminare. 

Gli Eiaminatori hanno vno ftretti (fimo giu- 
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ramento di non manifeftare , né tampoco india 
care la materia particolare, nella quale vogliono 
cfaminarc;E foggiacciono allefame tutti, anche 
quelli, i quali fiano già Vefceui titolari , quan- 
do fono trasferiti ad vnaChiefa di attuale am- • 
miniftrazione, U anche fc fiano fiati Nunzij 
Apoftolici,ouero fiano Auditori di Ruota * ò 
Chierici di Camera, ò in altro modo vcrlàti per 
lungo tempo in cariche , e giudicatura , fiche la 
loro idoneità fia notoria , efscndonc (blamente 
«(ènti i Cardinali, e quelli, i quali per occafionè 
dWaltra Chiefit fiano già fiati e£uninati,& ap. 
prouati > Bensì che con le fudette perione qua* 
liticate, e di notoria idoneità fi procede co qual- 
che circofpezione, c non fi vfa il rigore folito 
vfarfi con gli altri • i ^ 

Si tiene qucft’efame per lo più nel martedì, 
ouero nel venerdì di mattina , e gli efaminaiìdi 
non pofsono efser più di quattro , e non deuo- 
no efserc meno di tré, difpenfandofi alle volte, 
che fé ne ammettono due , non elsendo folito 
praticarli con vn folo , e trà elfi fi attende quel- 
lordine,, che nafee dalla dignità r che ciascuno 
ottiene dentro Tiftefsa sfera , ò gerarchia (eco- 
lare, ò regolare, con l’ordine trà else gerarchie, 
cliG i lecolari precedono i Regolari per quel che 
generalmente nella materia delle precedenze fi 
difeorre , e fi ftabilifce ncli opere legali^ e ut§> 
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gli eguali fi attende la prerogatioa dcH*etàv 
; Ciafcuno>fccondo il debordine, è introdot- 
to stiantiti Papa da vno degli Eiaminatori » e 
ftando inginocchiato fopravn cufcino è eia* 
minato da duè Eia min -tori in quella facoltà* 
jchc elio abbia eletto, & in terzo luogo da vno 
de Cardinali 3 c poi compito i*elàme di tutti gli 
cfàminaridi, cleono dalla ftanza gli Efaminato- 
ri,c vi rimagono folaroemei Cardinali , i quali 
danno il loro voto, le gli eiaminati meritino t(- 
fere approuati per idonei, ò nò; e compita que- 
fia funzione, è chiamato l’Auditore del Papa*, il 
quale a quell effetto fi trattiene nell’antica me- 
ra>ai quale il Papa dice, li frano tutti idonei , ò 
pure fc alcuno di elfi fia fiato riprouato , ikhe_> 
auuiene molto di raro , maggiormente doppo 
1 introduzione della Congregazione, della qua- 
le fi parla nel capitolo leguentc , onde l’Audi- 
tore nell vfeire li publica per approuati , per lo 
che fi cominciano à dir Vcfcoui eletti , e come 
tali u'ceuono > trattamenti > che perauanti loro 
non competono . > c<ol .2 4 f t . ui >q 

Soprail iftododd fere quefi’efamcinciafcuna 
facolti, pare ehc alle volte in alcuni Efaminai 
tori fi feofrga qualche errore degno dellauuer- 
timcnto , facendoli alcuni queliti appartenenti à 
quella facoltà, mi eftranei, e lontani da quel 
chic appartiene allofficio del Vefcouo,& al go^* 

uerno 
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ucrno della Chiefu; tapcrcioche ogni vmana 
operazione ha il fuo fine, e per ottenerlo fi de- 
bP ono tenere quelle vie, c que mezzi , peri cjilafi 
- quello fi ottenga, che però eflendóquefto e/à- 
t me introdotto pera oc erta rii dclfidoneftà^dWi 
l’eletto al gouerno della Chiefa . Quindi fègUei 
^ he fefame debba cflere circa quel che riguar- 
da quello fine» fecondo la qualità deliaChieft , 
poiciache» conforme più di propofiro fi di- 
scorre nell’opera dchV eicouo pratico , &r anche 
? vn difeorfo particolare fepra quefta materia 
del Le fanne de’Vefcoui » fe fi tratta d’vna Dio- 
.^efi infetta dTrecici, ò Scifmatici , ò Giudei » & 
altri infedeli ò pure confinanti con ; effi , in 
modo che lofricio princip ile del Vefcouo con- 
fida nel predicare, 8e anche nel disputare Co- 
pra gli articoli della fede , e neireftirpatfe 
gli. errori, che vi fiano, e che vi pollano n afe- 
re , farà opportuno , che fia il Vefcouo vnVc- 
cellente Teologo , più dogmatico» che fpecola- 
tiuo, perche con quefta periziali dourà (limare 
veri li mil mente capace dell* altre colè necelfà- 
rie, Se opportune, ma acccfforie >cconfecuriuè, 
nelle quali pollonolupplire vn perito VtèafKtf* 
Sci buoni Parodi , 6c altri Mimftri , dou rnlofì 
premerebbe il Vefcouo fia perito in quella pàti, 
tc , nella quale.principal mente xonfifte il bifoo 
gno, eloifiao/uo. Come, anco fe- ia Chiefa 

ve ^4 • 

do j " farà 
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• farà di tal qualità , che l’òfficio principale del 
*Vefc° u ° corififta nel confortare, e nell'ammini- 
Orare i Sagramcmipcr Ce medofimo a guifà del 
Paroco >con poca giurifdiiione, Gc amminiftra- 
rione, 6c in tal cafo fi dourà premere , che (ia 
• ben perito nella morale.Ma fe fi tratta di Chie- 
ie libere da eretid, fd Gnatici, & infedeli , come 
degne nell Italia > c neirifble aggionte, doue 
fluefto e farne fi pratica, in modo che principal- 
.hientcl officio delVefcouo confida nel forte- 
nere^ c difendere la giurifdizione , & immunità 
ecclefiaftica, nella correzione de’coftumi, nel 
f Clero* end Popolo, nella buona amminirtra- 
none della giufiizia,così nelle caufe criminali , 
cpmc nelle rìuili, e matrimoniali , & altre foiri- 
tuali, nella valida» clcgitima prò uifionc delle 
parrocchie, c degli altri benefici^, e nel conofcc- 
■Iffluando fiano liberi , ò di patronato , ouera- 
mcntc quando fiano riferuati, & affetti , ò nò ; 
nel goucrno de’Monafterij di Monache , nel vi* 
e riconofocrc i luoghi pij amminirtrati da 
laici, nel faper conofcere come i Regolari* gli 
àfarijfenti foggiacciano alla fua giurifdizione^ 
delegata, con altre fomiglianti cole, delle quali 
fi tratta neiraccennata opera del Vcfcouo, per- 
forile e neceffariala perizia de fanoni , de' con- 
cilij» delle cortituziom Apoftolichc ,dc’decreri, 
dichiarazione delle fagre Congregazioni, c 

Z delle 
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; delle opinioni così de*canomfti,comede mora*- 
li, più communcmcntc riecuute nella pratica, Se 
l anche la perizia di formare i procedi , e di far 
bene gli altri Atti giudiziali, e fòpra tutto la pra- 
tica de'negozij, e delle colè del mondo, dalla 
quale nafee lacquifto della prudenza, e dell’ar- 
te del ben gouernarc, Quindi fègue, che non fi 
sa vedere ì che gioui la perizia della teologia 
Ipeculatiua, ò morale, e della medefima ragion 
canonica nelle qudlioni fcolaftiche, Se accade- 
miche in attratto, c nella loia teorica , mentre/ 
farebbe appunto le con le alte queftioni della 
filofofia,e delia mfctafiiicay edell’altre feienze , 
anzi dell ifteflàmedicina nella lòia teorica fi vo- 
Ielle conofcere, c giudicare, fe quel cale fi a atto 
ad efler deputato per medico , ò per chirurgo di 
vna Terra , ouero d’vno Spedale lènza che ab- 
bia praticato , c che abbia 1 opportuna Iperien- 
*a> wtót* 

* Nè vaglia il dire, che in tal modo farebbe vii 
dichiarare inabili alle Chiefè i teologi Reiigio- 
fi, mentre conforme di propofito li dilcorre nel- 
, fopera del Religiofo pratico, anche a’ReligioG 
i profeflbri della teològù conueogono , anzi fe- 
condo lVfo antico, dqgno di molta lode , fono 
, più proporzionati i lèdetti Rudi j pratici de' ca- 
gnoni > concili] , bolle , decreti delle Cpngrega-- 
ziooi, e de’ Dottori pratici* confocale infègaa- 
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no tante Opere dtfregolari eccellenti teologrV& 
eccellenti canoni Iti , fiche potrebbe forfè dirli* 
che degno dello biafmo ha piò tolto lo itilo 
moderno deVeiigiofi nell! applicarli folamcott 
alla teologia kolaftica, e trattenerti jnquclttàai 
ideali, particolarmente in quei paefi* nc quali la 

in irs im>t oa 
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Cattolica Religione è pacifica . 

^;Onde tempre con ragione fi potrà ri mp ra- 
uc rare a’fnedefimiiChe fe ambii cono,e defidera- 
noiiyefcouato, deuono abilitarti a quel che 
perciò c necefiario,& altrimente non fidamente 
jpon lo deuono defiderare , c domandare , ma 
etiandio non accettarlo quando li fia offèrto , 
dolendoti di loro medefi mi, mentre queiti dil- 
uii fono compatibili ^ anzi forfè necelfarij coti 
qMelli della teologia fpeculatiua:, ò morale;nul- 
U giocando il dire v che nclléfudette cole po- 
Stanno fupplirci Vicari;, c li Confultori * egli 
altri rpiniifcri* polciachc ciòcamina bene quan-* 
do, come fbprayquefio gouerno pratico fia ac- 
ccflbrio,e meno oontidcrabilcyperche il bi fogno 
maggiore, e Tofficb principale confifte nelle 
prediche, e nelle dilpute , mà non già quando 
1 officio principalmente confida nel gouerno 
del Clero, e del Popolo, come fopra, mentre in 
tal modo farebbe deputare per guida degli altri 
vn cieco, il quale abbia bilbgno d’effer tirato à 
mano da vn altro , ò veramente deputare per 
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macftro, e fopraftantcad vn grande artificio 
vno, il quale nulla fapeffe di quellarte. Che pe* 
ròquefte auuertenze pare fi dctòano auefe da- 
gli Efaminatori , per conofcere (é il (oggetto fia 
idoneo alfofficio,al quale fi eleggere fé fi adem- 
pifca il fine, pel quale fi fi quell* efame, lafóan» 
do Tempre il fuoluogoalla verità, e rimcctédofi 
al più fano giudizio di quei fauij,a’quali appar- 
tiene* Deuono in oltre gli Efaminatori vlare la 
conueniente prudenza,e circofpezioneiiaterrtK 
gando fopra quelle materie , le quali fiario più 
vfate, e più manuali , in modo che quello, B 
quale è eìaminato vcrifimilmentc ne poffa ha- 
nere qualche notizia , e non fare interrogatori) 
fopra cofe infolite, & alte per far pompa del (ito 
ingegno, U erudizione, c per efaminare fe mc^ 
defimo auanti il Papa , douendofi confidcrare 
i che quel maeftofo epnfcfeo atterrile* e igo- 
r menta i più fauij , & i più eruditi , 
o che però fi deue haucrcil f 
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NCORCHE opportuna, prontic- 
uolc,e degna di lòde ftimar fi deb- 
ba rintroduzione delf efame di 
qtìei foggetfi, liliali deuonfi pro- 
inouere alle Ch iefe Catedrali, e 
Metropolitan^ di attuale a min ini (trazione, non 
già alle titolari, per quel che fi è difeorio fiel ca- 
pitolo antecedente ; nondimeno perche quella 
diligenza anche bene v fata nel modo che fi è uri 
diicorio è fòla ir ente gioueuole per certificarfi 
dell'Idoneità nella letteratura , mà non già nella 
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ti che fi dcfiderano > c fono ncccflarie in vn Vc- 
/- _ _ 1*1 /In r.ccirorio 
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fe merita dirfi Cercmoniale » perche fi ammet* 
tono quei tcftimonij fopra la vita,c coftumi che 
s’inducono daU’iftcflp elettal e tuoi agenti ; on^ 
de per quel che hà infegnato la pratica forfè frer 
quente, di Papa, 8e tlfuo Auditore, per le (ttl? % 
del quale quella materia eri lolita pallarc > (og- 
giaccano facilmente agl’inganni, Se. alle poco fe- .? 
dell, informazioni , & à quplla concuHione che 
fuol cagionare l’efficace fauore dc’pocenci,o ae- 
ro de’familian,<ionforme nell’opera del yefeo- ^ 
uo pratico da me lì và accennando ; Quindi ad- 
dottrinato il gelante Pontefice Innocenzo Vn- 
decirao regnante , fin dal principio della fua afc 
(unzione , concorrendouilì da me fuo Auditore 
c un pieno contento, come in va penfiero 
haumogiàdamolt anni, c già infinuato nel o- 
pera ftldetta, deputò quella Congregazione por 
llituitada vn co «perente numero de Cardinal» 
I Jfc* fi anche d’alcuoi Prelati, e togati .quahfc*? 
ti, odi fperijtnisntata integrità , prudenza ., e _zc- 
lo, ad effetto di prender l’mforrnaZiotHOe fog- 
getti ,crifoluerc li liano idonei , e merueuolt , 

Ònò. ‘-unì rlwtl 

Si tiene quella Congregazione , fecondo lo 
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ì f® determinazione di giornata certa, dependu». 
do il tenerfi più frequentemente f OUero più di 
faro dalle contingenze di vacanwyiel di cui ctfì 
fo quando almeno fiano tré,'!’ Auditore del Pa- 
pa, il quale fida Segretario, e portelli maggior 
pefo, intimando U Congregazione per alcuni 
giorni ananti, rcaftnette à dafeuno la nota delle 
Chiefe vacanti,deUa prouitta delle quali li deue 
trattare» edeToggcttr, che per ti ifcuna fiano 
proporti, onero infamati , fenza però T che que< 
Àa nota deToggctd porti rcrtrizionc alcuna di 
douerfi difcorrcr di erti follmente »pofciache 
ciafcunoi de’ congregati ne può proporre altri à 
fuo arbitrio -, E nella Congregazione fi dilcorrc 
delle qualità , e requifitidi tutti, e fi ftàbtlifcè 
quali fiano riputati più al prupofitó , eche non 
habbiano eccezioni rileuanti , e finka la Con- 
gregazione , l’Audtorc nella folita fua vdienza 
lo riferifee al Papa, il quale tra molti approuati 
preelegge àfiuo arbitrio» come per vna figurai 
fpecie di quel concorfo , che -per I decreti dei 
Concilio di Trento fi là alle Parrocchiali , eoa. 
quella differenza, che l’arbitrio del Papa non è 
nftrettoalli approuati dalla Congregazione , 
mà>può eleggere». conforme alle volte fegee, 
benché di rato , vn altro (oggetto di uototijt. 
idoneità , al quafciiGQifi fia penfato dalla Con- 
gregazione. Z 4 Nel 
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Nel proporre i foggetti niun riguardo per 
spenderò fi ha a’fauori, Se alle raccomandazioni, £ 
eccetto quando fiano di qualche Congregazio- 
ne Cardinalizia, la quale fi muoua per (cruizij 
predati da quel (oggetto, fi che fia più tofto vita 
fpecie di atteftazione, e di autentica de’luoi mer 
rin, conforme alle volte fuol (eguire nelle Con- 
tgregazioni del S. Officio* e di Propaganda* an- 
zi che ifauori, e le raccomandazioni , e le dili- 
genze de’pretenforifono più tofto di danno , e 
di pregiudizio, & intanto non cagionano la to- 
tale eccezione , Si efclufionc , in quanto che vi 
concorrono meriti , c fcruizij eiuberanti , e che 
fi compatisca in ouefti principi) la confueradine 
già introdotta, fin’à tanto che col tempo fi vada 
dileguando ,clfendo i fentimenti del Papa , che 
fi camini con la fentenzadi San Bernardo , V o- 
lenta repelle , nolente s compelle * fi che per 16 più 
arriuano reiezioni imprQuife,6cinafpcttatc agli 
eletti, molti de quali per virtù , Se vmiità fi fcu- 
fano, e quella Ccufa» ò ricufazione riefee gran , 
come vnat pruoua che non vi fia ambizione , ò 
manifattura>o£ide i veri mezzi > e Tefficaci rac- 
comandazioni fono le virtù, Sii meriti, a'quali 
folamente,quando non vi fia lmganno di quel- 
li da quali fi prendono le informazioni » fi ha il 
riguardo,e particolarmentc 3 oltre i requifiti del- 
t la letteratura* prudenza, & à tnatura>buona vi- 
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ta, e coftumi, fi ha riguarda x ferviti j, Se alle ca. 
riche eforcttate, nelle quali fi fia data buon fag- 
gio/* che nonfcguano le promozioni per folto, 
dannate da fogri Canoni, come per bfempio nel- 
la gerarchia de Chierici .focolari * de* Prelati', e 
Togati, ie fiano efercitati in Vicariati , &in gò- 
uerni, ouero per alcune piccole chiefe, nella cu- 
ra dellanime, e nelle miffioni , òc in altri Amili 
cfercizij fpirittfàlit; E nella gerarchia de’Rcgo- 
lari, fé fiano efercitati nelle cariche principali, c 
re’ gouerni della Religione, ouero nella Corte 
r di Roma nelle fogrc Congregazioni da Confui- 
. tori , ò da Qualificatori , in modo che habbia- 
«o vnafufficientenotizia delle cofc del Mondo, 
$c dcirartedcl gouernare, conforme fi èofler- 
uato di fopra nel capitolo 6 . in occafionc di di- 
feorrere de* promouendi al Cardinalato , & an- 
co fi è detto nella menzionata opera del Vefco- 
uo ; Che però quando (conforme fi (pera,) que« 
fio buon Itile habbia la fua continuazione , Se 
olferuanza , e non fi corrompa da’ fauori , c 
dalle raccomandazioni , ò da altri mezzi illeci- 
ti , nel progreffo del tempo produrrà copia di 
foggetti qualificati , e virtuofi , de quali di pre- 
fonte forfo alquanto fi fcarfoggia , e fcguiranno 
Tempre migliori elezioni, e per confoguenza fa- 
ranno migliori reiezioni, c le prouifioni de’ 
^arochi^de'Canonici, de* Sacerdoti , c Chieri- 

• \ , *1 w 


^ Il c AH DINAirE' 




d, il che influifce al buon goaerno Spirituale,' 
gc alla disciplina ecclefiaftica de’ popoli , & alla 
correzione dc'coftumi • Nè fia merauiglia » (c 
nella più volte menzionata religione della Gote 
te , nell’vna, e nell'altra lingua «latina » Se. 
italiana, non fi fi menzione di quefta > T 
■ 4 » t Congregazione , come ancora > MMd 
4^ .5 non eretta, quando furono 
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de Regolari ; E di quella della -.< . 
ifita Apoftolicav ’rfjfca* i 

% t£«3£> j, ] 'vi < i* &3 Oi :* g* £ 'ì 3g# • &il f ) 1 1 0 

■ tìlécal^ id^tnnoccn- 

zo X. nella poltra età, è fiata eret- 
ta la prima Congregazione fopra 
lo flato de’Regolari, coftituita al 
folito di alcuni Cardinali, col Se- 
gretario Prelato* col voto della quale, dal mede- 
fimo Pontefice y con vna f ua Bolla , fù fitta per 
ritalia la foppreffiòne delli Conuenti, ò mona- 
ftqrij piccioli , nelfi quali non fipoflòno mante- 
nere feireligiofi almeno. 

Efebene dqpo tal foppre filone , pare che fi 
foffe adempito il fine di quella Congregazione» 
t uttauia retta ancora in piede per diuerfe occor- 
renze , cosi fopra la reintegrazione di alcuni di 
quelli piccoli pno.nallerij, o conuenti, ad iftanza 
de v Popoli , ò veramente per ahre giufte caule ; 
come ancora circa le pretenfioni delli fondato- 
ri >ò altri benefattori perla reuerlione ad cfsi 
delle robbe donate per quel fine; fi che alle vol- 
te occorre io quella Cògregazione trattare del- 
•/*. 3 ■" ' * lì • 
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li negozij forenfi , fecondo le diuerfequeftioni 
accennate nel Teatro. Et anche india fi fuoi 
trattare de|Le licenze del ve (lire nelle Religioni 
perle proibizioni^ reltrizioni, che ragioneuol- 
mente alle volte le ne fogiiorto fare . Afry 
E perche il cafo portò,* che quell’ ideilo Pre- 
lato» il qual* era Segretario della Congregazione 
della Vili» Apoftolica Tuffc ancora deputato 
Segretario di quella fopra lo fiato de^Regolari, 
quindi è nata vna certa vnionc di quelle Con- 
gregazioni, fi che in vnMleflo giorno, & in vn* 
iftelfa fefsionc fi tratti delle materie appartenen- 
ti allVna, & all’altra, benché fiano di lpeciedi- 
ucrfe. Imperciòch: Taltra Congregazione del- 
la Vifita non è propriamente Papaleper tutta la 
Chiefa Cattolica, ò per alcune PrÒuincie , ma è 
particolare del Vefcouato di Roma , cohforme 
ogni Vefcouo per difpofizione dc'Canonj, e più 
precifamentc per i decreti del Concilio di Tren- 
to , deue vilitare ogu’anno , ò pure fecondo il 
bifogno, la Citrà, e la diocefi; Così il Papa , co- 
me Vcfcouo particolare di Roma, non potendo 
ciò fare per fe Hello, per le fue molte occupazio- 
ni, è folito deputare quella Congregazione di 

- j- • i* * 

vn numero competente di Cardjn li, tra li qua- 
li ha il luo luogo fiiloil Vicario, anche qual- 
che numero di Prelari > c tri quelli hi il luogo 
fiflfo il Vicegerentè, ilquale fi dicfeil Giudice or- 
-A Ó dina- 
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binario, eicfccutore detti decreti di quella C6- 
gregazione, dilla quale fi dannagli ordini op* 
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Eortuni, e fi decidono 

ii 0> lì che partecipa del contenziofo inmolte CO- - 
fe.; Et anche fi fa la diftribuzionc delle vifite lo- 
cali delle Chiefe, e de’luóghi ecclefiaftici, òpij } 

Cioè dentro Roma tri li Cardinali della congrc. 
gazione, con la compagnia di qudche Prdkró j 
E per le Chiefe del diflretto fifogliorto deputa- 
le alcuni Prelati ancorché non frano di congre- 
gazione, c particolarmente quelli, li quali fiano 
ftati Vcfcoui attuali, e che dopoi abbiano dinaef. 
fo il Vclcouato , ò pure che frano anche di prc- 
fente, c che fi ritrouino nella Curia , come pra- 
tici nella materia . E quello dhlrctto fpirituale 
è diuerfo dà quel temporale che fi è ftabilito 
per i flatuti moderni di Roma > e del quale pili, 
volte fi parla nell’operc legali, mà abbrac- 
r- 1 a eia fidamente i fei Vefcouati Cardi- 

nalizii , de’ quali fi è parlato di/r*! A..Teat.iifc.u 

’V T fopra nel capitolo 3. *“■ *'>"*■*• 
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rituali , le quali fpettano alla Chie 
fa vniuerfàle , &*alla Religione» 
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OTTO Gregorio XV- fi ì eretuu 
quefta Congregazione della pro- 
pagazione della fede , la quale -è 
coftituiu. da vn numero cpmps- 
reme di Cardinali , con vn Secre- 
^ario- Prelato ^ e con rioteruento di alcuni altri 
I Prelati * Cioè deli’Affefiore del Sam'Qfficio y E 
di vn Protonotario, Si di alcunafiri ; E quelli^ 
Congregazione alcune volte in ogni mele fi tic- 
. aie ncirinfralcricto collegio , & alle volte auanti 
il Papa , all’effetto di mandare , e di mantenere 
4 miffionarjj per tuttofi Mondo , c così nelle^ 
parti degl’infedeli, come in quelle degli eretici 9 
• e de* fciimatici per la propagazione della catto- 
lica religione,8c anche per il gouerno economi- 
-co, il quale riguarda l’ifteffo fine per il manteni- 
mento de’ miffionari j, e per falere fpelc che bi- 
fognino . 

Dalla medefima Congregazione fi gouerna 
vn Collegio, il quale con vn fontuo(o edificio 
folto Vrhano Vili, fu fondato in Roma per gli 
)% 'alunni delle medefime parti dmfedeli, ò d ereti- 
ci, ò di fcifmatici, acciò frano educati, U iff rutti 
•in quelle (acre lettere ,lc quali fi*nq, opportune 
per lifieflo effetto della propagazione , e con- 
feruaziooe della cattolica religione. Et acciò ri- 
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tornando ne’loro pacfi pollano meglio colciuar^ 
la , e propagarla $ Seruendo ancora il medcfimo 
Collegio per abitazione di quei Vefcoui,& altri 
miffionarij, li quali alle volte vengano in Ro-’ 
ma per informare in voce la mcdefima Con- ^ 
gregazionc di quello, che occorre; Et in oltre ù 
mantiene nelmedefimo collegio vna ttampaL# 
per tutte le lingue per il medeiìmo fine . 

*b E fe bene quella Congregazione non è di 
quelle , le quali riguardano la Curia forcnfe$ 

* T uttauia alle voltein e(fa occorrono ancora defi- 
le difpute giuridiche fopra le robbe del peculio 
deftinato à quell’opera, ò veramente nelle caule - 
de'miniftrij, & officiali , cflendo di tutto ciò giu- 
dice competente) con la priuatiua ad ogn’altro, 
neU'iftcfla maniera, che fi è accennato di fopra 
nel capirolo 25* della Congregazione deUln- J 
quifizionc ,* Et ancora foglionoaucrfi le difpute 
tra li Miffionarij di diucrlè Religioni, ò pure trà 
li medefìmi « e li Parochi di quei paefi , ondo 
conuiene deciderle con i termini giuridici . n* ' 
Diuerfe altre Congregazioni fono nella Cu* 
ria, le quali riguardano la materia fpiritualc per 
3 tutto il Mondo cattolico;Come per efempio del ; 
cerimonia^, dell’iudulgenze, delle Reliquie , e 
'] u limili) Et ancora ve ne fimo altre particolari,co» 

. me per efèmpio della Religione di Malta , c de* 

“ ‘ negozi; particolari , li quali vanno alla giornata 

Jfe Jr * A occor- v 
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occorrendo ? mà fopra quelle non fi può dare*, 
vna regola certa , mentre fogliono durare fin * 
chedura quell’ vrgenra . 

E particolarmente da tempo modemo;*pra- 

4 denteroentc è fiata erètta la fudetta Congrega- 
zione delle Reliquie . coftituita parimente da* 
alc uni Cardindi, e Prelati*# anchetogati, ere* 
ligiofi dotti , c pratici nelle materie , vnita con 
l’altra dell’indulgeate per ouuiare ad alcuni in- « 
conuenicnti, li quali fogliono occorrere per fo- a: 
ucrchia pietà de’diuoti, ouero perla maliziarle* l 
trilli} Efl'endo per altro la materia-delie reliquie 
a PP°ggiata agli Ordinari) de* luoghi', t ; t . Ji , * 

Vi e ancora la Congregazione della refideo- • 
za de’Velcoui coftituita con lo ftile ddl’altre da v 
alcuni Cardinali col Secretarlo Prelato f il qua- 0 

5 le per il più fuol’ effere queli’itteffo , il quale è 
Secretano di qHelMdCpncilio*.ancorche fia 
fecretaria diuerfa, e poffa effere in diuerfa perfo* 

e il fuo*! 3 refettòri quale per il piul 

fuol effere il Cardinal Vicario ; Però fi tiene di 
raro , è poco in effa occorrono difpiue conten- 
"zioic, elìendo il foo, officio principale di dare le" 
licenze, ò refpettiuamente in dare gl* ordini di ! 
andare alla Refidenza, in modo che pare confu* 
fa con Quella del Concilio, conformc fi è accen. : tZTd!u 
nato di fopra nel cap. ad. A« -k -1 falcione dilla 

acoc vittin^ -re r tt Caru * 
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, i . ntóoVrtofi ntrtiiì ki < nt*‘ 

i C* / loia Ufna introduzione . 

a l ^ Qtwdo s mtruÌMjJc * 

3 Da ^dt perfine fin cojli cuòca, •ppk. -, r , *< w 
^ A ‘ qudkcht fi facci* di Prelati ; 

5f Delle giornate nelle nudi fiatone . . , rara®** • 

n^giSjf che tratta . > ; ..£> 

7 i Pelli negozi} ielle ccmrnmiti l - 

8 Ddf altre cefc che in efik fi trattano . 

■^ÉKB - .UUVirAt-r^' . * <Bi* ? 

CAP, XXX -VII... 

S*WI- V ft^ì 1 * ' 

l S r A Congregazione v <& 

li. alcanaterefiffeguenct riguardi- 
no piu lotto il Principato fècola^ 
re pel gouerao dello Staro 'fio* 

"■ cielìaftico * nel quale il Pa pa fì la* 

figura di Principe ; £ 4 ri Pai ere cote , riotrodu- 
^ione di quella Congregazione merita d'effere 
Sommamente lodaci & inalzata fino alle Jtelie y 
fiche dourebbe fèruire di gorami di efèmpla- 
■ * ÉlBz it A per 
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re è tutti li Princìpi . Eie bene fa eretta , con 
a molte altre di /opta accennate , d jJI’ifteflo Siilo 
Quinto in vna Tua Bolla » nondimeno fi pud di- 
.reche il principio più antico fra verfo il fine del 
Ponteficato di Paolo Quarto , inperciòche (li- 
mandoli quefio ingannato da' fuoi parenti in al- 
cune contingenze troppo note apjpreffo gl’ifto- 
rici , li fcaccio non (blamente dal fuo colpetto > 
mà anche da Romaniche (ù la caufj forfeprin- 
cipale di quel func(lo,e memorabile fine che fe- 
cero (otto il Pontefice (ucccfforc ) per il che 
mancando quel Cardinale nepote , il quale fusi 
edere il primo «niniftro, & il fopraintcndenttul 
dello Stato Eeclefiailico, conforme fi accenna^ 
di fopra, depurò quattro Cardinali alla fourin- 
tendenia del gouerno temporale dello Stato Ec- 
clefiallicojche è appunto quello che fa di pre- 
fènte queflaCongregazione della Confulta»vni- 
ta con il fudetto primo miniftro del Papa, e 
foutintcndcnte dello fieffo Stato Ecdefiaftico , 

la figura di Cardinale Prefetto 
mentre egli (ortolcriue le lettere , e gli 
ordini , li quali fi danno- alli Gouernarori, Se à 
P^fidi per 1 e (eruzione , e per l’oflèruanza 
delle rifoluzioni della medefrm* Congregati®, 
ne , & in fuo defèrto il Cardinale più antico , òr 
altro che fia deputatodalPapa* 

Viene ccfiitoka quffta'Cbrgregàzioné di’ 
«V A a x ^ 
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vn numero competente diCardlnili ad arbitrio ’ ' ' 

del Papa, nell’ifteffa maniera che fi c dettb'déft 
i* onrhf» ™’4lr*> htótié. ^ 


Irò comoetente di' Prelati f vno ae quali em 
statarlo., uquefta è cariba di ftimas ediqifàV ;:> 
che emolumento , mà gii* altri cosi Cardinali 5 , 
comePrekri,fewono grani, lenza emedamert- 
, co alcuno . : rj iit)PftM|Wf3iWltóS*M >«*l « o: > 

Trà li Prelati fono 'diftribuite le ProuftÉP, 8 ® 
oucroi Prefidati, e li generili col nome* ouérò 3 
4 col vocabolo di Partenze 1 , addò ciafcunO pOft?, | 
e ri feri Ica li negozij della fuà ponenza pel mi- 
• elior ordine * il quale nafeeda quefta diftinzio'- 3 

.ne , non eonuenendoche li Cardinali frequen*- 
temente, e quando non iìaao'caufc gtaui ecèll* 1 ! ,J 

fiaftiche , come 'per efempio coiitrO i V dorar s 0 

•Ci altri Prelati, 1 ’ è fimili ^«'occupino in dpieftò ?” 
efercizió dr vederfc i proeeffi, nò ciòpefrtiiSWtf- 
doli alle loro occupazioni; Et anche nella 
defima Congregazione interutenfc il PfétltìdtoV 
■Piicale «rencrale, il quale fi 'dke'il Fifeale di Ro- 
ima, fenteodoft alle volfein'alcurii cali dubbijtt 
.parere dell’Auuocato fifcale .i : > **™**?; m 
*t Si tiene quella Congregazione inceRantei 
■mcntedue volte la fettimand,' Cioè il martedì*, 1 
4i, il venerdì nel Palazio Apoftólico helft ni#- ’ ' J 

■ r a 1 /ttVn tvJ r\ /f'! fìrt (TUfìfTYl k ^ 
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5 ridica» die (ftratta di materia r alla quale bifo* ? 
gna prouedere pi ontaincnte t nè fi dà altra va- 
canza» che nel venerdì la j 1 1 o , e neliVIrimo mar-i, 
tedi del carneuale» Che però anche in tempo dL * 
fede vacante » quando tutte le Congregazioni*, 
e li Tribunali collegiali Hanno in filcnzio , con* 
tinua tuttauia à tenerli quella congregazione, r 
con i foli Prelari ; E quando occorra qualche,? 
negozio graue , e di molta importanza , il Sc*j 
gretario lo partecipa alii Cardinali Capi d’or- i 
dini dentro il conclaue; Però le fpedizioni fi 
fanno in nome de Cardinali >c fi fbtroferiuono 
dalli tré Capi d’ordini di quel giorno. ^ , 

1 negozij principali , e più frequenti , li qua- » 
li fi trattano , fono iòpra le caule criminali di ; 

6 tutto lo Stato Ecclefiaftico dell’ Italia , eccetto 
la Città di Roma» & alcuni luoghi del filo di- 
fetto , ac il Principato di Fermo, fecondo lof- 
feruanza , Però in quelle Prouincic, le quali 
bànnoli Cardinali Legati» fi caminacon qual- . 
che circolpezione» c non vi-s ingerifeeeosìfre- . 
quentemente come ncglaltri luoghi de' goucr- 
ni, e prefidati. 
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E J ancora vn Tribunale delli freorfi de* Vai-: 
filili Contro li Baroni , eli loro officiali » perle* k 
che riefee quefta Congregazione d’vn gran/ 
profitto al buon gouerno, & i riparare alf e- * 
fiorii onf degli officiali » 8c altri, e à tutte i’al- 

* .*L uìÀ a 
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tre concuflioiii de' fùdditi ; Come ancora ad«£i 
fa fi ricorre ndl\)ccorrcnzcdcìindicati, li qua- 
li Rifanno da iGomernatorn e dagli altri ofh- 
ciali , quando le parti , oucro gijfleffi Goilffrn 
notori ricorrono , perche fi (emano grauati da I 
findicarori ordinarti > onero che li.GouemafrOfb 
ri aitino di fottoporfi perfanalmcnte al (ìndica-: 
tct [ j pretendendo di darlo per procuratore *;tfì 
che fi fìiòle giudicare dalla Confuita^ i 

giade caufe di ammetterlo y à nò . 'Jhmiya 
Nelle caufe criminali grani * fi che vi entralo 
ftlapena deila vita, quando occorre il calo.*) 
che dal Gouernatore , ò dal tuo Luogotenente > 
criminale (I fia formato il procedo contro il 
preferite, ò contumaciale cornro ledente v<V 
che lì debba venire alla condanna refpctfirv 
uamentc allelccuzioiìe della condanna già fat- 
tamiliche, quando (labbia da venite i quei 
tormento graue, e ilraor dina ra o > il quale fi di- 
ce della veglia* emonfidàie ooa per i delitti 
atroa, il Gouernatore ne dà partei quella con* 
grcgazione, dalla quale , ouero dai Segretario il 
negozio fi rimette al Prelato Ponente di quella 
prouincia, ò goaerno , trafmectendo la rela- 
zione del cafo, col fommario dei procetfo, e col 
voto di elio Gouernatore , è del filo Luogote- 
nente criminale; Et alle volte fi trifmectc il prò- 
" cello irì£Ìero,quan Jone facciano iflanza le par- 
ti per folletto che fi auefle del fommario , ò per 

altro 
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altrò motiuo , il quale venga dalia medefinuL* 
Confulta giudica ^ 

>*©a ciò nafee , che frequcnten«tt$*’4a^^ 
quella Congregazione dagli Auuocati, e dai 
Procuratori criminali delie Parti , e fi danno gij. 
ordini opportuni aili Gouernatori , per iftru* 
zione de'quali fi fono fatti alcuni dectc ti» ò cck 
Aituziom , e panico! ar mence nclli proceffi con-, 
tu maàalftyper quello che le n'accenna nella pra- 
tica criminale ; È quando il delitto fu tale» che; 
non Vi entrafie la pena della vita» ma quella del- 1 
la galera , li Gouernatori di Prouincia hanno la 
facoltà da te ftdfi lenza quella partidpazionc 
di condannare alla galera in vita >e gii altri fino 
atlidrec'anni; mi fc fi ricorra alla Confulta dal** 
le Parti » fi fuol’ ordinare la mcdclima infirma- « 
zione , con la trafmeffione del lbrnmariOi'c del > 
voto r e cosi neU’vDO «come nell'altro cafo » Ja x 
Confulta approua » ò riproua » ò modera» òpti4 ’ 
re dà quelle pi-ouifioni che le paiono \ Ncnca- . 
dendofbtco quelle iftruzzioni li Cardinali Le< 
gati , & alle volte quelli Prefidi y t Gouernatori, 
li quali abbiano quefta facoltà dal PapapcrBre- 

ue ^icciahbi^miT^'n r cu - t 

Si fuole ricorrere ancora à^qnefta Congre- 
gazione per la moderazione del monitorio* ;q 
della inqoiftziene t rafmelTa 4 quando conte-» 
r.clfle la comminazione delle pene piu graui d; ù 

A.a 4 quel- r 
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quello cheportafse il pretcfo delitto 5 Et anco? 
ra (opra gli altri incidenti ■> ne quali fi preten? 
delle qualche grauame , fecondo le circoftijzc 
de’xafi , fi chenon è materia capace di vna ye^ 
gola certa, e generale . v- a t • vùm ; ; 

>1^ Anticamente à quella congregazione era ap- 
7 poggiato ancora in qualche parte il gouerno 
delle Communità ; Però per quello efre riguar? 
da ilgouerno economico, ancorché ritenga tue* 

A tauia la nedefima podefti > nondimeno nonyi : 
fi fuole ingerire , per efserui la più moderna 
congregazione, la quale fi dice del Buon Go T 
uerno, eretta à queft*effetto,e della quale fi par- 
la nel capitolo Tegnente \ Che pero é nellc caufe 
comunitatiuc s’ingerifce. fedamente in quelle . 
materie j le quali riguardano il politico , ò 1 eti- 
co per la publica quiete , e per oppiare alfop- 

prefsioni de’pocenciy e particolarmente nell ele- 
zione de Magiftratt, la quale fi Golfare conia 
rinaouazione de’jufsoli? c con 1 eliraiion^ Vjò* 
pure nel formare i confegli, ò nelle q ustioni 4 L 
precedenza tri cittadini, con altre pendenze fi-| 
mili, le quali in foftanza inftuifeano alla quiete 

publica • . i 

- j^Inuigila ancora di riparare à tutte Paltre op- 
pre dìoni de’ Baroni , ò de’Citcadini potenti , e 
fuol mettere le mani nelle queftioni de confini 
% tra due luoghi i Atcefoche fe bene vi è vn* 
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>ne particolare , fa quale fi dice de* . 
confini f nondimeno qutfta fi tiene "molto di 
raro, fiche in firoili differenze fi riparada que- 
fta Con^cgazione , acquale in femma^apb 
poggiato jn gran parte il gouerno temporale 
di quello Principato •, E veramente, conforme 
fi è detto 9 è vn magilfrato y il quale mai arriua y 
à lodarfi à baftanza , non eflendo credibili li 
buoni effetti che produce % per la vigilaflzafcheT 
vi fi ha, c particolarmente fopra le oppreffioni Tean.nella 

deTudditi, che fi fogliono patire dagli officia li^ , CotuTd dift 
e Goucrnatori ancora dalli cittadini poten* 2 5 * 
ti; Onde dourebbe feruire d cfemplare a gli al- 
tri Principi $ quando però fi mantengano , e fi 
offeruino i fuoi ftili antichi* E fuaiùoTefl’ere‘ 
ancora la cura della faniti in calò di fofpetto di 
"'^pefte jquando^dal Papa non vi fi deputi > 
qualche Congregazione particola- 
ìuqj : vÀ ;.fc, Con il di più , che 

' ' fi accenna nel Tea- J r ^ .1 . 
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Lgoucrno economico delle Co- 
munita delle Citta , Terre % c Ca- 
ndii dello Stato Ecckfiaflico>an-> 
ticamente era appoggiato al Trir 

bunale della Camera, non efeluft 

però la podeftà della Congregazione della Có- 
fulra. della quale fi è parlato nel capitolo antei 
cedente , mentre in occahone dell lui accennato* 
gouerno politico^ ciuile, anche in quell econo- 
mico, fecondo l'opportunità, mcltea ’ 
che di prefente ancorché di raro, mette le mani 

nel farci bufoli, e cofe fimi!» . _ 

Mà perche il trattare gl mtereffi delle Com- 
munità nel fudetto Tribunale della Camera 
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ncitaforma gm3iridedtardw»a qudle pronte* 
c:<Kl<^iptouifioni » che ih quella goucrno lì f£i- 
mano opportune > & alle volte ncceflàrie^erà 
eternante Ornano èreffc qtiéftà Cofigtegatio- 
ne, alla quale. aggiunfe alcfinctfiwijiì, oliera 
diede miglior forma Paolo Quinto . • 

Viene coftrttnta quella Congregazione da 
vn numero competenre di Cardinali,© da tu’ 4=) 
tro numero di Prelati, vn Squali è il Segreta- , 
ri©} E quello regge k machia** nella Maniera . 
cheperl*più,f<?gue nellakre Congregazioni 
Cardinalizie di lòpra accennate; Che però quan- 
do fi tratta dell’elezióne del Magiftrzm, ouero 
della formazione del bufldlo per fare da elio 
lefìrazzione delle peribne per il fudetro Magi- 
Arato , ouero degli Appalti degli effètti delle 
Communita, ò del rendimento de 'conti degli 
aMFniniAnrtori,cd’altrt> che riguardi lafudetta 
materia deiramminiftrazione economica, £ di- 
fputa in quefta Congregazione, la quale yiepe à 
fare vna certa figura di Tribunale contenziofo 
tra le Communità, e li particolari cittadini, ò 
forzièri per cauli dcHr^tic^^ *c 

per Pafcre contribuzioni; Et in ibroma per; ti|t- 
te quelle altre cofe , che riguardano g^iruerefli 
delle medefime Comminuti ideile quali , così 
quando fiano Attrici ,<ome an^he quando fia- 
fìo Ree, nelle caufe ciuiìi, e criminali , è compc- 

ten- 


A r Tour, mi 
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tcntc quella Congregazione ; E quella fi tiene , 
nel giorno di Sabato nel Palazzo Apoftoiico», 
facendoli ogni quindici giorni . e neU’ citate 
ogniventidue, fecondo che ricerca 1 vrgenza 
de’negozij , col di più nelTeatro . A. 
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Di alcune Congregazioni, e refpetti- 
uamente T ribunali , ne'quali iti- 
teruefigono Cardinali , 

, , vno, o piu • 
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a i Delle Có*gregaZ#ni J^kpJffLzwp m 4;.^ 
- •« Dell* Congregazione di Stato . .. l 1 JJ i • / JJ 

4 > Dell* SejpHtwr* di Grazie difiiufii^fb >, , t 
< Ddli Arcipreti delle $*Jtlicbt)e de Protettori , 

6 -Del Cordinole 2d‘p»te iSopWrittrfejtegeHe- 

toUi 


T 

Vi 


-r* vaiti i 


. .v: > 

•' v>„ 


II 


j • * * J 

C:'., .' j. 


. ; •. v‘ 



» » ^ ^ *e D /« *>4 « -»*•» • ) ^ 

> • i. « ^ • • • • • 

) 1 ' />*% - 

w-r **.••«■« s 

• .i . .. \ 

’ j • r f . * f* 

• *• •• » O 'w r+ . 

- ; i « ' 4 •. <- . • • i 


* 3 • f • . . • “V *v * •»>!'' r/ ‘l • t ■ .A 

* '• • i r* • ir .* v •' - iii r *r ! >'r •<* v . « «k v» • ». 

- / ■ v. » +,» »- . w ^ Su . i * . •? U vtl«i' Vi, i-M ! Ti r> 


• * * 


Digitized 


3 j A. H J 4: Q Jsi 

?PfV( C A P. X X X- 1 T&tAtmpMnz}'- 

■X. luflCh — 1 ' 


s-fi* i/ 



ft ' JW .Vr' 

OLTE altre Congregazioni fife, 

; & ordinarie fono nella Córte, , 
india quale inreruengono Cardi- 
nali, vno, o più' j appartenenti al 
Principato temporale più che -al - 
la Curia papale, mà non meritano». chele neo 
tratti,particolarmente come folite tenerfì molto 
di raro,c foprabondanti più chemeceflàrie pel 1 
gouernojcomc per efempio fono le Congrega- 
zioni delle Strade, dell Annona, dell Acque, de* 
Cpnfimy e fintili j Et anche vifono molte Con- 
gregazioni Uraordinarie chiamate particolari , ? 
come deputate à certi ■ negozij , ò caufc partico- 
x kri, appartenenti all’vno , & all’altro Princi pa- 
to, fecondo le contingenze, ic opportunità, che 
non hanno durazione , mà finifcono con la terz 
minazionc diquclla caufe.ò negozio , e frà fai- 
ne la piu confiderahile è quella che lì dice di 
Stato, nella quale non vi fono i Cardinali certi, 

3 e filfiy 'come nclfaltre ordinarie, ma fi vanno 
aftomendo ad arbitrio def Papa- fecondo le-oc- 
correnze nelle materie di Stato, fiche non vi ca- 
de vna rfegohverta *n :.a : .!> a, r . nf.*tr> ,j; , 

Vi fono ancora alcuni Tribunali , nell i qua- 
li interuengono Cardinali ) cbme partfcolar- 

4 -mente quello della Segnatura di Grazia , die 
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fi tiene auanti il Papa , perche à guifa dell’altre 
Congregazioni Cardinalizie , v’interuicne va 
competente numero di Cardinali fiffi, e depu- 
tati, rad l’intcrucnto è Solamente per fare vn’ak 
fi 1 lenza al Papa , mentre il Tribunale fi regge 
da Prelati per quel che fi difeorre trattando di 
eflo . Come anche ndlaltro Tribunale della r 
Segnatura di Giuftizia vi prefiede vn Cardine 
le col nome , è titolo di prefetto , per quel che ^ 
nel Tuo luogo parimente fi difeorre trattando di 
quello Tribunale. ; ✓ . * 

. Vi fono ancora i tré Arcipreti delle Bafilicbc 
patriarcali con la giurifdizione ordinaria, e 
5 qua fi Epifcopalecon le pcrSbne, e robbe, ò ra- 
gioni di effe Bafiliche , e molti Cardinali Pro- 
tettori de’MonaftertyOfpedjIi, Collegi j,Com- ^ 
pagnic, e luoghi pij con la mcdcfimagiurifdit 
zione ordinaria, e quali Episcopale , (opra la. 
quale vi farebbe molto da dire.* mà perche ciò » 
cagionarebbe vna lunga , c noiofa digreflione, 
però baftarà riportarcene à quel che iene di - \ 
{corre nclljopcre legali * douc il curiofo fi potrà : 
lòdi sfa re , oltre i Cardinali Protettori delle Re- 
ligioni , c de* Regni , ò Domini de 3 quali fi è 
fatta menzione di fopra nel corpo deli’oper&r 
tralalciando parlare di quelle Cariche , le quali 
dilorQ natura non fono Cardinalizie , ma So- 
gliono efercitarfi da Prelati , benché alle volley 

~ per 


**xib£ il] 

per accidente fi efcrcitano da' Cardinali , come, 
per efirmpio fono il Segretario di Suro , ii Da- 
tario, il Segretario de Breui, il Maggiordomo è 
• 1 Auditore del Papa , perche non fono carich 
. Cardinalizie, per quel che già parimente fi cac* 
ccnnato di (opra . 

Quella Carica non fifla , nè ordinaria, mà aci 
cidentale , merita dirli Cardinalizia, come non 
C lolita confi: rirfi ad altri che ad vn Cardioalci che 
fi dice Sopraintendbntc generale i © pcf effer 
lolita appoggiarli! quel Cardinale Nipote del 
Papa, il quale allume qucll’iftcffa dcnominazio- 

ne che vfaua il Papa effondo Cardinale; da ero 

’ fegue, che fidice per antonomafia. il Cardinal 
1 Nipote, e per vo vfoèorrotto del parlare del vol. ; 
go ignorante fi dice il Cardinal Padrone, come 
vn primo, & vn più confidente minifiro del Pa- 
pa, con vna certa fuperio rifa, onero foprainren- 
-, cerna fopra tutti cli.alcn ofiicioi ; ,e mirtiflri,non 
fitmpre però quella carica fi Cuoi conferire , in- * 
legnando alle Tolte la pratica iI eórrario,ò per- 
che il Papa non abbia Nipoti j òche auendoli 
non lì voglia adoprare , e voglia abolire qpcllo 
nome, conforme appunto mlegna la pratica at- 
tuale del Pontefice Innocenzo XI. Regnante; : 
Onde quando ciò fegue , e che la Segretaria di 
Stato rifieda in,vn Cardinale, quello come il 

primo Minoro, che lia nel Palazzi fa in alcu- 
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nccofe quella figura, che ordinariamente nelle; 
medefime, &in molt’aitre Tuoi fare il fudetto 
Cardinale Nipote, c Sopraintendente genera^ 
le, particolarmente nellVdienze degii Amba* 
feiadori > e de’Miniftri , c ncll'efplicare molti 
oracoli del Papa , mentre conforme fi è detto , 
qucfto rimane primo Miniflro * e fiUa primadù 
gura nel Palazzo 5 tuttauia non è co& capaci dr 
regole certe., mentre il tutto dipende dallo ftile* 
c genio cW Papa nel dare a’Miniftri maggiore, ò 
minore autorità, per quel che parlando di que- 
llo Cardinale Nipote fi difeorre nel Teatro . B« 
Che però necapitoli {éguenti fi tratta 
{blamente delle Cariche 
Cardinalizie fifle, 
c perpetue. 
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P Dr qual caufa fi dice V ice cancellerei 
E' Carica Cardinalizi a . 

In che confjla il fuo officio . 
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T De/// futi Officiali della Cancellarti) nella fpe - 
dizione delle bolle • 

J IJìmi/ì y?4»o quelli Officiali di Cancellarla # 

6 Delta fodejlà eoe hanno . 

7 De/ Regente della Cancellarla) circa le com - 

tniffioni . 

8 Di qualche frefden^a del Cancellino con la 

Ruota . 

9 Di diuerfe altre prerogatine di queffi Officiale. 

1 0 VelC officio del Sommi (la • 

1 1 Difmem trazione di alcuni officij venali dalla 
mm> Cancellarti . 
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fe fufle riftcffo , che il Bibliote- 
cario, certa cofà è, che è antichif- 
(ìmoj c (opra di elio diipurano 
moka alcuni ferie tori, Tòpra il nome cR que-r 
ft’ofhciale , e per qualcaufa fi chiami .V*fcican- 
eelliero, e (opra di ciò fi fentono diuerfe fèmpli- 
cicì, impercigche alcuni T atcribuifcgrio alla ra-_ 
gione, clic il Papa fu il CabCeiliero di Cnfto, fi- 
che ad^doconuenga quello nome, e per confe- 
guenza che ì que (l’officiale , come mimftro del 
Papa, è come filo folli turo , conuenga il nome 
di Vicccancelliero; Altri, cheeffeudo amicarne- 
te grande là potenzar,e i’autorir^di quell’officia- 
le, cominciaflè à cozzare col Pupa , & à preten- 
dere qualche vguagltatua, c che perciò 
llirnato bene abbilfaca/h^^al paniera il fuo far t 
fio, eoa abbacarlo di titolo altri più moder- t 
ni, riaflumendo Tilloria più decapo v v^nno di- 
cendo che per e (Ter fi refo quell’ officio di molra 
autorità, quando era in mano dVn Cardinale, il 
Papa cominciailorad appoggiarlo ad vii Prela- 
to col titolo di Vteecancelliero, e che ciò auefle 
principio nelfanno'i f8 7.’ lotto Gregorio Ot- 
tano , il quale in flato di Cardinale poffedeua 
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quella carica , e che così fi cotitinuaffe pei viL 
incoio, e piu fino ali anno 129 5. in circa fiotto 
$ onifaiio Ottauo,il quale creò Cardinale quel- 
ìo ch'eia già Vicecancellicro , ecosì doppo fi è 
continuato, ma fe bene fi folte dopoi refiituito al 
facro Collegio, non conferendoli ad altri che à 
Cardinali , nondimeno fi riteneffetuttauia que- 
llo titolo già introdotto . 

Et all*incontro fi può confiderarc loppoflo 
fecondo cheinfegna la pratica corrente nel D^ 
tarìo, cioè che quando è Prelato, fi chiama 
con quello nome, e quando è Cardinale, fi chia- 
ima con quello di Prodatario , quali che dilcoiv 
uéncndo alla dignità cardinalizia il fare quello 
minifterio , in ragione d officio , fi faccia in ra- 
gione d’vna certa prouifione,efplicando le veci 
di quello, il quale dourebbe eflere 1 officiale . 

Siali però quello che fi veglia , per cftcrcofa, 
là quale imporra podojCcrta è ^pratica di moU 
2 ti fecoli à quella parte , che quella carica è Car- 
dinalizia, non lolitaconfèrirfi ad altri che à Car- 
dinali, & è perpetua, fiche quantunque la pode- 
ftà fuprema del Papa non riceua vincolo da quel 
che dipende dalle file concelTioni , ò dalla legge 
pofitiua, nondimeno quando non vifia piò che 
gran caufa, quella facoltà non fi fi:o!e ridunc al- 
la pratica. 

- Replicando dunque te protefrà altre volte 

m B b 2 fat- 
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fatta, che dal l'órdine, il quale fi tiene degli ofli» 
ciali, e magiftrati,non s'incende di ftabilire luo- 
or ogo alcuno, nè di fare pregiudizio circa le prece- 
~ 3y ;<ilenze> tenendoti queft’ordinc conforme la me» 
l r trnoria hà fuggerito ; Certa cofa è, che quella ca- 
ò ^*rica di Vicccancellierofà nella Curia vna gran 
-si figura, così per la ragione degli emolumenti , li 
& quali fono molto confiderabili > e maggiori di 
1 '^quelli dclPaltrc cariche, come ancora per l’vfo 
< deif’infigne palazzo della Cancellaria>la quale fi 
può dire vn palazzo règio per la qualità del ti- 
tolo di S. Lorenzo in Damalo con molte colla- 
zioni, e canonicati, e benefizij, e per molte altre 
r < prerogatiue che gode; impcrciochc primiera- 
mente egli c il Cancelliere , ouero il Segretario 
•legale del Papa, in quei negozij grandi , e pu- 

3 blici, li quali fonotratrati, e coachiufi nel con- 
ciftoro, fiche da elfo fi ftendono i decreti, e fi 
fanno ancora quelle fedi , le quali fi dicono le 
cedole conciftoriali % 

■ * • — 

Et in oltre per mezzo fuo, e deTuoi officiali , 
e filini Itti fubordinati, li quali fi dicono gli offi- 
ciali della cancelleria, fi fpcdilcono le lettere A- 

4 pollol ielle in carta pecora > col figilk) Apostoli- 
co pendente di piombo, come per vn publico, c 
folenne Segretario, ò Cancelliere del Papa, an- 

^tbicorche le fuppliche come matrici , ò imbreuia- 
,turc, dalle quali quefte lettere fi cauano,pAfimo 
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fio per mezzo del Datario feondo lo ftile comu- 
ne quafi à tutti li Principi del Mondo , pofeia- 
che fé bena le grazie , e le conceflioni fi fanfto 
per vn fempliccrcfcritto ncllimemorialiVò ve- 
ramente nelle fuppliche * per via del Segretario 
priuato, ò dòmdiico , ouero anche del publico 
officiale, nondimeno vi deue feguire il priuile- 
gio y ouero vn altra fpedizionc più folcnne, & 
antentica per mano di qudlofficiale, il quale fi 
Tuoi dire il gran cancelliere, ouero il fegrctariò 
del Regno, òdel Principato , e deTuoi miniftnV 
òc officiali fòlli tu ti , li quali fuppiifeono le file 
veci • - • 

■ ' Per le fpedizioni dunquedi quelle lettere, ò 
bolle, le quali fi fanno per cancellala , fopra le 
grazie fatte in concilio ro, in vigore dc’decreri 
ouero delle cedole conciftoriali, ò veramente 
fopra leprouifte de* benefici) , e le riferue delle 
penfiooi, ò pure lopra le difpenfe, e le altre gra- 
zie , le quali pafsano per organo del Datario , 

5 con le fuppliche legnate dall’iftefso Papa , ò ve- 
ramente da vn*officiale à ciò deputato, che fi di- 
• cono/* r conceffb , & acciò quelle fpedizioni va- 
dano ben regolate, nè vi fia occafionedideuiare 
daiftili; Vi c à qucft’effetto deputato vn gran 
numero d’officiali^li-quali hanno diuerfi titoli, 

- con la diftrihuzionc.delle cariche trà effi, fiche 
o a * in queftì offifcijddli Gancellaria , } li quali ordì* 
v t . i Bb 3 naria- 
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nAriamentc fono venali, confifte vna gran parte 
degli officij venali della Corte , Eflcndouenc 
parte de qualificati} che hanno annefsa la Ptela- 
tura, e parte di quelli, che conucngono i perfò- 
ne ordinarie . Con la diltribuzionc ancora di 
quei offici;, li quali lì efercitano per fe Ite Ili, e di 
quelli che fi efercirano per foftituti , conforme 
nelfopere legali fi difeorre . o i&- r j ì zìi v-< p 

Sono quelli officiali j 11 Regente della can- 
cellariaj Li Prefidenti > ouero li Abbreuiatori > 
che fi dicono di parco maggiore, e minore, li 
quali formano vn collegio , Se vna fpecie di Tri-? 
bunale, per decidere le differenze , che occorro? 
no tra gli fpedizionieri,e gli officiali fopra la for» 
ma delle lettere, ò veramente fopra le claufolc 
che fi deuono mettere , ò nò , ò pure fopra il pa- 
gaménto dell'annate , e degli altri emolumenti], 
c dritti, e le altre cofe che cadono in controucr- 

V t 

fu* Et anche fono quelli, li qualilì dicono,$cnt- 
tori, Segretari j Apoltolici , Piombatori , Cubi» 
cularij, Scutiferi, Cauallieri, Protonotarij Sud- 
diaconi, Notari, Cuitodi* e limili . 
o^Della podefta di quello Cancelliere > e dc’fii- 
detti officiali, fopra le fudette materie, come 
ancora fopra la facoltà di prorogare il termine 
(labi lito nella grazia à fpedire le lettere , ouero 
per quache altro adempimento, occorre alle 
4 volte dilputare in Ruota, e negli altri Tribù- 

si»# . tìa1 '» 
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noli , conferme fi vi accennando nelle fudette 
opere legali* c 1> * j;»ì> rUBD^^fóifio iì^pL 

* Ansili 

cipazionc delle materie forenfi per le commtfi» 1 
(ioni delle ciu (è circa la diftt ibuzione che fè ite 

7 fia gli Auditori della Ruota, &à gli altri Pre«* 
lati di Segnatura, de anche a’Cardiuali , cflendo 
qucftafua parte* -wihb ;i dripi wqodwi 

Come ancorali Cardinale Vicccancellière , 
pare che abbia vna certa presidenza nel Tribù* 

8 naie della Ruota* attcfochc ciafcun'anno fi fi 

* t ? . *■ . 

vnafpeciedi Ruota cerimoniale auantidi e(To> 
con la quafe occafione tiene tutti gli Auditori 
fcco i pranzo ; £ da quakhe tempo moderno fi 
tiene la Ruota nelPifteffo palazzo della cancel- 
lar^ nel quale ancora fi fa la funzione {biènne 
delle conclufionipubliche, in prefenzadi tutto 
il Collegio , foftenute dagli Audirori di 4 Ruota 
nuouamcnte allumi , de anche falera funzione 
tpriuata di quelle dtfputc vie quali fi dicono Se- 
grete con rinteruento degli Auditori dclkt* 


Vicecancclliero , in mano del quale il nuouo 
Auditore giura Pofleruanzadelle proprie cofti- 
ruzioni del Tribunale ^ ri v 

■ i ^ . i « a /* 

Nel fudetto palazzo ancora fi fa fiftefla fun- 
zione delle difpute publiche dagli Auuocari 
Conciftorialij Et a quefta carica va atìneflo f in. 
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} figne titolo della menzionata Chiefà diS, Lor^ 
renzo in Damafo, con h giurifdizione in quel 
jCapicolo, e Clero , & in molte Tue Chiefc filia- 
li, e dependenti, con molte altre prerogatiuc, k 
quali fi accennano nel Teatro • A*} r , : •* 
v , Da molto tempo > e quafi per vn fecolo con- - 
tinuo in tré Vicecancellieri , che fono fiati i 

io Cajdinali Montalro Nepotc di Sifto Quinto, 
Ludouifio, Nepote di Gregorio Decimoquin- 
to, e Barberino Nepote di Vrbano Ottauo, del 
quale fi è latto menzione di Topra nel capitolo 
terzo, all’ora viuente, àqueft’officio del Vicc- 
cancelliero è fiato anneflo vn’altr’ officio per 
auanti venale chiamato del Somroifta , e ciò con 
ragione, perche la pratica infegnaua , che la di- 
uifione di quelli offici; cagionale alcuoi difoi> 
dini • r ; n ...c ««.fcr? :u 

Mà perche pare che gli emolumenti della 
Cancellaria vniti con la comoda, e molto nobile 
abitazione del Palazzo fiano tali , che diano vn 
congruo , & onefio fofteatamento , però fi cre- 
de, che il zelante già menzionato Pontefice In- 
nocenzo XI. tutto dedito al beneficio publico, 

& al follieuo della Camera , che vuol dire il fol- 
lieuo dc’popoli , fia per applicare à beneficio 
della Sede Apostolica gli emolumenti di que- 
fl’officio del Sommi fh > continuando tuttauia 
la fudetta vnionc {> conforme fubito feguita La 
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1 1 vacanza per la morte delfudetto Cardinale Bar- ’ 
bcrino mentre l’opera prefenté ftaua fui finti 
del torchio, hà difmembrato . dall’ officio del 
Vicecancelliero cento, e più officij venali Uri- ./ 

mati di valore di feudi trecento mila , e poi , . 

conceduti à qucft’oflicio per i' Pontefici Sifto , ;j ; 

> Quarto, Leone Decimo, Paolo Terzo, Sifto 
Quinto , & altri , e redimitili alla Sede , e Ca- [ 
mera Apóftolica antica padrona , la quale nel- j 
le fue anguftie ne riceueri vn follieuo confide- 
rabile , mentre fi è rifecatoil fuperfluo, e fi è . 

- fupplito in parte al necefifario lènza pre- 
giudizio notabile della Carica, la 
quale tuttauia rimane 
f ■ oneftamento 
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Donde fa nata la diminuzione dell 9 antiedau^ 

' tètìtà'.> & : 'ì j • i- ,s « f i.i-fì' 4 - r ì)i - 

Di quali caufe abita la cognizione di prefente • 

5 Della giurif dizione 'imita con li Maeflri delle 

firade 

Della concezione de fti pulii ci •> e di molti of- 
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Della g\urifdi?jone ^ e prerogativa in fede nji- 
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O P P O Seguita la fupprell^pc 
della dignità del Cardinale Ar 
chidiacono della Chiefa Roma* 
na» Infognando turcauia auer va 
miniiiro , ò veramente vn* offi- 
ciale maggiore , con la direzione ,c presidenza 
del quale, gli altri miniftri inferiori gp^naffe*- n 
ro grintcrcffi temporali della Camera Apofto- 
lica, e del fifeo Papale, così dclTviio, come del- ? 
l’altro Pnncip;.to,eccidìa(}ico,e profano} Qgin- 7 
dilegui quafì vna reftituzione della fudetta an* 
«ica dignità del Cardinale Archidiacono fotto , 
quello diuerfo nome * ò titqj? 

Camerlengo, ouero Camerario ; Attcfcqbc ef. 
fendofegli data prefidenz^ , ò prefcttura fopra > 
la fudetta arnminHlrazione camerale y col voto 
d alcuni Chierici cominciò à poco à poco ad 
appoggiarfegli ancora il goucrao della Città di 
Roma , e del lùodillretjso^^ onchc qualche 
io n intendenza in tutto lo Stato Ecclefiafticó* 
con la cognizione delie caule nella feconda 
rftanza, delle appellazióni, e dc'ricorfi al Papa , 
che però fi cominciò a ttendere anche allecau-* 
fe del foro ccclefiaftico nel grado deli' appella» 
zionc, ò dc'ricorfi dagli Ordinarti , ò dalli Me- 
tropolitani, e da i Legati, & altri Prelati 
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Ma perche, crefcendo la moltitudine de’ ne- 
gozij , non potea queft’ officiale attendere al^ 
tutto per fe fteffo , cominciò ad auer Tvfo d’ai-* 
cuoi miniftri,& officiali fubordinati,i quali fup- 
pliflero le fue veci, fecondo la diftribuzione fat- 
ta tra effi, cioè pel gouerno di Roma, con la 
giurisdizione per tutto il diftretto , deputando 
vn'officiale, il quale fi chiamafle il Vice camera-^ 
rio, attefoche fe bene oggi fi chiama il Gouer- 
natore di Roma , tuttauia ritiene in alcuni atti 
giuridici rifteflo titolo , per ilquale fede in Ca- 
mera, precede tutti gli altri Prelati , & officiali, 
c gode molte prerogatiuc;L*altro era il fuo Au- ì , 
ditore, il quale generalmente conofceua le cau- 
fc indifferenti, ma non s ingenua nelle caufe ca-'b 
merali, nelle quali il fifeo auefse intercise , così 
nella prima iftanzain Roma, e nel fuo diftretto, 
come hell’altrè di fuori nella feconda iftanza , 
introdotte in grado d'appellazione ,ò di ricor- 
fo, e quefto è quell'ofriciale , il quale oggidì fi 
dice l’Auditore della Camera, effendo propria- 
ménte l'Auditore del Camerario; Etil terzo 
era quello, il quale anche di prefente ritiene l'i- 
fteffo nome di Teforiere Generale, per giudica- 
re le fudette caufe camerali folamente nella pri- 
ma iftanza cumulatiuamcnte con effo Camera- 
rio, oltre gli altri officiali, e miniftri , come par- 
ticolarmente fono ; Il Procuratore fìfcale per * 

#. caufe 
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Caufe criminali, il quale fi dice il FifcaierdiUo- 
rta, &il Procuratore delle caufe ciudi camera- 
li* il quale fi dice il Commiffariò della camera^ 
oltre li Computici) & altri . 

Ma eflcAdofi nel progreflo del tempo quelli 1 
offici) refi molto cofpicui , e di grande autorità» 
fithe facefiero la figura di Tribunale per fe ftefi»! 
fi -, Quindi fègw, che il Papa cominciò à prence 
derli à dirittura f perloche efienda officiali io- 
dependenti dal Camerlengo, non io ricono- 
keano più con quella fubordinazione, cheaue4> 
uano perauanci v e dalla quale rifultaùa vnau • 

3 grande Aia autorità , che però quella riceuè vn 
gran difeapito, & andò qu ifi in difufo , renan- 
dogli fidamente l'autorità defière il Capo, il 
Prefidente del Tribunale della Camera , calli- 
tuito dalli Chierici» fiche in elio può interueni- 
re fempre che gli piace ; Conuocando ancora il 
Inedefimo Tribunale in fua cala in alcune oc- 
cafioni, conforme fuole portare la praticale par- 
ticolarmente per dare il pofiefso à qualche nuo- 
ti© Chierico, ò veramente per mettere il prezzo 
alle carni in diuerfi tempi deli*àfino,e peraltro 
filmili funzioni, & occorrenze • 

* Ritiene pur tuttauia icicrcizio della giurifdi- 
fcione nella prima iftanxa nelle caufe camerali, 
cumulatiuamejue col Teforiere Generale, fiche 

4 tra efTì ha luogo, la preuenzaonc , Et è ancora^» 
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Giudice competente nelle caufe degli Ebrei ,-Q 
de’Mercaati,* particolarmente nel cafo di fel- 
liniano, Si ro> altri firn ili a appellandoli da efso 
al fudetto Tribunale della Camera > il quale è il 
Giudice della feconda illanza, fieht/*ifc#oia l re- 
Oa in piedi il Tribunale del GamerlengodliqWf» 
le fi regge pervn'Auditore à tal’eftetto deputa- 
to, che fiiol’eflei e vn Prelato , auero va togata 

à fuo arbicriouiasàba. ai A I 

. Glifpetra ancorala cognizione delle caufe 
delle fitade publichc, e detratti , fecondo i«* 

5 bolla dtGregorio XIII- vmt^menceperò coni* 
Maeftri delle ftrade , fiche in.quefta, parte :vieng 
à formarli vna fpecie di Tribunale mifto del Ca- 
merlengo, e delli Maeftri delle ftrade^: , .mb 
*i. Voa grande autorità ancora , e lìima rifnlta< 
di prefente à quello officiale per la concciìione 
de* ili ti in. piazza Nauona, e negli altri luoghi 

6 publici deila Citta, per la vendita de yittualt , e 
per altn.YÌr,fct anchc per la concei®ftHfcdWH^“> 
ti offici) fopra tspedefimi vrttbah, pLÌR. altre 

fci; Etin oltre hl la prefettura , e lafouramten?, 

r dcnzadegliimdijpUhllci, con fluite altre prc- 

xogatiue . • 5 SHJHO 30 O <iuJ«»dbùo«t> 

■ : Mà fopra tutto, la ifoggiur figura da etto fi 
fà nel tempo che fegue la morte; del Vapa, e. eh? 
dura la vacanza della fede,* Atfcfoehe. quando 

7 coira-la fama della, gtaue. infermità del Papa, 
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fichefiaio artici Hi morte, non ic; gir neg* 
i:aibto,quandolo dimandi ì p$r ricouukurel* 
Rateo della vira, vòdflllaTmorce ,®fquctta feguica, 
da elfo con fmteruenro del fudttco Tribunale 
delta Càmera piena* fi-fata recognizione del ca* 
dauere* e.fi riccue-dfit quetfomifiarc? confidente 
cheloconferuaua,itandlopifcatoricMl qitilcfu?* 

biro fi rompe , e lì fa ladtftribirzi* ne del gouer- 
no del Palazzo apoftolico,e di altre incomben- 
ze uà li Chierici fudetri ; Carne ali corsd^ «ve* 
defimo Camerlengo fi di firibmfipono dia crii o£ 
ficij cosi per ii palazzo , comeìperla fahiica*, e 
per la cuftodia delConciuue, & akre cofc t à ; 
quello attinenti . .fciOi/rvj ; ; /f «,, r , 

in quei giorni deU'efequie , alianti die fcgua 
latelaufiira del Ccnctaue, cantina per Roma con 
la medeuma guardia del i : apa de* ioldati Sui$- 
zeri conle sttabbarde » con qualche moderazio- 
ne però nel numero * per cofiituirifi qualche 
differenza ; E volendo, li fogliono .battere le 
monete con latoprefa della Seda vacante, e con 
le fue armi, con dinerib alrre prerogatiue , ac- 
compagnate dagli emolumenti, & vtili borfali 
confiderabili . 

Si fiima però qiieft'officio pili temporale, che 
fpirituale,con)c pritjdparrrtente f’pettàte al prip - 

cipato fecolare , più che airecdefiaftico, e Pa- 
pale , come fono il precedente delta Cancella- 


A .Di tutti ciò. 
net Teatro nel 
difc.l udelUrc- 
U'X* dilla Certe. 
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tia,6: il futfeguèntc della Penitenziaria,perilchè 
in quefto alle voice fi è praticato , e fi pratica 
quello che non fi è rtnai praticato negli altri due 
ICK^idetti, c no meno nel Vicariato , cioè ,chc fia 
venale, nella maniera che fono i Chiericati, e 
gli altri officij camerali, conforme particolare 
mente fù praticato dal B.PioV. perii foffidio 
delle fpcle della guerra naualc contro i Turchi, 
r 4 0 & anche nc’tempi^più moderni fi pratico fotto 
^ Gregorio XV«c qpando fi concede fenza pire!* 
7,0 (idicc che quefto fi dona ; Sempre pero io- 
ne rfo ria di vno il quale fia già Cardinale, fiche 
la venalità confitte nel folo rifpetto deli'vtilità# 
meramente temporali fenza miftura alcuna del* 
hamminiftrarionc per la ragione degli emolu- 
menti boriali , nella maniera chej£ verifica ne- 
gli altri offici) , per quel che fe ne dileorre nel- 
* Toperc legali, parlando della venalità del- . 
l'Auditorato della Camera , c del 
Teiòrierato , e dclli Chierici 

n . di Camera , e degli 
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* officiali , minifìri , e Tribunale . 

sommario: < i 

Elr °r&»e, & officio del Petrttm^ìéro '. 
* Della fu» antica autorità , e della rifar* 

Mfc$ ì*& P§ril> OOC i Ol 

3 Quale fa ld fua autorità di prefente . - :> 

4 Che fa canta Cardinalizia . d r 

5 officiati di juejlo T ributtale , ? delle 

loro parti.» .«(fj r c'i 

^ Del modo di concedere 1' affo turiate dalla Team- 
manica del canone. * 








’^vSi 


>04 


* . 


«TV! 


:r, * 1 fcJFT 




T- 



;‘5f 


le difpenfe dall irregolarità * * 

? 7^i--f/A> 3 . , . ,■ ,. W ;j b» b> : |§ 

t • : Dell i officiali m do pioti . • v . r ; ì - f : A -?■*&*** 1 1 *?l*k v ?$ 

9. t/f/// tmnon 4 tì>ì«' - 

IO II tutto ffdit fida gratis. ÉjBM^j|||8 

14 Delti Procuratori Cenali # • -! dì .. T * 

I *Ji)^eH 3 affifienzapu llica nelle tre ttafiliclel 
*i : Delti Penitenzieri ordinari/ nelle de ite Bafili* 
v ‘ 1 c ^ e 5 r nella S. Cafa di Loreto . 3 


* : • 


» 


*fck 


I , 

Jf .lì fj. ‘ • 

.. * t • 


• - '■. 

* 

• '3® 

' ; /.'v : f.v» 

. -K 

y. .1 ‘ . _ £*. v ^rTD 

1 * ^ \\S X w i f 

, 




K 31 


Oc 




CAP. 


f 




W: 

is -t . 


r . 


# W ! 

Sa* 


*3 




wtÌ*& 

. ‘ ■ 

• « Digitized by Goc 


ILO AtDIN ALE 







1 ^ •» .y 

. ^ iI.U„V • 1 



ONFORME nelle ChicfcCater 
drali ,-anticartKÉnte vi erano due 
officiali principali cèadititorPdcl 
Vefcouo nell’ arnrninillrazJone 
della Chi efi , come due Vicarij 
fiffi , e perpetui , cioè FArehidiacono nella giu- 
I rifili lione , e nell’altrc cofe temporali $ fTrÀrci- 
prete nelle cpfe diurne , e ipiriru ili ; Elfenio pe- 
rò f vno , e laltro officio di preferite andati iiu 
difillo , fi che quelle dignità reftano improprie;, 
tabuline nel folo titolo , per quello cjiefen’è 
difiorfo nciFopere legali * & in quelli del Ve- 
fcouo . Così ancora nella Chiefo maggiore Ro- 
mana , macera* e fuperiore dclfaltr c y vi erand 
Tifteffe due cariche , cioè FArehidiacono per le 
V cole temporali > conforme fi è accennato nel cav 
pitolo antecedente; E quello officiale per le co- 
fe diurne , e fpirituali ; Non effendofegfi &ro il 
nomedi Arciprete, mi di Peniccnfciero, per difw 
feren^iarlo dagli Arcipret^particolari delle tré* 
Bafiliche Patriarcali, di.S # Gio:Latcranx>, di Sart 1 
Pieyo, e, di S. Maria maggiore; Atte(bdic*qtte- 1 
. Ilo è Vij Vicario > ò minittro nelle cofc durine , - 
per tuttala Clìiefi vniuerfàle , alFeffetto di fup- 
plire le parti d:l Papi nell’affoluere dalle cenfu- 
re, e da gli altri cali rifcruati,li Pellegrini , e gli 

* a») aJtri 


CiVU QMS'Tì <5Uff<a GkUli 

li quali da tutto il Mondo concorrono y*è 
f %KPW^iv0t*o ti run , r\ yiiì .Vo^I 

Wttmpi antichi in quello offiéfotf 
le, quella fuppreflìone, la quale nel detto ca* 
fittola antecedente fi accenna , clic lèguiffe rieli 
WéWflW^f : che però la Ina grande auto* 
rità ha a u^ofai continuazione fino al Pontificai 

3 tpdiPiplV.rottoilquale > inoccafione<fcHarri 

forma del)* Cotte deli derara dal Conciliò di 
Trento , e dal l principi , e Popoli ,*iceu$ Vnz r i 
gran diminuzione , e riforma,, mentre fe gli tol** 
fero molte facoltà , con le quali il Petìitébzier& - 
facea vna gran parte di quelle publkhe fpeéU ' 
2Ì9PÌ) le quali diprefente fi 6nno pe^ fe Data- 
ria, e per la Segretaria de’Breuiy. cosi nelle dtf 
fpenfe matrimoniali, come ancora n‘cl] ? à4rre di- 
fpenfe, fopra J*età, ò fopra ilegicimi natali , ò 
fopra 1 irregolarirà , e gl altri impedimenti per 
gli ordini ,e perii; beneficij^ & ancora fopra il 
concedere il beneplacito A poflol ico nellalienà- 
?#Onc f de beni diChiefe* e nelle conferma tieni ^ 
Apoftplichc y -Sciaaltre fimili fpedizioni pubH- ‘ 
che , in maniera cheforfèf così per gliémdi* 
menti , come per occafione di gratifica re i Tuoi 
amoreuoli , era quella la prima carica della 
0>f te#v 1 bci^ot5 ; i. ;mm anr^rt «ivo: mfcibtjb $ 
Nello ftatoprefente dunque, dopo lafudet- 

PioIV# e fecondo quello flato, nel 1 * 
C c 2 qua- 


li 
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quale co (litui quello Tribunale là Bottali 
ÌLpio V- fucccflbre , con la quale li taminar, 
le facoltà di quello Tribunale, fono riftrette al f 
foro interno, & alle dilpenle dal l*i fregola rirl, ò 
d’altri impedimenti occulti r & anche atte di- ' 
fpenfe matrimoniali fopra impedirftcnti pari* r 
mente occulti ; Attefoche quelli impedimenti * * 
li quali fiano publici, e maggiormente li dedot- \ 
ti in giudizio , pattano per la Dataria , ò per ìtu, r 
Segretaria de’Breui , fecondo la loro diuèrfit-, 
qualità $ Ruttandogli ancora qualche reliquia ‘ 
dell’antica podellà pel foro efteriorc con i Re- 
golari nelle àfloluzioni , e difpenfe , de ancora 
qualche partecipazione degli antichi cmohimé- 
tW per la conuenicnte foftentazione , cosi di eP 
fo Penitenzjcro, come di molti Tuoi officiali , e 
miniftri, in alcune difpcnfè matrimoniali degra- 
di remoti], le quali fi dicono de* minori , fi thè 
tuttauia è vna cartca motto riguardeuole, e di 
vtile confiderabile y ancorché forfè minore del-* 

4 \ altre due antecedenti y della Cancellarla , e del 

Cameriengato , & c femprc carica Cardinalizia) ' 
Se à vita, come le altre due ► *. ] 

y Gli officiali -, eli miniftrrdiquefto Tribuna^ v 
k fono di diuerfe forti ; Attefoche alcuni prin- 
cipali fanno vna figura come di congiudici > e d? ; 
confuttori, con il Penice niicro , fi che fi foglio- 

5 no congregare con etto in fua caftt in due giorr 


m 


nidi ciafcbedim mefe,chiamandofi la Segnatura 
ra dcllaSaQ Penitenziaria per licafi graui; Et in 
due altri giorni poi per«iafcheduna,feWimanafiM 
fpedifcono li cafi meno graui dal folo Regeme : 
in fua cala , coagregandofi con li miniftri infe* 
rieri , c facendoli ciò più fpelso, ò più di raro • 
fecondo che porta la contingenza de* negozi; 
per eliminare, e rifoluerc fe quelle difpeafe, & ? 
alfoluzioni, & altre grazie, le quali lì dimanda* : 
no , fi debbano concedere , ò nò , & in qual ma- , 
nicra j Attefo che non folamcnre fi dimanda- 
no le diipenfe, e le alsoluzioni occulte per il fo- 
ro interno y mà ancora le alsoluzioni d’alcane 
cenlùrc publiche dedotte nel foro efterno , co-: 
me quella , la quale fi dice del canone contro i 
pcrculsori de’Cliierici, quando quelli percufso- 
6 ri non vengono di perfona in Roma , fecondo 
che dal canone viene ordinato , mentre quan- 
do vengono fe gli concede l’afsoluzione lènza \ 
altra difficoltà fotto la legge , e lobligo di fodis- 
fare la parte offefa , quando non auefse già ot- 
tenuta la remiffione $ Ma quando fi domanda 
per gliafsenti, li quali fi feufino di non poter 
venire à Roma, conforme dal canone fi dilpp- 
ne , per qualche giufta cauli, d’inimicizia, ò 
d’infermità ,ò di età graue, ò di carcerazione , 
òdi altro impedimento, in tal calo fi efamina 
in Segnatura,, comepcripccicdi vn Tribunal?* 

• i$ Cc j fe 
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fe fi debba ammettere , ò nò quefta icufa , nel 
che xonuiene riferirli ;agh ftili» Sfalle regole 
dei Tribunale > perche farebbe lunga digreffio» 


ne* otfcwubotr.iT obom 

Conforme ancora netti cali occulti , fi prati- 
ca nelle difpenlè , nelle quali particolarmenKj 
deirirrcgolartti per cauladeiromicidio volontà* 
7 rio , fi cantina con gran difficoltà v e circofpc- 
zione , negandofi per lo più collantemente alli 
promouendi , & alli già promoffi , conceden- 
doft con molta difficoltà doppo più ripulfer , o 
doppo che fia paflato qualche tempo notabile , 
fiche il delitto fi poffa dire, che fia andato io- 
oblivione, e che non fia per cagionare icanda- 
lo ; O pure all'incontro, dandofi con facilità , 
quando il negare la difpenla ad vn promoffo 
potefle cagionare Icandalo, & indurre il foipet- 
to, ò la diffamazione del delitto, non vedendo- 
li celebrare , nè amminifirarc nelle cafe diurne, 
òpure che il cafo fia degno di qualche coro- 


* ?j 


tì. unni 


rioni 


paflione « 

T uttauia in ciò non fi. può dare vna regolai 
certa > Se vniforme, cflendo materia arbitrar», 
nella quale fi fuolc regolare i arbitrio dalle cir- 
co danze particolari di cialcun caffi, più » ò me- 
no degne di feufa j Imperciòche quando vi lì*- 
nocircoftanze aggrauanti, non fi fuolc filmare 
fufiicicnte la fudetta caufa , la quale per altro fi 

fiima 

. > • »* 
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_ « • 
Utima efficace , di non dareoccafianc di fenda- £ ' 

lo ^ e di (coprire il delitto 5 mentre fifuolrepU- 
care all’oratore y che porri entrare in qualche 
Religione , Se in tal modo rimediare allo fen- 
dalo , e Copra di che non fi afferma , nè fi fta- 
biidice cos'aldina , mà il tutto fi dice incidentc-t 
mente » pofciache quella è vna compendiofa** 
relazione della carica , non già vn trattato deile ^ 
fue regole , e Arili • 

; Quelli officiali maggiori , li quali firmo la fi. 
gura di congiudici, ò di configJieri del Pcniten- 
zieto,per lo più fono Prelati qualificati per dot- 
trina, e per booti ; Vno de’ quali fi dice il Reg- 
gente della Penitenzicria , e quello è il primo? 
come vna fpeciedi Vicario generale, fi che con' 
cede molte affoluzioni , c fpedilce diuerfi nego- 
zi) da le folo , fenz’altra participazionc del Pe- 
8 nitenzicro , ò della congregazione ; E queft’of- 
fteio , per quel che porta l'antica olferuanza è 
folico conferirli ad vno degli Auditori dello 
Ruota} L’altro fi dice il Datario} L’altro il Cor- 
rettore } L’altro il Canonica; E l’altro il Teoio. 
go, il quale fuole edere vn Religiofo, e per lo 
più della Compagnia di Giesù ; Et in oltre vi è 
il Sigillatore . , ri . fs J 

t Gli altri fono officiali minori , e fono più to- 
lto mi niftri , & operanj che congiudici , ò con- 
figlict 1 vdt quelli foucdidnc lerci; V nn:dic ne 1- 
zmai Cc 4 li, . 
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9 li , li quali fi dicono Procuratori > oucro Segre- 
tari), e che nella fudetta Congregazione pro- 
pongono i negozile come pratici in quefte ^ma- 
terie infinuano, fe la grazia fia concedibile,ò no> 
ò pure che douendofi concedere^ quali leggi, ò 
* condizioni vi fi debbano mettere, e per ordina- 
rio fono tré * Et altretanti fono alcuni altri offi- 
ciali di minor clafie , li quali fi chiamano Scrit- 
tori , perche fcriuono i Breui , li quali fi conce- 
dono da quello Tribunale della Penitenziaria * 

E quefti officiali fi procedono per concorfo , a 
fomiglianza delle parochie , con fé fa me . 

T utti i fu detti officiali , maggiori , e minori , 
io non poffono pigliare premio , nè mercede alcu- i 
na, per piccola che fra , fi che tutte le {pedizioni 
di quefto Tribunale fi danno gratis , elfendo gli 
officiali fudetri ftipendiati con diuerfo ftipen- 
dio , fecondo la loro qualità, e lo ftipendio fi ca- 
uada quelli emolumenti, li quali lì pagano in 
Cancellarla per le difpenfe matrimoniali , chia- 
mate di minor grazia , accennate di fopra , che 
però il Sigillatore quandofi firmavi mette quel- 
le parole Gratis vbiqtte # 

Et ancora per quefte fpedizioni delle difpen-i 
fc publiche , vi è vn certo numero d’officiali , li 
quali fi chiamano Procuratori, e fono offici) 
il venali, come gli altri della Cancellarla , alcuni 
de quali ne fpettano al Sommo Penitene iero* U 

altri 
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altri alla Camera ; Però cjuefti non hanno: par»! 
ticipazione alcuna nel Tribunale, e ndTammi- 
niftrazione de’negozijdcl foro fpimuale, mi 
fidamente hanno qualche partecipazione degli 
emolumenti, per la quale vi cade la venaiità,sé-4 
za amminiftrazioneaicuna della fpiricuaiità. «il 
• Nella fettimana^Santadi cialcun anno* mi 
più. frequentemente nellanno Santo il Sommo 
Penitcnzieroèfolito (edere inpubiico in queir, 
la iedia di legno , la quale ir vede 1 im ciateuna 
delle tre Bai diche Patriarcali y di S* Giouanni 
Lacerano, di S. Pietro , di S. Maria Maggiore , 
eleuatacon gradini, con l affittene*, di tutti li 

2 fudetti officiali y comeinvna forma di Tribuna- 
le, con la diftribuzione delle giornate 'ftabiiiticj 
in ciafcuna Bafilica, iui affo luendoi penitenti, li 
quali vi vengono, dalie cenfure, e da; cali nfer» 
uati,aflillcndoli i ludetri officiali per cófukare, 
quando occorra,che s'incontrino de -cali dubbi j. 

Et in oltre in tutto l’anno in ciafcuna dello 
fudette Chiefe vi ftanuo alcuni Keligiofi in vn 
certo numero ftabilitoper Confefiori deputati 
dal Sommo Pontefice , li quali viuono in vna 

3 cafa vicino alla Chiefa col Superiore à forma 
di Conuento ; Cioè nella Bafilica di S. Giouan- 
ni Lacerano i Minori olleruanti riformati *, In 

*• quella di S. Pietro, quelli della Compagnia di 

xGksu ì H ntllahra diSJvJaria Maggiore quelli 

della 


A*Teat.difc.\2 
della Religione 
della Cur. 
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della Religione ài S. Domenico , viuendo nelle 
cafe contigue refpettiuamcntc à forma di eoa- , 
uento Cotto il Superiore deiriilefs’ordiac , fog- 
gettiperò alla giurifdizione del Sommò Peni, 
tennero in quelle cofe,!c quali riguardano Tof- 
ficio,mà nellaltre cofeje qual» riguardano fot- 
feruanza della regola » e la difciplina regolare , 
viuonofottolagiurifdizione de' propri; fupc- 
riori Regolari, c fecondo il bifogno,particolar* 
mente nelfannno Santo 9 & in alcune folennità 
pe*l gran concorfo de’penicenti, fiche non pof- 
fano fupplirc i Penitenzieri ordinari j, e Politi, il 
maggiore Penitenziero fool deputare prouifio- 
nalmentc alcuni qualificati Religiofi dell* ifteC- 
fe,ò altre Religioni per penitenzieri ftraordina- 
ri} à fuo arbitrio , i quali anche fi fottopongono 
all'efàme ; Caminando filtrilo à fomiglianza , 
nclli Penitenzieri della Santa Cala di Lo- 
reto i li quali fono della raedefi~ 
im Compagnia di 
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■ X fio Vefc ottetto per meTtfo del V icar». 

2 DtlL\forlitan^àffiù V ef cotti in 'ima. cito cefi. 

3 -c Quanta fa U dirtefi di quefio V efeonato % 

4 E carie» Cardinalizia de (ima , e quale fa la 

fuagtunfdtzione • 

5 D*/ V efferente , * dWA </#* Lttagounenti aulii 

e cri ni ma li 5 ^ */m officiali e delle loro 

5 ' Della Congregazione che tiene* 


TANTE la diuerfidt delle pero- 
ne formali* le quali concorrono 
nella perfona del papa, partico- 
larmente i per quel che tocca ah- 
la parte ecclcfiaflica di Papa co- 


me Vcfcouo vniuerfale della Chiefa v e di tutto 
il Mondo f c di Vejcouo particolare della Città 
diRoma,c Tua diocefe , Queita diccele confi u 
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ftc in quel ricinto, ò territorio , il quale fi chia- 

*1 J • il r s L ' ‘ 1* f 

maildiilrccto ; E ci® non hi implicanza alcu- 
na, fecondo la pratica generale da per tuf co, co- 
sì nelle colè profane, come nelle {pirituali , cioè 
che vno fii Generale di vna Religione, e fia Ab- 
bate, &: Priore d’vn monàiìero^ ò veramente* 
che fia Capitano generale delfelèrciro, e che* 
.fia Capitano particolare dvna compagnia, cou ; 


cafi limili 


V+PFvn rotatwi 


A# 


>Jb 


Mi non potendo il Papa per fe fteffo appli- z 
care al gouemo di quello Velcouato partico- 
lare, per le grandi occupazioni, che porta falera ^ 
perfona di Papa pe’l gouerno della Gliela vni- 
uerfale ; Quindi fegue, che in quella maniera , 
che ogni femplice Vefcouo nella fua diocefi, 
per piccola che fia , tiene il luo Vicario gene* 
rale, cosi fa il Papa, nel deputare vno de’ Car- 
dinali per (uo Vicario, per mezzo del qua- 
le efercita quella giurifdizione di Vefcouo , 
e di Ordinario particolare della Città di Roma, 
e del fuo d diretto . 




Si feorge però in quello Vefcouato vn’ cfor- 
bitanza legale, accennata di fopra nel capitolo^ 
& altroue , che dentro vniilelfa diocefi , ouero 
vn'iftefso territorio, vi fiano piu Vefcoui,i qua- 
li abbiano la cumuladua nelfiflefsa prima iftfi- 
za, conia premozione , per quello che iui fi è 
difeorfo 

,* a \\ Efe 


'^ì*^Ì^ÓL'b* jftli ri I '4fy 

E fè bene l ‘antico diftretto df Róma , fècofiU 
do la difpofizione delle leggi de' Romani è di 
cento migliaio giro , che però la moderna de- 
terminazione fatta per gli ftaniti laicali della 
Città di quaranta miglia jnon deue alterare que- 

3 Ri confini fpi rituali , per quello che nell' opere: 
legali fi difeorre , nondimeno per vna certa 
confuetudiney la giarifdizionedel Vicario, fc- 
condo vna opinione, è riftretta a quello circui- 
to delle quaranta miglia , fecondo la regola de- 
gli ftatuti, e ifecondo la pratica degli altri Tri- 
banali, del Goiicrnatore di Roma, deH'Audito- 
rc della Camerale del Senatore $ c fecondo YVL 
altra, allifbli fei Velcouati Cardinalizi) , nclche 
fi laicia il fuo luogo alla verità. Rimanendo tut* 
tauia confiderabrie il fudetto diftretto antico* 
per alcuni altri effetti accennati; nelle fudetie, 
opere legali . 

r Quefta carica di Vicario di Roma * antica^ 
mente fi iblea variamente efercitarc da y n Pre-* 
lato, oue^o da vn Cardinale ad arbitrio del Pan 
pa, fiché rron era cardinalizia fifla -, Però da vn 
fccolo à quefta parteye quàkhe eoi* di più, fi cì 

4 refa Cardinalizia , lènza interruZzioae, con lo. 
fteffa perpetuità (icllaltre tré cariche di fopta 
accennateci Vicècancelliero, di Camerlengo, 
e di Pcnitcnziero * «Et è parimente vna carica^ 
di molta llirua, cosi per Pytilc, dandoli la 

**::V mera 
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mera cento feudi d’oro di pc£ò vecchio il mele 
diftipendio, oltre l’altri emolumenti ; comi 
ancora per qualche coniiderabile giurifdizione> 
Vefcouale,dellVno, e dell’albo clero, fecola re 
c regolare , quando i priuilegij dell efenzioni 
udii Tuoi calino n ne diano la limitazione , fe. I £ 
condo le generalità: accennate in ogni Vcfcouoy,’ 

& Ordinario nella fttdetca materia giurifdizio-i 
naie » 

Gli fanno fare ancora vna gran figura, la fu- 
per io pica , & il gouerno di tanti: Monafterij di 
Monache, con la deputazione delli Confeffori * 
c degli altri miniftri; Et anche li concorfi di cane 
te parodie, fecondo la forma del Concilio di* 
Trento ; L/approuaz ione degli ordinandi ;E Jal T 
giuri (dizione con gli Ebrei , e con le donne di- 
fonefte, e con gli vo mini , ancorché fecolari,4i 
quali in alcuni tempi proibitile patficolarmen- 
te delTAuuento, e della quareiìma *andaOero à 
parlare à Monache , à che praticaflcro con don-** 
nedifonefte. . ! & u 

u £ ancora-cfecutorcdelle lettera Apoftoliche 
in quel che riguarda la Città, Òc il fuo didietro 
come fopra» ndle difpenfe matrimoniali, e nel- 
li beneplaciti Apo dolici , fopra 1 alienazione de'!: 
beni delle Chiefe,e fimili fpedizioni; ,Come an- 
cora nelle caute matrimoniali > ò della iepara*^ 

nc del toro >•& altre; Che però coftituifce vn 
tif-o Tri- 
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Tribunale molto confiderabtle* okre Ianon po- 
ca (lima che gli dà la cuftodia * e l'amrmnilira- 
Jzione delie reliquie * e de* corpi Santi y li quali 
fono nelli fagri cemeteri) * e nelle (agre cata- 
combe • ' " ; • f • / ) 

E maggiormente perii numero*e perla qua- 
lità degli officiali* c de'miniltri fiibordinaci * il 
principale de'quali fi dice il Vicegerenre* il qua- 
lcin foilanzafi quella figura *chcfail Vicario 
igencralc del Vefcouo quando figuriamo, che il 
• Cardinale Vicario fufse il Vefcouo * e quello è 
. vn Prelato per lo più coftituito nelfordine Ve- 
-fcoualc*ò Arciuefcouale * per quelle funzioni 
pontificali, che occorre fare particolarmente 
nella collazione degli ordini *e nella confagra- 
zione defoglio finto* e^in quella delle Cbiefe, 
e delle iapidrfagrate^ nell amminiltrazione del 
Sagramcnto della ere firn a, & maitre funzioni 
.pontificali, fiche fì doppia figura* yna dt fuflfr*- 
ganeo, ei’altra di Vicegerente*pofoache quelle 
due cariche poisono efseredifunitc in due fog- 
gerti; & oggi quella carica fi è refi qualificata* 
à fegno* che da cfsa fi è fitto alle volte il pafsag- 
gio alla porpora v xl t , > » 

Et rn oltre vi fono due Luogotenenti $ Vno 
per le caufe ciuili > cosi cccfeetìaftiche * come 
profane , il quale parimente foni 1 efsere vn 
-Prelato* conte fono li due Luogotenenti ciu»- 
-'•/] H lì 
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li dell’Auditore della Camera > fiche viene fti- 
malo vn pofto confiderabilc ; E Taltro per le 
caufe ciri minali) il quale fuol’elscre togato, Et- 
fendo quello ftilc comune ad alcune altre 
Chicle grandi , e particolarmente, per quello 
che fpctta alla noftra Italia, è quella di Milano, 
cioè che vi fia il Vicario Generale , e che di piu * 
vi fiano due altri Vicarij fubordinati ; Vno de* 
Squali fi dice il ciuiie ; E laltro criminale . 
i: Di più vi è vn altro deputato , come per vna 

fpecie di Vicario,ò di Luogotenente, per li Mo- 
nalterij delle Monache, che fuolefsere vn fem- 
plice prete qualificato , 8c alle volte il cafo por- 
ta che fia vn Prelato , però non è pofto prelati- 
zio fifso,come quello del Luogotenente ciuiie. 

Vi è ancora il Segretario, il quale , come in 
figura del Cancclliero, ouero del Segretario che 
rfuolauere il Vefcouo , fa fidamente quelle par- 
ti, le quali riguardano gli atti efìragiudiziali del 
tgouerno Epifiopale, come fono; Le giuftifi- 
-cazioni dcllirequifiti degli ordinandi, e le lette- 
re teftimoniali, fopra gli ordini già conferiti ; il 
-concorfo delle parochie ; Lapprouazione de 
confefsori ; Le licenze folite darli per li Mona- 
•ilerij delle monachc,ecofefimili;Non ingeren - 
idofUpaefto Segretario negli atti giudiziali de - 
rie caufelcontenziofe, ciudi, e criminali , attelò- 
- che per raLe ffetto quello Tribunale hà li fuoi 


4 


N 
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Norari publici in officio, nella laniera che fo- 
noln^tutifì'gfiitl tri Tribunali. 1 1 *** '*-* 
Come 
quelle 

Cancellieri de'Vefcoui, nelle lettere , che vol- 
garmente diciamo Bolle, foli'* fpedirfi fppra la 
iprouifionc de'béneficij? «tefoche quella facol- 
tà ordinaria come di Vefcouo , il Papa l’hà ri- 
fcraataiiifr, c non l’hà comunicata al Vicàrio, 
cheipèrò quelle fpedizioni fi fanno per la 1 Da- 
Striai a per la Cancellarla . 

-.;ÌVla ancora quello Cardinale Vicario per la 
cognizione delle caufe criminali, e per altrej 
contingenze, tenere vna congregazione in fua 
6 cala, coH’intcrucnro dellr fudetti officiali infe- 
riori, e lu b ordina ti , cioè del Vicegerente, delli 
^luogotenenti , e degli altri , ancorché frano de- 
puratidal Papa 4 'dirittura, e non daeflo; In- 
teruenebdoui ancora fAuuocato fifcale , & ft 
■Bfocuratoifr'filcale generale di Roma , e l’Au- 
ibuocùroj'e Procuratore de'poueri, nella ma- 

- nitra che vlàno/A uditore della Ca- 
li ' mera, 5c ili (Tìoueroarore di Ro- 

; ; ■ 0 1 > ma, còtti! di piuìche fi 
r^'li.c oìoi^accenna nclTea- il itp 
< P • tra . A. ì 


A. Teatro di fi, 
1 3 •dell a rela 
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REDQNOgliantiqu^rijjCbc il Biblici 
tecario della Chiefa Romana fuffe il 
medefimo, eli e il Cancelliere , folito 
anche chiamarli Scriniario> in modo 
che quelli nomijooero vocaboli , come finoiii*. 
mi fi confondeflero *q che quell officio wfedef- 
iq potere di vO Cardinale , perloche vicn (li- 
mato, che S.Girolamo per auer auuto cura dcU 
la biblioteca fbffe flato Cardinale col titolo di 
S.Lorenzo in Damato* e per confeguenza, che " 
flette fuora delU dignità cardinalizia dal tempo 
di Gregorio Vili, fino al tempo di Bonifacio 
VlII.cheloreftituì* conforme fi è accennato 
di fopra nel capitolo 40. parlando del Vice 
Cancelliere* miche effe n doli da Clemente V. 
fuc.ee fiore del detto Bonifacio trasferita la Sede 
ApollLii^ia Francia». & iuicQftUoka.vna nuo- 
A \ki Biblioteca* fuffe perciò duiifo queiVofficio di 
Bibliotecari^ dàlf altro dinV. Cancelliere* ne 
fuffe più Cardinale , mi vn Rebgiolo debordi- 
ne di S.Aguftino fino al tempo di Siilo IV. il 
quale trafporcando dalla Biblica Laterancnfè > 
iicllaqaafera f Arcbùuio della Chiefa Romina, 

%. tutti 

bQ 
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tutti i libri, eie (fritture con Paiuto,e là dircz- 
zione del celebre letterato Greco Cardinale 
BefTarionev fondale la biblioteca» ouero Libra- 
ria Vaticina, oggi tanto infigtic , e grande , ri- 
dotta a quella forma da Siflo V, $c ampliata da 
Vrbano Vili. & Alefandro VII. conforme nar- 
rando tutti i Bibliotecarij da S .Girolamo, fino à 
quello tempo di Siilo IV, tra*qualifù il celebre, 
c graue Idoneo Anali a fio Bibliotecario f con* 
molta erudizione pruoua il Cardinale Rafponc ’ 
nel fuo libro fopra la Bafilica Latera nenie, com- 
porto nel tempo, che era Canonico della mede- 
lima Bafilica $ non diffondendoli più oltre , co- 
me fuora del fuoiflituto. 

. * Ciò che fia dunque della verità di quello fat- 
to amico ,la di cui certa notizia è cofa rilèrba- 
ta i Dio, e parlando dello fiato prefente, que- 
ll officio di maggior Bibliotecario , ouero di 
Prefetto della Biblioteca Vaticana da Siilo IV. 

i ' c « i: ' 

per qualche tempo hon è fiato Cardinalizio, 
cominciò ad efler tale dal Cardinale Alefandro, 
dal quale fi è Tempre continuato -, & è diuerfo 
da quello del Cardinale V. Cancelliero , fiche 
fono quelle due cariche diftinte , & ambe Car- 
dinalizie . L'officio di quello Cardinale Prefet- 
to della ludetta Biblioteca confitte nel foprain- 
tendcre,chc li due Cuftodi della detta Biblio- 
teca, àc i Scrittori, &: altri Miniftri deputati alla 

D d 2 Tua 
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• ledili gente cuftodiaVc confèrua^ione, & ih 
quello di più , che concerne Taumenro di cffa 
faccialo beue Tofìficio loro, e che fiano bene 
amminiftrate quelle rendite, che dalla Sede A- 
podoiica fi fonoà quefta Biblioteca affegnate * 
tosi pe’l ftipendio, e mantenimento de* fudetti 
Miniltrfi&Operarij , come perla compra d<? 
librile per le altre fpefe ftecclTirie, & opportuni 
per faccrelci mento, econfcruarione di efsau i 
fenza che il Prefetto ne partecipi fiche non hi 
Ari pendio alcuno, nià fa gratis queft ? òfHciòd (Hi 
maro però di qualche ònorèuolezza per la: 'quag- 
li rà de ila mate ria . 

Delle funzioni Cardinalizie triaggiori ^ché 
fono il Conci(toro$ Sci! Conciane ìi d difccrrfo 
nei corpo dellopcra , & il di più fi può vederd 
nella relazione della Corte contenuta iteli op£J 
i : re legali, ncllViui ,e ndl’altraiiilgna '* E 
.V 1 quanto alle Cappelle, e le altre fun- 
i&S’ùw zi orti «cclefiivftiehe baltaràf yi( l 
t+ibflfctolA i-t n dÌ Fipk> r ta rli> a h > b £ ofomenoo 
oVnuib b c^ Cercrrscp.vqwi ài! oiinpUb 

aAtà , orni )bni>*niale» h:nJ -fafeolteup rfy 
, ^ onol 
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■4C '*&& fef al Capal i I jw wìtif# 'mns 

W* 8 #*Sfc» W)fl^«!»s«JÌRflHt ( 

' '~\ I è detto dì fopta nel Capitolo . ^ 

ifeefi confermi , che fècondolapiùu 

a n^lt/T fi* r»? 



^ { volte, menzionata Bolla di Sk :i 
fio V. lbpra il numero , otdiniv 
:eqaalità de’ Cardinali ri Diaconi ; 
àonpoièono da quel fiato, Col benefìcio deb 
Pozione far paesaggio al Veicolato* benché ^ 
ro affilia lanzianitì , miche deuo<Jaìgiadaca*j 
mente *far prima di pafs^ggiio ali’ccrdi^edc^Prr# 
ri'V$& daquefio ali* órdine de»* VefcouiM %1 ch 
eondoia^iudetta Bolla quefloamnfitakfatt'dfb 
dine Diaconale al Presbitefale non liipuò fan 
re non quando fia già: compatì ik nnmoì 
rodélqiutmr^kèDiacdiif ;«»endft*bao quam 
dòciò H\ verifica&e^lnon efpr unendo fi : noti av 

bmjpinettw 
uri*, delbCr agio r* refe 
money ifecondorquèftr j. benché - fùfse pitiiian*» 
mho di Cardinabtd^/dottri oétupaft dkbttw 
mo luogonelibrdiiiciiìUoxio l&edpitetite*! èd 
qoal entra;, dìfche iLpafsare fopq tgfcafciàhcpi 
beneficio deH’antianitimataiialcafie^ohta dall 

. tem- 
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-tempo della promozione, fi attribuire al de- 
creto di Clemente Vili, regiftrato nel Bol- 
lario quando lì verifichino le due gii accen- 
nate condizioni del decennio nello fiato Dia- 
conale da computarli dal tempo, che fi potea 
promouere al Presbiterato, e che vi rimangano 
altri dicci Diaconi . » r t 

E fé bene la medefima Bolla di Siilo con- 
cede al Diacono più antico, e quefto non cu- 
randoti, ai Tegnente, che nella quarta vacan- 
za di VelcQuato doppo che nelle tré antece- 
dete* abbiano Òttat9 i Preti , polsa ottare il 
Vefcouato , al quale fi fàccia perciò il palsag* 
gio per falco dall’ ordine . Diaconale , purché 
vi rimangano diecc Diaconi , e che fia fiato 
in qnell’ ordine per anni diecc da computarli 
dalfctàdi promouerfi à .quell'ordine 5 nondi- 
meno in quella parte la fudetta Bolla don è 
fiatala vfo >in modo, che fi può dire tacita- 
mente abolita , per quel che infognano gli atr 
là. conciftoriali , c lo atteftano , come rdi'c olà. 
certa i Maeftri delle cerimonie, & anche Tatce- 
lla ne* Tuoi Confegii il dottore celebre Giuriti-* 
confulto Gio; Bardila Spada, il quale fu Au* 
uocato Concifioriale » & Auuocato liticale , Zio • 
dei mólto qualificato Cardinale Gio: Batdftft. 
Spada morto pochi anni fono ; che però quo*? 
fio punto para che. rimanga fuora di dubbio ^ 
•■••ni " fiche 
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fiche rimanga fermo quello , che nd menzio- 
no capitolo terzo fi è detto, che dall’ordine 
**- - 1 Diaconale no n fi fi il paftaggio all’Epi- ; ' l 
z r J ! v. (copale 9 mi vi è necessario lo " • 

fiato di mezzo deli or* -v 
. dine Presbite- 
rale. ~ .. V.r 
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